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LIRE 1000 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VERSO IL 17° CONGRESSO / INTERVISTA 
Gli elementi di fondo delle Tesi: analisi aggiornata della società, 

sforzo programmatico, nuovo modo d'essere del Partito 
Crisi del pentapartito e proposta del governo di programma 
Riforme istituzionali per la democrazia non per l'alternativa 
Europa, giudizio sul «socialismo reale», rapporti con gli Usa 

Confronto libero ispirato al fine dell'unità politica del Partito 

Natta: rendiamo più 
solida l'indicazione 

dell'alternativa 
ROMA — In questi giorni le organizzazioni del Partito entrano nel vivo del dibattito congressuale. L'agenda 

una SÌ 

e della Commissione di controllo del dicembre scorso. Ho raccolto perciò i commenti che l'hanno seguita, le 

si infittisce df date e di scadenze. Ovviamente anche quella di Alessandro Natta. L'intervista che 
gnerà il dibattito congressu 

io' informale, dedicata alle questioni più dibattute alla riunione del Comitato centrale 
ì q v 

è la prima di una serie di iniziative con le quali l'unità accompag 
intervista, gli dico, uni *" " ~ - *--• 

.11 chiedo 
e. E una 

pentapartito sia una stra­
tegia non può ormai essere 
accettato da forze decisive 
della stessa maggioranza*. 

— Parli dei contrasti tra 
De e Psi, tra repubblicani 
e socialisti? Ma a occhio 
almeno le ragioni dell'in* 
tesa restano più forti di 
quelle del conflitto-, 
•Non parlo delle polemi­

che verbali o delle pure 
contese di potere. Mi riferi­
sco a qualcosa che sta più 
nel profondo e che origina 
le tensioni politiche. Mi ri* 
ferisco ai contenuti con­
creti della azione di gover­
no. In economia siamo 
sempre allo stesso punto. 
Le questioni — da quella 
della disoccupazione a 
quella del deficit pubblico 
— diventano sempre più 

I
ivi. Sicurezza del citta-

ni, convivenza civile, 
problemi della giustizia, 

Storia 
di tutti i 
congressi 
del Pei 
Domenica 

26gennaio 
diffusione 

straor­
dinaria 

— 

osservazioni, le critiche, i consensi, e anche le prime notizie che si hanno sulle assemblee degli iscritti. 
— Trovo una prima obie­
zione che suona all'incir* 
ca cosi. I comunisti han­
no deciso di anticipare il 
loro Congresso sulla base 
di una esigenza autocriti­
ca, di revisione di una pò* 
litica. Adesso invece le te­
si mettono la sordina a 
quanto venne detto dopo 
le elezioni di maggio e l'e­
sito del referendum. Tu 
ritieni siano state messe 
in secondo piano le rifles­
sioni autocritiche? 
«E vero il contrario. Non 

abbiamo nascosto e non 
nascondiamo 1 colpi subiti. 
La riflessione compiuta 
torna pienamente nelle 
Tesi. La vera autocritica 
consiste nel dare delle ri­
sposte. e queste non posso­
no venire sulla base di una 
analisi parziale della real­
tà. Ora 1 fatti di questi mesi 
trascorsi hanno dimostra­
to che un esame manche­
vole è stato compiuto dagli 
altri, non da noi». 

— Che cosa intendi dire? 
•Da parte di altri non si è 

chiesta a noi una analisi 
seria, ma si è puntato su 
un'enfasi propagandistica. 
SI è parlato, in modi perfi­
no grotteschi, di una no­
stra sconfitta radicale e di 
vittorie storiche del penta­
partito. Dopo pochi mesi la 
coalizione di governo en­
trava In crisi. Il ministero è 
stato richiamato in vita, 
ma la crisi rimane. Che 11 

dell'informazione, della 
scuola: tutto è più preoccu­
pante. Non si tratta di es­
sere catastroflstl, ma di 
guardare le cose come 
stanno. Se 11 malessere, 
l'Inquietudine, lo sconten­
to nel confronti dello Stato 
sono cosi diffusi ce ne sono 
1 motivi. Da questo bilan­
cio negativo vengono i 
contrasti, le incertezze, e 
uno stato permanente di 
crisi. Ciò è vero anche per 
il campo delicatissimo del­
la politica estera*. 

— Le stragi di Roma e di 
Vienna stanno ripropo­
nendo alcuni problemi e 
dissensi», 
•Prima di ogni giudizio 

di merito, ciò che deve es­
sere constatato è il perma­
nere di divaricazioni pro­
fonde nel governo: e questo 
è un fatto rilevantissimo 
per la nazione. Nel merito, 
quelle spaventose stragi 
confermano pienamente le 
nostre posizioni. Noi slamo 
stati e siamo per il più 
grande rigore nella lotta 
contro 11 terrorismo. Ma la 
situazione nel Mediterra­
neo diventerà sempre più 
grave se non si giunge ad 
un regolamento negoziato 
e giusto della questione pa­
lestinese, nella sicurezza di 
tutti gli Stati della regione. 
L'errore non è nel perse­
guire questa linea, ma nel 
non averla sostenuta con 
fermezza e coerenza In tut­
te le sedi nel corso di tanti 
anni. Il rischio è gravissi­
mo. Noi invitiamo tutti gli 
Stati, tutte le forze demo­
cratiche al massimo senso 
di responsabilità. L'Italia 
deve garantire la propria 
sicurezza, evitare ogni av­
ventura, sollecitare al 
massimo per scelte di ra­
gione e di giustizia». 

— Ma ci siamo allontana­
ti dal tema del Congres­
so» 
•Al contrarlo: ci siamo 

ben dentro. Il Congresso 
del comunisti non è un di­
battito accademico. Lo ab­
biamo promosso proprio 
perché sentivamo di dover 
aggiornare analisi e propo­
ste relativamente ai pro­
blemi concreti. E 11 corso 
delle cose ha provveduto a 
darci pienamente ragione. 
Noi non ci siamo fatti e 
non ci facciamo illusioni 
su un facile superamento 
del pentapartito. Ma l'esi­
genza di andare oltre que­
sta formula, oltre 11 blocco 
della democrazia italiana è 
divenuta sempre più pres­
sante. Lo stesso presidente 
del Consiglio ha dovuto ri­
conoscere che la maggio­
ranza porta in se stessa le 
ragioni della sua crisi. Es­
sa non offre alcuna pro­
spettiva seria e credibile 
sul terreno delia soluzione 
del problemi del Paese. 
Tutto quello che la De sa 

ilare è l'Inaudita 
novità di un recupero del 

Così le regole per 
i congressi: liste, 

candidati, preferenze 
La presidenza della Commissione del 77 ha messo a punto 11 
documento su «criteri e procedure* congressuali. Nell'ambito 
delie norme statutarie vigenti, si suggeriscono tra l'altro al­
cune regole per le liste, il numero dei candidati e le preferen­
ze nel caso in cui si adotti il voto palese o quello segreto. Il 
documento è stato presentato alla riunione del responsabili 
di organizzazione delle Federazioni e del Comitati regionali, 
svoltasi alle Botteghe Oscure, che ha discusso anche del tes­
seramento. Sono già tesseraU per 1*88 metà degli iscritti del­
l'anno scorso. A PAG. 2 

Crescono la tensione e i pericoli nell'area del Mediterraneo 

Dura polemica di Mosca 
per le minacce a Tripoli 
La «Coral Sea» vicina alle coste della Libia 

Israele ora dice: non abbiamo alcuna intenzione di attaccare la Libia - Altre navi americane in partenza 
Siria, Lega araba e Kuwait solidali con Gheddafì - Riunito a Roma il Comitato per la sicurezza 

La portaerei americana «Coral Sea», partita 
dal porto di Napoli con la sua scorta, e ormai 
vicina alle coste libiche. Le minacce e 1 pre­
parativi militari contro la Libia si fanno più 
pressanti. Secondo fonti vicine al Pentagono, 
anche la portaerei «America» e la corazzata 

nla, hanno ricevuto l'ordine di prepararsi a 
far rotta verso 11 Mediterraneo. In appoggio 
alla flotta, in una eventuale azione militare, 
sarebbero utilizzati gli aerei antiradar 
«Ea-6B Prowler» inviati alla base Usa di Simo­
nella. SERVIZI A PAG. 3 

TEL AVIV — Israele non minaccia più rap­
presaglie contro Tripoli. Fonti vicine al pri­
mo ministro Shlmon Peres hanno affermato 
Ieri sera che Israele non ha alcuna Intenzio­
ne di attaccare la Libia e di scatenare una 
guerra con quel paese. La precisazione è sta­
ta collegata alle notizie provenienti dagli 
Stati Uniti secondo cui Tel Aviv si preparava 
ad un'azione militare contro 11 regime di 
Gheddafì, azione alla quale gli Usa si sareb­
bero uniti o con azioni di supporto o con ini­
ziative autonome. 

LONDRA — Mezzi blindati e carri armati presidiano l'aeroporto dì Heethrow: un'eccezionale 
misura di sicurezza dopo gli attentati di Roma • Vienna , 

Dovevano avere 40mila lire in più a gennaio e a febbraio 

Una doccia fredda sui pensionati 
Niente acconti fiscali dall'lnps 

L'istituto non ce la fa a cambiare subito i mandati di pagamento - Nessuna certezza sui tempi del rimborso - Tra le 
ipotesi c'è anche quella che gli sgravi introdotti dalla nuova Irpef vengano messi a conguaglio alla fine dell'86 

Quale avvenire 
per Mediobanca 

«magico scrigno»? 
Quale futuro aspetta Mediobanca, lo scrigno magico del ca­
pitalismo italiano? Il 1985 è stato l'anno delle grandi dispute 
intorno al prestigioso istituto milanese nelle cui casseforti 
sono depositati pacchi di azioni decisivi per gli equilibri del 
grande capitalismo. Entro il 1986 la presenza pubblica In 
Mediobanca potrebbe ridursi anche al di sotto del 50% con­
sentendo al soci privati di acquistare maggior peso. Ma In 
molti dubitano che 11 plano messo a punto dal presidente 
dell'in Prodi riesca ad andare in porto. 

LA 2» «UNTATA KIX'MCMESTA DI S. CMGOtAM A PAG, 7 

ROMA — Doccia fredda sui 
pensionati. Niente 40mila li­
re in più a gennaio e, forse, 
nemmeno a febbraio. L'ac­
conto sul risparmi '86 assi­
curati dalla riforma Irpef 
andrà In questi due mesi a 
tutti i lavoratori dipendenti, 
ma non a quelli a riposo. 
L'Inps non ce la fa a sborsare 
In tempo questi soldi. È solo 
una questione tecnica, di or­
ganizzazione, prima o poi 
questi quattrini arriveranno 
anche nelle tasche del lavo­
ratori a riposo. Ma tutto la­
scia prevedere, purtroppo, 
tempi lunghi. Si sta profilan­
do la passibilità che le 80mi-
la lire (40 a gennaio e 40 a 
febbraio «per tutti», aveva 
assicurato il ministro Visen­
tin!) giungano concretamen­
te in mano agli anziani tra 
molti mesi. 

Sarebbe molto grave per­
ché quei soldi, che già non 
sono molti, rischiano di di­

ventare ancora meno per ef­
fetto dell'inflazione che — lo 
dicono anche le ultime stime 
— non ne vuol sapere di 
scendere al di sotto dell'8,6 
per cento. E sarebbe grave 
anche perché quelle BOmiia 
lire sono, in pratica, la resti­
tuzione di quello che è stato 
ingiustamente fatto pagare 
al lavoratori e ai pensionati 
con il meccanismo infernale 
del fiscal drag. 

Presentando venerdì la ri­
forma Irpef, Visentin! aveva 
fatto capire, in sostanza, che 
dare quei soldi come acconto 
sul futuri risparmi era dove­
roso, era un modo di rispet­
tare gli impegni presi con i 
sindacati. Era stata scelta la 
forma delle 40 mila lire 
uguali per tutti per facilitare 
i conteggi e non complicare 
la vita agli uffici contabili 
delle aziende, n conguaglio 
di fine anno avrebbe messo 
le cose a posto. Il ministro 

aveva commentato con una 
battuta: «È così semplice che 
ci riuscirà perfino l'Olivetti». 
Non faceva i conti con l'Inps. 

I mandati di pagamento 
delle pensioni per l'intero '86 
sono già stati trasmessi dagli 
uffici dell'Istituto a quelli 
delie poste: apportare corre­
zioni sembra sia un'impresa 
titanica. Interpellato, l'uffi­
cio stampa dell'Inps non ha 
dato nessuna certezza sui 
tempi di pagamento, cioè 
non viene indicata nessuna 
data certa. Anzi non c'è cer­
tezza neppure su tutta l'ope­
razione sgravi fiscali intro­
dotta con la riforma dell'Ir-
pef. Il nuovo testo corregge 

Daniele Martini 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E 
TABELLE A PAG- 7 

prospel 
lovltà di un recupei 

suo monopollo politico. Le ragioni della nostra lotta 
di opposizione si dimostra* 
no sempre più fondate, e 
dunque vanno sostenute 
con sempre maggior vl-

Sore, anche raccogllen-
o le sollecitazioni che 

vengono dalla società e In 

Romano Ledda 

(Segue in ultima) 

«Lotteria Italia»; incassi senza precedenti e domani sera i vincitori 

22 milioni di biglietti, un record 
ROMA — L'anno è appena 
cominciato ma già un altro 
record può essere annotato 
sul diario nazionale: quello 
relativo al più alto numero 
di biglietti venduti per la 
'Lotteria Italia». I giocatori 
ne hanno acquistati quasi 22 
milioni — esattamente 21 
milioni 822 mila — con un 
Incremento del 37,16 per cen­
to rispetto allo scorso anno, 
quando pure, con quasi 16 
milioni di tagliandi staccati, 
la vendita fu cospicua. L'in­
casso globale è stato di 43 
miliardi 645 milioni di lire. 

Ora gli occhi sono rivolti 

agli schermi tv, alla trasmis­
sione *Fan tastlco 6», che nel­
la sua quattordicesima e ul­
tima puntata domani sera 
giudicherà 1 finalisti del con­
corso televisivo, farà cono­
scere gli abbinamenti fra t 
biglietti estratti (1* mattina) 
e l concorren ti in gara, e Infi­
ne decreterà I vincitori della 
popolare lotteria. 

Dunque tutu 1 record pre­
cedenti sono stati polveriz­
zati. E questo è stato possibi­
le—ha annunciato esultan­
te 11 sottosegretario alle Fi­
nanze e preslden te dello spe­
dale comitato per le lotterie 

nazionali, Domenico Susi — 
«soprattutto grazie alle nuo­
ve iniziative sul plano orga­
nizzativo del ministero delle 
Finanze e del rapporti con la 
Rai che hanno determinato 
un maggior Interesse alla 
lotteria da parte del pubbli­
co». 

Sarà anche così. La pub­
blicità, è arcinoto, è l'anima 
del commercio, e quindi an­
che l'anima delle lotterie. Ma 
un tale affollamento al bot­
teghini non è forse propizia­
to da quella che appare come 
un riscoperta delle qualità 

taumaturgiche, terapeuti­
che o magail addirittura 
anestetiche del gioco? Le ri­
levazioni ci dicono che In Ita­
lia si gioca molto, sia tramite 
I canali ufficiali sia tramite 
quelli illegali: si gioca alle 
lotterie pubbliche e a quelle 
clandestine, al lotto di Stato 
e a quello della camorra, al 
totocalcio «nero» e a quello 
legale. E alla fine conta poco 
se — come proprio da questa 
settimana avviene — conva­
lidare una schedina da due 
colonne costa non più 700 
ma 1.000 lire, cioè quasi ti 50 

per cento In più. Nessuna 
meraviglia, tutto aumenta, 
tutto cresce: le ferrovie, la 
posta, il gas, 11 biglietto del­
l'autobus, 11 tempo di durata 
del governo, 11 tasso di liti­
giosità fra •/ cinque». Perché 
mal non dovrebbe crescere 
anche il prezzo di una picco­
la quotidiana illusione? 

Nessuna incursione socio­
logica o culturale o politica, 
per carità. Tanto è cosi: 1 re­
cord crollano, gli Incassi sal­
gono, le trombe squillano, i 
figli crescono, le mamme 
imbiancano. Auguri. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — SI fa sempre più 
esplicita e più «ufficiale» la 
polemica sovietica contro 1 
«preparativi militari», le «mi­
nacce» e le «calunnie» di Stati 
Uniti e Israele all'indirizzo 
della Libia. Dopo alcuni 
giorni di attesa In cui 1 media 
sovietici si sono limitati a 
raccogliere gli echi interna­
zionali e le critiche del mon­
do arabo alla «campagna di 
isteria antlliblca», il quoti­
diano del governo sovietico, 
Izvestlja, ha sferrato un at­
tacco diretto contro la mobi­
litazione americana (nel mi­
rino della dottrina del neo-
globalismo, è 11 titolo) in cui, 
facendo la storia recente del­
le ultime vicende di terrori­
smo avvenute nel Mediterra­
neo, dal bombardamento di 
Tunisi effettuato dalla avia­
zione Israeliana, alla vicenda 
del dirottamento dell'aereo 
egiziano, fino agli atti terro­
ristici contro gli aeroporti di 
Roma e Vienna, si giunge a 
due conclusioni: la prima è 
che le accuse all'indirizzo 
della Libia, tendenti ad attri­
buire a Tripoli la paternità 
degli atti di terrorismo, si so­
no rivelate «prive di consi­
stenza»; la seconda è che gli 
Stati Uniti e Israele (da cui 
muovono, secondo le Izrestl-
fa, tutte le campagne antUl-
blche) non aspettano altro 
che l'occasione per scatenare 
In una qualche forma un'ag­
gressione contro la Libia con 

Nell'interno 

l'obiettivo di «punire» e di 
«rovesciare» il colonnello 
Gheddafì. 

La dottrina del neogloba-
llsmo, «inventata dai falchi 
di Washington», consiste — 
affermano le Izvestlja — 
nell'impedire l'appianamen­
to del conflitti regionali lad­
dove il rapporto di forza si 
sviluppa non a favore degli 
americani e, dall'altro lato, 
attizzare nuovi focolai di 
tensione su tutto il fronte de­
gli interessi americani». Per 
quanto riguarda gli atti ter­
roristici contro gli aeroporti 
di Roma e Vienna, aggiunge 
l'autorevole quotidiano so­
vietico, «le autorità italiane e 
austriache ancora non ave­
vano fatto In tempo a comin­
ciare le indagini e la ricerca 
del responsabili che già il 
ministro degli esteri israelia­
no, Shamlr, si affrettava a 
diffondere la storiella già 
predisposta, rovesciando 
sulla Libia la responsabilità 
di tutto», nonostante che -gli 
atti terroristici, condannati 
in pratica da tutti 1 paesi», 
fossero stati ugualmente 
«condannati dalla Jamahlri-
ja libica». A riprova della 
«malafede» americana il 
quotidiano del governo so­
vietico cita «il fatto, recente­
mente emerso, dell'esistenza 
a Washington di plani di 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

BARI — H colonnello Putpo ferito aB'occhio sinistro dal fotta 

Bari, barricato in casa 
spara e ferisce due Ce 

Si è barricato in casa e ha preso a fucilate 1 carabinieri. È 
accaduto a Bari. Due ufficiali sono rimasti seriamente 
feriti. Arrestato Io sparatore. A PAG. 5 

Rai, dal pentapartito 
siluri per Camiti 

Espliciti ammonimenti: o accetta le regole della lottizza­
zione oppure rinuncia all'incarico, rj Pel chiede che st 
proceda subito alla rielezione del consiglio. A PAG. 2 

«Noi ragazzi dell'85 
faremo nell'86...» 

I buoni propositi per 1*86 del ragazzi dell'85. Parlano Giu­
lia e Maky, studenti milanesi protagonisti del movimen­
to. «Cerchiamo un'identità più precisa». A PAG. e 

«Una giornata con—» Gianni 
Minclarelli, cercatore di pe­
trolio per conto dell'Agip in 
Congo, n suo lavoro, il suo 
ripeso, 11 suo tempo libero, 1 
ritmi di vita di una minusco­
la comunità Isolata su una 
piattaforma in mezzo all'o­
ceano Atlantico, al largo del­
le coste di Loango. 

a SERVIZIO 01EUGEMO 
MANCA A PAG. 11 
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Incontro dei responsabili di organizzazione alle Botteghe Oscure 

Così le regole per i congressi 
Già tesserati per l'86 metà degli iscritti 

Definiti «criteri e procedure» congressuali - Liste e preferenze nel caso di voto segreto - Il compagno inviato dal centro non terrà 
le «conclusioni» - Si sperimenta la «informatizzazione» degli apparati di partito - Relazione di Ferraris, intervento di Angius 

ROMA — La macchina con* 
gressuale del partito è ormai 
entrata In pieno movimento 
dopo la parentesi festiva. In­
cominciano in queste setti­
mane 1 congressi di sezione, 
mentre già alla fine del mese 
è previsto lo svolgimento del 
primi congressi federali, che, 
via via, si dovranno tenere 
tutti entro 11 16 marzo. Un 
calendario denso per arriva­
re, infine, al Congresso na­
zionale che, come è noto, si 
aprirà a Firenze 110 aprile. 

Per mettere a punto que­
sto lavoro Impegnativo si so­
no incontrati alle Botteghe 
Oscure 1 responsabili di or­
ganizzazione delle Federa­
zioni e del Comitati regiona­
li. È stato presentato alla 
riunione, nella stesura defi­
nitiva varata dalla presiden­
za della commissione del 77, 
11 documento su •criteri e 
procedure» congressuali, ap­
provato dall'ultima sessione 
del Comitato Centrale e della 
Ccc. Una sorta di guida (una 
ventina di pagine) che va 
dalla fase preparatoria sino 
alla elezione dei gruppi diri­
genti. Si tratta, in primo luo­
go, di indicazioni generali, 
che mirano ad assicurare la 
più ampia e libera partecipa­
zione al dibattito interno, 
ma anche a informare e 
coinvolgere tutta l'opinione 
pubblica democratica. Col 
proposito esplicito di incide­
re sulla situazione politica, 
di favorire nuovi sbocchi, fa­
cendo crescere l'influenza e 
la stessa forza organizzata 
del partito. Un aspetto, que­
st'ultimo, sul quale, proprio 
nell'attuale fase congressua­
le, si vuole mantenere ferma 
l'attenzione. 

Tanto è vero che è stato 
compiuto un primo bilancio 
del tesseramento dell'86 ed è 
stato reso noto un risultato 
significativo: - metà degli 
iscritti dell'anno scorso han­
no già rinnovato la tessera 
del Pei. Resta l'obiettivo am­
bizioso di arrivare al con­
gresso nazionale col 100% 
degli iscritti. 

Nella relazione introdutti­
va, Elio Ferraris è partito 
proprio da qui. Secondo l'ul­
tima rilevazione del 19 di­
cembre scorso, gli iscritti per 
il 1986 sono 792.813, cioè il 
49,81% del numero comples­
sivo dei tesserati dell'85. Nel­
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, erano 789.324, 11 
48,75% rispetto all'anno pre­
cedente. Quindi c'è qualche 
miglialo di Iscritti in più. di 
cui circa la metà sono donne. 
È invece inferiore il numero 
del nuovi tesserati. 

Guardando alle grandi 
aree geografiche, nel Nord si 
è al 53,9%, nel Centro intor­
no al 44%, nel Mezzogiorno 
al 46,5%, all'estero al 43,9%. 
Questo risultato è stato giu­
dicato dalla relazione «non 
negativo», anche se insoddi­
sfacente poiché — per metà 
dicembre — era stato indica­
to l'obiettivo del 60%, come 
prima tappa per arrivare col 
pieno delle forze al Congres­
so. Obiettivo che è stato, co­

lina veduta del XVI Congresso 
nazionale del Pei che si tenne a Milano nel 1983 

munque, raggiunto o supe­
rato da 22 Federazioni. 

C'è da dire però che l'avvio 
della campagna di tessera­
mento è stato stentato, ma 
tra- ottobre e dicembre è ve­
nuto un impulso più incisi­
vo, che ha, infatti, consentito 
anche un recupero per il tes­
seramento dell'85, contusosi 
con 1 milione 593.795 iscritti. 
La perdita che, come è noto, 
in ottobre era di Slmila, è 
stata contenuta in 26mlla 
Iscritti. 

Ferraris ha attribuito 11 
maggiore slancio al clima 
congressuale e al crudo ri­
chiamo fatto pubblicamente 
dopo una analoga riunione 
di responsabili di organizza­
zione, svoltasi tre mesi fa. Al­
lora si • prese la palla al balzo 
per far scalpore sul "declino" 
del Pei». Ma, «anche quel bat­
tage di corto respiro» ha con­
sentito istruttivi paragoni. È 
restato il fatto che il Pei, pur 
essendo l'unico partito che 
mantiene un'autentica orga­
nizzazione di massa, non esi­
ta a discutere apertamente 
anche 1 suol problemi più de­
licati. E l'opinione pubblica 
ha, alla fine, potuto verifi­
care un « rinnovamento che è 
già in corso, che è stato già 
vissuto dall'ultimo Comitato 
Centrale col pieno dispiega­
mento della democrazia in­
terna». 

Ferraris ha osservato che 
11 documento sui «criteri* e le 
«procedure» congressuali è 
dettato appunto da questo 
spirito innovatore. 

La relazione si è sofferma­
ta, in particolare, su un 
aspetto discusso nell'ultima 

sessione del Ce e della Ccc: le 
modalità di espressione del 
voto segreto per la elezione 
degli organismi dirigenti. 
Ora si indicano delle regole 
che, naturalmente, si muo­
vono nell'ambito delle nor­
me statutarie. 

La scelta tra voto palese e 
segreto resta affidata ai ri­
spettivi congressi. Nel caso 
in cui venga adottato il voto 
palese, si suggerisce la pre­
sentazione di una lista con 
un numero di candidati pari 
a quello dei compagni da 
eleggere, fermo restando che 
I delegati dovranno votare 
su ciascun nome. 

Nel caso di voto segreto si 
propongono alcune regole 
precise. La lista dovrebbe es­
sere composta da un numero 
di candidati superiore — tra 
II 10% e 1115% — a quello del 
compagni da eleggere. Il vo­
to «dovrà esprimersi a mezzo 
di preferenze, escludendo 
cancellature e sostituzione 
di nomi». Ogni votante do­
vrebbe segnare da un mini­
mo del 75% a un massimo 
del 90% di preferenze rispet­
to al numero del componenti 
dell'organismo da eleggere. 
Si precisa, tuttavia, che «In 
applicazione della attuale 
norma dello Statuto non può 
essere negato il diritto di 
esprimere un numero di pre­
ferenze pari al numero del 
delegati da eleggere nell'or­
ganismo, cioè al 100%». Cosi, 
in base a questi criteri, «van­
no considerate non valide le 
schede che esprimano un 
numero di preferenze al di 
sotto del 75% e al di sopra 
del 100%». 

Sono numerose le indica­
zioni e le regole nuove che 
danno 11 senso della profon­
dità delle innovazioni. Meri­
ta una citazione ciò che si di­
ce sul «compagno inviato dal 
Ce» nel congressi federali 
(analogo è 11 criterio per il 
rappresentante della Fede­
razione nel congressi di se­
zione). Egli «svolgerà il pro­
prio Intervento alla fine dei 
lavori congressuali riferen­
dosi al dibattito e richia­
mandosi alle linee del docu­
mento del Ce e della Ccc». 
Peraltro, «il relatore ha dirit­
to di svolgere, se lo ritiene 
opportuno, una breve repli­
ca». «Deve essere chiaro — si 
precisa, comunque — che le 
conclusioni politiche del 
congresso sono affidate al 
documento politico proposto 
dalla apposita commissione 
e votato dal Congresso stes­
so». In altre parole, si inter­
rompe definitivamente la 
tradizione che affidava le 
•conclusioni» al compagno 
inviato dal centro. 

Tra gli altri, c'è ancora un 
punto significativo. Riguar­
da il numero delle compagne 
da eleggere nei Comitati fe­
derali, che «dovrà essere ele­
vato in rapporto alla percen­
tuale del 25% e comunque 
non dovrà essere inferiore a 
un quinto». 

Per quanto riguarda le 
strutture organizzative ci sa­
rà, infine, una nota «aggiun­
tiva» della commissione dei 
77 a specificazione delle Tesi. 

Nel dibattito sono interve­
nuti i compagni Pontiggia, 
Pasqualetti, Moriotto, Conti, 
Perazzoli, Paganelli della 
Fgci, Cuccuru, D'AscenzI, 
Bacchetti, Speranza. Si sono 
intrattenuti in particolare 
sul tesseramento, osservan­
do che persiste la difficoltà 
ad individuare modi di inter­
vento politico che colleghino 
le organizzazioni del partito 
alle energie nuove presenti 
nel mondo del lavoro e tra 1 
giovani. Si è constatata una 
correzione di comportamen­
ti da parte del gruppi diri­

genti, ma resterebbe una In­
sufficiente comprensione del 
valore della organizzazione 
di massa del partito. Si è au­
spicato, inoltre, che la «nota 
aggiuntiva» sciolga final­
mente l'annosa questione 
delle zone. 

Angius, concludendo, ha 
osservato che il risultato 
raggiunto nel tesseramento 
è un segno positivo della vi­
talità del partito e anche un 
frutto «di un'opera di verità 
sullo stato del partito» e di 
«una battaglia politica» che 
non si deve attenuare. Non 
solo per raggiungere gli 
obiettivi prefissi, ma per da­
re una direzione chiara al 
rinnovamento e alla crescita 
di tutta la nostra organizza­
zione. Ritornando sul punti 
salienti delle Tesi, Angius ha 
osservato che c'è un tentati­
vo, più o meno intenzionale, 
di inchiodare il partito allo 
specchio deformante che 
raffigura una base contrap­
posta ai vertici e relegata in 
una sorta di passivo arbi­
traggio tra le posizioni di 
questo o quel dirìgente. «Al 
contrario, mentre entriamo 
nella fase più viva del con­
gressi, c'è un partito che vuo­
le discutere e contare, avver­
te il bisogno di pesare su una 
situazione politica In movi­
mento. Ma — dice Angius — 
dipenderà da noi se i con­
gressi saranno l'occasione di 
un confronto, sul grandi 
problemi del Paese, con le 
forze più vive della società e 
con gli altri partiti democra­
tici. Le "regole" che ci siamo 
dati vogliono appunto ga­
rantire la più limpida 
espressione di tutte le opi­
nioni, le conoscenze, le ener­
gie del partito». 

Questi discorsi hanno tro­
vato una cornice singolare 
nella relazione di Gastone 
Gensinl sulla «Informatizza­
zione del partito». Il Pei, che 
ha già un grande archivio 
elettronico per il tessera­
mento, ha ora stretto un'in­
tesa con la Olivetti avviando 
un esperimento — il primo 
del genere In Italia — che 
coinvolge 13 Federazioni e 
Comitati regionali. Contabi­
lità, risultati elettorali, mo­
vimento del dirigenti per le 
manifestazioni politiche, co­
municazioni tra le Botteghe 
Oscure e 1 Comitati regiona­
li, tra questi e le Federazioni 
entrano in questo complesso 
programma che potrà met­
tere a disposizione del parti­
to una somma di preziosi da­
ti di conoscenza. Ma tutto ciò 
comporta — su questo ha ri­
chiamato l'attenzione Gen­
sinl — un impegno, compe­
tenze, un cambio di mentali­
tà rilevanti. Perché, altri­
menti, nuovi mali «elettroni­
ci» potrebbero complicare le 
comunicazioni interne già 
cosi complesse. 

Alia riunione c'è stata, in­
fine, una informazione di 
Renzo Trivelli sulla politica 
comunitaria e 1 rapporti col 
gruppo parlamentare euro­
peo. 

Fausto Ibba 

Su l'Unità di venerdì scor­
so abbiamo pubblicato un 
bel servizio di Giuliette 
Chiesa sul congresso degli 
scrittori della Repubblica fe­
derativa russa ed 11 testo del 
discorso che II poeta Evghenl 
Evtushenko ha pronunciato 
In quella sede. Un discorso 
straordinario per l'efficacia 
politica ottenuta con una 
prosa asciutta, essenziale, 
carica di passione civile che 
non Indulge alla retorica. 

'Diventi norma 11 non (a* 
cere»; è il filo rosso che lega 
quel discorso nel quale si ri* 
leva come, invece, in questi 
anni, II tacere, Il 'trionfali' 
amo*, la mistificatone siano 
stati la 'norma*. 

La lettura del discorso di 
Evtushenko mi ha riportato 
alla mente gli anni successi' 
vi al 20* Congresso del Pcus 
quando fu possibile leggere 
cose analoghe a quelle lette 
su l'Unità di venerdì. «Df ven­
ti norma 11 non tacere». Dopo 
quella stagione, ricca di fatti 
e di speranze, sopraggturse 
un altro lungo inverno nel 
quale divenne 'norma* tace­
re, mistificare. 

Togliatti, nel suo memo­
riale di Jalta (agosto 1954) 
aveva già avvertito e detto 
con chiarezza che l processi 
aperti con II 20* Congresso 
non avevano avuto sviluppo 
e che anzi si tornava Indie­
tro. L'invasione della Ceco­
slovacchia, nel 1968, fu il 
punto più alto della mistifi­
cazione elevata a norma, al­
lorché al disse che le truppe 
sovietiche avevano invaso 
un paese alleato ed aggredito 

Ma tutti avranno letto 
le parole dì Evtushenko? 

un partito alleato fratello 
per salvare 11 socialismo! 

E così sii andati avanti si­
no all'Afghanistan, sino al 
'trionfalismo* sulla situazio­
ne economica e sociale inter­
na. n punto nodale da noi 
sollevato riguardava il rap­
porto tra democrazia e socia­
lismo, proprio perché 11 «non 
tacere» diventasse «la nor­
ma*. 

Altro punto nodale solle­
vato da noi riguardava II 

rapporto tra democrazia e 
socialismo come esigenza In­
sopprimibile anche per lo 
sviluppo economico e socia­
le. Da qui mossero la critica 
di Togliatti, Il dissenso netto 
ed argomentato di Longo, 
prima, di Berlinguer, di Nat­
ta, del Pel nel suo complesso 
nonché le cose che dicemmo 
al 16° Congresso di Milano. 
Ed anche In quella occasione 
ci fu chi ci accusò di 'distor­
cere* la realtà sovietica. 

Ebbene, a proposito del 
rapporto tra democrazia e 
sviluppo economico-sociale, 
il poeta sovietico afferma 
che 'un'accelerazione del 
progresso tecnico-scientifico 
è impensabile senza un'acce­
lerazione del progresso spiri­
tuale*. Ed aggiunge: 'Non di­
mentichiamo l'amara lezio­
ne di quando la cibernetica 
veniva definita falsa scienza 
borghese e semlanalfabetl ti­
tolati accusavano la geneti­

ca creativa di essere reazio­
naria. Proprio questo rista­
gno spirituale ha Impedito la 
prosperità economica che 
spetta al nostro popolo, a un 
punto tale che sulla nostra 
ricchissima e stupenda ter­
ra, quarant'annl dopo la fine 
della guerra, in molte città 
esiste ancora un sistema di 
razionamento del burro e 
della carne, e questo i mo­
ralmente Inaccettabile. Al­
trettanto moralmente tnac-

Pensionamento: salta 
il sindaco di Mosca 

MOSCA — n sindaco di Mosca Vladimir Promyslov, 77 anni, 
è stato destituito nel corso di una riunione del Soviet cittadi­
no. Gli succede Valéry Salkin, molto più giovane di lui, 48 
anni soltanto. La notizia è stata diffusa l'altra sera dalla 
televisione e ieri mattina dal quotidiano «Sovletskaya Ros­
ala», che ha pubblicato un breve comunicato in cui l'esonero 
di PromyloT «dall'Incarico di presidente dell'esecutivo del 
Soviet (cioè dalla carica di sindaco — ndr.) di Mosca» viene 
definita un «pensionamento». Promyslov fu a capo del Comi­

tato che organizzò 1 giochi olimpici in Urss nel 1980, ed è 
ritenuto amico di Vlktor Griscln, che 1124 dicembre scorso fu 
destituito dalla carica di primo segretario del Pcus nella ca­
pitale. 

SaiUn, Il nuovo sindaco, era direttore generale dello stabi­
limento «Zìi», dove si costruiscono autocarri e auto di rappre­
sentanza per 1 massimi dirigenti sovietici. Lo dice «Sovle­
tskaya Rossla», il quotidiano su cui già dal novembre scorso 
erano comparse critiche a Promyslov per presunte falsifi­
cazioni di documenti e mancata prevenzione di Irregolarità 
edilizie. 

Prosegue cosi l'opera di rinnovamento, che In molti casi è 
anche un ringiovanimento, del partito e dello Stato. In pochi 
mesi sono stati sostituiti sette del 13 vice-primi ministri del­
l'Urea, diciassette degù 86 ministri sei del 23 capl-dlpartl-
mento del Comitato centrale del Pcus, trentasette del 167 
primi segretari regionali. 

cettabiu — continua Evtu 
shenko — sono tutti I tipi di 
distribuzione riservata di ge­
neri alimentari e di altri beni 
di consumo, Inclusi I ta­
gliandi speciali per accedere 
agli spacci di souvenir che si 
trovano nelle tasche di ogni 
delegato a questo congresso, 
comprese le mie. Moralmen­
te Inaccettabili per noi sono 
le esposizioni di brutture nel 
negozi di abbigliamento, le 
code Interminabili per—Dio 
mio — qualche palo di scar­
pe da ginnastica e, tra le tan­
te carenze, una delle più de­
littuose i la """ranzw di 
carta proprio per quel libri 
cheli nostro popolo ama leg­
gere, quando, per pubblicare 
opuscoli pseudoscientifici 
mortalmente uggiosi, hanno 
abbattuto mezza taigà*. 

Ebbene, quando cose del 
genere vengono scritte su 
F'Unltàda Qiulietto Chiesa 
mi arrivano ancora aspre 
proteste. Adesso le dice un 
comunista sovietico (come 
già altri, del resto) e spero, 
quindi, che se ne intenda 
compiutamente ti senso. 
Non sono l nemici a volere 
come *norma, il non tacere*. 
No, sono coloro che ostinata­
mente «sperano». Ed Evtu­
shenko fa le sue affermazio­
ni con rinnovata speranza 
poiché l'attuale orientamen­
to della direzione sovietica 
(leggi Oorbaclov), 'lunga­
mente atteso*, risveglia pro­
prio la speranza che *ll trion­
falismo venga bandito per 
sempre, che diventi norma 
del comportamento civile il 
non tacere*. Questa i anche 
la nostra speranza. 

• m . iTtft* 

Pierre Camiti Mauro Bubbico 

Dal pentapartito 
moniti e siluri 

a Pierre Camiti 
Settori consistenti della maggioranza sono usciti allo scoperto 
in vista della rielezione del consiglio d'amministrazione Rai 
ROMA — Il partito dei manovrieri e del lot­
tizzateci è venuto allo scoperto e ha lanciato 
il suo brutale messaggio a Pierre Camiti. 
«Nella maggioranza Camiti non è più gradi­
to»: così aveva titolato l'altro Ieri 11 nostro 
giornale, riferendo delle ultime, clamorose 
vicende Rai e commentando le beghe di quel 

[lartlto trasversale — Interno ed esterno al-
'azlenda di viale Mazzini — prima sbigotti­

to, poi furente e minaccioso di fronte alle 
reiterate rivendicazioni di autonomia formu­
late da Pierre Camiti. Ieri 11 non gradimento 
è diventato — da parte di ampi settori del 
pentapartito — avversione dichiarata, tra­
sparente Ingiunzione a farsi da parte; sino a 
far intendere — in caso contrario — che la 
soluzione sarebbe non un esplicito e formale 
ritiro della sua candidatura, ma l'impallina-
mento in occasione della prossima votazione 
con la quale la commissione di vigilanza do­
vrà rieleggere l'intero consiglio Rai: «Noi sia­
mo neutrali — afferma 11 de Bubbico — ma 
sento crescere il gelo attorno al nome di Car-
nitl. Vedremo». E molto probabile, se non 
certo, però, che-simili moniti sortiranno l'ef­
fetto contrarto: Camiti non toglierà le casta­
gne dal fuoco a nessuno. 

È sintomatica — tuttavia — la sequenza 
del tempi e degli avvenimenti nelle ultime 72 
ore, sino alle docce fredde riversate ora su 
Camiti. Sulla cui vicenda Walter Veltroni ha 
ribadito la posizione del Pel: «Abbiamo aper­
tamente e duramente criticato 11 metodo con 
11 quale è stato designato, con altrettanta 
franchezza valutiamo la sua rivendicazione 
di autonomia». I siluri sono partiti non appe­
na il Psdi — con l'aperto sostegno della De e 
tra molte ambiguità socialiste — ha portato 
a termine «'«azione kamikaze» contro il nuo­
vo consiglio, provocandone lo scioglimento; 
quando 11 governo ha dovuto rinunciare al 
quarto decreto per le tv private perché venu­
to a conoscenza della ostilità del Quirinale 
verso nuovi provvedimenti d'urgenza; quindi 
all'Immediata viglila della riapertura dello 
scontro su Rai, tv private, pubblicità, edito­
ria. 

Spiccano — tra le altre prese di posizione 
— un commento del «Messaggero» e l'aperto 
sostegno del de Bubbico alle più recenti pre­
tese del Psdl, 11 cui giornale oggi attacca a 
testa bassa Camiti e si avventura in stram­
palate accuse al Pel. Il quotidiano filosoclali-
sta della Montedlson ammanta di Ipocrito 
pragmatismo un cinico richiamo rivolto a 
Camiti: sei un gran simpatico — questo il 
succo — a voler subito rompere la logica 
spartitoria, ma bisogna essere realisti, sape­
re che la carica di presidente ha molto di 
onorifico: valeva allora la pena di «scatenare 
questo quarantotto per un vicepresidente, 
anch'esso di designazione partitica, dal con­
torni sbiaditi?». Da parte sua Bubbico sposa 
la tesi socialdemocratica secondo la quale bi­
sogna cancellare dalla legge la norma che 
affida al presidente della Rai la potestà di 
proporre, eventualmente, uno o più vicepre­
sidenti. Gli uni e l'altro — in sostanza — 
dovrebbero costiture un unico pacchetto lot-
tlzzatorio. 

Mentre ferve questo lavorio contro Cami­
ti, che cosa avverrà del consiglio Rai e delle 
tv private? «Il problema — dice l'ori. Bernar­
di, capogruppo del Pel in commissione di vi­

gilanza — è che ci troviamo di fronte a una 
maggioranza schizofrenica, che va avanti a 
vetlincrociatl e scaricabarile, divora 1 presi­
denti da lei stessa scelti: prima Grassi e Zavo-
11, ora Canuti, che si vuole giubilare prima 
ancora che metta piede a viale Mazzini». 
Mercoledì — nell'ufficio di presidenza — 11 
gruppo comunista chiederà che la commis­
sione di vigilanza si riunisca subito per rie­
leggere 11 consiglio; In caso contrarlo 11 Pel 
farà ricorso alle procedure della autoconvo­
cazione straordinaria. «Altrettanto presto — 
aggiunge Bernardi — utilizzando il potere 
legislativo delle commissioni, bisogna fare 
per approvare il disegno di legge che correg­
ge 1 meccanismi elettorali del consiglio». 

Uno del punti di maggiore controversia 
nella maggioranza resta la questione della 
riduzione della pubblicità tv, che 11 governo 
ha potuto «congelare» con la rinuncia al de­
creto: una sorta di premio di consolazione 
per la Rai e 11 gruppo Berlusconi, che deve 
fare a meno per ora dell'ombrello protettivo 
del decreto. L'accantonamento del «nodo 

Eubblicltà» ha Irritato 11 Prl, la cui segreteria 
a Ieri riproposto la necessità e l'urgenza di 

rispettare gli accordi presi a novembre. Il Pri 
— cui non sono bastate, evidentemente, le 
assicurazioni di un debordante Bubbico, che 
annuncia consultazioni nella maggioranza e 
con le altreforze politiche, l'adesione de alle 
ipotesi di forti riduzioni degli spot pubblici­
tari della Rai e delle tv private — insiste per­
ché si elimini subito — non importa con qua­
le strumento legislativo — la «concorrenza 
indebita e sleale della tv a danno del giorna­
li». Dice Bernardi: «È vero, ci sono accordi da 
rispettare e regole da ripristinare. Ad esem­
pio la fissazione dei ricavi pubblicitari Rai 
per il 1986. Ma soprattutto c'è — dopo la ri­
nuncia del governo — da varare al più presto 
In Parlamento almeno una legge stralcio che 
regoli, oltre alla pubblicità, anche gli altri 
nodi cruciali del sistema: l'antitrust e 11 ri­
lancio della produzione nazionale. Di questo 
parla la nostra proposta di legge — 7 articoli 
— depositata alla Camera a metà dicembre. 
Senza dimenticare l'urgenza, per certi versi 
quasi drammatica ormai, di restituire cer­
tezze alla Rai, di avviarne li processo di rilan­
cio». 

Senza legge che cosa avverrà nel mondo 
delle tv private? Una associazione di emit­
tenti locali — l'Anti — ha già annunciato che 
ricorrerà al pretori contro i network di Ber­
lusconi. D'altra parte non trova credito la 
tesi — avallata anche da Palazzo Chigi — 
secondo la quale una recente sentenza asso­
lutoria del tribunale di Roma ha mutato l'in­
dirizzo giurisprudenziale nel confronti dei 
network, ammettendo la liceità, delle tra­
smissioni in ambito nazionale. E del tutto 
evidente — ha fatto notare ieri un magistra­
to esperto di tali questioni, 11 giudice Preden 
— che quella sentenza fu resa possibile dal 
fatto che un decreto era ancora in vigore. La 
decadenza del decreto ha restituito automa­
ticamente validità alle norme del codice po­
stale (e alle limitazioni fissate dalla Corte co­
stituzionale: per le tv private ambito locale) 
che nell'ottobre 1984 spinsero alcuni pretori 
a intervenire contro le tv di Berlusconi, 
aprendo azione penale e ponendo sotto se­
questro gii impianti privi di concessione, 

Antonio Zollo 

Prevede elezioni «se il Psi si ritira dalla maggioranza» 

Follarli: alla De conviene 
ancora la presidenza Craxi 

ROMA — Verifica o non verifica? In questi giorni 1 diri­
genti del pentapartito sembrano Intenti a sfogliare la 
margherita. Ci sarà oppure no il «chiarimento» nella mag­
gioranza annunciato dallo stesso Craxi per l'immediato 
dopo-flnanziaria? Fatto sta che adesso non ne parla più 
nemmeno il presidente del Consiglio, mentre nella discus­
sione Interviene Forlani a spargere camomilla. 

Forlani (intervista al «Mondo») non nega che 1 risultati 
conseguiti dal pentapartito nell'anno trascorso siano al di 
sotto delle necessità e delle aspettative. Ma la colpa — 
spiega — non sarebbe di «divergenze programmatiche tali 
da giustificare una rottura», bensì di «difetti di comporta­
menti», non solo nel governo ma anche nei partiti, n vice­
presidente del Consiglio si schiera quindi contro l'ipotesi 
di «rimpasto» ministeriale che sarebbe invece accarezzata 
da Craxi, e ammonisce anche 1 suol amici di partito a non 
tirare troppo la corda con la richiesta di «restituzione» di 
Palazzo Chigi. Il risultato potrebbe essere un ritiro del Psi 
dalla maggioranza, «e personalmente penso — dice Forla­
ni — che In questo caso sarebbe molto difficile, o comun­
que molto travagliato, l'ulteriore svolgimento della legi­
slatura». Ma soprattutto non c'è da avere fretta perché alla 
De la presidenza socialista conviene: «Ha infatti consenti­
to di ristabilire equilibri che rischiavano di andare in crisi, 
di essere rovesciati». 

Quanto alle polemiche sulla politica estera, Forlani lan­
cia qualche frecciata contro gli atteggiamenti «declamato­
li» del repubblicani, ma non ne risparmia nemmeno a 
Craxi (e Andreottl): tra «Alpi e Mediterraneo» bisogna na­
turalmente scegliere l'Europa, perché proprio così «valo­
rizziamo 11 nostro ruolo nel Mediterranea Se invece affon­
diamo dì nuovo nelle sabbie social-nazionali, autarchiche, 
allora torniamo Indietro». 

Per Pizzinato 
necessaria 
una svolta 

nel sindacato 
ROMA — Per 11 segretario 
confederale della Cgll Anto­
nio Pizzinato con la conclu­
sione dei confronto con la 
Conflndustria sulla scala 
mobile si è in presenza delle 
condizioni «per compiere 
una svolta radicale nell'ope-
rare e nel modo di essere del 
sindacato, una svolta che lo 
veda ricostruire il suo potere 
e la sovranità contrattuale», 
Pizzinato in un articolo che 
comparirà sul prossimo nu­
mero di «Rinascita» Ìndica 
quali primi obiettivi del rin­
novamento la lotta per resti­
tuire efficienza alle strutture 
statali e, per quanto riguar­
da 1 rapporti con 11 padrona­
to, la ripresa delle trattative 
sull'orario di lavoro, da per­
seguire a diversi livelli par» 

I tendo dai prossimi rinnovi 
contrattuali. 
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col terrorista 
Sharam (e con 
superscorta) 

Ha indicato al giudice i luoghi frequentati a Roma - Nuovi 
dettagli: fu curato in una Usi della capitale - Arabo «sospetto» 
arrestato in Svizzera prima delle stragi di Fiumicino e Vienna 

MohBmed Sharam 

ROMA — Ha girato per qua­
si tre ore per Roma a bordo 
di un'autoambulanza guar­
dato a vista da decine di 
agenti. E di tappa in tappa, 
Mohamed Sharam, 11 terro­
rista palestinese ferito e cat­
turato a Fiumicino, ha indi­
cato agli inquirenti che era­
no con lui i luoghi frequenta­
ti o percorsi nei giorni e nelle 
ore precedenti la strage. È 
tornato davanti alle pensioni 
di via Cavour dove lui e gli 
altri del commando hanno 
alloggiato e ha indicato il 
luogo o i luoghi dove sì è in­
contrato con i misteriosi 
•contatti» italiani che li han­
no riforniti di armi e hanno 
dato loro le ultime istruzioni. 
Obiettivo principale dell'im­
previsto e spettacolare so­
pralluogo è infatti, proprio 
l'individuazione del covo o 
almeno dell'area in cui si na­
sconde la base romana del 
terrorismo mediorientale. 
Alla fine gli inquirenti si so­
no dichiarati soddisfatti. Se­
gno che con gli elementi 
messi assieme con pazienza 
dal momento della cattura 
di Sharam si sta delineando 
qualcosa. Il corteo, partito 
alle 16 dall'ospedale militare 
del Celio dove il terrorista è 
piantonato, era composto di 
ben 14 auto civetta della po­
lizia e due ambulanze. Sulla 
prima hanno preso posto il 
palestinese, il Pm Sica che 
conduce l'indagine, il cappo 
della Digos Sirleo, l'avvocato 
d'ufficio del terrorista D'O­
vidio e altri funzionari di po­
lizia. 

Proprio ieri, intanto, la Di­
gos, d'accordo con la magi­
stratura, ha distribuiti ai 
giornali le foto dei volti dei 
quattro membri del «com-
mando» autore della strage 

di Fiumicino. Dei tre, uccisi 
dai colpi delle forze dell'ordi­
ne e degli agenti di sicurezza 
Israeliani, e stata invece di­
vulgata la foto dei cadaveri: 
tre volti dal tratti mediorien­
tali, di persone giovani, con 
capelli neri, senza barba né 
baffi, con gli occhi chiusi o 
sbarrati, in un caso con un 
foro di proiettile ben visibile 
in fronte. Le immagini sono 
state diffuse con l'intento di 
chiedere la collaborazione di 
chiunque possa aver visto i 
terroristi prima dell'attenta­
to de! 27 dicembre: tassisti, 
albergatori, camerieri, nego­
zianti e così via. Lo scopo, 
anche in questo caso, è ov­
viamente quello di ricostrui­
re gli spostamenti del grup­
po, individuare eventuali 
complici e basi d'appoggio. 
In questa direzione sono tra­
pelate ieri alcune novità. 
Mohamed Sharam, il so-

firavvissuto, sarebbe giunto 
n Italia con un treno prove­

niente dalla Jugoslavia. 
Sempre a proposito di Sha­
ram. gli Investigatori hanno 
ricostruito alcuni dei suol 
movimenti romani. Il 23 di­
cembre 11 terrorista, tormen­
tato da un eczema ad una 
guancia, si è recato nell'am­
bulatorio di dermatologia di 
una Usi di Roma, ottenendo 
una cura dal medico di tur­
no. Sharam, che usava il fal­
so passaporto marocchino 
intestato a Mohamed Bau, 
era accompagnato da un suo 
connazionale, che gli ha fat­
to da interprete parlando in 
inglese coi sanitari. Il miste­
rioso accompagnatore non 
era uno dei ire membri del 
«commando* rimasti uccisi. 
Fa parte dunque di una 
struttura, di supporto del 

§ruppo? E molto probabile; 
el resto a Vienna (dove le 

modalità dell'assalto alla El 
Al erano pressoché identiche 
a quelle dell'azione di Fiumi­
cino) pare sia stato accertato 
che il gruppo «operativo! go­
deva di almeno due uomini 
in più per eventuali «sup­
plenze», e aveva preso ordini 
da un altro mediorientale 
ancora. 

Torniamo a Sharam: un 
altro piccolo tassello rico­
struito della sua permanen­
za romana è un cambio di 
dollari (non si sa quanti) in 
lire effettuato presso un'a­
genzia centrale del Banco di 
Roma, usando il falso passa­
porto marocchino (che come 
si sa proviene dallo stesso 
stock di passaporti usati da­
gli autori di tutti i principali 
attentati degli ultimi mesi, 
dal dirottamento dell'Achille 
Lauro a quello del Boeing 
egiziano tragicamente con­
clusosi a La Valletta). Intan­
to, ieri, la polizia di Zurigo 
ha confermato di aver arre* 
stato quattro giorni prima 
degli attentati agli aeroporti 
di Roma e Vienna un arabo 
in possesso di un falso passa­
porto marocchino. Un porta­
voce della polizia di Zurigo 
ha precisato che la magistra­
tura sta attualmente inda­
gando sull'identità del falso 
marocchino e ha definito 
«ipotesi premature» eventua­
li collegamenti tra l'arresto e 
gli attentati compiuti otto 
giorni fa nelle capitali italia­
na e austriaca. Come si ri­
corderà l'Olp aveva afferma­
to di aver inviato informa­
zioni su possibili attentati ol­
tre che all'Italia e all'Austria 
anche alla Svizzera. Tuttavia 
le autorità elvetiche avevano 
smentito. 

Michele Sartori 

Il colonnello Gheddafi 

Lega araba, 
Sìria e Kuwait 

si schierano 
con Tripoli 

Si ricompatta il fronte arabo - Il mi­
nistro degli Esteri libico a Tunisi 

NICOSIA — Le minacce statunitensi contro 
la Libia stanno ricompattando il fronte ara­
bo e favoriscono l'uscita del regime di Tripoli 
dal relativo isolamento nel quale si trovava. 
La Lega araba, alla quale aderiscono 21 paesi 
oltre l'Olp, si è riunita ieri a Tunisi ed ha 
approvato una dichiarazione nella quale si 
afferma che le accuse israeliane e statuni­
tensi secondo cui la Libia sarebbe dietro gli 
attentati dì Roma e Vienna sono servite ad 
aumentare la tensione in Medio Oriente e nel 
Mediterraneo. Nel documento si denunciano 
«le minacce e i movimenti di truppe che — si 
sottolinea — possono soltanto avere conse­
guenze disastrose». Ribadendo la condanna 
delie stragi la Lega araba afferma di rimane­
re dalla parte di qualsiasi Stato arabo minac­
ciato di aggressione. Le rappresaglie — si so­
stiene — non offrono alcuna soluzione. 

Alla riunione straordinaria del consiglio 
ministeriale della Lega araba ha partecipato 
anche 11 ministro degli Esteri Ubico Ali 
Abdessalam Triki. Un segnale ulteriore della 
solidarietà che Tripoli è riuscita ad ottenere 
In questa situazione. Si tratta infatti della 
prima visita a Tunisi di un dirigente Ubico 
dopo la rottura delle relazioni diplomatiche 
fra I due paesi 1128 settembre scorso. Lo stes­
so Triki, se ne è avuta notizia l'altra notte, ha 
inviato una lettera al segretario delPOnu Ja-
vier Perez de Cuellar con la quale si mettono 
in guardia gli Stati Uniti dalla «follia di 
un'aggressione contro la Libia» e si condan­
nano «con forza» gli atti di terrorismo negli 
aeroporti di Roma e Vienna. 

Al coro di Stati e organizzazioni arabe che 
manifestano la propria ostilità a rappresa­
glie antillblche si sono aggiunte ieri altre vo­
ci. Un esponente del governo siriano ha af­

fermato, con una dichiarazione all'agenzia 
•Sana», che Damasco «si opporrà con tutti i 
mezzi politici, militari ed altri» ad un possibi­
le attacco, mentre il ministro degli Esteri del 
Kuwait, Sabah al Ahmed al Jaoer, ha convo­
cato ieri l'ambasciatore americano Anthony 
Quaxinton per informarlo che il suo paese «è 
ostile a qualsiasi atto di terrorismo e respin­
ge al tempo stesso qualsiasi forma di minac­
cia diretta contro paesi arabi». 

In conseguenza di queste minacce sem­
brano riprendere perfino le relazioni fra Li­
bia e Olp. Secondo l'agenzia del Kuwait, «Ru­
na», infatti, un esponente di primo piano del­
la Organizzazione per ia liberazione della Pa­
lestina compirà tra breve una visita a Tripo­
li. Scopo di tale missione sarebbe quello di 
ribadire l'appoggio dell'Olp alla Libia di 
fronte a minacce esterne. In una dichalrazlo-
ne alla stessa agenzia «Kuna» un esponente 
del comitato centrale di Al Fatah, Salah 
Khalaf, aveva affermato l'altro ieri che l'Olp 
si considererebbe «parte in causa nell'even­
tualità di qualsiasi aggressione statunitense-
israeliana contro la Libia, indipendentemen­
te dall'ampiezza delle divergenze tra noi e 
quel paese arabo». L'agenzia kuwaitiana non 
esclude nemmeno la possibilità di una com­
pleta riconciliazione e l'invio di un rappre­
sentante permanente dell'Olp a Tripoli. 

A Tel Aviv si è appreso che la Siria ha 
ritirato dal Libano le batterie di missili an­
tiaerei che vi aveva installato due settimane 
fa. Lo ha annunciato alla televisione una 
fonte militare autorizzata. «I missili siriani 
"Sam-6" e "Sam-8" installati nella valle del­
la Bekaa in Libano sono stati trasferiti in 
Siria nelle ultime 48 ore» ha detto la fonte, 
che ha poi aggiunto che «la notizia viene dal 
servizi di informazione militari americani». 

OGGI 
Il pericolo in aumento 

La «Coral Sea» vicina alle coste libiche 
Il ruolo della base di Sigonella, dopo l'invio dei sofisticati aerei anti-radar «£a-6B Prowler» - Anche la portaerei «America» e la 
sua scorta, di base a Norfolk in Virginia, sarebbero in rotta per il Mediterraneo - Si studiano tutte le possibili opzioni militari 

Nostro servizio 
WASHINGTON — I preparativi militari 
degli Stati Uniti In vista di un eventuale 
attacco alla Libia si intensificano. Mentre 
il dipartimento di Stato e lo stesso presi­
dente tacciono, o si trincerano dietro impe­
netrabili «no comment» (è così che Reagan 
ha risposto ai giornalisti che lo interroga­
vano su eventuali rappresaglie contro la 
Libia durante 11 suo viaggio a Mexicali), 
fonti ufficiose del Pentagono rivelano sen­
za mezzi termini particolari sempre più in­
quietanti sui preparativi in corso. 

La «Coral Sea», partita dal porto di Napo­
li Insieme a un gruppo di battaglia formato 
dal cacciatorpediniere «Berry», dalla frega­
ta «Yorktown» e da un incrociatore, è or­
mai al bordi del Golfo della Sirte. Contem­
poraneamente, fonti del Pentagono hanno 
informato di aver Inviato a Sigonella, in 
Sicilia, aerei «Ea-6B Prowler» dotati di sofi­
sticati congegni antiradar, indispensabili, 
si è detto, perché i velivoli di cui è dotata la 
portaerei non hanno le perfezionate attrez­
zature antiradar che sarebbero necessarie 
per proteggere un'eventuale forza d'attac­
co americana dai missili libici. 

Mentre la mobilitazione militare si in­
tensifica nel Mediterraneo, le solite fonti 

vicine al Pentagono hanno dato ieri notizia 
che la portaerei «Amerikai e la sua scorta, 
come pure la corazzata «Iowa», entrambe 
di base a Norfolk (Virginia), hanno ricevu­
to l'ordine di iniziare a prepararsi per un 
eventuale trasferimento nel Mediterraneo, 
dove andrebbero a rafforzare il gruppo for­
mato dalla «Coral Sea» e dalla sua scorta. 
Per raggiungere il Mediterraneo da Nor­
folk, si calcola, ci vorrebbero dieci giorni. 

Nonostante le notizie sullo spiegamento 
navale in corso e in preparazione facciano 
pensare a una vigilia di guerra, le fonti 
americane alternano alle rivelazioni allar­
manti affermazioni rassicuranti. «Non vi è 
stato ordine di spiegamento, soltanto cauti 
preparativi», è stato precisato Ieri al Penta­
gono, dove non si nascondono i pericoli 
connessi con una eventuale azione milita­
re contro la Libia. «Là ci stanno aspettan­
do, non ci sarebbe effetto sorpresa», si com­
menta, facendo notare che la Libia è ben 
protetta da un sistema di radar e da armi 
perfezionate, in particolare missili terra-
aria forniti dall'Urss. «Un'azione del gene­
re — sono sempre fonti anonime del Pen­
tagono a commentare — sarebbe molto di­
versa e enormemente più dura della recen­
te incursione israeliana contro l'Olp in Tu­

nisia. Inoltre — aggiungono le fonti — ci 
sono circa 1500 americani in Libia che po­
trebbero diventare di colpo ostaggi». 

Intanto, nonostante le interpretazioni 
riduttive circa lo spiegamento militare 
americano, si continua a discutere sulle 
possibili opzioni che sarebbero concreta­
mente allo studio per un'azione contro la 
Libia. Tali opzioni comprenderebbero, se­
condo funzionari dell'amministrazione, 
attacchi aerei con «F-18» della «Coral Sea» o 
con «F-lll» di base in Gran Bretagna, ri­
forniti in volo o a terra. «Non troverei nulla 
da ridire su ciò» ha commentato un funzio­
nario della Casa Bianca che ha voluto 
mantenere l'anonimo. 

Senza conferme né smentite sono rima­
ste anche le informazioni secondo cui pos­
sibili obiettivi di attacco sarebbero i nuovi 
missili antiaerei «Sam-5», di recente forniti 
alla Libia dall'Urss. Le fonti hanno detto 
che i missili non sono ancora pronti per 
essere lanciati, ma potrebbero diventare 
operativi nella Libia settentrionale «nel gi­
ro di settimane». 

Dal canto suo, il segretario americano al 
commercio Malcom Baldrige ha detto che 
l'amministrazione Usa sta studiando an­
che ulteriori sanzioni economiche contro 

Tripoli, e si è lamentato, a questo proposi­
to, dell'atteggiamento degli alleati europei, 
nella grande maggioranza contrari a se­
guire gli Usa su questo terreno, dati gli im­
portanti interessi economici che II legano 
alla Libia. Basti pensare che, nel solo 1984, 
H volume di scambio fra Libia e paesi del­
l'Europa occidentale è stato superiore ai 
dieci miliardi di dollari. «I nostri partner in 
tutto il mondo, l nostri alleati — ha detto 
Baldrige — certamente potrebbero far di 
più soprattutto nel settore del petrolio che 
ricevono dalla Libia». 

Commentando da parte sua la riluttanza 
dei paesi europei ad adottare sanzioni con­
tro la Libia, un portavoce del dipartimento 
di Stato ha cercato di minimizzare le pres­
sioni americane in tal senso nel confronti 
degli alleati. «Si tratta di un processo che è 
in corso da tempo, non è un appello Im­
provviso a sanzioni particolari». La resi­
stenza europea ad imboccare la strada del­
le sanzioni, evidentemente, consiglia la 
prudenza. 

Una riunione sul problema libico era an­
nunciata per la serata di ieri alla Casa 
Bianca, dove Reagan era atteso in nottata 
dopo il viaggio al confini col Messico. Alla 
riunione era annunciata la presenza del se­
gretario alla Difesa, Caspar Weinberger. 

Nuovo allarme dai servizi di sicurezza 
Presieduta da Craxi, ieri mattina la riunione del Comitato interministeriale - Le informazioni sui collegamenti internazionali 
del terrorismo - Craxi per una modifica dei rapporti con la Libia? - Cgil e Acli contro il «partito della rappresaglia» 

ROMA — La presa di posi­
zione sovietica potrebbe aver 
indotto almeno gli Usa a una 
più cauta riflessione sui pro­
getti di rappresaglia contro 
la Libia. Questa opinione, 
per la verità non suffragata 
da elementi diretti, sarebbe 
emersa ieri mattina nel cor­
so della riunione del Comita­
to interministeriale per l'in­
formazione e la sicurezza 
(Ciis), convocata a Palazzo 
Chigi per ricostruire 11 qua­
dro di collegamenti e conni­
venze entro il quale si muove 
il terrorismo internazionale. 
Al nostro governo non sa­
rebbe invece giunta la ben­
ché minima notizia sulle in­
tenzioni degli israeliani. 

Presieduta da Craxi (che 
subito dopo si è recato al 
Quirinale per riferire al pre­
sidente Cossiga), la riunione 
del Ciis ha visto la partecipa­
zione del vicepresidente del 
Consiglio Forlani, del sotto­
segretario Amato, dei mini­
stri Andreotti, Scalfaro e 
Spadolini, dei responsabili 
dei servizi prefetto Sparano 
(Cesls), ammiraglio Martini 
(Sismi), prefetto Parise (Si-
sde). È cominciata alle 10 ed 
è finita poco prima della 13. 
Sui risultati a cui è giunta è 
stato osservato il più stretto 
riserbo. Ma il fatto che non ci 
fossero I ministri economici 
(Visentin! e Altissimo) e il 
ministro di Grazia e Giusti­
zia Martìnazzoli può voler 
dire che non si è parlato né di 
sanzioni economiche contro 
la Libia né delle misure per 
regolamentare l'accesso e la 
permanenza di cittadini 
stranieri in Italia. 

Daite poche indiscrezioni 
filtrate si è tuttavìa saputo 
che il quadro tracciato, sulla 
base delle informazioni pro­
venienti dai nostri servizi e 
da quelli «amici», sarebbe 
davvero allarmante. Le stra­
gi di Fiumicino e Vienna non 
sarebbero infatti episodi iso­
lati, ma elementi di una vera 
e propria strategia del terro­
re che punterebbe a colpire 
l'intera Europa. Le bande di 
Abu Nidal, organizzatore 
delle stragi di Natale, go­
drebbero poi di appoggi in 
ognuno dei paesi europei 
scelti come bersaglio. Per 

LONDRA — La posizione del 
governo di Londra contraria 
a sanzioni economiche con­
tro la Libia non è servita ad 
evitare una vivacissima po­
lemica sull'atteggiamento 
che la Gran Bretagna dovrà 
tenere davanti a questa nuo­
va pericolosissima tensione 
nel Mediterraneo. 

Il movimento delle navi 
americane, l'allarme delle 
basi Usa in Europa (compre­
se quelle che si trovano nel 

quanto riguarda l'Italia, 
avrebbero contatti con fran­
ge di «brigatisti» superstiti. 
Circa infine il ruolo della Li­
bia, una valanga di Indizi fa­
rebbe supporre un suo pe­
sante coinvolgimento; ma 
per 11 momento si trattere-
rebbe appunto solo di indizi. 
Sempre secondo indiscrezio­
ni Craxi avrebbe detto che 

l'Italia sarà costretta a ri­
considerare le sue relazioni 
con la Libia di fronte a un 
comprovato e operante coin­
volgimento In azioni terrori­
stiche del governo di Tripoli. 

Intanto, settori del gover­
no e della maggioranza con­
tinuano a tenere l'indice 
§ untato contro Gheddafi. 

padolini, In un discorso 

pronunciato ad Empoli poco 
dopo la riunione del Ciis, ha 
detto che «non serve appel­
larsi a Interessi economici 
nazionali per eludere un'a­
zione di difesa degli equilibri 
di sicurezza, e quindi di pace, 
nel Mediterraneo». Ed ha ri­
petuto che le «centrali del 
terrore vanno isolate, una 
volta accertate in modo defi­

nitivo le responsabilità e le 
complicità occulte e palesi». 
E in un'intervista al settima­
nale «Oggi», il ministro della 
Difesa aggiunge che l'azione 
contro Gheddafi «non può 
non essere ferma»: il terrori­
smo non può essere «neutra­
lizzato attraverso un'azione 
diplomatica. Chi ritenesse di 
venire a patti con questi cen-

HASSELT - Ecco, fotografati all'uscita del tribunale di Hasselt. che ha convalidato l'arresto provvisorio per cospirazione e 
possesso d'armi, i tre arrestati martedì scorso in una casa piena di mitra, esplosivi e documenti falsi: due arabi, giunti in volo 
da Atene ( non se ne conoscono i nomi) e il loro ospite belga, Dany Engels. 29 anni 

I laburisti alla Thatcher: 
non facciamoci coinvolgere 

territorio inglese), le voci 
sempre più insistenti di una 
possibile rappresaglia con­
tro la Libia hanno fatto sali­
re ieri il tono della polemica. 

Il ministro della Difesa del 
governo ombra laburista, 
Denzil Davies, ha chiesto al 
primo ministro, signora 
Thatcher, di intervenire im­
mediatamente qualora il 
presidente Ronald Reagan 
dovesse dare ordine ai cac­
ciabombardieri americani 

•F-ll» di stanza In Gran Bre­
tagna di effettuare «sortite 
punitive» contro la Libia sen­
za l'autorizzazione del go­
verno di Londra. Gif aerei 
americani si trovano nella 
base di Lakenheath, nel Suf-
folk (Inghilterra meridiona­
le), e in quella di Upper Hey-
ford (Inghilterra centrale). 

II dirigente laburista ha 
quindi chiesto alla Thatcher 
di pronunciarsi con urgenza, 
precisando che gli aerei non 

possono decollare senza il 
consenso del governo britan­
nico, «in caso contrario po­
trebbero esserci gravi conse­
guenze» e la Gran Bretagna 
potrebbe trovarsi coinvolta 
in un conflitto con la Libia 
con grave ripercussione per i 
4.500 cittadini britannici che 
vi risiedono. «Si creerebbero 
Inoltre — ha concluso Da­
vies — gravissime ipoteche 
anche per l'uso di queste basi 
in tempo di guerra, compre­

se le basi dei missili Crulsp». 
L'esponente laburista ha 

chiesto l'intervento urgente 
della Thatcher anche per­
ché, come ha precisato, il Di­
partimento di Stato Usa ha 
«messo in chiaro che anche 
se informerà la Gran Breta­
gna in caso dovesse decidere 
di usare questi aerei, que­
st'ultima non ha il potere di 
opporsi ad una tale decisio­
ne, anche se gli aerei si tro­
vano in territorio britanni­
co». 

tri della provocazione Inter­
nazionale con l'obiettivo di 
stipulare una specie di poliz­
za di assicurazione sbaglie­
rebbe i conti: con il terrori­
smo non è possibile alcuna 
trattativa». 

«Troppi segnali univoci 
sembrerebbero condurre a 
Tripoli», scrive stamani 
sull'«Avanti!» l'on. Salvo An­
dò. Sarebbe invece un errore 
«criminalizzare l'Olp nella 
sua interezza», occorre piut­
tosto «far sentire molto forte 
alla Libia il peso di un giudi­
zio unanime, o quasi, che ri­
schia di isolarla sul piano in­
ternazionale». Dal «Popolo», 
con un editoriale del suo di­
rettore Galloni, viene agli al­
leati un invito alla «saldezza 
di nervi», accompagnato da 
un appello a «non assumere 
iniziative verso paesi con i 
quali abbiamo mantenuto fi­
nora buoni rapporti di ami­
cizia, se non dopo una accu­
rata conoscenza dei fatti e 
delle resposabllità». Ma «L'U­
manità», organo del Psdi, 
sottolinea la diversità del 
giudizi su Gheddafi espressi 
da Craxi e Andreotti, e in po­
lemica con il ministro degli 
Esteri domanda se non sia 11 
caso di sospendere la forni­
tura di armi alla Libia da 
parte italiana. 

Contro eventuali sanzioni 
economiche, si schiera la 
Cgil che ribadisce anche «la 
necessità di un uso delle basi 
Nato in Italia rigorosamente 
ancorato al rispetto degli 
scopi difensivi dell'Alleanza 
atlantica». Il «partito della 
rappresaglia» viene dura­
mente criticato anche dalle 
Adi: i lavoratori cristiani 
chiedono che riprenda una 
•forte iniziativa internazio­
nale per una soluzione politi­
ca della questione palestine­
se, con il concorso di tutte le 
parti interessate», quindi 
non «senza o contro gli stessi 
palestinesi». 

Intanto ieri è stata smen­
tita in ambienti del ministe­
ro della Difesa la notizia del­
l'agenzia «Tass» su un pre­
sunto trasferimento segreto 
di una squadriglia da rico-

fnizione elettronica Ea-6B 
egli Usa nella base di Sigo­

nella. 

Giovanni Fasanelta 

La posizione del Diparti­
mento di Stato Usa, secondo 
la quale Londra non potreb­
be opporsi ad una eventuale 
rappresaglia contro la Libia 
anche se gli «F-ll» sono sta­
zionati in territorio britanni­
co, è stata ripresa Ieri anche 
dalla stampa inglese. Il «Dai­
ly Express» scrive tuttavia 
che secondo fonti del gover­
no britannico, ancora a Lon­
dra non sarebbe giunta nes­
suna informazione in merito 
ad eventuali progetti messi a 
punto dal Pentagono. 

100 milioni 
dello Stato 

per ogni 
vittima di 
Fiumicino 

ROMA — Sono in corso al ministero dell'Interno le procedu­
re previste dalla legge per la corresponsione della somma di 
100 milioni in favore delle famiglie delle vittime dell'attenta­
to terroristico all'aeroporto di Fiumicino. Lo rende noto un 
comunicato del ministero dell'Interno. La nota ricorda che la 
speciale elargizione in favore delle famiglie dei cittadini che 
perdono la vita per effetto di ferite o lesioni riportate in 
conseguenza di azioni terroristiche, è prevista dalla legge 13 
agosto 1980 n. 466, estesa anche a coloro che subiscono una 
invalidità permanente non inferiore all'80 per cento. 

La stessa elargizione — prosegue la nota — è stata previ­
sta, con legge (n. 720 del 4.12.1981) anche per gli stranieri ed 
apolidi vittime di azioni terroristiche. Dai 1980 — conclude la 
nota del Viminale — sono stati corrisposti 24 miliardi e 100 
milioni a 241 civili e 11 miliardi e 400 milioni a 114 apparte­
nenti alle forze di polizia, per complessivi SS miliardi e 500 
milioni. 

All'arrivo 
a Genova 
respinti 

50 cittadini 
africani 

GENOVA — Una cinquantina di nordafricani (tunisini, alge­
rini e marocchini) arrivati oggi nel porto di Genova con la 
motonave «Hablb», proveniente da Tunisi con 682 passeggeri, 
in prevalenza italiani e francesi, sono stati respinti dalla poli­
zia ai controlli fatti allo sbarco. 

Si tratta, come hanno precisato 1 responsabili del commis­
sariato di Ps dello scalo marittimo, di persone prive di mezzi 
di sussistenza oppure senza validi motivi (studio o lavoro) per 
entrare in Italia, oppure ancora perché già in passato allon­
tanate dall'Italia con foglio di via obbligatorio. Al 
nordafricani è stato quindi Impedito di scendere dalla «Ha-
blb», che per tutto 11 giorno è stata sorvegliata da poliziotti e 
carabinieri. Con la stessa nave 150 indesiderati sono ripartiti 
stasera alle 18 per Tunisi. 

Nel pomeriggio, durante le operazioni di controllo di Im­
barco dei passeggeri diretti in Nord Africa, le forze dell'ordi­
ne hanno arrestato due tunisini che sono stati trovati in 
possesso di due fucili e di un certo numero di munizioni. 
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Il caso Csm 
Qualche passo 
indietro sul 
dissidio di oggi 

II responsabile della sezione Giu­
stizia del Psl Dino Fellsettl, nel suo 
Intervento suW'Unltà» del 31 di­
cembre, respinge le polemiche di 
cui sono fatti oggetto l dirigenti so­
cialisti, accusati di attentare all'In­
dipendenza della magistratura per 
difendere se stessi dalle frequenti 
Incriminazioni. Se questo giornale 
concede ospitalità a un cittadino 
senza Incarichi politici, la cui sto­
ria personale Io ha portato ad usci­
re dal giornalismo dopo trent'annl 
di professione per cercare margini 
di maggiore libertà nell'Insegna­
mento universitario (senza la cer­
tezza, ahinoi, di trovarne), vorrei 
esporre qualche riflessione sul *ca-
so Csm» e In particolare su questa 
frase di Fellsettl: 'Politici o non po­
litici, socialisti o non socialisti, se ci 
sono del disonesti è bene e giusto 
che vengano processati». 

Pare una frase d'estrema ovvie­
tà, e Invece merita di essere segna­
lata, perché Indica una svolta ri­
spetto a quella che potremmo defi­
nire «/a tesi della congiura», dietro 
la quale si è trincerata la dirigenza 
del Psl almeno dall'esplosione del 
caso Teardo In poi. Dopo le elezioni 
del giugno 1983, deludenti per le li­
ste del garofano, un socialista colto 
e onesto come l'allora direttore di 
iMondoperalo», Federico Coen, citò 
fra le cause del mancato successo 
•il tentativo sistematico di rove­
sciare sulla magistratura e sulla 
stampa la responsabilità degli 
scandali che coinvolgono ammini­
stratori socialisti». Afa quella fran­
ca autocritica rimase tanto Isolata 
all'Interno del Psl, che Federico 
Coen dovette lasciare la direzione 
del mensile. 

Il problema del rapporto fra po­

tere esecutivo e potere giudiziario è 
troppo serto e complesso perché, 
nel dlscu terne, ci si taccia condizio­
nare dalle contingenti polemiche 
sulla corruttibilità o meno di que­
sto o di quel partito. Se mi è con­
sentito un passo Indietro di quasi 
centoventi anni (per carità, in po­
che righe), ricorderò uno del primi 
scandali che avvelenarono la vita 
pubblica Italiana, quando la capi­
tale era ancora Firenze: lo scandalo 
della Regìa del Tabacchi, nel 1869. 

Un deputato veneto della Sini­
stra, Cristiano Lobbia, si era procu­
rato le prove di gravissimi illeciti 
ministeriali, e 11 potere politico, per 
difendersi, allestì una serie di tor­
tuose simulazioni dirette a scredi­
tare Lobbia. Per ottenere una sen­
tenza contro 11 deputato, Il ministro 
della Giustizia Michele Pirontl 
esercitò Impudenti pressioni sulla 
magistratura, e poiché ci fu un giu­
dice, tale Borgnlnl, che rifiutò di 
obbedire, Il ministro gli impose di 
chiedere due mesi di congedo. In 
una coraggiosa lettera, quel giudi­
ce definì indegna di un magistra­
to» la proposta di congedo tempo­
raneo e presentò le dimissioni defi­
nitive, per poter lasciare al proprio 
successore *un posto non compro­
messo da basse adulazioni e da in­
debite compiacenze*. . 

Per quanto abbia frugato negli 
archivi (e già lo aveva fatto Lionel­
lo Levi Sandrl, che allo scandalo 
della Regìa ha dedicato un bellissi­
mo libretto), di quel giudice Bor­
gnlnl non ho trovato neppure 11 no­

me, soltanto II cognome. D'altron­
de, la storia accademica ha lasciato 
In un Ingiusto oblio pure 11 deputa­
to Lobbia, cui una magistratura 
asservita al potere politico procurò 
tali persecuzioni, da farlo morire 
logoro e malato a 45 anni. 

Soltanto la Costituzione repub­
blicana del 1948 creò le premesse 
per un'effettiva Indipendenza del­
l'ordinamento giudiziario, quando 
dispose che le carriere del giudici 
dipendessero non più dal ministero 
della Giustizia, bensì da un organi­
smo nuovo: ti Consiglio superiore 
della magistratura. L'Innovazione 
Incontrò poi nel potere politico tali 
resistenze (sia pure felpate), che 11 
primo Csm potè essere eletto solo 
nel 1958, e poi altri anni occorsero 
perché 11 nuovo organismo acqui­
sisse una davvero autonoma capa­
cità d'incidenza. In tale crescita fu 
decisivo ti settennato di Sandro 
Pertlnl. 

Il recente dissidio fra Cossiga e 1 
membri togati del Csm ha Indotto 
molti osservatori a ritenere che 11 
nuovo presidente non Intenda se­
guire la linea Pertlnl. La divergen­
za sulla natura del Csm — se abbia 
funzioni costituzionali o ammini­
strative — non è una disputa 
astratta. A sostegno della tesi della 
costituzionalità, Alessandro Ga­
lante Garrone, su «La Stampa», ha 
recentemente ricordato l'autorevo­
le opinione di Piero Calamandrei. 
Per Fellsettl Invece 11 Csm ha sol­
tanto » funzioni d'amministrazione, 
ancorché di così grande rilevanza». 

Nel 1946-'47 il costituente sapeva 
bene che la gestione delle carriere 
del magistrati non è solo un proble­
ma tecnlco-ammlnlstratlvo, ma è 
soprattutto un problema politico, 
cioè costituzionale. Il Csm fu volu­
to Ubero da qualsiasi legame col 
potere esecutivo, proprio per Impe­
dire che sull'ordlnamen to giudizia­
rio Italiano gravasse il rischio di 
pressioni come quelle che nel 1869 
il ministro Michele Plronti (Imitato 
poi da schiere di successori) aveva 
esercitato contro l'onesto giudice 
Borgnlnl. 

Ciò che nel 1946-'4711 costituente 
non poteva prevedere era il logora­
mento burocratico che, dopo la cri­
si dell'unità antifascista, avrebbe 
In varia misura Inquinato gradual­
mente 1 partiti e diffuso a tutti i 
livelli la pratica della lottizzazione. 
Imagistrati hanno finito col dover­
si organizzare in associazioni para-
partitiche: così quello che doveva 
essere 11 positivo pluralismo politi­
co-culturale del Csm ha inevitabil­
mente lasciato spazi al penetrare di 
logiche spartitole. Tale Involuzio­
ne — se non sarà lo stesso Csm a 
Impegnarsi per guarirne — offre ed 
offrirà pretesti alle pressioni di 
quanti vagheggiano, per salva­
guardare la »governabllltà», una 
magistratura sintonizzata sulle 
esigenze del potere politico. 

Sergio Turone 
docente alla Facoltà 

di scienze politiche 
dell'università abruzzese 

COSTUME/ ^incertezza del domani e la mania dei giochi popolari 
Nostro servizio 

PARIGI — Chi ha giocato, 
all'aeroporto di Orly Sud, 1 
sei numeri usciti nell'estra­
zione del Lotto della vigilia 
di Natale? Sono ormai pas­
sate due settimane e nessuno 
ancora lo sa. Il vincitore dei 
17 milioni di franchi — cioè 
tre miliardi e mezzo di lire, la 

f)lù grossa vincita registrata 
n Francia — che aveva 

riempito la schedina vincen­
te per sbarazzarsi di qualche 
franco spicciolo prima di im­
barcarsi per chissà dove, s'è 
presentato alla Banca di 
Francia il 2 gennaio con la 

Erova della sua vincita» ne 
a incassato una parte e ha 

detto che ripasserà. Polche 
Orly Sud collega Parigi con 
alcune capitali del Meridio­
ne dell'Europa e del Mediter­
raneo — Madrid, Lisbona, 
Algeri, Tunisi, Rabat eccete­
r a — m i piace immaginare 
che si tratti di un Immigrato 
che andava a casa per Te fe­
ste e che ora potrà tornarvi 
per sempre. 

Se è vero — come ha detto 
11 direttore di un grande quo­
tidiano parigino — che «in 
tempi di crisi 11 gioco e la 
speranza di una vincita aiu­
tano a vivere» bisogna am­
mettere che la crisi e profon­
da e persino drammatica: 
mal come In questi anni dif­
ficili i francesi, per natura 
portati al piccolo risparmio e 
alla condanna delle spese 
non Indispensabili, sono di­
ventati giocatori. E il gover­
no socialista li ha alutati e 
perfino spinti su questa chi­
na, moltiplicando i giochi e 
quindi le speranza di vincita. 

Non voglio dire che la 
Francia sia arrivata al bor­
bonico «fff» (feste, farina e 
forca): sarebbe ingiusto e 
perfino oltraggioso per un 
governo che, tra l'altro, ha 
avuto il coraggio di abolire 
la pena di morte contro il pa­
rere della maggioranza del 
francesi. Ma se interpretia­
mo come «forca* la diminu­
zione dei redditi familiari 
(risultato della disoccupa­
zione di massa, della riduzio­
ne del potere d'acquisto del 
salari, dell'aumento delle ta­
riffe dei servizi pubblici ecce­
tera), il resto, cioè le feste e la 
farina, non è mancato. 

Alle feste ha provveduto 
l'inesauribile ministro della 
Cultura, Jack Lang, che una 
ne fa e cento ne pensa: li che 
è sempre meglio, come di­
rebbe Paletta, di quelli che 
cento ne fanno e nessuna ne 
pensano. Quanto alla •fari­
na», ci hanno pensato un po' 
tutti, appunto nella forma 
del gioco popolare che fa 
spendere poco e, se si ha for­
tuna, guadagnare molto, 
perfino moltissimo, ma il cui 
vero vincitore è sempre Io 
Stato che generalmente in­
cassa dal 20 al 30 per cento 
del totale Investito dal citta­
dini: ci hanno pensato in­
somma il primo ministro 
Mauroy e il suo successore 
Fabius, il ministro dell'Eco­
nomia e delle Finanze Delors 
e il suo successore Berego-
voy, senza dimenticare 1 vari 
ex sottosegretari allo sport, 
l'Ultimo del quali, Alain Cai* 
mat, ex olimpionico di patti­
naggio, ha benedetto la re­
cente nascita del totocalcio 
francese. 

In effetti, fino a qualche 

Una banconota da cento franchi e, sotto. 
la «famiglia socialista» (Mitterrand, al 
centro; Fabius, a sinistra; • Mauroy, a de­
stra), che ha favorito lo sviluppo del gioco 
in Trancia. I disegni sono apparsi sulle ulti­
me due copertine di «L'Express» 

La Francia 
ha 

fatto 16 
Invasione di lotto, lotterie, 

puntate sui cavalli - L'ultima 
trovata un Totocalcio, con tre 
risultati in più da indovinare 

anno fa, l francesi potevano 
sperare di arricchirsi rapida­
mente e legalmente in due 
modi soltanto: o con la Lot­
teria nazionale (un biglietto 
e una estrazione ogni setti­
mana) o col «tlercé», una cor­
sa di cavalli scelta tra le tan­
te che si corrono nei vari Ip­
podromi nazionali, di cui bi­
sognava indovinare i primi 
tre arrivati, nell'ordine di ar­
rivo ufficiale spesso determi­
nato dalla fotografia. 

Poco, troppo poco rispetto 
agli altri paesi, si sono detti i 

fovernanti socialisti, guar-
andò con invidia alle fortu­

ne del «Totocalcio» Italiano o 
del «Bingo» spagnolo: e al 
francesi, improvvisamente, 
si sono aperte le porte di un 
nuovo bengodi delle possibi­
lità di arricchirsi, sono stati 

offerti tre o quattro rami di 
un floridissimo albero della 
cuccagna, il tutto accompa­
gnato da una martellante 
pubblicità radiotelevisiva 

3uotldlana secondo cui gua-
agnare «une brique ou dlx 

briques» (brique vuol dire 
mattone ma qui, argotlca-
mente, significa milione) 
non era che un gioco da 
bambini. Con quali risultati? 
Eccoli. 

Il Lotto — Bisogna indovi­
nare sei numeri su quaran-
tanove. Le schedine sono di­
sponibili presso ogni tabac­
caio e ai botteghlnispeclaliz-
zati. Vengono effettuate due 
estrazioni settimanali, il 
mercoledì e 11 sabato, tra­
smesse In tv dal cinquanta» 
quattresimo piano del grat­
tacielo di Montparnasse alle 
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20,30. Complessivamente le 
due giocate raccolgono dai 
nove al dieci milioni di gio­
catori con un incasso di 230 
milioni di franchi, pari a cir­
ca 50 miliardi di lire.. 

Il Lotto sportivo — È la co­
pia conforme del nostro «To­
tocalcio» sul quale i francesi 
avevano scritto volumi di 
.perfida Ironia su questa Ita­
lia «paraguayana», pazza per 
lì calcio e per le scommesse 
sul caldo. Un anno fa, non 
volendo fare come gli italia­
ni, Parigi aveva inventato 
una schedina in cui settima­
nalmente bisognava prono­
sticare 1 vincitori di tre o 
§uattro partite di calcio, di 

uè o tre partite di pallaca­
nestro, di una corsa ciclistica 
o automobilistica a secondo 
della stagione, e cosà via. Fu 

un fiasco clamoroso. Tre me­
si di ripensamento ed ecco, 
all'inizio del campionato di 
calcio, 11 «Lotto sportivo», 
esclusivamente basato sul 
pronostici calcistici da indi­
care con un 1 per la vittoria 
casalinga, un 2 per la vittoria 
in trasferta e una N (nulla) 
— ecco la grande originalità 
francese rispetto alla X del 
nostro Totocalcio — per le 
partite finite alla pari. 

La differenza vera è che 
bisogna indovinare non tre­
dici ma sedici risultati e che 
vengono premiati oltre ai 15, 
anche 114,113 e perfino i 12 
risultati buoni allorché nes­
suno ha azzeccato la totalità 
del pronostici. Ogni settima­
na vangono giocate cinque 
milioni di schedine (e la cifra 
è costantemente In aumen­

to) con un incasso di 50 mi­
lioni di franchi, pari a circa 
11 miliardi di lire. 

Tac o tac — Ha pratica­
mente sostituito la cartella 
della vecchia lotteria nazio­
nale. Due possibilità di vinci­
ta settimanale con una sola 
cartella: la prima «grattan­
do» uno spazio coperto che in 
generale si rivela bianco ma 
che può nascondere una ci­
fra corrispondente ad una 
vincita fino a diecimila fran­
chi (due milioni e più di lire), 
la seconda legata al sorteg­
gio del numero vincente. No­
ve milioni di cartelle vendu­
te ogni settimana. Incasso 
complessivo di 90 milioni di 
franchi pari, a 20 miliardi di 
lire. 

PMU — Si tratta del tradi­
zionale «tlercé» o puntata sui 
cavalli, cui si è aggiunto un 
«quartet» ogni giovedì. Si 
gioca due volte alla settima­
na col «tlercé* e una volta col 
«quartet». L'incasso settima­
nale globale è di 167 milioni 
di franchi, pari a 34 miliardi 
di lire. Il Pmu è il solo gioco, 
tuttavia, ad essere in ribasso 
per via della concorrenza del 
precedenti, anche se radio e 
tv Impiegano i migliori spe­
cialisti dell'ippica per i pro­
nostici trisettimanali. 

In totale, dunque, si viag­
gia sul 115 miliardi di lire 
settimanali spesi dai france­
si nel gioco. Non è poco e non 
basta. A questo furore popo­
lare più o meno d'azzardo ol-
sogna aggiungere infatti la 
nuova febbre che ha nome 
•blngomania», tutta gratuita 
questa, perché giocare non 
costa niente o quasi niente: 
basta comperare uno dei 
quaranta quotidiani francesi 
— dal «Figaro» al «Parislen» 
se abitate a Parici, o dal 
«Provencal» al «Midi libre» se 
abitate In provincia — che 

fmbblicano ogni giorno, dal-
'inlzlo di quest'anno, una 

griglia di numeri. Si scelgo­
no I numeri preferiti con una 
croce, si spedisce la griglia 
cosi compilata all'ammini­
strazione del giornale e dal 
giorno dopo si continua a 
comperare il quotidiano in 
attesa di veder pubblicati i 
risultati del sorteggio che vi 
riguarda: potete vincere 
trentamila franchi al giorno 
(sei milioni e mezzo ci lire) 
comperando il «Figaro» e 
perfino cinquanta o cento­
mila se cascate sui giorni del 
«superbanco». Con questo si­
stema — copiato dagli Stati 
Uniti, dal Canada, ma so-

Srattutto dalla stampa bri-
xnnlca che Io ha inventato 

nel 1980 — alcuni giornali 
hanno momentaneamente 
aumentato e perfino raddop­
piato la propria tiratura: fino 
al giorno in cui, stanchi di 
non vincere nulla, molti let­
tori hanno cambiato giorna­
le. 

Tempo fa, commentando 
questa «giocomanla», lo 
scrittore Max Gallo scriveva 
amaramente: «E triste dover 
constatare che il gioco e i 
vincitori al gioco sono diven­
tati il simbolo e gli eroi del 
nostro tempo». Egli aveva 
semplicemente dimenticato 
di essere stato fino al 1984, 
come portavoce ufficiale, 
membro di uno di quei go­
verni socialisti cui I francesi 
devono la diffusione di que­
sta malattia. 

Augusto Pancafcfi 

B0B0/ di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Mi ha commosso...» 
Cara Unità, 

mi ha commosso quel che ebbe a dichiarare 
il compagno Pertini in occasione della sua 
visita alia Fondazione Turati di Firenze: 
'Non posso dimenticare •— ha detto — che 
all'avanguardia nella lotta contro il fasci­
smo e nella Guerra di Liberazione ho sempre 
trovato i comunisti, piaccia o no a qual­
cuno*. 

E allora vorrei rivolgermi a quei compagni 
socialisti i quali pensano che allearsi con i 
comunisti per loro sarebbe una pazzia, per' 
dirgli che dovrebbero fare tesoro delle parole 
di Pertini ed essere invece fieri di allearsi con 
chi è sempre stato all'avanguardia quando c'è 
da lottare per una causa giusta. 

Solo rimanendo alleati, si rafforza il movi­
mento dei lavoratori. 

EMILIO G. 
(Cerano • Novara) 

Il laverò clandestino, 
la condanna, i caduti, 
i ricordi di 53 anni... 
Caro direttore, 

il 6 gennaio compio i settantanni e sono 
esattamente 53 anni che sono nel Partito co­
munista. Mi persuase all'adesione il compa­
gno Enrico Bonazzi: mi diceva che dobbiamo 
costruire una società nella quale non ci siano 
più guerre, tutto sia fatto in funzione della 
vita; la sicurezza del domani sia garantita a 
tutti. La funzione dei comunisti — mi diceva 
ancora — è quella di aiutare tutti i lavoratori 
italiani a liberarsi dalla dittatura fascista ed 
a creare uno stato di effettiva democrazia per 
il nostro popolo. 

Per adempiere a questo compito aggiunge­
va che dovevamo essere presenti dovunque, 
anche in tutte le organizzazioni del regime 
fascista. È cosi che un bel giorno mi trovai a 
indossare la divisa di avanguardista, entro la 
cui organizzazione locale sviluppai un lavoro 
di proselitismo, ivi compresa la diffusione 
della stampa del Partito. Così nel 1934 venni 
arrestato e nel 1936 condannato ad otto anni 
di carcere dal Tribunale Speciale. 

Nel processo ero nel gruppo di Mario Fa­
biani (che diventò poi Sindaco di Firenze), di 
Marcello Canova, dello stesso Bonazzi. 

Dal 1939 al 1945 fui membro della segre­
teria della Federazione bolognese clandestina 
del Pei, occupando responsabilità diverse, po­
litiche e militari. Dalla Liberazione in poi 
contribuii alla formazione del partito nuovo 
con incarichi di varia natura. 

Nel riflettere su queste note mi sono passa­
ti dovanti alla mente decine di compagni che 
ho conosciuto nelle carceri e nella guerra di 
Liberazione e che sono morti per dare all'Ita­
lia indipendenza e libertà. 

E nel ricordo di mio fratello Gianni, che 
lavorò assieme ad Eugenio Curiel, fu arresta­
to a Milano e poi ucciso a Buchenwald due 
giorni prima della Liberazione, di Bruno To-
sarelli garibaldino di Spagna e di tutti coloro 
che sono morti per l'indipendenza e la libertà 
dei popoli, che in occasione del mio settante­
simo compleanno io e mia moglie offriamo la 
somma di tre milioni M'Unita. 

GIACOMO MASI 
(Bologna) 

Un'idea per l'Italia 
(governata dai bugiardi) 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo di Aniello Coppola pub­
blicato il 21 dicembre, che trattava della nuo­
va trovata del Presidente Ronald Reagan e 
delle reazioni ad essa del Segretario di Stato 
Shultz: l'idea di Reagan di sottoporre alla 
«macchina della verità» tutti i ministri del suo 
governo e tutti i dipendenti dallo Stato che 
hanno accesso a delicate informazioni segre­
te, è a dir poco eccezionale. 

Quest'idea £ eccezionale, voglio dire, se noi 
italiani, che riusciamo a scopiazzare tutto 
quanto fa l'America, faremo altrettanto: pen­
sate per un momento se il Presidente Cossiga 
fpretendesse la stessa cosa: in un solo colpo 
'Italia si libererebbe di tutto il governo! 

DIEGO DE TOFFOL 
(Belluno) 

Un'interpretazione 
del racconto sui Magi 
Signor direttore, 

dietro i telescopi puntati al cielo per scor­
gere il passaggio della cometa di Halley c'è in 
molti la speranza di cogliere dei segni, dei 
buoni auspici per il futuro. Nei secoli le co­
mete sono quasi sempre state collegate con la 
magìa, con la superstizione, con il prodigio. 

Nell'antica cultura del Vicino Oriente c'e­
ra l'idea che la nascita dei grandi personaggi 
fosse accompagnata dalla apparizione di una 
nuova stella. Nel racconto evangelico dei ma-
§i d'oriente, la cometa 6 il simbolo dell'attesa 

i una nuova verità, di una nuova luce da 
scoprire, di un prodigio che sta oltre ciò che £ 
pianificato e prevedibile. I magi erano degli 
intellettuali, i rappresentanti più accreditati 
della cultura e della scienza. Il racconto che 

Earia di loro non £ solo una bella fiaba per 
ambini, ma è radicato nella cultura dell'epo­

ca. La cometa £ per i magi il codice della loro 
attesa e della loro ricerca. Il loro viaggio die­
tro la stella è un itinerario della libertà, un 
viaggio aperto, che comporta dei rischi, co­
raggio, insieme alla disponibilità a cogliere 
dei segni, delle indicazioni da cui trarre le 
concrete conseguenze. 

I magi non ripassano da Erode nonostante 
la sua intimidazione. Per loro una cosa £ già 
chiara: il senso della scienza, della ricerca 
della verità non sta nell'armare il braccio di 
Erode con armi sofisticate, non è nell'essere 
al servizio del potere, ma £ ben più oltre. 
Erode è l'espressione storica della menzogna 
politica, il grande sponsor della religione utile 
al mantenimento del suo apparato di potere. 
Non avere Erode come alleato e un rischio. 
Comunque preferiscono il rischio della liber­
tà di proseguire la ricerca altrove. 

La liberta dei magi raggiunge la sua massi­
ma espressione quando essi non si scandaliz­
zano di incontrare a Betleem solo un povero 
ed inerme fanciullo. Non se ne vanno delusi, 
ma si rallegrano e pongono ai suoi piedi oro, 
incenso e mirra. Pongono ai suoi piedi la loro 
scienza. Quei magi dovevano di solito avere a 
che fare con ben più numerose e qualificate 
platee di quella che si trovano davanti: un 
povero fanciullo ebreo, scarsamente vestito, 
un povero re senza corona. L'allegrezza dei 
magi non £ legata alla acquisizione di nuovi 
mezzi tecnologici che li convincano che tutto 
sia permesso, che sia legittima qualsiasi spe­
rimentazione, ma nasce nel contatto con 
quella povera umanità. LI imparano che il 
vero senso della scienza e di tutte le conquiste 
umane £ nel porre tutto questo al servizio 
degli uomini, dei più umili fra essi, dei meno 

fortunati, dei meno liberi. 
È dunque giusto che manteniamo viva l'at­

tesa del nuovo, dello straordinario, al di là di 
ogni calcolo. E però indispensabile vigilare 
per non cadere vittime né della superstizione 
che inganna né di coloro che prosperano spe­
culando sulla nostra solitudine, sulla nostra 
sofferenza; nò della scienza quando essa si 
trasforma in un feticcio e in un idolo. 

VALDO BENECCHI 
Pastore metodista (Milano) 

La sen. Falcucci 
e la Costituzione 
Gentile direttore, 

non pare anche a lei che la sen. Falcucci, 

auando parla in qualità di ministro, debba 
are della scuola pubblica la definizione che 

ne dà la Costituzione? 
E precisamente: «aperta a tutti* (art. 34), 

cioè «senza distinzione di sesso, di razza, di 
lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali» (art. 3); questo 
non soltanto per quanto riguarda gli allievi 
ma anche gli insegnanti. 

Condizioni chiare, concretamente verifi­
cabili, garanzia reale contro ogni progetto di 
parte. 

Conformismo e intolleranza abitano la 
stessa stanza. 

GUGLIELMO BARILE 
(Reggio Emilia) 

Chi ha insegnato quella 
canzone a un'innocente? 
Caro direttore, 

questa è la seconda volta che scrivo, mio 
malgrado, riguardo alla trasmissione Tv di 
'Piccoli Fans», condotta da Sandra Milo. La 
prima volta fu riguardo alle «cose belle della 
guerra», in occasione dell'intervista al gen. 
Angioni. 

Questa volta riguarda la trasmissione di 
Natale '85, per rilevare anzitutto il cattivo 
gusto di portare i bambini a bordo di una 
nave da guerra. Mi meraviglio di Sandra Mi­
lo, la quale più volte ha dichiarato di votare 
Psi. Ma poi, durante la trasmissione, una 
bambina incomincia a cantare una canzone e 
con stupore mi sembra di riconoscere un mo­
tivo fascista; purtroppo non mi ero sbagliato: 
si trattava proprio della canzone *L'orticello 
di guerra», canto fascista per insegnare ai 
bambini ad essere orgogliosi di collaborare 
alla guerra coltivando un orto. 

Ora chiedo: chi è stato ad insegnare questa 
canzone a quella innocente? Il genitore, il 
nonno, la stessa Sandra Milo? Perché è stata 
selezionata? 

GIUSEPPE DE BONA 
(S. Giovanni Valdarno • Arezzo) 

«...quasi a dimostrare 
che il pensionato 
è considerato benestante» 
Caro direttore, 

sono un pensionato del ministero del Teso­
ro dal 1977. Vorrei chiedere al ministro inte­
ressato se la Costituzione italiana sancisce 
certe disparità di trattamento tra cittadini e 
cittadini: infatti si rileva che a cittadini lavo­
ratori in genere, viene corrisposta la 13' men­
silità verso la metà del mese di dicembre, cioè 
prima del Natale; mentre ad altri cittadini 
pensionati come me, la 13' mensilità viene 
sempre corrisposta dopo il Natale. Quasi a 
dimostrare che il pensionato £ considerato 
cittadino benestante. 

LUIGI POLTICELLI 
(Frosinone) 

Forse c'è chi pensa 
che le disgrazie 
capitano solo agli altri 
Signor direttore. 

sono il padre di una bambina portatrice di 
handicap che frequenta la scuola dell'obbli­
go. 

Ora si intendono ridurre t diritti socio-assi­
stenziali dei più deboli, poveri e handicappa­
ti. La legge finanziaria 1986 — secondo 
quanto aveva proposto il governo — contiene 
un disumano e ripugnante tentativo di revo­
care assistenza specie agli handicappati, an­
che più gravi, di abolire le esenzioni dai ticket 
farmaceutici e diagnostici, di incentivare l'in­
ternamento nelle cosiddette «strutture protet­
te» di tutti i soggetti non autosufficienti, l'e­
rogazione dei servizi sociali solo a coloro che 
versano in condizioni di totale miseria. • 

E incredibile che Io Stato intenda risanare 
il Bilancio risparmiando sull'assistenza eco­
nomica ai poveri, agli invalidi, agli handicap^ 
pati, ma l'intenzione diviene grottesca se si 
tiene conto che si tratta di 214.000 lire mensi­
li concesse a persone che, oltre alla sopravvi­
venza, devono procurarsi l'assistenza di terzi 
per gli atti quotidiani della vita (alzarsi, la­
varsi, vestirsi, mangiare e muoversi ecc.). 

Credo che si debba dire che queste norme 
offendono la coscienza morale e civile di tutti 
ì cittadini, rinnegano i diritti costituzionali 
all'assistenza e alla integrazione sociale degli 
handicappati; riproducono un'oscura cultura 
di segregazione e di rifiuto dei poveri, degli 
invalidi e degli handicappati. Sono un insulto 
alla dignità del Paese e al suo comune senti­
mento di solidarietà; colpiscono le radici mo­
ralmente positive più profonde della convi­
venza sociale. 

Non si può essere complici con l'indifferen­
za e la disattenzione di chi, ragionando sulle 
cifre, moltiplica le sofferenze, le umiliazioni 
ed i bisogni dei cittadini più deboli, quando si 
sprecano miliardi e perfino si ruba in tante 
circostanze. 

Vorrei precisare che questo non £ uno sfogo 
di un padre disperato ma la denuncia coscien­
te di un cittadino che si trova davanti a mille 
ingiustizie e difficoltà che una società civile 
non dovrebbe tollerare. Forse c'è chi pensa 
che le disgrazie capitano solo agli altri; lad­
dove chiunque di noi, per diverse cause, po­
trebbe trovarsi nelle stesse condizioni. 

M. TODERI 
(Monddfo • Pesaro) 

Lei cigola 
e nessuno si accorge 
Cara Unità. 

viaggio da molti anni con il treno. Non 
sono pignolo per natura, ma mi sorprendo 
ancora delle cose che non vanno. 

Nelle sale di attesa di La Spezia (oltre ad 
esservi molto poca igiene) vi £ una porta che 
cigola terribilmente. Questo da alcuni anni. 
Allora mi domando: possibile che nessuno se 
ne sia mai accorto? 

MICHELE IOZZELLI 
(Urici • La Spezi.) 
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Omicidio della suora, 
esclusi la grossa mala 
e i tossicodipendenti 

TORINO — Dai rilievi e le perizie svolte dalla polizia allMstituto 
Pro infantia dcrelicla» a Torino, dove venerdì notte 6 stata ucci* 
sa suor Rosangela (al secolo Silvana Gasparinl) emergono i pri* 
mi frammentari elementi per una «pista» da seguire. Da indi* 
screzioni trapelate si è appreso infatti che gli investigatori esclu­
dono che gli autori del furto e, uno dì loro, del delitto, siano da 
cercare negli ambienti della delinquenza molto organizzata. Né 
appare probabile che si tratti di giovani tossicodipendenti. Re» 
stano dunque, da una parte i delinquenti di piccolo cabotaggio 
(come dimostrerebbe anche la cifra rubata, poche centinaia di 
migliaia di lire), dall'altra gli osservatori «casuali» della pianta 
dell'istituto. Le indagini sono orientate anche al controllo del» 
l'interminabile lista di nomi dei frequentatori. Si tratta di alme* 
no 700 persone che ogni anno entrano al «Pro infantia dereli-
età», per lo più parenti dei bambini ospitati, ma anche di forni* 
tori, addetti alla manutenzione. L'autopsia sul cadavere di suor 
Rosangela ha confermato la morte per soffocamento, le cechi* 
mosi dimostrano che la donna è stata strangolata a mani nude, 
verso le 2 di venerdì notte. Dalla perizia non risulta che le siano 
state inferte percosse o maltrattamenti. I familiari della religio* 
sa intendono trasferire al cimitero di Cividate al Piano, in prò* 
vincia di Bergamo, la sua salma. I funerali si svolgeranno mer­
coledì a Torino, ma la decisione di portarla poi a Cividate, affer­
mano gli zìi materni di suor Rosangela, corrisponde ai desideri 
espressi dalla vittima di tornare alla sua terra dopo la morte. 
Proseguono intanto gli interrogatori delle altre suore e dei bam­
bini: non è escluso infatti che uno di loro abbia visto in faccia 
l'assassino. 

Cagliari: a 7 giorni 
dall'arresto non si 
sa dove è detenuto 

CAGLIARI — Una vicenda che mette in discussione la democra* 
ticita delle norme che disciplinano il fermo e l'arresto si sta 
sviluppando in maniera clamorosa nel capoluogo sardo. Il ven­
ditore ambulante Aldo Scardella, di 24 anni, è stato prelevato 
dalla sua abitazione lunedì 29 dicembre e fino a ieri, nonostante 
i vari tentativi esperiti dai genitori e dall'avvocato nominato 
dalla famiglia, non si conosce il luogo dove il giovane è detenuto. 
Un'istanza in tal senso, presentata nei giorni scorsi dall'avv. 
Gianfranco Anedda, interessato dalla famiglia a tutelare il gio­
vane coinvolto nell'omicidio del commerciante Giovanni Batti* 
sta Pinna, ucciso nella tarda serata del 23 dicembre durante un 
tentativo di rapina, non è stata accolta. Il provvedimento, cor­
retto sul piano formale in quanto l'avv. Anedda non è stato 
ancora ufficialmente nominato dal diretto interessato, non ri* 
solve però il problema sollevato dalla famiglia, che vuole sapere 
dove è detenuto il congiunto. Soltanto conoscendo il luogo dove 
inviare il telegramma, Aldo Scardella potrà formalmente nomi* 
nare il difensore. Tramite l'avvocato Anedda, la madre del gio­
vane ha presentato lei un'istanza per conoscere dove si trova il 
figlio. Aldo Scardella, fermato dagli agenti della squadra mobile 
della questura quale presunto responsabile, in concorso con al* 
tri, del tentativo di rapina al «Bevi Market» sfociato nella feroce 
uccisione del titolare che aveva reagito ai malviventi, è stato 
arrestato su ordine di cattura del sostituto procuratore Sergio 
De Nicola. Il giovane, alla presenza di un avvocato nominato 
d'ufficio, è stato sottoposto a due esperimenti giudiziali, tra ì 
quali il guanto di paraffina. 

Ecco l'evaso in elicottero 
RIO DE JANEIRO - Lo chiamavano «piccolo scalatore», e non a 
torto. Jose Carlos dos Reis, arrestato l'anno scorso per traffico dì 
droga e rapina a mano armata, è l'uomo che ha festeggiato 
l'ultimo dell'anno in maniera davvero spettacolare: è riuscito a 
fuggire da un carcere di massima sicurezza in un'isola dell'O­
ceano Atlantico addirittura in elicottero. 

Fondevano 
gioielli 
d'oro 

LODI (Milano) — Due nomadi 
che avevano indosso gioielli 
per un valore di circa un mi* 
liardo di lire, sono stati arre* 
stati ieri mattina dai carabi­
nieri di Lodi. I due, di cui non 
sono stati resi noti i nomi, fa­
rebbero parte di una banda 
che porta all'estero gioielli ni* 
batiln rapine compiute in ap­
partamenti dell'Italia setten­
trionale. L'arresto dei nomadi 
è stata la conclusione di una 
operazione scattata 48 ore pri* 
ma quando, ad un posto di 
blocco nel Basso Lonigiano, 
era stato fermato un nomade 
dì origine olandese trovato in 
possesso di un «pane» d'oro del 
peso di un chilo, per il valore 
di circa 20 milioni di lire. Dai 

Brimi accertamenti, era risul* 
ito che il «pane» era stato ri» 

cavato dalla fusione di monili 
rubati e ricettati ed era desti* 
nato all'estero per successive 
lavorazioni. Nelle prime ore di 
stamane, quindi dopo una se­
rie di appostamenti, i carabi* 
nieri sono riusciti ad arrestare 
gli altri due nomadi, che era­
no in possesso di catene d'oro, 
anelli, bracciali e monili. 

Emergenza 

feri Tir 
Brennero 

BOLZANO — La direzione 
della dogana del Brennero ha 
rivolto un appello a tutti gli 
autotrasportatori affinché nei 
prossimi giorni si mettano in 
viaggio solo ed esclusivamen* 
te in casi di vera emergenza. 
Infatti, dalle otto di ieri sino 
alle 22 di oggi, il transito dei 
mezzi pesanti internazionali è 
bloccalo anche se il commissa­
rio del governo di Bolzano ha 
concesso una deroga per con* 
sentire lo sfollamento di alcu­
ne centinaia di Tir dai piazzali 
di sosta. Domani, festa dell'E­
pifania, la circolazione com­
merciale sarà bloccata in Au­
stria dalle sei in «uscita» e dal­
le otto in «entrata». Il che si­
gnifica che al Brennero si ad­
denseranno altre centinaia di 
autotreni. Per martedì 7 infi­
ne, alla ripresa dell'attività do­
po tre giorni di «ponte», i do* 
ganieri entreranno in sciope­
ro per protestare contro il de­
creto del ministro Gaspari che 
tra l'altro frena le carriere di* 
rettive. 

L'artrite 
peggio degli 

scioperi 
LONDRA — L'artrite è peggio 
degli scioperi, secondo un rap­
porto pubblicato dal consiglio 
britannico per l'artrite e i reu­
matismi. A causa di tale affé» 
zione, infatti, in Gran Breta­
gna vanno perse 88 milioni di 
giornate lavorative ogni anno, 
molte di più di quelle perse per 
agitazioni sindacali e scioperi 
Il consìglio ha calcolato che il 
costo economico della malat­
tia si aggira sui tre miliardi di 
sterline Tanno (7.800 miliardi 
di lire). Il rapporto del consi­
glio per l'artrite, pubblicato in 
occasione del 50* anniversario 
della sua fondazione, lascia 
però trapelare un raggio di 
speranza: «Nonostante tali ci* 
f re — si legge nel rapporto — 
ora ci sono più speranze per 
chi soffre di questo male ri­
spetto a 50 anni fa». Un nuovo 
preparato, reso possibile dai 
progressi compiuti nel campo 
dell'ingegneria genetica, do­
vrebbe essere infatti messo in 
commercio nel settore. 

È stato poi arrestato 

Bari, barricato 
in casa spara 
e ferisce due 
ufficiali dei Ce 

Ricoverato più volte in cliniche psichiatriche, 
era in possesso di un regolare porto d'armi 

Nostro servizio 
BARI — Due ufficiali dei cara­
binieri sono stati feriti ieri mat­
tina presto da un contadino di 
53 anni, Giuseppe D'Amore, 
che alcune ore prima aveva 
sparato, senza colpirli, contro 
la moglie Maria, ed un nipote e 
si era quindi barricato nella sua 
villetta di due piani alla perife­
ria di Bari. I due ufficiali feriti 
sono il comandante del gruppo 
carabinieri di Bari, tenente co­
lonnello Michele Rotondi, col­
pito di striscio al naso, ed il co­
mandante operativo dello stes­
so gruppo, tenente colonnello 
Giuseppe Pulpo. colpito da ro­
sa di pallini all'occhio destro. 
Giuseppe D'Amore è stato ar­
restato dai carabinieri che, do­
po molte ore di trattative, han­
no fatto irruzione nella villetta. 

Intorno alle 20 di venerdì se­
ra, D'Amore, per motivi impre­
cisati, aveva sparato contro la 
moglie ed un nipote, i due, riu­
sciti a sfuggire ai colpì dell'uo­
mo, avevano dato l'allarme ai 
carabinieri, che avevano subito 
circondato la villetta. Sul posto 
sono arrivati sia i due ufficiali 
poi feriti che il sostituto procu­
ratore di Bari, Nicola Magrone: 
la situazione si presentava dif­
fìcile 6in dall'inizio. D'Amore, 
infatti, era stato in passato più 
volte in cura presso ospedali 
psichiatrici e quella sera, incu­
rante degli appelli rivoltigli dai 
figli, aveva subito cominciato a 
sparare contro le forze dell'or­
dine. Inspiegabilmente, mal­
grado le precarie condizioni 
psichiche, D'Amore era in pos­
sesso di un regolare porto d'ar­
mi oltre che della doppietta 
che. dicono i carabinieri, usava 
molto abilmente, riuscendo a 
ricaricarla in brevissimo tem-

Ro. Il sostituto procuratore 
lagrone, sceglieva la via del 

dialogo con D'Amore, non 
escludendo, in caso di necessi­

tà, l'irruzione o quanto meno 
l'uso di candelotti lagrimogeni. 
Così dopo aver fatto disporre 
gli uomini in posizione di sicu­
rezza per evitare che venissero 
colpiti (ed in effetti D'Amore 
ha sparato oltre 30 colpi prima 
di essere catturato) i due uffi­
ciali dei carabinieri hanno ini­
ziato una lunga e difficile trat­
tativa per convincere il conta­
dino ad arrendersi. Questi non 
ha voluto sentire ragioni, e con­
tinuava a ripetete di «voler pu­
nire tuttit, pur senza precisare 
chi e perché. Poco dopo la mez­
zanotte D'Amore saliva nella 
mansarda della villetta e di lì 
ricominciava a sparare contro i 
carabinieri, questa volta col­
pendo al viso i due tenenti co­
lonnelli Rotondi e Pulpo. Tra­
sportati nel vicino ospedale, 
nella frazione di Carbonara, i 
due ufficiali sono stati giudicati 
guaribili rispettivamente in 10 
e 30 giorni. Il tenente colonnel­
lo Pulpo rischia però di perdere 
l'uso dell'occhio, colpito da otto 
pallini: i sanitari si sono riser­
vati la prognosi, che potrà esse­
re sciolta solo nel prossimi gior­
ni quando l'ufficiale sarà ope­
rato. 

A questo punto i militari 
hanno fatto irruzione nella vil­
letta, e D'Amore ha cercato di 
fuggire attraverso il garage, 
sparando ripetutamente contro 
i carabinieri. Mentre alcuni mi­
liti rispondevano con raffiche 
di mitra in aria, altri lo hanno 
bloccato prendendolo alle spal­
le. Arrestato, D'Amore si trova 
ora nel carcere di Bari dove è a 
disposizione dei magistrati. 
Dovrà rispondere di tentato 
omicidio plurimo. Nessuno, fi­
nora, ha saputo dare spiegazio­
ni al suo gesto che solo per caso 
non ha avuto esiti molto più pe­
santi. 

Giancarlo Summa 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firena 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napol 
Polena 
S U L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
CagCari 

14 15 
13 17 
14 16 
12 16 
9 19 

13 
15 

Or 0 
P 

^ 

fitta i 

SITUAZIONE — • tempo •uSftaSa è Mfftpra controllato da una vasta 
• profonda fascia dapeasstonarla che «tana penisola scandinava si 
aatstvoa fino al MsdUscranao. La pttrturbwrioni si inseriscono a fasi 
•Roma n«4 sistsma «tapr—tow*te attraversando la nostra penisola 
abbastanza wslocsmsnts da nortf-ovmt «arso sud-est. 
•.TEMPO IN IT AUA — $w— ragioni saltanti tonali Wtlalmtnte con» 
stoni di tstwpo wilsMM cxatt—lwia da attsraarea di annuvolamenti 
• scMsrita; dui anta I corso (Mai giornata tendenza ad intensificazione 
dea* nuvotostte ad Iniziare dal tettoie wore-occldentele e successive 
precJpiteiiont. tute regioni contras dato generalmente nuvoloso con 

- - - - paté* me con tea densa • variatati nel pomeriggio. 
trMtonoe cielo motte nuvoloso o coperto con piogge o 

TotnpeTOtMro sente neteveR variazioni. 
smto 

Giusva 
Fioravanti 

BOLOGNA — Francesca Mambro, Giusva Fioravanti, Gil­
berto Cavallini e Paolo Signorelll ritornano martedì alla 
sbarra. Questa volta il quartetto di terroristi neri (accusati di 
vari delitti e, poche settimane fa, incriminati dal giudici bo­
lognesi anche per la strage del 2 agosto alla stazione, insieme 
a Gelli, Pazienza e al vertice del «Supersisml») dovrà rispon­
dere in appello del delitto del giudice romano Mario Amato. 
In prima istanza tutti gli imputati sono stati riconosciuti 
colpevoli e condannati all'ergastolo. 

Mario Amato fu assassinato il 23 giugno del 1980 mentre, 
quasi sotto casa, attendeva, solo e senza scorta, l'autobus che 
doveva portarlo al Palazzo di Giustizia. Fu freddato con un 
colpo alla nuca sparato a bruciapelo da Gilberto Cavallini. 
La Mambro e Fioravanti hanno confessato di aver preparato 
e rivendicato l'omicidio. 

Il giudice Amato era un «obiettivo» scelto con cura dal 
terroristi: in una Procura diretta da quel De Matteo che col­
laborava alla rivista «Politica e strategica» (quella che sonda­
va Id disponibilità golplste dell'ambiente militare») era l'uni­
co magistrato ad indagare sul terrorismo nero. Lavorava in 
un clima difficile se non ostile (è lo stesso Giusva Fioravanti 
ad ammettere candidamente: «C'erano forze dello Stato che 
ci consideravano simpatici, lasciandoci fare e scorazzare li­
beramente per tutta Roma»). Ma lavorava con impegno e 
capacità, tanto che i giudici bolognesi inseriscono il suo as­
sassinio all'interno di un'unica strategia eversiva che culmi­
na proprio con l'attentato alla stazione di Bologna. 

Se non fosse stato lasciato solo a combattere contro 1 neri 
quanti delitti avrebbero potuto essere evitati? Ma il dotto 
Amato — è scritto testualmente nella sentenza di primo gra-

In appello gli assassini di Amato 

Se «Giusva» 
si decidesse 
a raccontare 
quel che sa... 

In primo grado Fioravanti e gli altri killer 
neri sono stati condannati all'ergastolo 

do stilata dai giudici dì Bologna — «è lasciato praticamente 
solo. Il disorientamento della polizia è totale: i carabinieri 
non sembrano intressatl ad indagini sistematiche... I servizi 
di sicurezza tacciono». Perché? «A causa — rispondono anco­
ra 1 giudici bolognesi — della collocazione politica, dell'estra­
zione sociale e delle relazioni familiari dei terroristi di de­
stra». 

Come si vede sono abbastanza ben delineati sia le respon­
sabilità degli imputati (Cavallini, la Mambro e Fioravanti 
sono rei confessi) sia il clima generale nel quale è potuto 
maturare ed andare In porto l'omicidio del magistrato roma­
no. Eppure, il processo di martedì qualche sorpresa potrebbe 
pur riservarla. Se, per esemplo, Giusva Fioravanti decidesse 
di «parlare» e di raccontare la «sua» verità sulla strategia nera 
e sui suol diversi protagonisti. 

Già una volta sembrava deciso a svuotare il sacco, ma si 
lasciò poi convincere dal suoi complici in tanti delitti a fare 
marcia indietro. Fu proprio durante il primo processo Ama­
to, dieci mesi fa, nella gabbia degli imputati che la Mambro 
e Cavallini gli chiusero la bocca. Le continue chiacchiere 
dietro le sbarre non servivano dunque soltanto a preparare 11 
matrimonio con la Mambro, che effettivamente si celebrò 
pochi mesi dopo. 

Questo almeno è quello che ha raccontato un super pentito 
nero, Sergio Calore. «Valerio — afferma Calore — si era di­
chiarato disponibile a percorrere la strada che lo stesso avevo 
intrapreso e, soprattutto, a contribuire alla ricostruzione del­
la verità attorno alle stragi. Ma aveva subordinato ogni deci­
sione ad un incontro con Cavallini e la Mambro». 

Vedremo martedì in aula se qualcosa nel frattempo ha 
fatto cambiare un'altra volta Idea al killer nero. 

Rosalba-Gabriele, forse in marzo 
l'intervento per diventare uomo 

PERUGIA — La donna pe­
rugina che si fa chiamare at­
tualmente Gabriele, ma che 
si chiamava Rosalba e che, 
come donna, coniugata ed 
ora separata in attesa del­
l'annullamento del matri­
monio, ha avuto due figli, 
probabilmente si sottoporrà 
ad intervento medico-chi­
rurgico entro il prossimo 
marzo. Il mutamento di ses­

so — indicato come irrever­
sibile — è stato autorizzato 
nel novembre scorso dal Tri­
bunale di Perugia. I magi­
strati hanno accolto la ri­
chiesta senza ricorrere ad in­
dagini mediche affidate ai 
periti. Si è cioè ritenuto che 
sotto l'aspetto femminile vi 
fosse una personalità ma­
schile. 

In questi giorni Rosalba-

Gabriele si è allontanata da 
Perugia al fine di evitare, 
precisa il suo avvocato, ulte­
riore pubblicità al suo caso. 
Sulla sua esperienza Rosal­
ba-Gabriele sta scrivendo 
una «memoria» e siccome, 
fra l'altro, l'intervento medi­
co-chirurgico richiederà no­
tevoli spese sembra che sia 
orientata nell'accogllere 
un'offerta di un settimanale 

(che potrebbe anche propor­
re una sottoscrizione) quale 
depositario delle informa­
zioni sulla vicenda. Rosalba-
Gabriele è fidanzata e pensa 
alle nozze con un'amica, pos­
sibili dopo la ufficializzazio­
ne del mutamento di sesso e 
dopo la registrazione del­
l'annullamento del primo 
matrimonio. 

MILANO — I documenti trovati nell'abbaino di viale Bligny 

Ferrari Bravo interrogato 
per dodici ore sul 'covo9 

e sull'omicidio Ramelli 
MILANO — Da una parte il 
pm Maria Luisa Dameno e i 
giudici istruttori Maurizio 
Grigo e Guido Salvinl; dal­
l'altra Giuseppe Ferrari Bra­
vo, ex militante di Ao impu­
tato dell'omicidio Ramelli, e 
il suo difensore avv. Sergio 
Ramajoli: dodici ore filate di 
interrogatorio, dalle 16 di ve­
nerdì alle 4 circa di ieri mat­
tina. Gli inquirenti volevano 
avere tutti i necessari chiari­
menti sui materiali sospetti 
trovati nell'abbaino di viale 
Bligny 42, che Ferrari Bravo 
aveva affittato nel "74 e che 
£li era servito come recapito 
fino a un paio d'anni fa, 
quando aveva smesso, pare, 
di frequentarlo. Schedature 
di simpatizzanti del Msl e di 
aderenti alle Br, documenti 
con timbri autentici di am­
ministrazioni pubbliche, 
mappe, fondine, munizioni, 
lubrificanti per armi, divise 
da ferroviere e da postino 
(una delle quali fresca di la­
vanderia). Sono tutte cose 
che richiedono spiegazioni, e 
il titolare di quell'alloggio-
archivio era stato trasferito 
in tutta fretta dal carcere di 
Crema a Milano per rispon­

dere agli inquirenti. A quan­
to pare, ha risposto. Per lo 
meno, ha parlato. Ora su 
quanto ha detto si faranno i 
necessari controlli, poi forse 
lo si risentirà. Per intanto, 
nessuno si lascia sfuggire 
una parola- Nemmeno un 
apprezzamento sull'atteg­
giamento dell'imputato, sul­
la obiettiva importanza di 
quel ritrovamento inaspet­
tato e sulla sua eventuale in­
cidenza sull'inchiesta per 
omicidio. I magistrati, che 
sono stati a loro volta colti dì 
sorpresa dalla casuale sco­
perta di quella «base», voglio­
no evidentemente definire 
bene portata e contorni pri­
ma di lasciarsi andare a un 
qualsiasi apprezzamento. 
Anzi, si mostrano Irritati per 
le anticipazioni di stampa. 
Insomma, c'è in aria una 
nuova tempesta. 

Intanto, alle tante inco­
gnite di questa vicenda 
un'altra se n'è aggiunta re­
centemente. Risulta che l'af­
fittuario che occupò i due lo­
cali dell'abbaino subito pri­
ma di Ferrari Bravo è (tal 
Franceschlnl. Si tratta forse 
di Alberto Franceschlnl, no­
to brigatista rosso e già luo­

gotenente di Renato Curdo, 
arrestato nel settembre "74? 

Buona parte del lungo in­
terrogatorio, ad ogni modo, 
sarebbe assorbita dall'episo­
dio della morte di Sergio Ra­
melli, ucciso a sprangate nel 
marzo *75. Di aver partecipa­
to a quella spedizione puniti­
va sono accusate una decina 
di persone; tra queste, erano 
stati individuati due respon­
sabili materiali: Marco Costa 
e lo stesso Ferrari Bravo. Ma 
dalla perizia disposta sulle 
cartelle cliniche di Ramelli, e 
depositata poco prima delle 
vacanze natalizie, emerge­
rebbe che i colpi mortali in­
ferii al giovane neofascista 
in quel rald omicida furono 
ben più di due. Ora presumi­
bilmente i magistrati stanno 
cercando di stabilire chi ma­
terialmente abbia vibrato 
quel colpi. E non è detto che 
l'interrogatorio di Ferrari 
Bravo non abbia fornito 
qualche indicazione utile. 
Ma, anche su questo, vige il 
più rigoroso riserbo da parte 
di tutti i presenti all'interro­
gatorio. 

Paola Boccardo 

All'indomani dall'approvazione da parte del governo della nuova disciplina per l'accesso degli stranieri in Italia 

La Caritas: «Attenti al rischio della xenofobia» 
ROMA — L'approvazione da parte del Consiglio dei ministri 
dello schema di disegno di legge che prevede nuove norme sul­
l'ingresso e il soggiorno degli stranieri in Italia è stata accolta 
con prudenza negli ambienti legati ai problemi deUlnnnigra* 
zione. 

La Caritas italiana, rorganizzazìene umanitaria che si adope­
ra per «una regolamentazione legislativa globale del fenomeno 
dell'immigrazione dal Terzo mondo», promuoverà «iniziative in 
senso positivo* per dare maggiore possibilità dì dialogo alle per­
sone che sono venute in Italia alla ricerca di un lavoro e per 
comprendere e fare comprendere meglio le dimensioni del pro­
blema. •Altrimenti — si aggiunge — comincerà a prendere pie­
de un atteggiamento di xenofobia, o la convinzione che tutti gli 
stranieri giunti dai paesi del Terzo mondo siano terroristi». 

«La questione—si fa notare alla Caritas—è molto complessa 
e va affrontata in maniera globale, perché, ad esempio, gli stu­
denti stranieri sono anche lavoratori, come lavoratori sono an­
che i rifugiati. E certo doveroso, e sarebbe stato necessario farlo 
prima, affrontare il nodo della presenza degli stranieri in Italia 
dal punto di vista della sicurezza, senza però dimenticare la 
tutela del lavoro e della salute, della qualità della vita». 

In ambienti della comunità araba si giudica •prematuro» 
dare un giudizio sul provvedimento delineato dal Consiglio dei 
ministri e si esprime nel contempo «una certa preoccupazione 
per alcuni episodi di intolleranza, sia pure isolati, contro stra­
nieri che sono stati segnalati recentemente». 

«Noi stavamo in una condizione di grave disordine, che perai* 
tro era anche rappresentativa di una volontà, che secondo me 
deve durare, di grande apertura del nostro paese. Tradizional­
mente siamo stati sempre un paese con le frontiere aperte e non 
chiuse. Non c'è però da illudersi che questa scelta valga da sola 
a metterci al riparo da attacchi terroristici». Lo ha detto il mini­
stro di Grazia e Giustizia Mino Martinazzolt, rispondendo ad 
alcune domande «Alila nuova normativa per 0 controllo degli 
stranieri. ^ 

Martinazzoli ha quindi affermato che I provvedimenti sono 
in sostanza utili perché dovrebbero consentire di avere un'idea 
più precisa di quanti stranieri non ufficialmente dichiarati vi 
sono in Italia. 

PERUGIA — Studenti straoteri davanti «*'Un*w*ità 

Perugia, cosa 
può succedere 
agli studenti 

PERUGIA — Nel capoluogo umbro risiedono 
stabilmente oltre diecimila stranieri. Ottomila 
sona in possesso di un normale permesso di sog­
giorno. Gli altri duemila invece sarebbero «efan-
destini; stando al dettato del disegno di legge 
approvato dal governo sulla delicata questione. 

Dunque a Perugia circa il dieci per cento del' 
la popolazione i costituita da stranieri. In pas­
sato questa presenza ha creato non pochi pro~ 
btemi, in alcuni casi adirittura minacciando at­
teggiamenti generalizzati di xenofobia. Oggi in~ 
vece lo sforzo congiunto di Questura ed Enti 
locali ha fatto sì che la presenza di migliaia di 
studenti provenienti da ogni parte del mondo 
non solo non comportasse problemi per il nor~ 
male vivere civile, ma arricchisse la città nel suo 
patrimonio sociale e culturale. 

In Questura, all'Ufficio stranieri, ancora non 
commentano il nuovo disegno di legge. Aspetta­
no l'approvazione della normativa. Dai loro uf­
fici passano ogni anno dai settemila agli ottomi­
la stranieri che vengono a Perugia per studiare, 
ma cnche per lavorare. Per loro non dovrebbero 
esistere problemi, fino a quando manterranno 
to status di studente, potranno sempre ottenere 
il permesso di soggiorno. Il problema diventa 
più delicato per i molti stranieri che a Perugia 
risiedono senza alcun permesso t che fino a ieri 
potevano contare su un atteggiamento aperto 
degli organi di polizia: state pure, ma state 
tranquilli. La nuova normativa invece non con­
sentirà più presenze •clandestine*, ed anzi co­
stringerà le forze deWordine non solo ad allon­
tanare gli stranieri trovati senza permesso di 
soggiorno, ma a denunciarli all'autorità giudi­
ziaria. 

Gli studenti stranieri che vivono a Perugia si 
dividono tra l'Ateneo italiano e i corsi d'italiano 
presso l'Università per stranieri. Per questi ut-
timi non ci sarà alcun problema: molti di loro 
infatti restano in città dai tre ai sei mesi e sono 
normalmente autorizzati. Gli stranieri che inve­
ce frequentano l'Università italiana sono circa 
3.500. Ottocento sono iraniani, cinquecento gre­
ci, poi ci sono consistenti gruppi di greco-ciprio­
ti, latino-americani, irakeni, palestinesi, gior­
dani, tedeschi ed americani. 

Nessun dato purtroppo circa la presenza in 
città, comunque accertata, di stranieri clande­
stini che fanno lavoro nero. «£ questa una fa­
scia — ci ha detto Amedeo Zupi della Cgil regio­
nale — completamente sconosciuta nella sua 
esatta dimensione. In ogni caso non siamo di 
fronte a situazioni quale quella romana: 

•Afa che tipo di problemi potrà creare lo nuo­
va legge?' I guai sorgeranno per quegli studenti 
che dovessero risultare non idonei aWesame di 
lingua italiana per rammissione aWUniversità 
italiana: non potranno più ottenere il permesso 
di soggiorno, una volta bocciati, ed automatica­
mente dovranno essere rimpatriati. Attualmen­
te invece a questi studenti era consentito, grazi* 
anche ad un atteggiamento aperto della Que­
stura perugina, di risiedere ancora in città ed 
ottenere nuovamente il permesso di soggiorno, 
anche dopo qualche tempo, per sostenere nuo­
vamente tesarne di ammissione». Sarebbe or» 
quindi che il Parlamento approvasse una nor­
mativa specifica, detta quale si parla da awu\ 
per regolamentare U soggiorno m Italia degU 
stranieri che vengono da noi solo per studiar*. 

Franco Arcuti 

>. 
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Intervista a Giulia e Maky, protagonisti milanesi del movimento 

Sarete i ragazzi dell'86? 
«Sì, e morderemo di più» 
«Cerchiamo storia e identità» 

«Nelle scuole dovremo rispondere meglio a problemi come il Concordato, la riforma, 
la finanziaria» - «Noi ragazze? Siamo naturalmente leader» - Il tabù della delega 

MILANO — Il movimento 
degli studenti dell'85 si ap­
presta ad aprire la pagina 
dell'86. E una fase molto de-
licata di maturazione e di ri­
cerca di un'identità più pre­
cisa. Ormai è chiaro che non 
si è trattato di una fiammata 
momentanea ma dell'espres­
sione di un mutamento pro­
fondo avvenuto nella scuola 
negli ultimi anni. 

Tanto per fare un esemplo 
dal '7G ad oggi le ragazze nel­
le superiori da minoranza 
netta sono diventate forte 
maggioranza e non c'è da 
stupirsi se anche nel movi­
mento, almeno al suo nasce­
re, abbiano fatto la parte del 
leone. Ne parliamo con Giu­
lia, la studentessa milanese 
ormai famosa per essere sta­
ta fin dall'inizio tra le princi­
pali animatrici della lotta 
per 11 H Artistico, di Milano 
la «scintilla» del movimento. 
Insieme a lei — e sempre a 
titolo personale, per carità, il 
movimento non ha leaders 
— sentiamo Maky, un altro 
esponente della lotta studen­
tesca. 

La prima domanda è d'ob­
bligo: 

Quali sono 1 vostri buoni 
propositi per l'86? 

«Cercare di non perdere 
l'entusiasmo dell'85, prima 
di tutto — rispondono Miky 
e Giulia —. Poi quest'anno ci 
si porranno una serie di pro­
blemi nuovi, come quello del 
Concordato e dell'insegna­
mento della religione. So­
prattutto però bisognerà tro­
vare il modo di approfondire 
1 temi che di volta in volta 
affrontiamo, creare nelle 
scuole una cultura su queste 
cose, si tratti della finanzia­
ria, della riforma della scuo­
ia secondaria, della linea po­
litica del movimento rispetto 
agli organi dello Stato, o al 
risorgere delle bande più o 
meno destroidi. Insomma 
dobbiamo definire una linea 
precisa, stabilire che cosa va 
bene, che cosa non va, che 
cosa si vorrebbe. Un'altra 
cosa che dovremo fare è fo­
calizzare i movimenti che ci 
hanno preceduto per vedere 
se ci sono matrici comuni e 
come si può andare avanti, 
trovare una nostra identità 
più precisa, altrimenti l'I­
dentità ce la appiccicano ad­
dosso gii altri, come avete 
fatto voi giornalisti». 

Una scelta più rigorosa e 
precisa degli obiettivi non 
porterà a restringere la base 
di massa del movimento? 

«È possibile che una parte 
arrivi a distaccarsi, ma è 
proprio quello che vogliamo 
evitare. Nell'86 lavoreremo 
per una crescita collettiva, 
perché il movimento è vivo 
solo finché va avanti, e per­
ché la partecipazione resti 
massiccia ma sia più ragio­
nata, meno inerziale. Prima 
c'era 11 rischio di una certa 
superficialità; ora cerchiamo 
di maturare». 

E gii obiettivi? 
•Già da tempo vanno al di 

là dei problemi di aule e di 
banchi, anche se questi pro­
blemi non vanno affatto ac­
cantonati perché sono quelli 
con cui facciamo I conti tutti 
i giorni quando siamo co­
stretti ai doppi turni rin­
chiusi in una scuola inade­
guata e la nuova sede ce la 
sogniamo di notte. Per far 
maturare queste Idee è im­
portante che si parli nelle 
scuole, 11 lavoro deve partire 
dalie scuole, non dal coordi­
namento che dovrebbe solo 
coordinare, come dice la pa­
rola stessa*. 

Invece mi pare che al 
coordinamento degli stu­
denti milanesi la possibilità 
di dibattito non sia moltissi­
ma. Si vedono sempre le 
stesse facce, e uno che viene 
da una scuola a portare opi­
nioni che non rientrano ne­
gli schemi già accettati dal 
coordinamento ha qualche 
difficoltà a essere preso sul 
serio. 

•Per essere ascoltati — di­
ce Maky — bisogna esprime­
re concetti chiari e netti e 
non c'è molta possibilità di 
fare del distinguo. L'ambien­
te è piuttosto aggressivo e si 
scontrano due o tre realtà 
perciò ogni volta che dici 
una cosa devi scontare l'in­
tolleranza dell'area politica 
avversa. Il problema che re­
sta da risolvere nell'86 è 
quello di garantire un mini­
mo di rappresentanza delle 
scuole senza toccare un ta­
bù. che è quello delia delega». 

E l'altra grande novità di 
quest'anno — o meglio, di 
questi ultimissimi anni — la 
presenza delle ragazze alla 
testa dei movimenti, quasi a 
giustificazione di un massic­
cio ingresso femminile nelle 
scuole? 

«Le donne sono una mag­
gioranza vera — dice Giulia 
— una presenza che si fa 
sentire e non ha avuto pro­
blemi a emergere nel movi­
mento. Noi questo non lo ab­
biamo visto come una con-
Siulsta ma come un dato di 
atto naturale. Dal punto di 

vista politico penso che l'ap­
porto femminile sta stato de­
cisivo nella tematica della 
non violenza del movimento. 

Una recente manifestazione studentesca a Roma 

Le donne sono più attente». 
Maky non è del tutto d'ac­

cordo su questa tesi e co­
munque ricorda che se all'i­
nizio c'era una prevalenza di 
donne nel movimento, ades­
so nell'ambito del coordina­
mento degli studenti mila­
nesi non e più cosi. Questa 
prevalenza era casuale, do­
vuta all'indirizzo di studi ar­
tistici scelto in prevalenza da 
donne. 

Tocchiamo così un altro 
punto importante, la scelta 
degli studi. Le statistiche di­
cono che le ragazze che negli 
ultimi anni hanno dato l'ar­
rembaggio alle scuole si so­
no orientate però quasi 
esclusivamente verso studi 
tradizionalmente «femmini­
li». Perché tutte alle magi­
strali o all'artistico e cosi po­
che negli istituti industriali? 
Giulia, naturalmente, può 
rispondere solo per sé. «Io ho 
scelto l'artistico perché è 
una scuola molto bella, pro­
babilmente è il liceo più 
aperto, quello che ti lascia 
più libero come formazione 

mentale. Probabilmente è 
considerato femminile, ma 
non so perché». «Tanto più — 
interviene Maky con una no­
ta di maschilismo un po' ve­
lenoso — che gli artisti sono 
sempre stati soprattutto uo­
mini». 

Giulia non se ne cura e 
prosegue: «Avendo la possi­
bilità di continuare gli studi 
dopo le medie è naturale cer­
care di conquistarsi gli spazi 
culturali più vasti». 

Per questo forse tanti stu­
denti — anche questo dicono 
le statistiche — si dedicano 
ad attività culturali e a corsi 
extrascolastlcl. «Sì, confer­
ma Giulia, tutti 1 ragazzi che 
conosco fanno altri corsi co­
me danza o ginnastica dolce 
oppure studiano uno stru­
mento o una lingua. Io, oltre 
a seguire come è naturale le 
mostre d'arte, ho interesse in 
campi come la fotografia o 11 
teatro. Visto che siamo qui, 
che questi sono gli anni in 
cui hai la possibilità di farti 
una formazione, cerchi di 
sfruttarli, facendo più espe­

rienze possibili». 
E Maky aggiunge: «Negli 

Stati Uniti e in altri paesi 
non è così; le scuole offrono 
tutte quelle attività che da 
noi vengono coltivate solo 
come interessi individuali, 
con sacrifici personali anche 
economici». 

Ma voi non eravate quelli 
che non chiedono la luna? 
Qualcuno vi ricorderebbe 
che queste cose costano, e 
parecchio. 

«Beh, anche senza andare 
a rincorrere il modello ame­
ricano, resta la necessità di 
integrare la scuola con le 
realtà sociali. Quando si par­
la di riforma scolastica credo 
si voglia dire questo. Il pro­
blema è che la scuola dà me­
no del minimo, sia a livello di 
strutture che di nozioni, 
mentre noi abbiamo voglia 
di capire di più e di fare altre 
cose, sentiamo la necessità 
di Integrare questa attività 
fondamentale con altre 
esperienze. E cioè fare politi­
ca». 

Paola Soave 

In un decreto i 4000 miliardi per l'edilizia scolastica 

Ogni nuova scuola dovrà 
avere impianti sportivi 

È una delle novità del provvedimento per la finanza locale 
Tutti gli edifici delle superiori alle Province -1 piani regionali 

ROMA — Sono divenuti legge 14000 miliar­
di per eliminare i doppi turni nella scuola, la 
più Importante conquista del movimento 
del ragazzi dell'85. Ma con una novità: ogni 
edificio scolastico che sorgerà o che verrà 
riadattato dovrà prevedere anche Impianti 
sportivi. Lo prescrive l'articolo l i del decre­
to-legge n.789 sulla finanza locale, approva­
to In extremis negli ultimi giorni dell'85, e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31 di­
cembre. n decreto autorizza la Cassa deposi­
ti e prestiti a concedere mutui per 2000 mi­
liardi nell'86, 1000 miliardi nell'87 e altri 
1000 miliardi nell'88. Il 60% di questi soldi 
dovrà essere destinato «all'eliminazione — 
dice 11 decreto — dei doppi turni nelle scuole 
primarie e secondarle di primo e secondo 
grado*. 

Il resto (1600 miliardi) dovrà servire per 
assicurare In ogni distretto scolastico «la 
presenza di almeno un'istituzione di scuola 
secondaria superiore per ciascuno del diver­
si indirizzi di studio», per completare le scuo­
le finanziate con una legge del *75 e rimaste 
a metà, e, infine, per costruire nuove scuole 
tenendo conto «dell'incremento della popo­
lazione scolastica». 14000 miliardi saranno 
distribuiti sulla base di programmi regiona­
li «formulati dal sovrintendenti scolastici re­
gionali e interregionali sentiti 1 provvedito­
ri, In Intesa con le Regioni». Se l'Intesa non si 
farà entro 60 giorni, Fsovrintendenti avran­
no altri 15 giorni di tempo per presentare 
comunque 1 programmi al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Altra novità: tutte le competenze per la 
costruzione, la manutenzione e l'arreda­
mento delle scuole secondarie superiori, 
comprese quelle di istruzione artistica, pas-
serranno alle Province. I Comuni dovranno 
quindi cedere 1 licei classici e gli istituti ma­
gistrali e professionali. 

L'altra Importante Innovazione del decre­
to è quella che obbliga ogni progetto di edili­
zia scolastica a prevedere anche impianti 
sportivi. Anzi, «nel programmi regionali di 
edilizia scolastica sono favoriti 1 progetti 
volti a realizzare impianti sportivi poliva­
lenti di uso comune a più scuole e aperti alle 
attività sportive delle comunità locali e delle 
altre formazioni sociali operanti nel territo­
rio». 

Il ministro del Turismo e spettacolo. La-

J;orio, canta vittoria. In un comunicato dif­
uso ieri ricorda che la questione era posta 

da tempo al Consiglio dei ministri anche 
sotto forma di un plano straordinario per gli 
impianti sportivi di base. Se ne parlò nel di­
cembre di un anno fa e 11 governo approvò 
effettivamente il plano, ma senza la neces­
saria copertura finanziaria. «In un primo 
tempo — afferma il comunicato del mini­
stro — sembrava che il finanziamento po­
tesse essere reperito con un aumento della 
schedina del totocalcio, ma la cosa non potè 
aver seguito a causa di molteplici resisten­
ze». 

n ministro e 11 presidente del Coni, Carra-
ro, sono tornati alla carica nelle scorse setti­
mane, parlandone, In un incontro a Palazzo 
Chigi, con il sottosegretario Amato. Alla fine 
la soluzione è stata trovata. 

Una soluzione che va al di là del «una 
scuola, una palestra», (che pure sarebbe già 
una affermazione di principio di grande no­
vità) perché indica nella scuola 11 luogo prio­
ritario di educazione e formazione sportiva. 
Una piccola rivoluzione nel modo di conce­
pire Io sport nel nostro paese. Il ministero 
del Turismo e quello della Pubblica Istruzio­
ne definiranno poi lo schema di convenzione 
che dovrebbe permettere agli enti locali di 
utilizzare questi impianti in una gestione In­
tegrata. 

Romeo Battoli 

Dopo il documento di 2500 religiosi del Trivencto 

Commercio delle armi: 
i cattolici si schierano 
per l'obiezione fiscale 

Un impegno ormai diffuso - Le Adì, la Caritas, monsignor Bettazzi 
A colloquio con il direttore di «Nigrizia» Alessandro Zanotelli 

CITTA DEL VATICANO — C'è chi si è stupi­
to per il fatto che 2.500 sacerdoti, religiosi, 
suore abbiano sottoscritto un documento In 
cui, dopo aver denunciato 11 commercio delle 
armi coperto da segreto militare, si prospetti 
al cattolici e al paese di diventare obiettori 
fiscali e contro 11 servizio militare per stron­
carlo. 

La sorpresa di certuni assume 11 significa­
to dello scandalo perché 11 documento è stato 
firmato anche dal vescovo di Trieste, monsi­
gnor Lorenzo Belloml, nella veste di presi­
dente della commissione «Giustizia e pace» 
nella conferenza episcopale trlveneta che 
presto discuterà il problema. E si dimentica 
che già da alcuni anni 11 movimento Pax 
Chrlsti, la Caritas, la rivista «Nigrizia» del­
l'ordine del combonlani, hanno sollevato ri­
petutamente la questione. Nello scorso otto­
bre si tenne a Roma un convegno su «I mer­
canti di morte» per iniziativa delle Acli, di 
Missione-oggi, dello Miai (Movimento di li­
berazione per l'America Latina). Il 18 set­
tembre scorso, il vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi, scrisse una lettera al ministro 
della Difesa, Spadolini, per 11 fatto che «l'Ita­
lia si trovi al quarto posto tra 1 produttori e 
commercianti di armi» auspicando che, inve­
ce, 11 nostro paese possa divenire «tra i primi 
produttori e 1 primi esportatori di strumenti 
di pace e di sviluppo». Ma c'è da ricordare che 
lo stesso Giovanni Paolo II, nel suo recente 
messaggio per la giornata della pace del pri­
mo gennaio Inviato a tutti 1 capi di stato, 
oltre a ribadire la condanna delle armi nu­
cleari, ha affermato che «il crescente merca­
to delle armi — convenzionali, ma altamente 
sofisticate — sta causando risultati disastro­
si». 

Sollecitato, perciò, da noi a commentare le 
reazioni al documento del sacerdoti e dei re­
ligiosi del Trlveneto, padre Alessandro Zano­
telli, direttore della rivista «Nigrizia», che da 
tempo si batte contro 11 commercio delle ar­
mi, ci ha detto: «Prima di tutto devo esprime­
re 11 mio stupore verso quanti si sono dichia­
rati stupiti mentre stiamo vivendo una si­
tuazione davvero allucinante. E mi spiego. 
Siamo davanti ad una situazione in cui si 
spendono nel mondo oltre mille miliardi di 
dollari all'anno per le armi, ossia un milione 
di dollari al minuto, mentre ci sono più di 800 
milioni di persone che vivono sulla soglia 
della povertà assoluta nel mondo. Ecco del 
dati di fronte ai quali se non ci scandalizza 
vuol dire che si è davvero al limite della fol­

lia». E alludendo alla recente denuncia di pa­
pa Wojtyla di fronte all'Inquietante crescita 
dell'Indebitamento del paesi del terzo mon­
do, padre Zanotelli cosi prosegue: «Spendia­
mo mille miliardi di dollari per armamenti e 
11 terzo mondo ha accumulato, ormai, debiti 
verso 1 paesi Industrializzati del nord per mil­
le miliardi di dollari. Lo stesso scudo spazia­
le, per 11 quale è prevista una spesa di 4 mila 
miliardi di dollari secondo le stime del pro­
fessor Zichichi, significa che i paesi del nord 
vogliono salvaguardare i loro interessi a spe­
se ed affamando 1 paesi poveri. Ecco perché 
come missionari siamo coinvolti in queste 
provocazioni per far riflettere la gente e dire 
a chi si sente cristiano, a tutti i cristiani e a 
tutti gli uomini di buona volontà che dobbia­
mo trovare tutti 1 mezzi per opporci a questa 
follia collettiva». 

I sacerdoti ed 1 religiosi del Trlveneto af­
fermano, nel loro documento Intitolato, 
«Beati i costruttori di pace», che «bisogna 
adoperarsi per l'educazione alla pace e alla 
mondialità sin dall'infanzia, fare corretta e 
continua Informazione sulla realtà dei paesi 
poveri e solidarietà con i movimenti di libe­
razione, riconoscere nel movimenti per la pa­
ce, uno dei segni del tempi con 11 concreto 
coinvolgimento del cristiani In essi». Si affer­
ma, inoltre, che «occorre creare una coscien­
za di rifiuto e di riconversione nelle fabbri­
che di armi esistenti nel territorio, spingere 
per l'abolizione del segreto militare sul com­
mercio delle armi, denunciare ed opporci a 
tutte le armi di sterminio e di massa siano 
esse atomiche, batteriologiche o chimiche, 
educare all'uso corretto del beni materiali ed 
ambientali, scegliere una vita più austera 
per porre le condizioni di un nuovo ordine 
internazionale». 

II documento diventa, così, una piattafor­
ma programmatica per promuovere una ri­
flessione a livello ideologico e culturale sul 
temi della pace e della giustizia sociale par­
tendo dal rifiuto della guerra oggettivamen­
te impossibile. Ma è il segnale di un rilancio, 
sul plano pratico, di un movimento che, par­
tendo da una delle zone più militarizzate del 
paese, si propone di collegarsi a tutte le altre 
iniziative di organizzazioni pacifiste di diver­
sa ispirazione. E ciò per indurre le forze poli­
tiche, 11 Parlamento, il governo a voltare pa­
gina nelle sue scelte considerando, finalmen­
te la pace come un programma senza alter­
native. 

Alceste Santini 

D ministro ha voluto il decreto all'origine del caso 

Sud. accuse a De Vito 
per il «no» di Cossiga 

Macciotta: «Un emendamento Pei per inserire misure per l'occupa­
zione giovanile nel quadro della nuova legge respinto dal governo» 

ROMA — Non è Cossiga, ma 
11 ministro per il Mezzogior­
no — il de Salverino De Vito 
— ad essere al centro della 
bufera dopo il rinvio alle Ca­
mere della nuova legge per il 
Sud, perché priva di una par­
te della copertura finanzia­
ria. È stato, infatti, il mini­
stro de a pretendere che non 
fossero inseriti nel testo del­
la nuova legge quel provve­
dimenti per l'occupazione 
giovanile che—affidati a un 
decreto legge, non rinnovato 
tempestivamente dal gover­
no — hanno provocato l'in­
tervento del presidente della 
Repubblica. 

E la prima accusa gli era 
arrivata, infatti, proprio da 
un democristiano, il presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera, Paolo 
Cirino Pomicino, il quale — 
subito dopo la decisione del 
presidente Cossiga — aveva 
criticato il governo, non solo 
per non aver rinnovato per 
tempo 11 decreto scaduto, ma 
anche perché «11 contenuto 
del decreto sull'occupazione 
giovanile avrebbe potuto più 
facilmente trovare colloca­
zione nella legge per il Sud». 

È quanto sostiene anche 
Giorgio Macciotta, segreta­
rio del gruppo comunista al­
la Camera, in una dichiara­
zione diffusa ieri: «Non tutti I 
commenti alla decisione del 
presidente della Repubblica 
— osserva Macciotta—han­
no colto nel segna La deci­

sione di Cossiga è, formal­
mente, ineccepibile. La leg­
ge, Infatti, faceva riferimen­
to per la copertura ad un de­
creto legge decaduto. Si trat­
ta di soli duecentoventi mi­
liardi su centoventimila 
complessivi. Questo dato 
quantitativo rende evidente 
come, sul piano tecnico, non 
esisterebbero problemi per 
sanare irregolarità e formu­
lare una clausola di copertu­
ra tecnicamente ineccepibi­
le. Non occorrono per questo 
né nuovi organismi parla­
mentari né nuove norme re­
golamentari». 

Il problema vero è invece, 
secondo Macciotta, proprio 
l'atteggiamento del ministro 
De Vito: «I problemi — affer­
ma il segretario del deputati 
comunisti — sono politici e 
sono determinati dal mini­
stro per il Mezzogiorno che, 
dopo aver tentato di impedi­
re l'approvazione della nuo­
va Jegge nel testo modificato 
con l'apporto del Pel per con­
tinuare in una gestione di­
screzionale e clientelare de­
gli interventi nel Mezzogior­
no, ha comunque ottenuto 
che il tema delle misure 
straordinarie per l'occupa­
zione giovanile rimanesse 
fuori dalla legge. Uno speci­
fico emendamento comuni­
sta, teso ad affrontare il pro­
blema nel quadro della legge 
organica, è stato respinto dal 
ministro. E, subito dopo 11 
voto parlamentare. De Vito 

si è poi sbizzarrito — con in­
terviste e dichiarazioni — in 
una serie di critiche agli 
aspetti più qualificanti del 
nuovo testo. 

Occorre ora Impedire — 
conclude Macciotta — che 11 
nuovo decreto legge volto a 
favorire la cooperazione gio­
vanile nel Mezzogiorno, 
emanato 11 30 dicembre dal 
Consiglio dei ministri e la 
cui strumentazione è diversa 
da quella della legge genera­
le, sia di ostacolo ad una so­
luzione limpida sul piano 
tecnico e, soprattutto, su 
quello politico». 

Ma la decisione di Cossiga 
quanto ritardo provocherà 
nel varo della nuova legge 
per il Sud? Come al solito su­
per-ottimista (salvo poi esse­
re regolarmente smentito 
dai fatU) è U ministro De Vi­
to, per 11 quale «si tratta di un 
problema formale che può 
essere risolto rapidamente 
da Camera e Senato». Più 
preoccupato, invece, l'on. 
Manfredi Bosco, responsabi­
le meridionale della De, il 
quale ha fatto notare che «la 
sessione di bilancio in corso 
non consentirebbe alla Ca­
mera di approvare provvedi­
menti che comportino spese. 
Ma alla fine — auspica Bo­
sco — si troverà una soluzio­
ne per superare anche que­
sto ostacolo». Sperando che 
—almeno questa volta—sia 
corretta nella forma e nella 
sostanza. 

Napoli, nuovo sopralluogo all'Agip 
NAPOLI — La commissione di tecnici nomi­
nata dal sostituto procuratore della Repub­
blica, Carlo Visconti, che conduce l'inchiesta 
sullo scoppio e l'incendio nel deposito deli'A-
gip che provocò cinque morti, 150 feriti e 
2.000 senzatetto, ha compiuto Ieri un altro 
sopralluogo nell'area Industriale in via delle 
Brecce a Sant'Erasmo. A quanto pare la 
commissione non riuscirà a tirare le somme 
del suo lavoro ed a presentare al magistrato 
una relazione scritta conclusiva prima che 
alano trascorsi tutti 190 giorni di tempo con­

cessi dal giudice Visconti. Il lavoro. Infatti, è 
reso notevolmente difficoltoso dalla grande 
quantità di rilievi tecnici che si devono fare 
sia all'interno che all'esterno del recinto del­
l'Agip. Tutta «Inchiesta è incentrata, a quan­
to pare, sulla necessità di chiarire da un lato 
le cause dell'esplosione e, dall'altro, se vi sia­
no stati furti di benzina all'interno del depo­
sito. In particolare è necessario accertare se 
un furto di benzina era in corso proprio nel 
momento in cui avvenne io scoppio, mentre 
al stavano compiendo le operazioni di scarico 
del carburante dalla nave «Aglp Oela*. anco­
rata nel porto, in uno del serbatoi. 

Milano, «tecnicamente riuscito» 
il quarto trapianto di cuore 

MILANO — E «tecnicamente riuscito» secondo un bollettino 
dell'ospedale il quarto trapianto di cuore eseguito la scorsa 
notte all'ospedale Nlguarda di Milano su un paziente di 33 
anni. Il ricevente è Donato Franco, originarlo di Orottaglic 
(Taranto), affetto da mlocardlopatla dllatatlva. L'uomo era 
stato trasferito a Milano dall'ospedale di Taranto il 10 dicem­
bre ed era in attesa dell'operazione. Il donatore è un giovane 
di 28 anni, Patrizio Oleari, abitante a Llpomo (Como), rima­
sto gravemente ferito in un Incidente sul lavoro due giorni fa. 
L'intervento è terminato alle 6 di Ieri mattina. Donato Fran­
co, coltivatore diretto, si è svegliato ed è tenuto sotto control­
lo nel reparto di rianimazione. 

Lettera dei detenuti di Alessandria 
al ministro Mino Martinazzoli 

TORINO — Un gruppo di detenuti del carcere di Alessandria 
ha inviato al ministro di Grazia e giustizia, Mino Martinazzo­
li, (e, per conoscenza, al papa e a partiti politici) una lettera 
per chiedergli di Impedire che nella sala colloqui sia messo 
un bancone con vetri divisori al posto degli attuali tavoli. I 
detenuti ricordano, tra l'altro, che «il colloquio è il solo mo­
mento importante sul plano degli affetti e una delle compo­
nenti di base per 11 relnserlmento nella società» ed affermano 
che, In apparizioni televisive e in articoli e interviste, il mini­
stro è parso loro «una persona attenta e aperta a un dialogo». 
Per questo auspicano un Intervento contro l'Installazione del 
bancone con vetri divisori, un provvedimento che, a loro 
giudizio, segue «criteri incomprensibili se non visti alla luce 
di una perversa interpretazione arbitrarla del regolamento 
penitenziario». 

Una nuova nave per le Eolie, 
navigherà anche con mare avverso 

MILAZZO — Una nuova nave traghetto è entrata In esercizio 
oggi sulla rotta Milazzo-Isole Eolle. È la «Giovanni Bellini» 
della Stremar, la società del gruppo Flnmare che gestisce i 
collegamenti con le isole minori delia Sicilia. L'unità, co­
struita nei cantieri navali di Livorno, ha una stazza di 1550 
tonnellate, è lunga 71 metri, larga 14, ed ha un apparato 
motore di 5.000 cavalli che le consente di sviluppare una 
velocità di crociera di 16 nodi e mezzo. Può trasportare 1200 
passeggeri e dispone di 160 metri lineari di garage. La nave è 
completamente automatizzata e stabilizzata (può Infatti na­
vigare tranquillamente in condizioni meteo-marine avverse) 
ed ha inoltre le necessarie attrezzature per il trasporto degli 
handicappati. L'unità affiancherà altre 4 navi della società 
nel collegamenti quotidiani con le Isole Eolie e In quelli tri-
settimanali con Napoli. 

Per protesta non mandavano 
i tigli a scuola: condannati 

CELANO (AQ) — Centoquattro genitori di Celano (L'Aquila) 
sono stati condannati dal pretore con decreto penale, per 
essersi rifiutati per 4 settimane di mandare i figli a scuola. 
Ora potranno opporsi al decreto penale e chiedere il dibatti­
mento in aula, o pagare la multa alla quale sono stati con­
dannati e riconoscersi così colpevoli. SI tratta di genitori di 
bambini delle locali elementari. Per protesta contro le condi­
zioni della scuola, In occasione di un trasferimento in altra 
sede che richiedeva qualche tempo, 1 genitori tennero i bam­
bini a casa. La direzione scolastica segnalò 11 fatto alla magi­
stratura, che ha proceduto penalmente. 

Incidente nel Ferrarese, 
morti quattro giovanissimi 

FERRARA — Quattro ragazzi di Portomaggiore sono morti 
poco dopo la mezzanotte dell'altra sera In seguito a un inci­
dente avvenuto sulla strada statale Adrla-Consandolo, a due 
chilometri da quest'ultima frazione, nel Ferrarese. Si trova­
vano a bordo di una «Golf» che, uscendo da una curva, è 
sbandata sul fondo viscido e si è schiantata frontalmente 
contro un platano. In seguito al violento Impatto sono dece­
duti sul colpo 11 conducente Marco Bolognesi, studente di 19 
anni; Michele Rizzoni, studente di 17 anni e l'operalo Daniele 
Ferraresi, 19 anni. Subito dopo il ricovero all'ospedale di 
Ferrara è deceduto Riccardo Vecchi, studente di 17 anni. Un 

3uinto occupante dell'auto, Marco Rizzoni, 18 anni, fratello 
1 Michele, ha riportato lesioni per le quali è ora ricoverato 

all'ospedale di Argenta con prognosi di trenta giorni. 

Ringraziamento della vedova 
del compagno Antonio Roasio 

ROMA — La compagna Dina Erznln! Roasio ed 1 familiari, 
nell'impossibilità di farlo singolarmente, ringraziano senti­
tamente il presidente della Repubblica Francesco Cossiga, il 
E residente del Senato Amintore Fanfani, 11 presidente della 

amerà dei deputati Nilde Jotti, il segretario generale del Pei 
Alessandro Natta ed 1 membri della Segreteria e della Dire­
zione del Partito, 11 presidente dell'Anpi senatore Arrigo Bol-
drlni, 1 dirigenti dell'Associazione garibaldini volontari di 
Spagna, dell'Anppia, della Fgci, dell'Associazione per 1 rap­
porti culturali con la Rpd di Corea di cui era presidente, le 
ambasciate del paesi socialisti, le organizzazioni del partito, 1 
compagni, le personalità e gli amici tutti che si sono uniti al 
loro dolore per la scomparsa del compagno senatore Antonio 
Roasio. Esprimono, Inoltre, particolare gratitudine al profes­
sor! Ettore Biocca ed Enzo DÌ Giacomo, a suor Silverla, a suor 
Lulsitla ed alle infermiere della clinica «Città di Roma», che si 
sono prodigate nell'assistenza, 

È morto Natale Camarra, 
dirigente comunista d'Abruzzo 

PESCARA—È deceduto all'età di 87 anni 11 compagno Nata­
le Camarra. Nato a Popoli (Pe) 1125-12-1898 da una famiglia 
operala, iscritto dal 1913 al Partito socialista nel quale militò 
fino al 1921, anno In cui ne usci per partecipare alla fondazio­
ne del Partito comunista, organizzatore e dirigente della Re­
sistenza in Abruzzo venne arrestato più volte e scontò com­
plessivamente dieci anni di confino e quattro di carcere. Di­
venne funzionarlo del Pei nel 1924, fu segretario della Fede­
razione e poi presidente della Commissione federale di con­
trollo di Pescara. E stato consultore nazionale e delegato 
all'epurazione contro 1 delitti fascisti; ricoprì anche la carica 
di consigliere provinciale. Alla sua compagna Gilda e ai fa­
miliari li segretario del Partito, Alessandro Natta, ha formu­
lato le sue condoglianze e quelle di tutti i comunisti. Le ono­
ranze funebri avranno luogo domenica 5 gennaio alle ore 10 
presso la sede della Federazione comunista di Pescara. 

L'accusa non era di 
«associazione mafiosa» 

ROMA — Nell'Intervista a Claudio Fava apparsa ieri a pagi­
na 6, si dice erroneamente che gli imprenditori catanesi Gra-
ci, Rendo, Costanzo e Parasillti, in merito all'inchiesta sulle 
fatture false, erano stati accusati di associazione a delinque­
re di stampo mafioso. L'accusa era Invece di associazione a 
delinquere. Non era stato Infatti applicato nei loro confronti 
l'art. 416 bis del codice penale. La Cassazione in seguito an­
nullò I mandati di cattura. 

Il partito 

Convegno 
rtOaiA **— d movimenti contro le me Ho o l i camorra. par ori nuovo 

Roma, al raaSdenco Ricotta R14 o 16 gonnaio prosaimi organizzato dal 
Pel. I lavori* Introdotti dal aagratario dona Fgd Plotxo Foiana. ai attico-

laianiko in commisaioni (et giovani por • lavico o lo avilyppov. cflnfoc• 
mattono stampa odftoria», «Ueorta dai cHtadM, latltinionl. govor* 
noa). • convagno. cho prevada molti «ntanranti. aarè concimo da 
Antonio I 

Coifoctzioiii 
M Comitato Mi attivo dal gruppo dal ila pula II comunisti 4 convocato 

17 gonnaio alo oro 9. 

laOiroziona dal Pel 4 convocata par giova di 9 gonnaio ala oro 9.30. 

4 « 
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Il confronto con la riforma proposta in un primo tempo da Visentini 

Nuova Irpef, chi 
Pochi vantaggi tra 18 e 24 milioni 

Fatti pagare ai lavoratori che si trovano in questa fascia i miglioramenti per i redditi bassi e per le pensioni minime - Nessun 
intervento per eliminare definitivamente dalle buste paga la limatura del drenaggio fiscale - Uil polemica con Luciano Lama 

Differenze nelle di imposta con la-nuova normativa 

ROMA — Conti alla mano, 
con la nuova Irpef c'è una 
bella fetta di contribuenti 
che viene trattata peggio de­
gli altri. Sono quelli che han­
no un reddito imponibile tra 
i 17 milioni e 124. Quanti so­
no? Tanti se si considera che 
tra 16 e 130 milioni di reddito 
c'è il 65 per cento di tutti 1 
lavoratori dipendenti. Pro­
prio questa grande categoria 
di cittadini viene presa di 
mira dal Vlsentlnl-duc. Ci 
sono miglioramenti anche 
per loro, ovviamente, rispet­
to alla legislazione vigente, 
cioè rispetto all'Irpef così 
com'è ora. Ma c'è qualche 
passo indietro nel confronti 
del Vlsentinl-uno, cioè nel 
confronti del disegno di leg­
ge presentato dallo stesso 
governo l'il ottobre dell'an­
no passato, arrivato in di­
scussione alla Camera e qui 
bloccato soprattutto per re­
sponsabilità di alcuni settori 
della De che hanno fatto pio­
vere sul provvedimento una 
valanga di emendamenti. 

Il tallone d'Achille di que­
sto primo testo stava proprio 
nel fatto che introduceva 
sgravi assolutamente insuf­
ficienti per l redditi al di sot­

to del 15 milioni. Colpiti era­
no anche 1 pensionati, com­
presi quelli al minimo. Pre­
muto dall'opposizione, Vi­
sentini è intervenuto per 
modificare la stortura, per 
eliminare 1 casi più clamoro­
si di ingiustizia. Ma l'opera­
zione l'ha fatta pagare al 
redditi un po' più alti, a quel­
li che arrivano subito dopo i 
15 milioni, quelli appunto 
che si collocano nella fascia 
tra 117 e 124. È una manovra 
veramente singolare, anche 
perché, invece, ben più con­
sistenti sono 1 risparmi che 
vengono assicurati ai redditi 
medio-alti e alti con la rifor­
ma varata per decreto dal 
Consiglio del ministri di ve­
nerdì. Perché non far pagare 
di più a loro l'Intervento, 
giusto, a sostegno del redditi 
più bassi? 

È una scelta politica che 
non può essere condivisa. 
Vediamo, nel concreto, che 
cosa succede con la nuova 
Irpef ad un lavoratore dipen­
dente senza familiari a cari­
co con un Imponibile di 18 
milioni. Dal confronto con il 
Vlsentlnl-uno risulta che pa­
gherà di tassa 30mlla lire in 
più. Se ha moglie a carico 

pagherà ancora di più dal 
momento che, rispetto al di­
segno di legge in Parlamen­
to, la detrazione con il testo 
ora in vigore è stata ridotta 
di 48mlla lire. Il lavoratore 
ammogliato, quindi, paghe­
rà 78rnlla lire in più. E ne pa­
gherà altre 20mila se ha un 
reddito di 19 milioni e altre 
20 per ogni milione successi­
vo fino a 24. 

Ma anche con 1 redditi più 
bassi la nuova Irpef non si 
comporta In maniera limpi­
da. E vero che sono state eli­
minate le scandalose stortu­
re del Vlsentlnl-uno, ma c'è 
Il rischio molto concreto che 
anche con la nuova normati­
va un pensionato con la pen­
sione al minimo paghi le tas­
se. Sarebbe una presa in giro. 
È molto probabile che si ve­
rifichi se l'inflazione ripren­
de a marciare a ritmi soste­
nuti (è un'ipotesi tutt'altro 
che peregrina). Ed anche 1 
miglioramenti per 1 redditi 
tra l 6 e 15 milioni non sono 
sufficienti a coprire 11 fiscal 
drag che ha limato le buste 
paga dall'83 fino ad oggi. La 
proposta di modifica Irpef 
del Pel prevedeva, appunto, 
un meccanismo per recupe-

Le nuove detrazioni 
Coniuge a carico 
Figli* 
— uno 
— due 
— tre 
— quattro 
— cinque 
— sei 
— sette 
— otto 
— Per ogni altro 

figlio 
Altri familiari 
a carico 

Redditi da lavoro 
dipendente 

Ulteriori detrazione 
redditi da lavoro 
dipendente fino a 
11 milioni 

Redditi da lavoro 
autonomo o di 
Impresa fino a 
sei milioni 

360.000 

48.000 
96.000 

144.000 
192.000 
240.000 
288.000 
336.000 
384.000 

48.000 

96.000 

492.000 

156.000 

150.000 

* Detrazione raddoppiata nel caso 
In cui l'altro coniuge non ne gode 
separatamente. 

Medìobanca e il suo capitale sociale 

Comit 20,41% 
Credit 19,63% 
Banco di 
Roma 16,42% y 

56,46% 

Com'è oggi... 

Altri 33,54% 

...e dopo il 30 settembre 1986 

Altri 33,54% 

Credit 15% 
Comit 15% 
Banco di 
Roma 15% 

45% 

Fonte: IL S0LE-24 ORE Grandi azionisti privati 10% Grandi azionisti privali 21,46% 

Come cambiano alleanze e strategie dei grandi capitalisti italiani 

Eclisse di Medìobanca 
«magico scrigno» dove 

"_ •-•"B-o e privato 
La partita Mediobanca è durata esattamente dodici mesi. 

Nel novembre del 1984 cominciò a venire alla luce 11 progetto 
di privatizzazione della prima «merchant bank» (o banca 
d'affari) Italiana. E 11 27 novembre del 1985 la vicenda si è 
chiusa. Come? Si è trattato in realtà di una «mezza soluzione* 
(come ha scritto ad esemplo Bruno Visentini sul «Corriere 
della Sera*). Il compromesso raggiunto chiude in realtà solo 
la prima puntata; le altre e il gran finale sono rimandati al 
settembre 1986, quando si tratterà di rinegoziare il patto di 
sindacato in base agli equilibri che si saranno allora determi­
nati tra le tre banche Irt, 1 privati e all'interno di questi 
ultimi. Molto dipenderà da quel che sarà successo nel porta­
fogli di Mediobanca. 

L'Istituto milanese di via Filodrammatici, Infatti, è uno 
«scrigno magico* nel quale sono state custodite (e protette) le 
grandi famiglie del capitalismo italiano. L'idea base di Cuc­
cia, l'unico a tenere in mano le chiavi del forziere, è sempre 
stata che il capitalismo da noi era troppo gracile per poter 
camminare da solo e per essere gettato, senza guida, nella 
giungla del libero mercato. Troppo pochi 1 capitali propri da 
utilizzare in imprese che stavano assumendo dimensioni già 
colossali. Troppo scarsi I grandi managers capaci di cammi­
nare sul filo teso tra assistenzialismo e avventura. Troppo 
limitati 1 poli autentici e ben radicati attorno al quali struttu­
rare l'intero sistema. Infine, troppo invadenti e pericolosi t 
partiti e il blocco di potere economico-politico che si stava 
ramificando attorno a loro. 

Non a caso 11 patto di sindacato (quel «pactum scelerts* 
secondo alcuni per cui le banche pubbliche che detengono la 
maggioranza assoluta del capitale Mediobanca sono costret­
te a gestire l'istituto alla pari con 1 grandi privati che ne 
hanno un'Infima minoranza) è stato stipulato nel 1955 e per­
fezionato nel 1958, Cioè, proprio nel periodo in cui prendeva 
corpo il progetto fanfardano di fare delle Partecipazioni sta­
tali l'altro punto di riferimento dell'economia italiana lan­
ciata verso il boom, trasformandola nella roccaforte demo­
cristiana. 

Ecco perché Enrico Cuccia, che fu diretto collaboratore del 
fondatori della «economia mista», concepì a quel punto la sua 
ardita idea: diventare U perno di un complesso equilibrio tra 
gli storici centri flnanzlarl-lndustrlall e il «nuovo» polo pub­
blico. È lldea del «Centauro* (come egli stesso si definì nel 
1978 durante l'audizione al Senato) con la testa pubblica e il 
corpo privato. 

In realtà la teoria di Cuccia era ancora più sofisticata. Egli 
Infatti pensava (e probabilmente lo pensa ancora) che per 
garantire quel difficile equllblrto (date le debolezze struttura­
li del capitalismo italiano) bisognasse preservare la Integrità 
del pochi punti di forza privati: Fiat, Pirelli, Olivetti, succes­
sivamente Montedlson, insomma una oligarchia ristretta e 
ben selezionata. Mediobanca, cosi, divenne la cassaforte nel­
la quale custodire pacchetti azionari anche piccoli, ma sem­
pre decisivi per tutte queste realtà. 

Un miracolo di equilibrismo durato 90 anni; ma ora non 
regge più. Perché? Le cause sono complesse, non tutte ancora 
chiare. Certo ci sono componenti oggettive: la maturazione 

dei mercati finanziari anche in Italia; il moltiplicarsi del poli 
del capitalismo; la crescente Integrazione internazionale. Ma 
agiscono anche motivazioni «soggettive* (la parabola umana 
di Cuccia che si avvia verso gli 80 anni e anche di alcuni del 
protagonisti di questo dopoguerra, di quella stessa oligarchia 
delle grandi famiglie) e persino politiche: quell'invadenza dei 
partiti si è fatta più grande, le partecipazioni statali non sono 
più appannaggio della De, ma sono suddivise tra l partiti 
della maggioranza, mentre si stringono Intrecci tra leaders 
politici e grandi finanzieri spesso fugaci e passeggeri, ma 
sempre sconvolgenti per gli assetti consolidati. 

Nasce, così, l'idea del «dopo Cuccia*. Ma essendo le cose 
oggi talmente intricate, dopo potrà esserci qualcun altro se 
non Cuccia? Egli soltanto sa sciogliere (o quantomeno dipa­
nare) tutti quei fili che ha intrecciato in trent'annL Alla fine, 
però. Mediobanca sarà ancora quella che abbiamo fin qui 
conosciuto, cioè quel punto di equilibrio nel potere finanzia­
rio? 

Secondo Gustavo Minervlnl, deputato della Sinistra indi­
pendente, giurista e profondo conoscitore del segreti della 
grande finanza, U «Centauro* resta, ma Questa volta ha la 
testa privata e le gambe pubbliche. Perche? 

Riassumiamo le fasi della battaglia. Per tutto l'inverno 
1984-85 l'offensiva del privati arriva sotto la parola d'ordine: 
Internazionalizziamo Mediobanca. È una esigenza assoluta* 
si dice, che ci proletta definitivamente nell'universo del 
grande capitalismo mondiale. L'operazione dovrebbe avveni­
re coinvolgendo più strettamente la «Lazard Freres», grande 
banca d'affari francese con profonde diramazioni america­
ne, con la quale Cuccia ha strettissimi rapporti fin dagli anni 
50 e che già figura come azionista di Mediobanca. La quota 
della «Lazard* dovrebbe crescere attraverso un aumento di 
capitale riservato esclusivamente ad essa, ma In dote dovreb­
be portare non denaro fresco, bensì quel 5% di azioni delle 
Assicurazioni generali parcheggiate da tempo presso la Eu­
ralux, filiazione lussemburghese della Lazard. Azioni che, In 
realtà, farebbero capo ad Agnelli. 

In questo modo, si sarebbe venuto a stabilire un complesso 
e strano connubio: la Lazard sarebbe diventata il maggiore 
azionista privato di Mediobanca. Siccome esistono stretti le­
gami tra Agnelli e Lazard (tanto che la Iflnt, finanziaria 
lussemburghese della in, quindi di Agnelli, ha una piccola 
partecipazione In Eurofrance la quale a sua volta detiene 
azioni Euralux) proprio Agnelli avrebbe acquistato una posi­
zione preminente in Mediobanca e, successivamente, anche 
nelle Generali. 

Dunque, era una internazionalizzazione «di cartapesta» — 
come scrisse Cesare Merzagora, presidente onorarlo delle 
Generali, 11 quale si è battuto contro questa Ipotesi. Il proget­
to determinò anche una spaccatura politica. La De e Romano 
Prodi, presidente deUTri, al opposero. Sul versante opposto 
erano schierati Fri, PU e — fatto nuovo, ma perfettamente 
comprensibile—Il Psl con Bettino Crasi In testa. L'operazio­
ne, tuttavia, fu bloccata (e Craxl, per tutta risposta, fece da 
stopper contro Prodl-De Mita e De Benedetti l quali si erano 
accordati per la cessione della Sme alla Buitonl). Da quel 

rare quel dlsllvello. 
Cgli, Cisl e Uil venerdì sera 

hanno concordato una nota 
In cui si riservano 11 loro 
«giudizio complessivo dopo 
una più attenta valutazione 
di tutti 1 contenuti del prov­
vedimento», ma anticipano 
apprezzamenti sulla nuova 
Irpef. Valutano positiva-
mente, ad esemplo, che 11 go­
verno abbia «accettato di In­
trodurre alcune modifiche 
sostanziali al suo precedente 
disegno di legge, in modo 
particolare per quanto ri­
guarda l'eliminazione di un 
minimo esente Indifferen­
ziato per tutti l contribuenti 
e la riduzione effettiva della 
pressione fiscale (attraverso 
consistenti detrazioni) a ca­
rico del lavoratori dipenden­
ti e pensionati sino a 15 mi­
lioni di reddito annuo che 
erano 1 più penalizzati dal 
provvedimento iniziale*. So­
speso 11 giudizio, Invece, sul­
l'assenza, nella riforma Ir­
pef, di strumenti «per Impe­
dire la riproduzione mecca­
nica del drenaggio fiscale 
negli anni futuri*. 

Ieri la Uil ha diffuso una 
nota per conto proprio per 
esprimere «un giudizio posi­

tivo* su tutta quanta la ma­
novra fiscale varata dal go­
verno. Al sindacato di Ben­
venuto place anche il meto­
do scelto dai pentapartito, Il 
decreto legge: «E una scelta 
saggia*, si legge In una nota 
della segreteria confederale. 
Per la UH 11 governo, grazie 
anche alla riforma Irpef, «ha 
definito un contesto nel qua­
le ci sono tutte le condizioni 
per pervenire ad intese tra le 
parti sociali». Proprio perché 
11 pentapartito starebbe gio­
cando un ruolo dinamico e 
decisivo «per lo sviluppo eco­
nomico* alla UH appaiono 
•utopistici 1 riferimenti a 
patti tra produttori». La po­
lemica è rivolta al segretario 
della Cgll, Lama che In 
un'Intervista all'«Espresso» 
ha lanciato, appunto, l'idea 
di un «patto tra produttori» 
offrendo una maggiore «fles­
sibilità* del sindacato In 
cambio dell'avvio di un ne­
goziato serio. L'obiettivo co­
mune, dice in sostanza La­
ma, è di ridare competitività 
ad un paese che sta scivolan­
do agli ultimi posti nel mer­
cati Internazionali. 

d. ro. 

Nella tabella grande vengono prese in esame tre grandi 
categorie di contribuenti: lavoratori e pensionati, lavoratori 

autonomi e piccoli imprenditori, altri. Per tutte queste tra 
categorie viene calcolata l'imposta netta che risulta 

applicando I criteri introdotti dal decreto legge del governo. 
L'imposta natta è risultato dall'applicazione al reddito 

imponibile delle nuove detrazioni e della nuove aliquota. Netta 
tabella vengono considerati i casi di contribuenti aventi a 

proprio carico la moglie e due figli e non aventi nessun carico 
di famiglia. Nella tabella piccola ai possono leggere le nuove 

detrazioni dal reddito imponibile introdotte con la riforma: 
riguardano la funzione dei contribuente (lavoratore 

dipendente e no) e il carico 
familiare con particolare riguardo al numero dei figli 

Reddito 
Imponibile 

3.000 
4.000 
5.000 
6.000 

7.000 
8.000 
9.000 

10.000 

11.000 
12.000 
13.000 
14.000 

15.000 
16.000 
17.000 
18.000 

19.000 
20.000 
22.000 
24.000 

25.000 
26.000 
28.000 
30.000 

32.000 
34.000 
35.000 
36.000 

38.000 
40.000 
45.000 
50.000 

55.000 
60.000 
80.000 

100.000 

120.000 
150.000 
200.000 
250.000 

300.000 
350.000 
400.000 
450.000 

500.000 
550.000 
600.000 
700.000 

800.000 

(Importi In migliala di lire) 

lavoratorr 
dipendenti 

con moglie 
e 2 figli 

0 
0 
0 
0 

- 102 
- 282 
- 282 
- 242 

- 318 
- 353 
- 343 
- 333 

- 408 
- 398 
- 388 
- 406 

- 467 
- 457 
- 437 
- 417 

- 487 
- 557 
- 697 
- 837 

- 097 
- 957 
- 987 
- 1.017 

- 1.077 
- 1.217 
- 1.567 
- 1.917 

- 1.917 
- 1.917 
- 3.117 
- 4.317 

- 4.117 
- 6.517 
- 8.017 
- 9.517 

-14.017 
-16.017 
-18.017 
-20.017 

-22.017 
-25.517 
-29.017 
-32.017 

-35.017 

senza 
carichi 

0 
0 
0 

- 216 

- 176 
- 136 
- 96 
- 56 

- 132 
- 167 
- 157 
- 147 

- 222 
- 212 
- 202 
- 220 

- 281 
- 271 
- 251 
- 231 

- 301 
- 371 
- 511 
- 651 

- 711 
- 771 
- 801 
- 831 

- 891 
- 1.031 
- 1.381 
- 1.731 

- 1.731 
- 1.731 
- 2.931 
- 4.131 

- 3.931 
- 6.331 
- 7.831 
- 9.331 

-13.831 
-15.831 
-17.831 
-19.831 

-21.831 
-25.331 
-28.831 
-31.831 

-34.831 

-tavoratori-
autonoml 

con moglie 
e 2 figli 

0 
- 23 
- 203 
- 365 

- 175 
- 252 
- 212 
- 172 

- 192 
- 242 
- 232 
- 222 

- 330 
- 320 
- 310 
- 300 

- 290 
- 280 
- 260 
- 240 

- 310 
- 380 
- 520 
- 660 

- 720 
- 180 
- 810 
- 840 
- 900 
- 1.040 
- 1.390 
- 1.740 

- 1.740 
- 1.740 
- 2.940 
- 4.140 

- 3.940 
- 6.340 
- 7.840 
- 9.340 

-13.840 
-15.840 
-17.840 
-19.840 

-21.840 
-25.340 
-28.840 
-31.840 

-34.840 

senza 
carichi 

1 
- 59 
- 119 
- 179 

11 
- 66 
- 26 
- 14 

6 
- 56 
- 46 
- 36 

- 144 
- 134 
- 124 
- 114 

- 104 
- 94 
- 74 
- 54 

- 124 
- 194 

: % 

- 534 
- 594 
- 624 
- 654 

- 714 
- 854 
- 1.204 
- 1.554 

- 1.554 
- 1.554 
- 2.754 
- 3.954 

- 3.754 
- 6.154 
- 7.654 
- 9.154 

-13.654 
-15.654 
-17.654 
-19.654 

-21.654 
-25.154 
-28.654 
-31.654 

-34.654 

Altri 
contribuenti 

con moglie 
e 2 figli 

- 78 
- 258 
- 390 
- 450 

- 410 
- 370 
- 330 
- 290 

- 310 
- 360 
- 350 
- 340 

- 330 
- 320 
- 310 
- 300 

- 290 
- 280 
- 260 
- 240 

- 310 
- 380 
- 520 
- 660 

- 720 
- 780 
- 810 
- 840 

- 900 
- 1.040 
- 1.390 
- 1.740 

- 1.740 
- 1.740 
- 2.940 
- 4.140 

- 3.940 
- 6.340 
- 7.840 
- 9.340 

-13.840 
-15.840 
-17.840 
-19.840 

-21.840 

-34.840 

senza 
carichi 

- 84 
- 144 
- 204 
- 264 

- 224 
- ie4 
- 144 
- 104 

- 124 
- 174 
- 164 
- 154 

- 144 
- 134 
- 124 
- 114 

- 104 
- 94 
- 74 
- 54 

- 124 
- 194 
- 334 
- 474 

- 534 
- §34 
- 624 
- 654 
- 714 
- 854. 
- 1.204 
- 1.554 

- 1.554 
- 1.554 
- 2.754 
- 3.954 

- 3.754 
- 6.154 
- 7.654 
- 9.154 

-13.654 
-15.654 
-17.654 
-19.654 

-21.654 
-25.154 
-28.654 
-31.654 

-34.654 

momento In poi quella Internazionalizzazione, che sembrava 
tanto necessaria, tornò nel cassetto. 

Ma U vero intento, fino ad allora nascosto, è riemerso alcu­
ni mesi dopo. Non ripercorriamo tutte le tappe della vicenda 
(le cui cronche hanno riempito questo giornale come tutti gli' 
altri). Veniamo subito alle conclusioni, n compromesso esco­
gitato stabilisce che, per ora, le tre. banche di interesse nazio­
nale vendono il 6% delle loro azioni scendendo al 50% entro 
settembre del prossimo anno. Tale cessione a privati avver­
rebbe In pacchetti non superiori al 2% In modo che nessuno 
acquisisca una posizione di predominio e In modo che si 
possa allargare la lista degli Invitati nel salotto buono della 
finanza. Si e parlato di far entrare Carlo De Benedetti consa­
crandone, cosi, la figura (finora solo «rampante») di capitali­
sta nuovo. Si è fatto persino il nome di Berlusconi (pare su 
suggerimento esplicito di Crasi). Tutte voci che non trovano 
conferma. 

Sembra, Invece, che di qui al 30 settembre nulla di sostan­
ziale muterà. Anche perché 1 privati non sono obbligati a 
comperare (e un 2% di Mediobanca vale attualmente circa 46 
miliardi), ma ne hanno solo la «facoltà». 

E dopo 1130 settembre '86? Gli scenari possono essere due 
— spiega Gustavo Minervlnl — ma solo U secondo appare 
probabile che si realizzi. Vediamoli. 

Scenarlo A—L'Iri si impegna fin da ora a vendere ulteriori 
quote fino a scendere al 40-45% in Mediobanca. Ma nessun 
privato potrà avere più del 2%. Quindi ammesso che le azioni 
vengano acquistate, ci sarà u na più vasta gamma di azioni­
sti. Il patto di sindacato dovrà essere rinegoziato in base al 
nuovi rapporti di forza. Siccome l'Irl ha perso la maggioran­
za assoluta dovrà assicurarsi una maggioranza In sede di 
controllo. Invece dell'attuale bipartizione si andrebbe ad un 
equilibrio che vede le tre banche Irl da un lato e dall'altro 20 
privati ciascuno con il 2%. Le restanti azioni sarebbero di­
sperse sul mercato. _ 

Scenario B — I privati non sottoscrivono. In tal caso si 
stabilisce che il sindacato resterà paritetico e tale diverrà 
anche il consiglio di amministrazione — spiega Minervlnl — 
secondo questa suddivisione: sette amministratori alllri (tra 
i quali il presidente) e sette al privati (tra essi U vicepresiden­
te). L'amministratore delegato sarebbe in comune. ' 

«È a questo punto che Cuccia ha deciso di restare anche 
come esponente del privati, al posto del rappresentante della 
Lazard — aggiunge Minervlnl — una posizione che non gli 
era mai stata congegnale. Resta perché non perderebbe la 
sua figura di Centauro. Che questo scenario sia II più proba­
bile, di qui a settembre, è nelle cose: perché mal 1 privati 
dovrebbero spendere 45-50 miliardi e ritrovarsi magari In 
minoranza se, non sborsando una Unupossono mantenere lo 
stesso ruolo decisivo che hanno oggi? E una situazione che lo 
trovo stupefacente non dal punto di vista di un uomo di 
sinistra, ma persino da quello capitalistico. Non si è mal 
visto, infatti, che U potere dimlnustca acquistando azioni e 
aumenti se non le si comprano*. 

Se questa è la prospettiva che ai prepara, perché U presi­
dente dell'in e la De hanno accettato? «Forse d sono state 
manovre oscure, oppure stanno avvenendo spostamenti nel­
la finanza italiana che soddisfallo le loro esigenze», risponde 
Minervlnl. 

Certo, il portafogli Mediobanca non è destinato a rimanere 
Immutato di qui a settembre. E proprio nel «domi scorsi sono 
cominciate alcune «grandi manovre». La più importante ri­
guarda Gemina (la finanziaria controllata dalla Fiat) e le 
Assicurazioni generali. Dopo 11 ritiro dalla Mcntediaoo, Ge-
mina si trova con 432 miliardi In mano. Cosa ne farà? L'Ipote­
si più accreditata è che lo utilizzerà per acquistare quel 5% 
delle Generali parcheggiato presso Euralux. Intanto, si sta­
rebbe muovendo anche Camillo De Benedetti (cugino di Car­
lo) U quale è vicepresidente delle Generali e principale azioni­
sta della Gale che fa parte del sindacato di controllo della 
Gemina. Egli avrebbe rastrellato In Borsa negli ultimi mesi 
un bel pacco di azioni Generali Gè quali nel frattempo hanno 
acquistato valore passando da 62 mila a 73 mila lire In appe­
na 60 giorni). Dove finiranno? Nel portafoglio di Gemina che 
così si assicurerebbe 11 controllo delle Generali? 

L'altro problema da risolvere riguarda Pirelli di cui Medio­
banca è la principale azionista. L'operazione con la Caboto 
(quindi con 1 grandi banchieri Inglesi Hambros) e 11 patto con 
Carlo De Benedetti dovrebbero creare una ossatura finanzia­
rla meno esposta agli assalti e meno Medlobanca-dlpenden-

Ma II vero punto dolente di Cuccia è sempre stata la Mon-
tedlson (fin da quando egli favori la acalata di Cefls, almeno 
nella prima fase). Oggi è Io stesso Cuccia a puntare sul caval­
lo Schlmbemi: lo ha lasciato disarcionare 1 Bonomi (che 
escono anche dalla Fondiaria la quale passa in mano al ma­
nager della Montedlson), e vede di buon occhio la possibilità 
che diventi un polo finanziarlo autonomo dagli altri (anche 
se con U rischio di un legame privU^lato con il Pst> Tutta­
via, quale sarà U suo futuro non è ancora dato capire. 

(2 - Continua) 
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CENTRO AMEBICA Sempre più ristretti i margini per avviare un processo di pace 

Venti di conflitto aperto 
Solo Contadora 

può bloccare 
la strada 

allo scontro 
L'allargamento del «gruppo» 
coinvolge l'intero continente 

nella gestione della crisi MANAGUA - Una recente manifestazione contro la politica Usa di appoggio al «contras» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Sopravviverà 
Contadora al 1986? Diffici­
le previsione, trattandosi 
di un malato In evidente 
stato comatoso e sottopo~ 
sto a terapia Intensiva, la 
cui vita artificiale dipende 
ormai, in tutto e per tutto, 
dal buon funzionamento 
del complesso apparato di­
plomatico collocato al lato 
del suo capezzale. E tutta­
via appare alquanto im­
probabile che, almeno nel 
prossimi mesi, 1 medici de­
cidano, come si dice, di 
'Staccare la spina*. Il qua­
dro clinico registrato 
nell'85, infatti, per quanto 
estremamente grave, con­
tinua a mostrare 1 segni di 
una ostinata e contraddit­
toria vitalità. Fuor di me­
tafora: se, da un lato, nel­
l'anno trascorso Contado­
ra ha ampiamente mostra­
to di non essere in grado di 
ottenere la pace — e questo 
per l'elementare ragione 
che non controlla 11 princi­
pale dei fattori di guerra, 
ovvero l'aggressività Usa 
in Centro America — 11 

f 'ruppo resta, dall'altro, 
'unico vero ostacolo che si 

frappone al dispiegarsi di 
un conflitto regionale 
aperto. A nessuno, dun­
que, conviene firmare 11 
suo tatto di morte*. 

In questo senso si spie­
gano gli ultimi avveni­
menti dell'85. Il Nicara­
gua, com'è noto, dopo la 
mancata firma dell'atto di 
pace del novembre scorso, 
aveva proposto che 1 lavori 

di Contadora venissero so­
spesi per sei mesi, in attesa 
dei cambi di governo che 1 
processi elettorali avreb­
bero provocato In tre del 
paesi direttamente Inte­
ressati: Guatemala, Hon­
duras e Costarica. Imme­
diata la reazione delle can­
cellerie di tutte le nazioni 
«fondatrici» (Messico, Pa­
nama, Colombia e Vene­
zuela): Interrompere la te­
rapia Intensiva, ossia la 
trattativa, significava con­
dannare a morte 11 gruppo 
o, comunque, aprire un pe­
ricolosissimo vuoto diplo­
matico, colmabile solo da 
Incontrollabili tendenze 
guerrafondaie. 

Gii incontri, dunque, 
continueranno. Ed il pros­
simo si svolgerà probabil­
mente a Città del Guate­
mala, a ridosso della ceri­
monia di Insediamento al­
la presidenza di Vinicio 
Cerezo. Anche se, In effetti, 
dopo le conclusioni del la­
vori di novembre, 1 margi­
ni per una reale discussio­
ne tra le parti appaiono In­
consistenti. Le posizioni, 
più che lontane, sono di 
fatto Inconciliabili. Il Ni­
caragua, legittimamente, 
sostiene di non poter ac­
cettare alcuna proposta di 
disarmo fino a quando 
continui l'aggressione sta­
tunitense (e gli ultimi se-

fnali, in questo senso, sono 
uttl estremamente nega­

tivi: dall'abbattimento di 
un elicottero nicaraguense 
che ha rivelato il possesso 
di missili terra-aria da 

parte dei *contras», alle ul­
time dichiarazioni di 
Shultz che, In un crescen­
do di accuse antlsandlnlste 
ed antlcubane, ripropon­
gono la questione degli 
aiuti militari diretti alle 
bande mercenarie). Salva­
dor, Honduras e Costarica, 
dal canto loro, negano sia 
che l'aggressività Usa pos­
sa essere materia di tratta­
tiva (l'unico problema è, 
caso mal, la supposta ag­
gressività nicaraguense 
nel loro confronti), sia, ov­
viamente, di esserne 1 doci­
li strumenti. Sicché rifiu­
tano qualunque Ipotesi di 
limitazione delle manovre 
militari congiunte. 

La lunga guerriglia di­
plomatica dopo la presen­
tazione, nel settembre '84, 
del primo «atto di pace* — 
che il solo Nicaragua ave­
va incondizionatamente 
accettato di firmare — ha 
dunque portato a questa 
situazione di stallo assolu­
to. Né pare che 1 cambi di 
governo previsti nel pros­
simi mesi, o già avvenuti, 
possano portare a cambi 
sostanziali. Vediamo per­
ché. 

GUATEMALA — Era 11 
processo elettorale più ri­
levante, perché prevedeva 
la fine, almeno formale, 
dell'ultimo (e più sangui­
noso) del governi militari 
della zona. E tuttavia, pro­
prio in politica estera, il 
cambio presentava (e pre­
senta) incognite e pericoli. 
Il governo militare aveva 
sempre mantenuto unapo-

litica di effettiva neutrali­
tà nel conflitto centroame-
rlcano — Mejla Vlctores 
era giunto a dichiarare che 
11 Guatemala poteva benis­
simo convivere con un «Ni­
caragua comunista» — e la 
'operazione democrazia; 
problemi di Immagine a 
parte, era stata promossa e 
sostenuta dagli Usa per­
ché, sgombrato 11 campo 
dall'ostacolo del 'diritti 
umani», potesse riprendere 
Uberamente il flusso degli 
aiuti .economici militari 
interrótti per volontà del 
Congresso del '77. E, con 
esso, la possibilità di un se­
rio condizionamento inter­
nazionale. C'era, insom­
ma, più di una buona ra­
gione per temere che il tri-
torno al potere civile* coin­
cidesse con l'associazione 
del Guatemala al 'fronte 
antlsandinista» di Salva­
dor, Honduras e Costarica. 
Con gra vi conseguenze per 
il processo di pace. 

Le prime mosse del pre­
sidente eletto Vinicio Cere­
zo non sembrano tuttavia 
andare In questo senso. La 
sua politica di 'neutralità 
attiva* — rimasta alquan­
to generica in campagna 
elettorale — si è fin qui 
riempita di atti, propositi e 
parole sostanzialmente 
positivi. La visita al Nica­
ragua, la proposta di un 
Parlamento centrcamerl-
cano, le dichiarazioni rese 
a Washington sul 'diritto 
del Nicaragua a scegliere il 
proprio destino; Vlpotesl, 
addirittura, di unapossibl-

MESSICO-STATI UNITI 

Reagan duro contro Managua 
ma non convince De la Madrid 
II vertice tra i due capi di Stato ha confermato i contrasti sulla politica estera - Il 
problema del debito estero in America Latina - Nessuna dichiarazione comune 

CITTÀ DEL MESSICO — 
L'annuale colloquio tra i ca­
pi di Stato del Messico e degli 
Stati Uniti, conclusosi l'altro 
ieri a Mexicali, città messi­
cana al confine con gli Usa, 
ha confermato le previsioni 
della vigilia. Ronald Reagan 
non è riuscito a convincere 
Miguel De la Madrid a cam­
biare idea sulla crisi in Cen­
tro America, ed in particola­
re sul Nicaragua. I contrasti 
tra i due presidenti sulla po­
litica estera rimangono inal­
terati, anche se le due diplo­
mazie si sforzano a presenta­
re i colloqui come «soddisfa­
centi». AI di là delle dichiara­
zioni ufficiali alcuni fatti di­
mostrano però che non tutto 
è filato liscio: è stata annul­
lata la conferenza stampa 
che Reagan e De la Madrid 
dovevano tenere al termine 
dell'incontro (durato oltre 
quattro ore); contrariamente 
a quanto si prevedeva, non ci 
sono stati comunicati con­
giunti, né sono stati firmati 
protocolli. 

La parte positiva dell'in­
contro riguarda alcuni pro­
blemi bilaterali quali la lotta 
contro il traffico di stupefa­
centi, l'entrata Illegale di 
messicani negli Stati Uniti 
(un milione e mezzo ogni an­
no), l'inquinamento, la pe­
sca, il turismo. 

Ma la discussione sulle 
questioni economiche è stata 
soprattutto incentrata sul 
grave problema del debito 
estero dell'America Latina 
(che ammonta complessiva­
mente a 360 miliardi di dol­
lari). Reagan ha assicurato a 
De la Madrid la disponibilità 
degli Stati Uniti ad aiutare il 
Messico a far fronte al pro­
prio debito con l'estero, che 
attualmente ammonta a 96 
miliardi di dollari, n presi­
dente messicano pur accet­
tando In parte II «plano Ba­
ker* (che prende 11 nome dal 

MEXICALI - L'incontro tre i presidenti Ronald Reagan • Miguel 
De la Madrid 

segretario al Tesoro Usa Ja­
mes Baker, che ha presenta­
to una recente proposta per 
l'indebitamento del Terzo 
Mondo) ha tuttavia ricorda­
to la recente dichiarazione di 
Montevideo del paesi debito­
ri dell'America Latina. E 
cioè: «Per pagare bisogna 
crescere». 

Il problema centro-ameri­
cano era stato strategica­
mente relegato agli ultimi 
posti della lunga agenda 
dell'incontro. Il presidente 
messicano, durante un brin­
disi, ha evitato di citare l'a­
zione del gruppo di Contado­
ra, del quale 11 suo paese è 
uno dei componenti. Insieme 
a Panama, Colombia e Vene­
zuela (e che da quasi tre anni 
si batte per far passare un 
plano di pace nella regione), 
ma ha ribadito, con tono fer­
mo, che il Messico è per una 

soluzione negoziata dei con­
flitti della regione, per l'au­
todeterminazione del popoli 
e contro qualsiasi Ingerenza 
esterna. Come mai De la Ma­
drid non ha nominato Con­
tadora? Evidentemente per 
non rendere ancora più mar­
cato il contrasto con Rea­
gan. È noto infatti che, al di 
là delle dichiarazioni ufficia­
li, la Casa Bianca non vede di 
buon occhio 11 lavoro del 
gruppo di Contadora. E lo 
scorso anno le pressioni di 
Washington sugli alleati 
centro-americani finirono 
per boicottare il plano di pa­
ce proprio quando si era or­
mai giunti vicinissimi alla 
Arma. 

Il presidente Reagan nel 
discorsi ufficiali ha evitato 
di affrontare 11 problema 
centro-americano limitan­
dosi ad un generico appello a 
•marciare fianco a fianco per 

appoggiare la democrazia 
nell'emisfero*. E ha chiesto 
al Messico di non appoggiare 
I governi dell'America Cen­
trale che «esportano terrori­
smo e rivoluzione». Anche su 
quest'ultimo punto le parole 
del presidente messicano so­
no state di indiretta risposta: 
«La mancanza di una cresci­
ta economica, genera in 
America Latina seri proble­
mi sociali, apre le porte al­
l'instabilità politica e com­
promette il processo di con­
solidamento dei processi de­
mocratici». 

Secondo fonti bene infor­
mate, durante 1 colloqui 
Reagan avrebbe espresso a 
De la Madrid la propria irri­
tazione per l'appoggio che il 
Messico ha spesso dato a ri­
soluzioni delle Nazioni Unite 
contrarie agli Stati Uniti. 
Reagan avrebbe anche detto 
di non condividere «l'ottimi­
smo di Messico, America La­
tina ed Europa* sugli svilup­
pi della situazione nicara­
guense e di essere, al contra­
rio, «sempre più pessimista 
sull'attitudine del governo di 
Managua». 

A proposito del Nicara­
gua, 11 portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes ha di­
chiarato che Reagan ha co­
municato al presidente mes­
sicano «Informazioni supple­
mentari» riguardanti 11 «re­
cente ruolo sovletlco-cubano 
in Nicaragua». Ma guardan­
do alle dichiarazioni di Mi­
guel De la Madrid non sem­
bra proprio che le «rivelazio­
ni» abbiano prodotto alcun 
effetto. E significativamen­
te, proprio mentre Reagan e 
II suo seguito stavano rien­
trando negli Stati Uniti, il 
ministro degli Esteri messi­
cano, Bernardo Sepulveda, 
ha annunciato una Immi­
nente riunione del gruppo di 
Contadora per rilanciare 11 
plano di pace per la regione. 

le visita a Cuba. Tutte cose 
che, ovviamente, attendo­
no ora la verifica dei fatti. 

HONDURAS — Un altro 
liberale, Azcona Hoyo, su­
bentra al nefasto Suazo 
Cordoba. Ha, contrarla-
mente al suo predecessore, 
fama di uomo onesto. Afa 
la cosa non pare foriera di 
cambi significativi. Azco­
na, fedele alla. consegna, 
ha dichiarato di *non esse-' 
re a conoscenza della pre­
senza di "contras" antl-
sandinlstl in Honduras* — 
che sono invece notoria­
mente almeno 15mlla ed 
hanno basi adiacenti a 
quelle dell'esercito hondu-
regno — e che il paese 
'continuerà ad armarsi per 
rispondere alle aggressioni 
nicaraguensi». SI prevede, 
nonostante le spettacolari 
risse preelettorali con l'ex 
presidente, una piena con­
tinuità in politica estera. 
Ovvero: la sovranità nazio­
nale barattata per qualche 
spicciolo di dollaro In più 
di aiuti economici. La 
'portaerei terrestre Uss 
Honduras» non cambia 
rotta. 

COSTARICA — Rafael 
Angel Calderon, candidato 
del partito soclalcristiano, 
potrebbe prevalere, nelle 
elezioni, del 2 febbraio 
prossimo, su Oscar Aria 
Sanchez, erede del presi­
dente Monge e candidato 
del Partito di liberazione 
nazionale. Il che signifi­
cherebbe, in un paese mar­
tellato da una ossessiva 
campagna antinicara­
guense, un ulteriore spo­
stamento a destra. La sini­
stra è debole e divisa. Le 
cose, Insomma, sembrano 
solo poter peggiorare. 

SALVADOR — Qui non 
sono previste elezioni. Il 
fatto politico più rilevante 
appare, piuttosto, l'estre­
mo indebolimento del go­
verno Duarte, apertamen­
te definito da un capo mili­
tare, in una recente inter­
vista a 'The Times* di Lon­
dra, 'Corrotto ed inetto». 
Corrono insistenti voci su 
un possibile colpo di Stato 
che, se appaiono al mo­
mento poco verosimili — 
difficilmente gli Stati Uni­
ti potrebbero tollerare, og­
gi, un ritorno al potere mi­
litare — danno tuttavia il 
senso della atmosfera poli­
tica in cui è immerso il 
paese dopo la conclusione 
del sequestro della figlia 
del presidente. E certo, co­
munque, che se un cambio 
dovesse verificarsi, non sa­
rebbe né per riprendere il 
dialogo con la guerrìglia, 
né per modificare in senso 
meno antinicaraguense la 
politica estera del paese. 

Dunque, nessuna possi­
bilità? Contadora può solo 
sperare di *soprawivere»? 
Non è detto. Tra 1 fatti più 
significativi del 1985 c'è la 
decisione di allargare la 
partecipazione ai paesi del 
cosiddetto 'gruppo di ap­
poggio* (Perù, Uruguay, 
Brasile ed Argentina). Una 
iniezione di sangue nuovo 
che, soprattutto, significa 
un maggiore coinvolgi» 
mento dell'America Lati' 
na nella gestione della crisi 
latinoamericana, una bar­
riera più forte e più credi­
bile contro ogni ingerenza 
Imperiale in quello che gli 
Usa sono soliti chiamare il 
'cortile di casa». E non vi è 
dubbio che sia questo l'u­
nico contesto in cui la crisi 
può sperare In una soluzio­
ne adeguata: quello di un 
continente attraversato da 
forti fermenti di democra­
zia, In cerca della propria 
autonomia e della propria 
sovranità. L'unica strada 
percorribile, per quanto 
appena iniziata, sembra 
questa. Non solo per impe­
dire la guerra o, come oggi, 
per icongelarla» nella san­
guinosa realtà della *co-
vert war» nordamericana, 
Ma per cercare, finalmente 
fuori dal coma, una pace 
duratura e giusta. 

Massimo Cavallini 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

Avviso di gara 
DISCARICA CONTROLLATA «BASSE 01 STURA» 

L'A.M.R.R. intende appaltare mediante gara a licitazione pri­
vata la costruzione del II e III rilevato di contenimento rifiuti, 
nonché la fornitura e la stesura di geomembrane per l'imper­
meabilizzazione dei rilevati stessi. 
Importo a base di gara: L. 142.180.975 complessive (Iva 
esclusa) cosi ripartito: 

Il rilevato base d'appalto 
movimento terre L.62.012.762 
Impermeabilizzazione L. 20.894.600 

III rilevato base d'appalto 
movimento terra L. 49.803.848 
impermeabilizzazione L. 19.469.876 
Procedura di aggiudicazione: art. 1 lett. a) Legge 2 febbraio 
1973. n. 14 
La richiesta d'invito, su carta legale da L. 3.000. dovrà perve­
nire entro le ore 12.00 del giorno 15 gennaio 1986 alla Segrete­
ria di Direzione A.M R R. - via Germagnano 50 • 10156 Torino. 
A tale richiesta dovrà essere allegato: documento attestante 
l'iscrizione della Ditta all'Albo Nazionale Costruttori per la Cat. 
1 e/o per la Cat. 19 e) (impermeabilizzazione). 

Le Ditte interessate potranno richiedere ulteriori informazioni 
alla Divisione Tecnica A M.R.R. (tei. 011/26.141) via Germa­
gnano 50 - Torino, tutti i giorni (eriali (sabato e festivi esclusi) 
nel consueto orario d'ufficio. La richiesta d'invito non vincola 
l'A M R.R. Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del 
presente annuncio non saranno considerate valide. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Banfo dr. Guido Silvestro 

A.M.R.R. 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 

Avviso di gara ad appatto concorso 
E indetta gara ad appalto concorso, con l'osservanza delle 
norme dell'art. 91 del R.D. 23/5/1924. n. 827. per servizio 
approvvigionamento parti di ricambio ciclomotori, motoveicoli 
ed autoveicoli: 
Riferimento A: fornitura ricambi 

per ciclomotori e motoveicoli: 
importo a base di gara L. 80 .000 .000 circa (Iva esclusa) 
Riferimento B: fornitura ricambi per autoveicoli: 
importo a base di gara L. 700.000.000 circa (Iva esclusa) 
La richiesta d'invito, su carta legale da L. 3 000. dovrà perve­
nire alla Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germagnano 50 
- 10156 Torino - entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 15 
gennaio 1986. indicando sulla busta il riferimento che inte­
ressa. 

Adempimenti richiesti per l'eventuale invito alla gara* certifi­
cato di iscrizione alla C.C.I.A.; dichiarazione di essere produt­
tore o concessionario esclusivo dei prodotti di cui all'appalto 
sopra citato; dichiarazione attestante particolari esperienze e 
significative forniture nel settore. Le richieste d'invito non 
impegnano l'A M.R.R. Le eventuali richieste d'invito pervenu­
te prima del presente annuncio non saranno considerate vali­
de. Le lettere d'invito verranno inviate alle Ditte subito dopo la 
selezione delle domande da parte dell'apposita Commissione 
Giudicatrice. Per eventuali ulteriori informazioni le Ditte po­
tranno rivolgersi alla Divisione Tecnica A.M.R.R. (via Germa­
gnano 50 - Torino), tutti i giorni feriali (sabati e festivi esclusi) 
nel consueto orario d'ufficio. 

IL PRESIDENTE. 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
dr. Guido Silvestro 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1388/85 RE.S N. 65101/83 RG. 

Il Pretore di Torino, in data 11 aprile 1985. ha pronunciato la 
seguente sentenza _ 

CONTRO 
Scarafiotti Margherita, nata a Torino il 13/6/1950. residente a 
Torino in via M. Anglesio, 31 (gii strada dei Cascinotto) presso 
lavanderìa Scarafiotti 

IMPUTATA 
dei reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avare in 
Torino il 28/10/83 emesso su Cassa di Risparmio di Torino asse­
gno bancario di L. 10.500.000 senza che ai predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. 

omissis 
Condanna la suddetta alla pena di L. 800.000 di multa, oltre le 
•pese di procedimento, ed ordina la puboBcatione della sentenza, 
per estratto, sul giornale l'Unità Vieta all'imputata remissione di 
assegni bancari e postali per la durata di 1 anno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Tarino, 19 dicembre 1985 IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Carlo Bardi 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1385/85 RE.S H. 18150/83 RG. 

Il Pretore di Tarino, in data 11 gennaio 1984. ha pronunciato la seguen­
te sentenza 

CONTRO 
Manfredi Mancina, nata a Cerato i 21/7/19SO, residente a Carato in 
via Dante, 22 

IMPUTATA 
del reato di cui aTart. 116 R.D.L 21/12/33 n. 1736 per avere in vari 
luoghi e varie date emesso su Banca Centro Sud e Istituto Bancario San 
Paolo di Torino assegni bancari di L. 237.045.786 complessive senza 
che ai predetti Istituti trattari fossero depositati • fondi corrispondenti. 

omissis 
Condanna la suddetta ana pena ci L. 2.000.000 di murra, mesi 1 di 
reclusione, oltre le spese di procedunento: sospensione per armi 5. 
Orcfna la pubblicazione deta sentenza, per estratto, sul giornale rUniti 
Vieta arimputata remissione di assegni bancari e postai per la durata 
ci 2 armi. Per estratto conforme aaToriginafs. 
Torino. 19 «cernere 1985 ^ 0 R E T T 0 R £ ^ s ^ , ^ 

Certo Bardi 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1379/8S R E.S N. 68411/83 RG. 

R Pretore di Torino, in data 25 ottobre 1984. ha pronunciato la 
te sentenza 

CONTRO 
Belfiore Rocco, nato a Locri a 5/1/1956. residente a Torino in via Gufca 
di Barolo. 19 

IMPUTATO 
del reato di cui aTart. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Torino in varie date emesso su Banca d'America e d'Italia. Cassa di 
Risparmio di Torino. Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banca Com­
merciale Itatene. Banca Nazionale deB"Agricoltura assegni bancari di L 
128.625.000 complessive senza che ai predetti Istituti trattari fossero 
depositati i fondi corrispondenti. 

omissis 
Condanna 1 suddetto ««e pena di U 1.500.000 01 multa, mesi 2 di 
reclusione, olire le spese di procedimento; sospensione condoionaie. 
Ordne la pubbecarione data sentenza, per estratto, sul garrule rUnità 
Vieta aTimputeto remissione di essegni bancari e postai per la durata 
di 2 anni. Per estratto conforme aToriginaie. 
Tcnr». 19«cembra1985 IL DaKTTORE W SKlONE 

Certo Bar* 

PRETURA DI TORINO 
N. 1383/85 R.t'.S 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 
N. 43639/84 R 0. 

Il Pretore di Torino, in data 5 dicembre 1984, ha pronun­
ciato il seguente decreto 

CONTRO 
Di Senio Antonio, nato a Lavello il 3 0 / 3 / 1 9 4 4 , residente 
a Lavello in via Monticchio, 1 1 . 
Per avere in Torino il 2 / 8 / 8 4 . in violazione dell'art. 7 2 0 
C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa 
da giuoco clandestina. 

omissis 
Condanna il suddetto alla pena dì L. 2 0 0 . 0 0 0 di ammen­
da, oltre le spese di procedimento, ed ordina la pubblica­
zione del decreto, per estratto, sul giornale l'Unità 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, 19 dicembre 1985 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo Bardi 

PRETURA DI TORINO 
N 1382/85 RES 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 
N 30228/84 RG. 

Il Pretore di Torino, in data 27 maggio 1985, ha pronunciato la 
seguente sentenza 

CONTRO 
Bellan Claudio, nato a Monfalcone il 14/1/1952. residente a Voi-
piano in via Lombardore, 109 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Torino il 20/6/84 emesso su Cassa di Risparmio di Torino assegno 
bancario di L. 5.700.000 senza che al predetto Istituto trattario 
fossero depositati i fondi ce/rispondenti. 

omìssis 
Condanna il suddetto alla pena di L 400.000 di multa, oltre le 
spese di procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, per 
estratto, sul giornale l'Unità Vieta all'imputato l'emissione di asse­
gni bancari e postali per la durata di 1 anno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 19 dicembre 1985 |(_ D | R E T T 0 R E D | S E 2 1 Q N E 

Cerio Bardi 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1381/85 RE.S N. 25771/83 RG 

Il Pretore di Torino, in data 10 dicembre 1983, ha pronunciato la 
seguente sentenza parzialmente riformata dal Tribunale con sentenza 
del 4 marzo 1985 

CONTRO 
Baglionì Gismondo, nato a Cotona il 17/2/1930, residente a Cetona 
toc Boschetto in strada da S. Girolamo a Pantano. 12 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Tarino il 18/4/83 emesso su Banca Nazionale dell'Agricoltura assegno 
bancario di L. 15.000.000 senza che al predetto Istituto trattario 
fossero depositati i fondi corrispondenti. 

omissis 
Condanna il suddetto alla pena di L. 1.000.000 di multa, mesi 1 di 
reclusione, oltre le spesa di procedimento; pena detentiva sostituita con 
sanzione di L 750.000; sospensione condizionale della pena; ordina la 
pubblicazione detta sentenza, per estrano, sul giornate l'Unità ed. naz. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di 2 anni. Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 19 dicembre 1985 IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Carlo Bardi 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N 1380/85 RE.S N. 35924/84 R G. 

fi Pretore di Torino, in data 30 novembre 1984. ha pronunciato la 
seguente sentenza _ . « . _ . _ _ _ 

CONTRO 
Bellanova Giulia, nata a Taranto il 26/8 /1961. residente a La 
Loggia in via Monte Cervino. 11 

IMPUTATA 
del reato di cui all'art 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Torino a Tregnago in varie date emesso su Istituto Bancario San 
Paolo di Torino assegni bancari dì L- 6.645.000 complessive senza 
che al predetto Istituto trattario fossero depositati i fondi corrispon­
denti. 

omissis 
Condanna la suddetta alla pena di L 400.000 di multa, oltre le 
spese di procedimento, ed ordina la pubblicazione della sentenza, 
per estratto, sul giornale l'Unità Vieta all'imputata l'emissione di 
assegni bancari e postali per la durata di 1 anno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 19 dicembre 1985 | L D | R E T T 0 R E D l S E Z 1 0 N E 

_ _ _ _ Carlo Bardi 

PRETURA Dl TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1390/85 R.E.S N. 70907/62 R G-

I Pretore di Torino, in data 15 novembre 1983. ha pronunciato la seguente 
semenza confermata dal Tnounale con semenza del 26 novembre 1984 

CONTRO 
Scelse Francesco, nato a SeCa Marina 120/2/1930. eomèSato a Tarino in via 
Vatarsto.2. 

^ ^ IMPUTATO 
del reato di cui agi artt 81 CP.e 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 in relazione 
aTart 139 D-PJL 29/3/73 n. 156. per avere, in Temo. « esecuzione di in 
<neo«swc*sagnog«n»x>». emesso i seguenti assegni di conto cenemi postato 
senza la sumeiants copertura: 1) assegno frasario CH16-Art. n. 0055979330 
di Ira 3.068-750 in dita 10/1/82: 2) assegno fiduciario CH 16 - Aut n. 
0055979345 di ire 1.050.000 in data 30/9/82. Ipotesi grave per relevato 
imperio del primo assegno e per i numerosi precedenti specifici deTimputata 
Recidws specifica, ractarau. infraounguennale. 

omissis 
Condanna I suddetto sta pena di l_ 800.000 di motta, oltre le spese ól proceoV 
manao, ed ertine la putbfcazione dela sentenza, per esMtto. sul giornale ruma 
Vieta n'imputala remissione di assegni bancari e postai per la durata oli amo. 
Per eie atto untarne •Toriginale-
Torino.19dcernbral985 a LETTORE 01 SEZIONE Certe Barai 

PRETURA Dl TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1393/85 RES N. 41068/33 R-a 

Il Pretore efi Torino, in data 26 gennaio 1985, ha pronun­
ciato la tagliente sentenza 

CONTRO 
ZemoHo Carmelo, nato a Mezzoiuso il 18/9/1942, domi-
cSato a Torino in via San Domenico, 3. Per avere in 
Tarino i 14/7/83. in violazione dell'art. 720 C.P., parte­
cipato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa da 
giuoco clandestina. 

omissis 
Condanna il suddetto alla pena di L 300.000 di ammen­
da, oltre le spese di procedimento, ed ordina la pubblica-
zione dela sentenza, per estratto, sul giornale rUnità 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 19 dfcembre 1985 

IL DIRETTORE Dl SEZIONE 
Carlo Bardi 
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CINA-URSS 

«Nessun miglioramento 
nei rapporti politici 

dichiara Qian Qichen 
i» 

È il vice ministro che ha condotto per Pechino le consultazioni sulla 
«normalizzazione» - Progressi negli scambi economici e di visite 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Un titolo du­
ro: «Nessun miglioramento 
nei rapporti politici tra Ci­
na e Urss». Giudizi taglienti 
e parole forti nel testo. È 
così che venerdì sera l'a­
genzia «Nuova Cina» ha an­
ticipato un'intervista del 
vice-ministro degli Esteri 
Qian Qichen che comparirà 
nel prossimo numero della 
«Beijing Revlew». 

Qian Qichen è 11 vice-mi­
nistro degli Esteri che ha 
rappresentato, sin dal pri­
mi passi del nuovo disgelo 
clno-sovletlco nel 1982, Pe­
chino nel rounds di consul­
tazioni sulla «normalizza­
zione» tra i due paesi (la sua 
controparte era il suo omo­
logo sovietico Iliciov) ed è 
sempre lui che ha gestito la 
più recente fase di contatti 
più «politici» sulla situazio­

ne internazionale (lo scam­
bio delle visite tra lui e l'al­
tro suo omologo Kapitza). 
E Qian non è soltanto un 
vice-ministro qualsiasi. Il 
fatto che a settembre sia di­
ventato l'unico vlce-mlnl-
stro cinese che sia anche 
membro a pieno titolo del 
Ce del partito cinese, porta 
molti a ritenere che sia de­
stinato a succedere a Wu 
Xueqian quale titolare del 
dicastero degli Esteri. 

In quel che «Nuova Cina» 
riferisce dell'intervista, 
Qian Qichen osserva -che 
•malgrado 1 progressi sul 
piano degli scambi econo­
mici e di visite, i rapporti 
politici tra Cina e Urss ne­
gli ultimi anni non sono af­
fatto migliorati». Non c'è 
stata la «normalizzazione», 
secondo Qian, perché ad es­
sa fanno ancora da freno i 
«tre ostacoli», ribaditi anco­

ra una volta come: «La 
massiccia concentrazione 
di truppe sovietiche lungo 
il confine Cina-Urss e In 
Mongolia, l'appoggio sovie­
tico al Vietnam nella sua 
aggressione contro la Cam­
bogia e l'occupazione ar­
mata sovietica in Afghani­
stan». Mosca, dice ancora 
Qian, con un linguaggio 
particolarmente duro, «ha 
cercato con diversi pretesti 
di scansare la discussione 
sul modi per rimuovere 
questi ostacoli», ma si trat­
ta, a suo avviso, di un calco­
lo «non realistico e non sag­
gio», perché le posizioni ci­
nesi su questioni che ri­
guardano la propria sicu­
rezza e la giustizia Interna­
zionale, resteranno «incrol­
labili». 

Siegmund Ginzberg 

FILIPPINE 

Vigilia elettorale, Marcos 
annuncia l'esonero di Ver 
MANILA — Il generale Fa-
bian Ver, capo delle forze ar­
mate filippine, prosciolto nel 
processo per l'omicidio di 
Benigno Aquino, «potrebbe 
essere a riposo prima delle 
elezioni». Lo ha detto in 
un'intervista televisiva il 
presidente Marcos, che dopo 
avere pagato il proprio debi­
to di riconoscenza nei con­
fronti di uno dei suoi mag­
giori sistenitori, facendolo 
assolvere dal tribunale, po­
trebbe ora, licenziandolo, 
guadagnare un punto a pro­
prio favore nelle relazioni 

con gli Usa. Washington da 
tempo chiede la destituzione 
di Ver come prirrto passo ver­
so una riforma dell'esercito. 
Nell'intervista il presidente 
ha detto che entro una setti­
mana ci saranno altri cam­
biamenti nelle gerarchie mi­
litari. Tutto ciò, però, ha ag­
giunto, non fa seguito a 
pressioni dall'estero. Una 
delle massime preoccupazio­
ni di Marcos in questo perio­
do che precede le «presiden­
ziali», è di presentare se stes­
so come campione del nazio­
nalismo filippino, accusando 

la sua rivale Corazon Aquino 
di essere contemporanea­
mente strumento degli ame­
ricani e dei comunisti. Ri­
manendo in tema di accuse 
ben difficilmente dimostra­
bili, ieri a San Pablo, a sud di 
Manila, il presidente è giun­
to ad affermare in un comi­
zio che «Benigno Aquino è 
stato uno di quelli che ha da­
to vita al Nuovo esercito del 
popolo con José Maria Si-
son». È noto invece quanto 
ostili siano stati 1 rapporti 
tra Aquino e la guerriglia. 

SUDAFRICA 

Manifestazione 
dopo i funerali 

JOHANNESBURG — Il regime di Botha ha deciso di inasprire i 
controlli lungo tutti i valichi di frontiera con il Lesotho. Ufficial­
mente il provvedimento è stato giustificato come necessario per 
impedire che dal piccolo paese entrino in Sudafrica esponenti 
dell'African national congress. Ma il governo di Maseru sostiene 
invece che si tratta di una misura di rappresaglia decisa da Preto­
ria dopo che il Consiglio di sicurezza dell'Onu ha condannato il 
raid condotto dalle truppe di Botha il 20 dicembre scorso nello 
stato confinante. L'incursione, come si ricorderà, ha provocato la 
morte di nove rifugiati politici sudafricani. 

Anche ieri comunque la polizia sudafricana ha aperto il fuoco 
contro dimostranti neri uccidendo una persona. La cifra ufficiale 
fornita dalla polizia è però contestata dagli abitanti di Moutse che 
parlano di un numero molto maggiore di vittime. 
Nella foto: giovani neri manifestano a Città del Capo dopo aver 
partecipato ai funerali di Brian Bishop, un bianco schierato contro 
l'apartheid, deceduto in un incidente stradale 

Brevi 
Colloqui Usa-Urss sulle armi chimiche? 
WASHINGTON — Rappresentanti di Usa o Urss potrebbero incontrarsi il 
mese prossimo per aprire la strada a colloqui per prevenire la diffusione delle 
armi chimiche. Lo scrive il Washington Post citando fonti dell'amministrazio­
ne americana. 

Diminuiti i test nucleari sovietici 
STOCCOLMA — Nel corso del 1985. segnala l'Istituto svedese di ricerca per 
la difesa. l'Urss ha effettuato solo sette esperimenti nucleari, contro i quindici 
degli Stati Uniti. Sono dati «preliminari». Una relazione più dettagliata è attesa 
prossimamente. 

Fermi di autisti in sciopero in Polonia 
VARSAVIA — La polizia di Slupsk. nella Polonia settentrionale, ha fermato 
undici autisti di una compagnia di trasporti interurbani che avevano sospeso 
il lavoro per protesta contro la diminuzione dei salari. 

Gorbaciov in India entro l'anno 
NEW DELHI — Il quotidiano indiano «The Times of India» scrive che Gorba­
ciov andrà in India entro l'anno, restituendo la visita di Gandhi a Mosca 
nell'ottobre scorso. 

Clemenza per i detenuti in Burkina-Faso 
UAGADUGU — Il capitano Thomas Sankara. capo dello Stato di Burkina-
Faso ha annunciato provvedimenti di clemenza verso 80 detenuti politici e per 
reati comuni, tra cui l'ex-capo dello Stato (che allora si chiamava Alto Volta) 
colonnello Zaye Zerbo. 

Marcia della pace in Salvador 
SAN SALVADOR — Circa ottocento pacifisti hanno iniziato una marcia per la 
pace nel Salvador prendendo il posto dei manifestanti bloccati in Nicaragua 
per il divieto d'ingresso opposto dal governo salvadoregno. 

FRANCIA 

I I I Si allarga il moi 
sulla stampa quotidiana 
COR l'acquisto di altre due testate, il gruppo Hersant controlla il 38% dei giornali 
nazionali e il 20% di quelli di provincia - Violata la legge contro le concentrazioni 

Nostro servizio 
PARIGI — Robert Hersant ha colpito ancora. Hersant, il «citizen Kane» della stampa francese, con un fatturato di 4 miliardi 
all'anno (800 miliardi di lire), è riuscito a strappare il «Progres de Lyon» alla famiglia Lignei e a mettere le mani su «l'Union» 
di Relms infischiandosene della legge del 1984 che avrebbe dovuto distruggere I monopoli della stampa In nome del 
pluralismo delle testate e delle opinioni: 11 tutto nel giro di 48 ore che passeranno alla storia come 1 «due giorni che sconvolsero 
il mondo della carta stampata» e che hanno fatto esplodere In un grido di dolore e allarme tutti i quotidiani francesi, salvo 
naturalmente quelli di proprietà Hersant.il «paplvoro numero uno» — come Hersant viene chiamato nelle redazioni — che nel 
dopoguerra aveva subito un processo per collaborazionismo, che aveva potuto riprendere quota negli anni 50 grazie agli 
appoggi della destra economica, che progressivamente ha allargato 11 proprio Impero alla stampa parigina (il «Figaro», 
«Aurore», «France-Soir») in barba alle disposizioni antimonopoliste del 1944 per la complacente «distrazione» di Glscard 

d'Estalng, non ha esitato nel 

POLONIA 
• 

Rimosso 
dall'incarico 

l'ambasciatore 
di Varsavia 

a Mosca 
VARSAVIA — Stanislaw 
Kocielek, 52 anni, già segre­
tario del Poup di Varsavia e 
poi ambasciatore polacco a 
Mosca è stato rimosso dal­
l'incarico e sostituito da 
Wlodzimierz Natorf, diplo­
matico di carriera. Secondo 
alcune fonti l'allontanamen­
to di Kociolek sarebbe da 
mettere in relazione ad un 
presunto «scandalo privato», 
l cui particolari sono tuttora 
sconosciuti, e che avrebbe 
coinvolto pesantemente 
l'ambasciatore polacco. 

Kocieleck, considerato 
uno dei «duri» del Poup. era 
comunque diventato ormai 
un personaggio «scomodo». 
Più volte aveva criticato il 
governo di Varsavia che a 
suo parere non avrebbe di­
mostrato «la necessaria de­
terminazione» nella repres­
sione dell'opposizione. 

Sempre ieri si è saputo che 
il primo ministro polacco 
Zbigniew Messner si recherà 
in visita ufficiale nell'Unio­
ne Sovietica verso la metà di 
gennaio. 

ULSTER 

Si conclude 
nel sangue 
una marcia 
di giovani 
protestanti 

LONDRA — Una marcia 
protestante si è conclusa nel 
sangue ieri a Belfast quando 
un centinaio di giovani 
unionisti ha bombardato 
con pietre e mattoni poli­
ziotti In tenuta antl-guerri-
glia a guardia della sede del­
la conferenza anglo-Irlan­
dese. Sette poliziotti sono ri­
masti feriti e sono stati ef­
fettuati alcuni arresti. Du­
rante gli scontri sono state 
bruciate due vetture della 
polizia e sono stati divelti i 
cancelli dell'edificio. 

La manifestazione prote­
stante avrebbe dovuto con­
cludere una marcia di gio­
vani unionisti da London-
derry a Belfast, durata cin­
que giorni, per manifestare 
contro l'accordo anglo-ir­
landese. Alla rlunlne di ieri, 
sotto una pioggia gelida, 
hanno partecipato duemila 
persone, tra cui un centi­
naio di estremisti dai volti 
mascherati, alcuni avvolti 
in bandiere unioniste, altri 
con elmetti e mazze da base­
ball. 

giorni scorsi ad impadronir­
si di due nuove testate — 
una delle quali, il «Progres de 
Lyon», domina l'opinione 
della seconda regione di 
Francia per importanza pro­
duttiva — sapendo che la 
nuova legge socialista con­
tro i monopoli della stampa 
entrerà in vigore soltanto tra 
qualche mese e che tra qual­
che mese il nuovo governo si 
premurerà di abolirla In no­
me della libertà di stampa. 

Ma perchè l due nuovi ac­
quisti di Hersant hanno 
commosso a tal punto da 
meritare le aperture di pri­
ma pagina di tanti quotidia­
ni? Oggi come oggi Hersant è 
proprietario di 23 quotidiani 
di informazione che coprono 
tutto il paese e precisamente 
due nel nord, tre in Norman­
dia, tre In Bretagna, quattro 
a Parigi, uno nel centro, cin­
que nella regione lionese, 
senza dimenticare tre in Bel­
gio e uno negli Stati Uniti; 
possiede 25 pubblicazioni 
settimanali, bisettimanali o 
mensili tra cui alcune riviste 
specializzate d'automobili­
smo a forte tiratura. 

Grazie a ciò il 38% della 
stampa nazionale e il 20% di 
quella di provincia sono sot­
to il suo controllo: il che vuol 
dire un'influenza politica 
impareggiabile e in continuo 
aumento; il che vuol dire an­
che, indirettamente, non sol­
tanto una straordinaria ca­
pacità di Hersant di «fiutare 
il vento», ma una tendenza 
nazionale dell'opinione sem­
pre più orientata a destra e a 
trovare nei fogli di Hersant 
l'alimento politico adeguato. 
Complessivamente tutte le 
pubblicazioni quotidiane e 
periodiche di Hersant (cifre 
del 1983) erano state vendute 

In 480 milioni di esemplari 
con un fatturato, come si di­
ceva, di 800 miliardi di lire. 

Fenomeno economico, 
editoriale e politico, Hersant 
si propone ora, e non ne fa 
mistero, di acquistare il se­
condo canale televisivo al­
lorché il nuovo governo lo 
avrà privatizzato e messo al­
l'asta secondo! progetti di 
Chirac che non e affatto — 
come potrebbe apparire dal­
la sua guerriglia contro Ber­
lusconi — un avversarlo del­
la privatizzazione della tele­
visione ma esige che questo 
settore fondamentale del­
l'informazione e della for­
mazione moderna «resti in 
mani francesi»: e, aggiunge­
remo noi, in mani «amiche» 
dal punto di vista politico. 

Comunque sia, Hersant è 
ormai un fenomeno di socie­
tà, come Io fu ai suoi tempi 
Hearst in dimensione ameri­
cana: ed è questo fenomeno, 
che rischia di dilatarsi nella 
prospettiva di una vittoria 
delle destre alle elezioni legi­
slative del 16 marzo prossi­
mo, che turbalsonni di que­
gli intellettuali che sono ri­
masti più o meno fedeli alle 
idee di sinistra e alla necessi­
tà di difendere il pluralismo 
della stampa. «In una orga­
nizzazione sociale — scrive­
va ieri mattina l'editorialista 
del «Matin» di ispirazione so­
cialista — dove la comunica­
zione ha un ruolo capitale, 
permettere l'installazione di 
un monopolio dell'Informa­
zione vuol dire, a scadenza 
più o meno lunga, limitare o 
impedire qualsiasi possibili­
tà di alternanza politica». Ma 
quanti, oggi, leggono «Le 
matin»? 

Augusto Pancaldì 

Partecipa con noi abbonati! 
I vantaggi 

Il r isparmio sull 'acquisto della copia, l 'omaggio 
tradizionale al lettore cosi affezionato, la quota per la 

Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l 'Unità-
vacanze scontati , il grande concorso a premi: tutt i 

motivi in più per dare il proprio sostegno al 
quotidiano del Part i to. Vediamole nel dettaglio tut te 

queste «voci». Leggete qui di seguito. 

D IL RISPARMIO 
L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 

all 'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
set te giorni di invio; 48mila lire in meno se 

l 'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 

domenica. 

• L'OMAGGIO 
A tut t i gli abbonat i annual i o semestrali a 5/6/7 

giorni in regalo l 'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 

D LA COOPERATIVA 
Sempre agli abbonat i annual i e semestrali a 5/6/7 

numeri a casa gra tu i tamente u n a quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare all'Unità il modulo compilato che 

invieremo a tut t i gli abbonati). 

D IL CONCORSO 
Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni t ra tutt i 

gli abbonati annual i o semestrali a 5/6/7 numeri . 

D I VIAGGI 
Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa 

sempre per annual i o semestrali a 5/6/7 numer i . 

D COME SI FA 
Per rinnovare o sottoscrivere l 'abbonamento ci si può 

servire del conto corrente postale numero 430207 
intestato a!l*«Unità», viale Fulvio Testi 75,20162 

Milano, oppure di un assegno bancario, del vaglia 
postale o ancora versando l ' importo presso la 

Commissione s t ampa delle Federazioni del Pei, 
versando l'equivalente delle tariffe nelle nostre 

sezioni centrali o periferiche o alle sezioni di 
appartenenza. 

ECCO I PREMI CHE VERRANNO 
ESTRATTI A FINE GENNAIO 

1) 
2 

5 

t 
12-
14-
16 

Automobile Ford Resta 50 a benzina 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Londra 
Viaggio Praga 
Viaggio Vienna 

10-11) Soggiorno a Palma di Majorca 
loc. S. Augustin 

13} Soggiorno Scalea 
15) Soggiorno Verudela (Yu) 
17-18-19-20) Buono libri 

ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3numen 

2 numeri 

Inumerò 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 

Annuo 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73.000 

46.000 

6 mesi 

98.000 

86.00O 

73.000 

64.000 

51.000 

37.000 

23.000 

3 ITI**! 

ftr« 

S0.000 

44.000 

37.000 

— 

— 

— 

— 

2 mesi 
**• 

35.0OO 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 i n t u 

fcr» 

19.000 

16.500 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
* » • 

155.000 

130.000 

110.000 

84.000 

58.000 

29.000 

6 m e » 

78.000 

66.0OO 

56.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 m « i 
fcr* 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

2 m « i 
••re 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE 

1 cnosc 
tre 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

-

Ur« 1.000.000: Kr» 600.000; lira 300.000 

Li regalo 
il volume 
con i corsivi 
di Fortebraccio 

% ,\ 

http://Hersant.il
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Battuti i record 
ora la Borsa 
andrà in letargo? 
Le prime sedute dell'86 sono state però ancora all'insegna 
del rialzo - Spinte speculative e «atteggiamenti d'affezione» 

MILANO — Smentendo un po' Il clima festaiolo (e anche le attività a regime ridotto), la Borsa 
ha trascorso la settimana a cavallo di Capodanno con scambi molto sostenuti che in qualche 
seduta hanno toccato anche punte di 150 miliardi. Si è lavorato dunque sodo, anche forse al 
di là del previsto. Piazza degli Affari somiglia ad una locomotiva lanciata in piena corsa che 
non può rallentare pena il deragliamento. Si dice che in questi giorni particolari il lavoro sia 
stato tutto di marca speculativa, affidato cioè al professionisti della speculazione, e questo 

può spiegare perché certi titoli di certi gruppi, come Fiat o 
Montedison o Fondiaria abbiano segnato nuovi primati fra i 

Stipendi 
aumentati 
del 7% 
per Prodi 
e Reviglio 
ROMA — Comincia bene 
l'anno per i presidenti e l vice 
presidenti dell'Ir!, dell'Eni, 
dell'Efim e per II presidente 
dell'Ente autonomo di ge­
stione per il cinema. Il mini­
stro delle Partecipazioni sta­
tali, con disposizione pubbli­
cata sulla «Gazzetta Ufficia­
le» di venerdì 3 gennaio, ha 
stabilito di aumentare gli 
«stipendi» o più correttamen­
te «l'indennità di carica lor­
da» del vertici degli enti di 
Stato del 7%. 

I relativi decreti, uno per 
ognuno del 7 interessati, so­
no stati firmati dal ministro 
lo scorso 21 dicembre. L'in­
dennità di carica del presi­
denti dell'in, dell'Eni e del­
l'Efim è attualmente di 180 
milioni di lire lorde l'anno; 
quella dei vice presidenti del 
tre enti è di cento milioni di 
lire lorde l'anno; l'indennità 
di carica del presidente del­
l'Ente gestione cinema è in­
vece di 70 milioni di lire lor­
de l'anno. 

tanti fin qui registrati. 
Giovedì 2 gennaio, prima seduta del 1*80, l'indice Comit con 

base 100 nel '72, ha toccato quota 457,39, registrando cosi 
anche nell'anno solare un aumento del 100,12 per cento. Re­
cord omologato dunque anche rispetto all'anno borsistico. 

Il mercato ha però salutato il nuovo anno con un gesto che 
appare emblematico, ossia cancellando per sempre dal listi­
no 11 titolo che fu di Bonoml, la Bl-Invest, fagocitata nella 
Meta di Schlmbernl «lo scalatore». Nessuno certo avrebbe 
mal pronosticato, quando cominciò l'85, questo che è stato 
forse uno del più clamorosi episodi della lotta condotta senza 
esclusione di colpi fra l gruppi dell'alta finanza e che trova in 
piazza degli Affari 11 suo terreno «Ideale». Per contro sembra 
abortita la «scafata» al regno del Falck. Ma i «raiders», sia qui 
che altrove, ci riproveranno. La lotta è tutt'altro che conclu­
sa. Quali sorprese allora riserberà l'86? E sarà capace la Bor­
sa di ripetere le *performances* che hanno portato il listino 
alia soglia del centomila miliardi di capitalizzazione? 

Nessuno, per ora, sembra disposto (questo è quanto risulta 
anche da un rapido sondaggio) a scommettere su un '86 se 
non superiore almeno pari al predecessore. Si dice infatti che 
il valore delle azioni abbia raggiunto in molti, troppi casi 
prezzi di affezione e si teme una correzione violenta dei corsi 
perché gli aumenti più vistosi e veloci si verificano ora. Il 
motivo di ciò sta forse in una certa rarefazione del flottante 
o del materiale disponibile alla circolazione del resto previ­
sta. I prezzi insomma si gonferebbero per una certa scarsità 
di offerta rispetto a un anno fa. 

Le iperformances» dell'85 più eclatanti sono infatti da scri­
vere a titoli relativamente scarsi di circolante come la Olcese 
del gruppo di Agnelli cresciuta in un anno di oltre il 593 per 
cento. O come la PAF di Ravasl, l'attuale azionista di mag­
gioranza relativa della Montedison, cresciuta dei 364 per cen­
to o della obliterata Pacchetti (che fu un tempo di Sindona), 
e che per taluni sarebbe un «guscio vuoto», cresciuta del 327,8 
per cento proprio in questi ultimi mési. 

Alla rarefazione del flottante hanno certamente contribui­
to 1 fondi comuni di investimento insieme ai fondi esteri (per 
quelli che ancora non hanno venduto), ma è stata altresì la 
paura delle «scaiate» a trattenere 1 gruppi dal gettare sul 
mercato, pur nel clima così favorevole ad alti guadagni diffe­
renziali, quantitativi superiori di azioni che avrebbero potuto 
compromettere gli equilibri partecipativi su cui si fondano le 
alleanze di controllo delle società. La paura dei «ralders» è 
diventata di casa in piazza degli Affari. 

Insomma sembra che oggi basti poco a far lievitare un 
titolo, qualunque esso sia; sia o no motivato da attese su 
capitali (come Montedison) o sul riassetti azionari. E una 
situazione che ricorda altri tempi di boom finiti rovinosa­
mente, anche se «gei si dice che «la Borsa è tutta un'altra 
cosa», matura e moderna. 

r. g. 

Bankitalia, in alto mare 
la trattativa sindacale 
Martedì riprendono i contatti tra tutte le parti ma si è ancora lonta­
ni dallo sblocco di una vertenza contrattuale che dura da 6 mesi 

ROMA — La Banca d'Italia ha annunciato 
per martedì 7 la ripresa delle trattative sul 
contratto di lavoro su tutti i tavoli: Fisac-
Cgil e Fiba-Cisl, Federdirigenti-Cida e Snal-
bl-Comfsal. Quest'ultimo sindacato, peral­
tro, ha smentito di avere sospeso gli scioperi 
(condizione per la ripresa della trattativa) e 
potrebbe non essere convocato. La Unione 
Bancari aderenti alla UH è stata sollecitata a 
raggiungere le altre due organizzazioni con­
federali per togliere alla Banca altri pretesti 
di dilazione, considerando non essenziali le 
differenze di impostazione. A sei mesi dall'i­
nizio della vertenza è tutt'altro che assicura­
to uno sbocco. La ripresa degli scioperi, in 
caso di fallimento, potrebbe riportare la pa­
ralisi in servizi essenziali, come le Tesorerie 
(che pagano gli stipendi agli statali), già tra­
vagliati da disfunzioni. Perciò la Fisac-Cgil 
ha prospettato, nel caso di nuovi ostacoli, che 
si tenti di sbloccarli con l'intervento diretto 
delle Confederazioni Cgil-Cisl-Uil. 

Ci si chiede cosa abbia fatto della Banca 
d'Italia la sede del conflitto più lungo ed 
aspro dell'ultimo semestre. Senza dubbio si 
tratta di un contratto importante poiché vi si 
riallacciano direttamente 1 rapporti di lavoro 

all'Ufficio Cambi ed alla Commissione per le 
società e la borsa (Consob). I lavoratori della 
Banca, specie quelli in posizione professiona­
le intermedia, ritengono di avere subito una 
degradazione notevole della loro posizione. 
La direzione della Banca d'Italia svia da anni 
le richieste di sviluppo funzionale ed anche 
ora, ad esempio, offre alla Federdirigenti-Ci­
da un contratto separato proprio per evitare 
di affrontare subito, e con tutte le contropar­
ti, le richieste di merito riguardanti i «diretti­
vi» e 1 dirigenti. La Fisac, fra l'altro, chiede 
che le questioni riguardanti lo sviluppo pro­
fessionale di questi due gruppi siano risolte 
nella prima parte del contratto, a carattere 
generale. 

Sull'orario di lavoro e l'organico la Banca 
ha fatto del passi avanti. In generale non vi 
sono sul tappeto questioni che non siano più 
negoziabili. Saremmo di fronte quindi ad 
una scelta politica della Direzione che agevo­
la il ricatto di quegli «autonomi» che pensano 
di sfruttare la situazione, restando in posi­
zione d'attesa per chiedere un «di più» o una 
•differenza» qualsiasi rispetto a qualsiasi 
contratto venga fatto, a scopi di reclutamen­
to fra gli scontenti. Posizione già pagata a 
caro prezzo ed evidentemente Inammissibile. 

Congresso Cgil 
Già svolte 
oltre 7Ornila 
assemblee 
preparatorie 
ROMA — Sono oltre 70 mila le 
assemblee di base e circa 2.000 i 
congressi comprensoriali di ca­
tegorìa e delle camere del lavo­
ro territoriali fin qui svoltisi in 
preparazione della massima as­
sise nazionale della CgiL che si 
terrà al Palazzo dello Sport di 
Roma dal 28 febbraio al 4 mar­
zo. Ora, in meno di sette setti­
mane, si svolgeranno altri 350 
congressi, con la partecipazione 
di 45-50 mila delegati. Per la 
prossima settimana sono previ­
sti quelli delle seguenti camere 
del lavoro territorialio: dal 7 al 
9 gennaio Modena (parlerà Ce-
remigna) e dal 9 all'I 1 Napoli 
(Lama), Firenze (Del Turco), 
Livorno (Bertinotti). Piombino 
(Lettieri), Roma (Patinato). 
Milano (Rastrelli), Bologna 
(Trentin), Trieste (Turturt), 
Padova (Vlgevaai). 

Meno ottimiste 
le famiglie 
italiane 
sulla situazione 
economica 
MILANO — In dicembre le 
aspettative delle famiglie 
Italiane riguardo all'anda­
mento economico generale 
sono tornate a riflettere una 
maggiore cautela dopo il re­
cupero di ottimismo regi­
strato In novembre. Il dato 
viene dall'ultima Indagine 
condotta dall'Iseo su un 
campione rappresentativo di 
famiglie per rilevare il «cli­
ma psicologico» diffuso tra 
gli Italiani rispetto al proble­
mi economici: prezzi, occu­
pazione, risparmio, consu­
nti. L'indicatore di fiducia 
elaborato dall'Iseo sulla base 
delle risposte raccolte segna­
la Infatti un calo di quattro 
E unti tra novembre e dlcem-

re (da 115.4 a 111,1), dono 
un periodo di alternanza tra 
ottimismo e grande cautela 
negli ultimi mesL 

Le nuove tasse 
sulle 
liquidazioni: 
fatto un altro 
(piccolo) passo 
ROMA — Un altro piccolo pas­
so verso la definizione dell'an­
nosa questione della tassazione 
delle liquidazioni. Ieri è stato 
pubblicato sulla «Gazzetta Uf­
ficiale» un decreto del ministro 
delle Finanze nel quale sono 
stabiliti i criteri e le modalità 
per Io scambio di informazioni 
tra ì diventi enti che possono 
aver erogato le indennità od al­
tre somme per la cessazione di 
uno stesso rapporto di lavoro. Il 
decreto riguarda tutti quei la­
voratori che hanno percepito o 
percepiranno somme a titolo di 
liquidazione oltre che dal pro­
prio datore di lavoro, anche da 
fondi integrativi gestiti da fon­
di diversi Si è sempre in attesa, 
invece, della circolare ministe­
riale con le istruzioni dettaglia­
te per il calcolo dell'imposta. 

Ogni anno 2 mila miliardi 
per noleggiare navi estere 
Tanto è il passivo della bilancia dei noli - Una flotta vecchia che non tiene il passo con 
le esigenze di innovazione - Si allunga la lista dei navigli venduti come ferrivecchi 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Due moderne 
superpetroliere Italiane — la 
«Nat Mattelnl» e la «Nal Roc­
co Piaggio» — entrambe da 
250mlla tonnellate stanno 
solcando 11 mar della Cina 
dirette a Taiwan.per il loro 
ultimo viaggio. Fra qualche 
giorno giungeranno al can­
tiere di demolizione al quale 
sono state vendute per 4,2 
milioni di dollari ciascuna, 
circa duecento lire al chilo, 
come ferraglia. Il viaggio 
delle due grandi navi chiude 
un anno che ha visto radiare 
dalla flotta italiana alcune 
delle sue più grandi navi co­
me le supèrtanker della Lau­
ro «Coraggio» e «Volere». La 
•Coraggio», dopo tre anni di 
vana attesa di un nolo, è sta­
ta ceduta ai demolitori di 
Formosa per 5,3 milioni di 
dollari. Nove anni prima la 
nave era costata alla Lauro 
più di 76 milioni di dollari. 
La «Volere» è stata invece 
venduta ai greci. Ma non so­
no state le sole. 

Nell'arco dell'anno appe­
na trascorso, secondo i dati 
del Rina (Registro navale 
italiano) la perdita di tonnel­
laggio della flotta italiana è 
stata di un milione e 843mlla 
tonnellate che ha fatto toc­
care il minimo storico della 
presenza della nostra ban­
diera sul mari oggi ridotta a 
poco più di sette milioni e 
mezzo di tonnellate, parte 
delle quali inoperose, in 
quanto attualmente ci sono 
113 navi in disarmo, delle 

quali dieci superpetroliere. 
La congiuntura mondiale 

più che favorire impone una 
drastica modifica alle flotte: 
vecchie «carrette» e grandi 
petroliere non sono più re­
munerative. Sugli oceani 
soffia impetuoso li vento 
dell'innovazione: occorrono 
grandi navi, fortemente au­
tomatizzate, con equipaggi 
ridotti al minimo e coordina­
te dal computer in modo tale 
da trascorrere in porto solo il 
tempo strettamente necessa­
rio a caricare i container. E11 
tempo delle cosiddette «gira­
mondo». 

«Purtroppo 11 nostro paese 
si presenta in condizioni di­
sastrose in questo settore vi­
tale del commercio mondia­
le» osserva il senatore Lovra-
no Bisso, esperto per 11 Pei di 
politica marinara, «basti dire 
che la nostra bandiera 
nell'84 aveva trasportato ap­
pena il 21,9% del traffico na­
zionale quando le convenzio­
ni internazionali e la conve­
nienza economica ricono­
scono legittima una quota 
del 40%». 

Cosa significa questa con­
dizione, evidentemente peg­
giorata quest'anno vista la 
drastica riduzione della flot­
ta? «Un passivo della bilan­
cia del pagamenti pari a due­
mila miliardi l'anno, che sla­
mo costretti a pagare agli ar­
matori degli altri paesi 
quando potremmo Invece 
spendere in Italia o addirit­
tura guadagnare mettendo 
sul mercati mondiali un ser­

vizio marittimo efficiente e 
competitivo». 

E Invece la nostra flotta, 
per ragioni storiche, è tutto 
fuorché competitiva. Qll ar­
matori privati o erano orga­
nizzati in aziende familiari 
— come Lauro, Costa, Rava-
no — col pericolo che una 
volta scomparso il «grande 
vecchio» padrone del vapore 
tutto finisse a rotoli oppure 
in mlcrolmprese, di una, due 
navi ai massimo, studiate su 
misura per catturare un nolo 
particolare, un collegamento 
favorevole e basta. Manca 
cioè, a parte il discorso Fin-
mare, la grande azienda sul 
mare come hanno gli altri 
paesi, capace di stare sul 
mercato, di esportare la no­
stra bandiera. 

Questa situazione è anche 
11 prodotto dell'assoluto di­
sinteresse dei governi italia­
ni per le questioni maritti­
me. Un disinteresse che è 
stato smosso solo negli ulti­
mi due anni, grazie alle lotte 
dei lavoratori del settore, e 
che ha portato al varo di un 
complesso di leggi miranti a 
favorire l'armamento priva­
to, a spingerlo sulla strada 
dell'ammodernamento e del­
la competitività. Nell'84 e '85 
sono stati messi a disposizio­
ne degli armatori «provvi­
denze» per circa mille miliar­
di di lire con la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, sgravi 
sulle assicurazioni e contri* 
buti a fondo perduto per 
nuove navi. 

Oli effetti cominciano a 
farsi sentire. Alla fine dello 

scorso anno sono state affi­
date al cantieri italiani dodi­
ci nuove navi per 342mila 
tonnellate e si sta trattando 
per altre cinque (fra le quali 
due navi da crociera da 
75mlla tonnellate runa di 
Vlassov) che porterebbero il 
tonnellaggio complessivo 
del nuovo a 631mila tonnel­
late. 

•È certamente un aspetto 
positivo — osserva Bisso — 
ma non sufficiente. Non ba­
sta Infatti mettere a disposi­
zione del privato una bella 
fetta di denaro pubblico la-
scladogli contemporanea­
mente autonomia di decisio­
ne sul modo in cui utilizzar­
lo. Sarebbe Invece necessario 
un ruolo di indirizzo dello 
Stato. Dobbiamo essere certi 
cioè che 11 denaro pubblico 
dato al privati sia finalizzato 
allo sviluppo dell'azienda 
Italia, ci aiuti cioè a ripren­
dere quella quota minima di 
trasporto marittimo che non 
solo ci compete come paese 
di grandi tradizioni in questo 
settore, ma va considerato 
vitale per la nostra econo­
mia». 

Che cosa costi avere una 
bandiera In ritirata sul mari, 
oltre al passivo della bilancia 
dei noli lo dice 11 conto eco­
nomico dello Stato che calco­
la un aggravio di costi, per 
l'intera gamma merceologi­
ca import export del nostro 
paese, che va da un minimo 
dell'8 a un massimo del 25% 
in più rispetto agli altri paesi 
della Comunità. 

Paolo Salettì 

Marghera non è contro Venezia 
La Cgil punta sul risanamento 
La riqualificazione dell'apparato industriale punto di forza per la salvaguardia dell'e­
cosistema lagunare - Denunciata la latitanza del governo - 600 miliardi non spesi? 

ROMA — L'ultima polemica 
in grande l'hanno avuta la 
scorsa estate con 1 romagnoli 
per gli scarichi della Fertl-
mont, azienda Montedison, 
accusata di buttare in acqua 
fanghi ai fosforo responsabi­
li della proliferazione delle 
alghe lungo la costa adriati­
ca. Le ultime corna. Invece, 
le hanno fatte quando da 
Napoli sono rimbalzate le 
immagini dell'incendio al-
l'Agip. A Porto Marghera, 
quasi sfarinata da una crisi 
ancora senza sbocchi, stretta 
tra la dimensione perico­
lo/inquinamento e la bom­
boniera veneziana giusto in 
faccia proprio dall'altra par­
te della laguna, è il momento 
del grandi interrogativi. Ma 
anche delle scelte. «Il degra­
do territoriale — dice Oscar 
Mancini, segretario generale 
della Camera del Lavoro di 
Venezia — può determinare 
una psicosi del disastro che 
porta ad atteggiamenti di­
fensivistici e qualche volta 

Brevi 

irrazionali. La fabbrica e la 
produzione vengono guarda­
te con sospetto, come il ne­
mico da battere. Si determi­
na, cioè, una sorta di duali­
smo tra la salvaguardia ad 
ogni costo e lo sviluppo ad 
ogni costo, con posizioni 
estremizzanti ed inconcilia­
bili che sono non senso». In­
somma, al tentativo di met­
tere la produzione sul banco 
degli accusati, di «demoniz­
zare» Porto Marghera, la 
Cgil non ci sta e rilancia la 
palla, affermando — Io ha ri­
badito in un recente conve­
gno — che tra salvaguardia e 
sviluppo, se correttamente 
intesi, non c'è contraddizio­
ne. 

«Si tratta—spiega Manci­
ni — di orientare produzione 
e consumi in modo da ridur­
re al minimo le conseguenze 
ambientali, avviando un 
nuovo sviluppo, anche in 
un'area come Marghera, che 
punti alla qualità e all'uso di 
tecnologie pulite». Ma per il 

sindacato non è soltanto 
questione di aggredire i fat­
tori della produzione. «Rifiu­
tiamo di considerare le 
aziende le uniche responsa­
bili dell'inquinamento — di­
ce Mancini —. Prendiamo la 
Fertlmont Slamo d'accordo 
che per i fanghi vanno trova­
te soluzioni diverse dallo 
scarico in mare, ma è una 
misura che serve poco se non 
si interviene anche sull'in­
sieme del territorio, sul con­
cimi usati in agricoltura, sul 
disinquinamento del Po. Mi­
sure parziali non bastano». 

Ed è per questo che la Cgil 
rilancia la parola d'ordine 
della «programmazione ter­
ritoriale nell'insieme del si­
stema territoriale veneziano 
senza fratture o contrappo­
sizioni tra terraferma e lagu­
na». Si propone, perciò, un 
articolato intervento per il 
risanamento di un ecosiste­
ma lagunare sempre più de­
gradato anche attraverso 
l'individuazione di una 
•Agenzia di Bacino» in grado 

di promuovere, coordinare e 
sorvegliare gù interventi. 
«Ma a due anni dall'approva­
zione di una legge che stan­
zia 600 miliardi in favore di 
Venezia, ben poco si è fatto», 
protesta Mancini. 

Dall'altro iato, si difende il 
futuro di Porto Marghera 
che nel giudizio della Cgil 
•presenta ancora, come zona 
industriale, un punto di for­
za non trascurabile se si pro­
getta la sua riqualificazione 
entro una politica che sappia 
coniugare Io sviluppo indu­
striale e la difesa dell'am­
biente con l'impiego di tutti i 
mezzi che offrono le moder­
ne tecnologie. Il governo — 
aggiunge il segretario della 
Cgil veneziana — aveva rico­
nosciuto la validità di questa 
impostazione Impegnandosi 
a presentare un progetto di 
riqualificazione dell'appara­
to industriale-portuale vene­
ziano. Sono trascorsi inutil­
mente molti mesi, la crisi di 
Porto Marghera si è accen­
tuata, mai l governo conti­
nua la sua latitanza». 

Il Mezzogiorno • la Cee 
ROMA — Sabato 18 gennaio t i terra a C n m n un convepw razionate <M 
Pei promosso dalla sezione agraria, da quela maridtonate, dal gruppo pvìa-

meoitarranai in una strategia di sviluppo dal Mezzogiorno netta Comunità 
auropea». I lavori svanno introdotti da Pancrazio Dt Pasquale e Giacomo 
Schettini. Conduttori Luciano Bare» data erezione dal Pei. 

I Bot in esercizio provvisorio 
ROMA — I ministro dal Tesoro, Goria. ha autorinato remissione di Bot per 
1 periodo di esercizio provvisorio dal biancio dato Stato dal primo al 31 
gennaio. Le deposizioni dar emissione sono contenute in un decreto pubbfc-
cato suRa Cazzane Ufficiale. I Buoni possono essere emessi in serie comprese 
tra i cinque i i cinquanta miteni di ire. 

Nuovo padrone per Twa 
NEW YORK — CarIC Icahn cerna fatta: dopo rr»isi ol tentativi e polemiche 
1 finanziere newyorkese è riuscito ad assicurarsi 1 convolo deSa compagnia 
earee americana Twa. Da venerdì * i nuovo presidente e principale azionista 
data società. Par assicurarti la quarta compagnia aerea statunitense. Icahn 
non ha praticamente dovuto sborsare soldi in contanti. Grazie al cattivo 
andamento deRa gestione, si e assicurato la maggioranza date azioni ad un 
prezzo inferiore a quanto proposto tre mesi fa (vinta la concorrenza deRa 
Texas A»; e rimesto runico concorrente in campo). Par cf pai pagherà le azioni 
grazie a utoi obbSgazionari pref erenziafi. 

No inglese e Fiat-Sikorsky 
LONDRA — e ministro data Difesa britannico. Menasi Heeetune. ha detto 
che se le Westland venisse acquistata dal gruppo ru*c«rnencano Rat-Sfcor-
sfc y la compagnia di eKconeri inglese riserverebbe di perdere le commesse dal 
governo. Heseltine punte invece su un gruppo tutto europeo (Ce anche 
r Agusta) per fl salvataggi) 

Un pretore in Calabria 
convoca i promotori 
di corteo per il lavoro 

Dalia nostra radaxton* 
CATANZARO — Manifesta­
vano per il lavoro e lo svilup­
po a San Giovanni in Flore 
(Cosenza) e In tutta la Sila e 
per tutta risposta hanno 
avuto mandati di compari­
zione per avere ostruito stra­
de e ferrovie. È questo l'in­
credibile epilogo di questi 
giorni che ha visto protago­
nisti cittadini, lavoratori, 
sindacalisti, esponenti co­
munisti del grosso comune 
Silano in provincia di Cosen­
za. I mandati di comparizio­
ne, firmati dai pretore di San 
Giovanni in Fiore, riguarda­
no In tutto 26 persone e fra 
queste l'attuale capogruppo 
alla Regione del Pel, Olive­
rio, consiglieri comunali co­
munisti, segretari delle Ca­
mere del lavoro e anche ope­
re 1, semplici cittadini, perfi­

no piccoli Imprenditori. Tut­
ti accusati di uno sciopero. In 
pratica, che il 3 giugno del 
1983 si svolse a San Giovanni 
e che vide la partecipazione 
di migliala e migliala di per­
sone — almeno quattromila 
— reclamare lavoro e nuovo 
sviluppo In una zona lette­
ralmente devastata da emi­
grazione e disoccupazione di 
massa. Una manifestazione 
del tutto pacifica, Indetta dal 
sindacati e dalle forze politi­
che, che vide anche piccoli 
imprenditori scendere In 
strada con camion e mezzi 
meccanici per reclamare 
una svolta. Si videro giovani, 
donne, disoccupati percorre­
re un corteo culminato poi 
nella manifestazione con­
clusiva In piazza. Dòpo due 
anni e mezzo a quelle do­
mande di lavoro e sviluppo si 
è risposto con I mandati di 
comparizione. 

AMBASSADE DE FRANCE PRES LE SAINT-SIEGE 
CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS-DE-FRANCE 

CORSI DI FRANCESE 
Sessione intensiva 

13 gennaio - 7 febbraio 

Sessione regolare 

10 febbraio - 3 0 maggio 

Informazioni:LargoToniolo, 20-Tel. gg®'Jggl 

I compagni della sezione •Bottinii si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ANGELO COSTA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano 5 gennaio 1986 

I compagni della sezione •Orianl» 
partecipano commossi al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 

GIANPIERO PAGETTI 
Offrono prò Unità. 
Milano. 5 gennaio 1986 

1 comunisti della sezione «G. Di Vit­
torio» e dei Circoli Pgci «Daniele Al­
fano» e «Stella Rossa* ricordano oggi' 
alle ore 11, presso la sezione in via 
Giacomo Quarenghi 8. nel tredicesi­
mo anniversario della sua tragica 
scomparsa, il giovane compagno 

DANIELE ALFANO 
Nel ricordame l'impegno ideale, si 
invitano giovani e cittadini a parte­
cipare alla manifestazione che si 
concluderà con un corteo dinanzi al 
cippo che testimonia il suo sacrificio. 
I compagni sottoscrivono per 
VUnnà. 
Milano, 5 gennaio 1986 

Da anni infaticabile militante comu­
nista. sempre presente alle iniziative 
della sezione •Esposti,, lunedi 30 di­
cembre 1985 è venuto a mancare 

ALFREDO COLOMBO 
JEBO 

1 compagni lo ricorderanno sempre 
per la sua grande umanità e per l'e­
sempio di serietà che ha sempre dato 
a tutti. I funerali si svolgeranno il 
giorno 7 gennaio 1986 con partenza 
alle ore 11 da via Brembo 5.1 compa­
gni sottoscrìvono in memoria lire 
100.000 per l'Unità. 
Milano, 5 gennaio 1986 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del caro genitore 

ENRICO TASSI 
1* famiglia che lo ricorda sempre 
con tanto amore ed affetto sottoscri­
ve per l'Unità la somma di lire 
100.000. Al ricordo del caro compa­
gno Enrico si associano i compagni 
di Pianello Valiesina e dell'C/nttd di 
Ancona. 
Pianello Valiesina (AnL 5 gennaio 
1986 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ERNESTO BAZURRO 
la sorella Chiara e la nipote Liliana 
Bazurro lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono lire 10.000 per l'Unità. 
Genova, S gennaio 1986 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

FURIO RAGAGNIN 
i genitori lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a parenti, compa­
gni ed amici e in memoria dell'ado­
rato figlio sottoscrivono lire 20.000 
per l'Unità. 
Genova, 5 gennaio 1986 

Nel 1* anniversaria della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
GIN • 

la famiglia Io ricorda * compagni e 
amici e in sua memoria sottoscrive 
lire20000perI"Uniid. 
Genova, 5 gennaio 1986 

Nel 1~ anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO GUROLA 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
lire 50.000 per limita. 
Genova. 5 gennaio 1986 

11 3 gennaio 1986 nella ricorrenza 
del primo anniversario della scom­
parsa di 

MARIA 
BAFFI MANCINELL! 

il marito Giuseppe ed i figli che la 
ricordano con tanto affetto versano 
per l'Unità la somma di lire 50.000. 
Cesano di Senigallia ( An), 5 gennaio 
1986 

In ricordo del nono anniversario 
della morte del compagno 

COSIMO 
PESCA QUARANTA 

la compagna Anna Camassa sotto­
scrive lire 50.000 per l Unità. 
Taranto. 5 gennaio 1966 

Per ricordare la figura del compa­
gno 

NANDO VALENTTNl 
la moglie compagna Vera e i figli 
Ivan e Bruno sottoscrivono lire 
100.000 per l'Uniti, e i compagni del­
la sezione di Colonna lire 40.000. 
Roma. 5 gennaio 1986 

Nel secondo anniversario della mor­
te del compagno 

DARIO Lorna 
la moglie Carmen Medina lo ricorda 
sottoscrivendo lire 45.000 per 
IVnità. 
Cremona. 5 gennaio 1966 

In questi giorni si * spento il compa­
gno 

QUINTO POMPILI 
fondatore nel 1945 e segretario pro­
vinciale sino al 1973 ò*ll*a*aoriazto-
ne Italia-Urss di Savona. Nel ricor­
darlo a quanti lo conobbero lltalia-
Urss di Savona sottoscrive per l'Uni­
tà. 
Savona, 5 gennaio 1966 

Nel secondo anniversario della per­
dita di 

MARIO BERTICELLI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutalo amore. 
Milano, 5 gennaio 1986 

La sorella Armanda coi figli e i nipo­
ti ricorda con infinito rimpianto 

MARIO BERTICELLI 
Milano. 5 gennaio 1986 

1 figli Fleride e lllirio. le nuore e i 
nipoti nel trigesimo ricordano la 
compagna 

LETIZIA COSTANTINI 
«ed. UKILINZAM 

e in sua memoria sottoscrivono lire 
50000perrt/mtd. 
Cornate d'Adda (Mi). 5 gennaio 1986 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

MAURO BEZZI 
nel terzo anniversario della scom­
parsa Paolo e Nevia sottoscrivono a 
favore del Fondo a lui intitolato. 
TVieste. 5 gennaio 1986 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

MAURO BEZZI 
la sezione «Grandi Motori Trieste, 
sottoscrive lire 150.000 per il Fondo 
a lui intestato 
Trieste. 5 gennaio 1986 

I compagni della sezione «Ospedalie­
ri» partecipano al dolore del compa­
gno Fabrizio e della sua famiglia per 
la scomparsa del prof. 

GIANFEDERICO MONTI 
e per onorarne la memoria sottoscri­
vono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste. 5 gennaio 1986 

A due anni dalla scomparsa la mo­
glie Lina ricorda con immutato do­
lore il compagno 

GIUSEPPE PEROTTI 
SPARTACO 

e sottoscrive per l'Unità lire 200.000. 
Torini. 5 gennaio 1986 

A due anni dalla scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE PEROTTI 
la cognata Francesca ed i nipoti lo 
ricordano con dolore e sottoscrivono 
per l'Unità lire 50.000. 
Torino. 5 gennaio 1986 

Ricorre il 2r anniversario della mor­
te di 

GIUSEPPE CASADEI 
I familiari tutti lo ricordano con im­
mutato dolore a quanti lo conobbero 
e stimarono. Domani lunedì 6 gen­
naio 1986 sarà celebrata una S. Mes­
sa in suffragio nella Chiesa Parroc­
chiale di Regina Pacis alle ore 9. 
Rimini. 5 gennaio 1986 

Pompe Funebri Comune di Rimini. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la figlia, il genero e i nipo­
ti lo ricordano con grande dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 20.000 per l'Unità. 
Genova. 5 gennaio 1936 

La compagna Maria Notari, della se­
zione «Neruda» di Genova, vuole ri­
cordare l'anniversario della scom­
parsa del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
a quanti lo conobbero e stimarono. 
Genova-Certosa. 5 gennaio 19S6 

Domani è un anno che è scomparso 
il compagno 

CARLO AVERE 
La moglie, la figlia, il nipote ed il 
genero lo ricordano con immutato 
affetto e rimpianto sottoscrivendo 
per l'Unità. 
Pontanetto Po (Toi 5 gennaio 1936 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO BRUMAT 
la moglie Anna k> ricorda con im­
mutato affetto e sottoscrive lire 
50.000 per il suo giornale. 
Trieste. 5 gennaio 1S36 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

ERMINIO Bizzarro 
nel nono anniversario della sua 
scomparsa, la moglie coi fieli sotto­
scrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste. 5 gennaio 19S6 

Rinaldo. Franco, Gino Tomai e la 
sezione del Pei di Venzone annun­
ciano. addolorati, la scomparsa (av­
venuta nei giorni scora a Marsiglia) 
del compagno 

DOMENICO TOMAT 
già comandante del Battaglione 
•Garibaldi* sul fronte di Spagna do­
ve ha combattuto a Madrid. Pozrue-
lo. Guadalahara. Brunete. Bclchite. 
Saragozza e ferito a Guadalupr. ha 
fatto parte della Resistenza francese 
e decorato al Valor Militare; staf fet­
ta tra Francia e Julia: comandante 
della «Brigata Garibaldi» Valtellina. 
In sua memoria sottoscrivono lire 
200 000 per l'Unità. 
Vrnsone. 5 gennaio 1986 
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GIANNI MNCIARELLI 
cercatore di petrolio 
sulle coste del Congo 

Anno nuovo a Loango 
abitatori 

Dal nostro Inviato 
LOANGO — Anno nuovo a 
Loango. Quando la mezza» 
notte è arrivata, da terra — 
dalle gole rossicce di DJosso 
0 dalle alture di Polnte Nolre 
— è stato possibile scorgere 
lontani bagliori sull'oceano: 
1 razzi che dalle piattaforme 
salivano verso 11 cielo tropi» 
cale, per salutare l'anno ap­
pena nato. Laggiù, trenta 
chilometri al largo, 1 membri 
di una piccola comunità di 
tecnologi eremiti sono usciti 
dalla loro preziosa cittadella 
metallica e si sono affacciati 
su quella Immensa prigione 
di silenzio, di vuoto e d'ac­
qua che è l'Atlantico. E dalla 
sommità di ogni torre pian­
tata nel mare sono partiti se­
gnali d'augurio per le altre 
torri, per gli altri abitatori 
del piccolo arcipelago petro­
lifero di Loango. I tappi delle 
bottiglie di spumante sono 
finiti in acqua. Intanto 1 poz­
zi hanno continuato a pom­
pare, le sonde a scavare, la 
torcia gigantesca a fiam­
meggiare sopra saettanti 
profili di delfini e barracuda. 

Ecco, per Gianni Mlncia-
relli e per gli altri centocin­
quanta cercatori di petrolio 
— italiani, francesi, africani 
— impegnati con l'Aglp al 
largo delle coste del Congo, 11 
1986 è cominciato più o me­
no cosi. Nella saletta della 
mensa si è fatta un po' di 
musica, al soffitto sono stati 
appesi festoni e stelle filanti, 
non è mancato neppure il 
panettone. Il pensiero, quello 
è stato difficile tenerlo fer­
mo... Per 11 resto il capodan­
no a Loango è stato una gior­
nata come un'altra, forse as­
solata, forse piovosa, certo 
faticosissima. 

Come quella, di pochissi­
mo precedente, che 11 croni­
sta è andato a passare a bor­
do di una piattaforma, per 
osservare più da vicino il la» 
voro del cercatore: di Gianni 
Minclarelll, appunto. Tren­
tanovenne, umbro di Narni 
ma residente a Ravenna, 
sposato e con due figli, diplo­
ma di perito chimico indu­
striale, Minclarelll è In Con­
go da tre anni dopo oltre un 
quinquennio di esperienza 
nello Zambia. A Loango 
svolge il compito forse più 
delicato: è responsabile ge­
nerale del «campo». Significa 
che qualunque cosa, qualun­
que problema tecnico e orga­
nizzativo riguardante la pro­
duzione o I trasporti, gli ap­
provvigionamenti o la vita a 
bordo delle piattaforme — le 
cinque piattaforme che co­
stituiscono il «campo» — 
passa direttamente per le 
sue mani. Non potevamo 
sperare guida migliore. 

• • • 

Ci attende afferrato alla 
scaletta metallica ai piedi 
delia piazzola d'atterraggio, 
In vetta alla piattaforma n. 1, 
mentre le pale del nostro eli­
cottero continuano a sciabo­
lare nell'aria. I pozzi di 
Loango disiano una trentina 
di chilometri dalla costa e ot­
tanta da Punta Nera, la città 
rivierasca dove l'«Aglp Re-
cherches Congo» ha il suo 
cervello tecnico e 11 suo cen­
tro di formazione professio­
nale. È da qui che siamo par­
titi. Qualche chilometro più 
a sud c'è il terminale di DJe-
no, dove l'olio arriva tramite 
un condotto sottomarino di 
18 pollici e subisce un tratta­
mento di ulteriore depura­
zione prima di essere carica­
to nelle cisterne. E ancora 
poco più giù ci sono le con­
cessioni dove scavano 1 fran­
cesi della Elf. Ma slamo già a 
Cabinda, nel nord dell'Ango­
la. 

Chi va per mare è uomo di 
mare. E chi In mare sta fer­
mo? Comunque sia Mincla­
relll degli uomini di mare ha 
ormai lo sguardo. Percorre 
l'orizzonte con occhio quieto 
e, una per una, mostra te iso­
le affidate al suo governo: 
questa fa produzione, quella 
produzione e ricerca, quel­
l'altra inlzlerà a pompare 
domani, quell'altra ancora è 
il centro dell'impianto, dove 
l'olio viene liberato degli ele­
menti estranei o pericolosi 
— anzitutto l'idrogeno solfo­
rato — prima di cominciare 
il suo viaggio di trasferimen­
to™ Quarantacinque pozzi 
(ma diverranno sessanta nel 
giro di qualche mese) per un 
totale di 19.000 barili al gior­
no. Meglio delle previsioni. E 
ancora: ecco l'impianto per 
utilizzare qui 11 gas che serve, 
ecco la torcia che notte e 
giorno ne brucia l'eccedenza, 
ecco 11 sistema di produzione 
dell'acqua potabile, ecco le 
turbine che generano ener­
gia, ecco 1 battelli che fanno 
la spola tra una piattaforma 
e l'altra-. 

La brezza dell'oceano rie­
sce a mitigare appena la ca­
lura di questo dicembre con» 

villaggio 
piantato nell'oceano 

La vita su una piattaforma nell'arcipelago 
petrolifero costruito dall'Agip nell'Atlantico 
Lavoro, riposo, svago, cadenze quotidiane 

di una minuscola comunità di tecnologi-eremiti 
28 giorni in mare e 28 giorni a terra, a casa 

Prigionieri di uno spazio immenso, «e se ti viene 
la smania, vai a far due passi sull'eliporto» 

mentre in acqua saettano barracuda e delfini 
Un impegno che va oltre l'estrazione dell'olio 
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in alto a sinistra: Gianni Mindarelli, capo dei «campo» di Loan­
go, mentre sale in elicottero. Nella cartina (contenuta in una 
recente pubblicazione dell'cAgip Reeherches Congo»): i giaci­
menti di Loango e le altre zone di ricerca al largo dell'Atlantico. 
Accanto: la «Dpi» • la «Pa-Pa», due piattaforme «del campo» 
diLoango 

golese, e dall'eliporto infuo­
cato scendiamo al plano in­
feriore, nel minuscolo ufficio 
di Minclarelll. Grafici e map­
pe alle pareti, e nell'angolo, 
accanto ai telefoni, un appa­
recchio sempre acceso che 
amplifica tutte le comunica­
zioni radio: fra le piattafor­
me, fra i battelli, fra gli im­
pianti in mare e la terrafer­
ma. 

Qui Alfonso Cristoforonl, 
capo dell'Agip locale e tecni­
co di enorme esperienza, 
spiega perché queste di 
Loango sono piattaforme af­
fatto speciali. Anzitutto per­
ché non sono infisse o anco­
rate ma semplicemente ap­
poggiate sul fondo marino. 
La torre metallica è infatti 
agganciata a giganteschi ci­
lindri dalla duplice funzione: 
vuoti, erano 1 galleggianti 
che hanno consentito ai ri» 
morchiatorl di trainare la 
struttura lungo migliala di 
chilometri di mare, dall'Ita­
lia fin qui; riempiti di acqua, 
sono poi divenuti la zavorra 
che ha inchiodato la torre al 
fondale, novanta metri sot­
to, lasciando che emergesse 
per altri trenta, altezza rad­
doppiata dal braccio inclina­
to delle perforatrici. 

E qui sta una seconda spe­
dalità: la perforazione tra­
sversale. Una Inclinazione 
Iniziale fino a 30 gradi con­
sente di spingere lo scanda­
glio parecchie centinaia di 
metri più In là della perpen­
dicolare, e quindi di allarga­
re enormemente In ogni di­
rezione l'area esplorativa. 
Sicché, comandati dalla 
stessa piattaforma, ci sono 
pozzi che segnano una pro­
fondità di 800 metri ma un 
percorso effettivo di 1.300 
metri. 

É questo un risultato dèlia 
tecnica italiana, e esatta­
mente della collaborazione 
fra Agip e Tecnomare. Otto 
anni fa l'installazione della 
prima piattaforma di questo 
tipo ebbe carattere speri­
mentale. Oggi c'è un piccolo 
arcipelago, destinato a cre­
scere ulteriormente se — co­
me previsto — al «campo* di 
Loango fra non molto si af­
fiancherà quello di ZatchL 

Cristoforonl aggiunge 
qualche altra Informazione 
di ordine generale. In Congo 
(paese grande più dell'Italia, 
popolato meno della Sarde­
gna) si producono ogni gior­
no 100.000 barili di olio, 11 
60% Elf e 11 40% Agip. L'Aglp 
è partner maggioritario di 
una società nella quale è pre­
sente anche 11 governo con­
golese (che ha 11 20% delle 
azioni), ed è titolare di per­
messi, rinnovabili, che sca­
dono fra un paio d'anni. 

• • • 

Torniamo fuori con Min­
clarelll, per un giro della 
piattaforma. Un gruppo mi­
nuscolo di visitatori: oltre al 
cronista, Rosario D'Agata 
dirigente dell'Agio, Lorenzo 
Gallico dell'Eni, e l'africana» 
logo Carbo Carbone docente 
all'università di Messina. 
Scalette, camminamenti, 
porte tagliafuoco, scialuppe, 
gomene: come un bastimen­
to. Ma un bastimento specia­
le, Immobile, che pulsa e bat­
te e sbuffa In ogni sua parte, 
somigliante a una frenetica 
officina. E slamo proprio al 
plano dell'officina, con grup­
pi di operai che saldano, mo­
dellano, montano pezzi di 
condotto metallico. Qui c'è 
soprattutto l'impianto di 
manutenzione del pozzi, una 
selva di meccanismi fissati 
ad un ciclopico anello rotan­

te sopra una cremagliera. 
L'anello gira e il meccani» 
smo di manutenzione rag­
giunge la bocca del pozzo in­
teressato all'intervento. 

I giacimenti di Loango so­
no poco profondi, quindi di­
spongono di scarsa pressio­
ne. La si ottiene artificial­
mente, attraverso iniezioni 
d'acqua opportunamente de­
purata e inerte. L'olio che se 
ne estrae è viscoso, denso di 
paraffina, reso voluminoso 
dall'acqua e pesante dalla 
sabbia. La manutenzione è 
dunque un momento essen­
ziale. 

Scendiamo di un plano e 
slamo presso quella che si 
definisce la «testa del pozzo»: 
allineati in cerchio, uno ac­
canto all'altro, dodici enor­
mi bossoli metallici inclina­
ti, che affondano la loro pro­
boscide nel cuore della torre 
e poi nelle viscere del mare; 
ai lati altri tre bossoli verti­
cali. Ogni bossolo un pozzo. 
In totale 15 pozzi. E tutto In­
torno un panorama impres­
sionante di valvole, misura» 
tori, pannelli di controllo, 
congegni automatici, indica» 
tori di pressione, intensità, 
velocita. 

Quanta gente lavora sulle 
piattaforme? Di quante per­
sone è formata questa comu­
nità acquatica di Loango? 

Per Minclarelll è un censi» 
mento semplice: -In tutto 
150 persone fra operai e tec­
nici. Gli italiani sono una 
cinquantina; pochi altri sono 
francesi, alle dipendenze di 
ditte congolesi che svolgono 
compiti collaterali; li grosso 
è costituito da africani — ba» 
kongo, bateke, mboshl —, 
addestrati dall'Agip in Italia 
o nella scuola di Punta Nera. 
Problemi? Non di ordine raz­

ziale. H clima è buono, ci so­
no bianchi che dirigono neri 
e neri che dirigono bianchi. 
Due capiplattaforma sono 
congolesi. Vale la professio­
nalità, pur se la tendenza è 
quella di rendere la manodo­
pera locale sempre più auto­
noma». 

Come è la vita su una piat­
taforma In mezzo all'ocea­
no? Non si ha l'impressione 
di essere prigionieri di uno 
spazio infinito? Insomma, 
che cosa puoi fare se ti va, 
per esemplo, di passeggiare? 

«Se ti prende la smania vai 
a fare un giretto sull'elipor­
to, o sulla passerella che uni­
sce questa piattaforma a 
quell'altra, la "Dp uno" alla 
"Pa-Pa". Sì, certe volte si 
sente fortemente la mancan­
za di privacy, l'impossibilità 
di avere uno spazio tuo, per 
quanto minuscolo. Nelle ca­
bine si dorme In due e può 
succedere che uno voglia 
ascoltare ia musica e l'altro 
no, che uno voglia tenere ac­
ceso e l'altro spento, che 
quacuno russi nel sonno. 
Circola una battuta: dormo 
più con te che con mia mo­
glie-. SI, penso che bisogne­
rebbe prestare più attenzio­
ne a questo aspetto della pri­
vacy, anche se mi rendo con­
to che 1 costi crescono enor­
memente. D'altra parte cia­
scuno di noi lo ha scelto^». 

Gianni Minclarelll, per 
esemplo, quando l'ha scelto, 
e come, e perché? 

•Il mio, se vogliamo, è sta­
to un caso un po' curioso, un 
percorso all'inverso: dalla 
raffinazione sono passato al­
la ricerca. Cinque anni a 
Bergamo, nel campo di Ma­
tassa; sei anni nello Zambia, 
dal 12 al T8, con l'Anlc; tre 
anni a San Nazzaro sul Po; e 
infine qui In Congo. All'ini­
zio la scelta del petrolio fu 

abbastanza fortuita; poi l'e­
sperienza s'è fatta importan­
te, e non soltanto per me ma 
anche per la mia famiglia. 
Nello Zambia c'erano anche 
mia moglie e 1 due bambini. 
Ora non è più possibile, van­
no a scuola, e poi qui siamo 
in piattaforma^». 

• • • 

Dura 28 giorni un turno di 
lavoro in piattaforma, 28 
giorni di mare, di solitudine, 
di clausura. 28 giorni e 28 
notti. Si arriva e si parte in 
elicottero, come noi oggi. Ce 
un orario di lavoro, ma ov­
viamente ci si sente In servi­
zio permanente, senza inter­
ruzione. Ciascuno deve esse­
re In grado di fare molte co­
se, e Mindarelli, come capo-
dei «campo-, più di tutu. E 
non soltanto di ordine tecni­
co. 

«È cosi, e davvero non pen­
savo di dover fare 1 conti con 
problemi tanto diversi. L'av­
vio di una perforazione, la ri­
parazione di una lavapiatti. 
11 ricovero per un'appendici­
te, un programma di manu­
tenzione straordinaria, tutto 
passa attraverso quest'uffi­
cio. Se occorre devi fare an­
che U padre confessore. 
Qualche tempo fa venne da 
me, piangendo, un sommoz­
zatore della "Rana"; era qui 
soltanto da poche ore ma era 
disperato, voleva andarsene 
subito, diceva che non ce l'a­
vrebbe fatta a stare neppure 
un minuto di più. Dovetti 
calmarlo e farlo ripartire. È 
una vita che non è fatta per 
tutti-.». 

É Importante 11 denaro, 
nella scelta? 

«Importante, ma non de­
terminante. I soldi II guada­
gni, è vero, ma devi essere di­

sposto a rinunciare a molte 
cose. E ad apprezzarne altre. 
10 parlo per me stare in ma­
re significa rifiutare la mo­
notonia della vita d'ufficio, 
l'orarlo dalle 8 alle 17, le pic­
cole abitudini d'ogni giorno; 
e significa capire gli altri, 
pur se molto diversi da te, e 
conoscere un altro paese e 
un'altra cultura. Poi, dopo 
un mese di apnea, torni a ca­
sa e d stai un altro mese, rin­
saldi 1 rapporti, cerchi di re­
cuperare e di fare ciò che non 
hai potuto fare prima... O 
forse qui sbaglio, forse 11 
tempo perduto è perduto.» 
Comunque vivi più Intensa­
mente, ti senti dentro un'al­
tra tensione». 

Dunque 28 giorni in piat­
taforma e 28 giorni a terra, a 
casa, Con qualche elastkdtà, 
naturalmente. In cambio di 
uno stipendio mensile che va 
dal tre ai quattro milioni di 
lire, e delle spese di trasporto 
aereo periodico tra l'Italia e 
11 Congo, che ovviamente la 
società petrolifera considera 
nel capitolo dd propri costi 
produttlvL 

Mindarelli viene e 11 suo 
omologo va. SI incontrano 
sotto le pale del rotore e si 
scambiano gesti di saluto. Le 
altre notizie se le lasciano 
scritte nel rapporti. E le gior­
nate riprendono a scorrere 
abbastanza uniformi, pur 
nella loro reiterata gravosi­
ta: sveglia alle 6; rilevazioni e 
controlli alle <U0; contatti 
radio con le piattaforme e 
con la base a terra nell'intera 
mattinata per la messa a 
punto di interventi tecnici e 
la soluzione di questioni lo­
gistiche; poi autorizzazione 
del menù, nella duplice ver­
sione europea e congolese; 
alle 1211 pranzo; ripresa alle 
13 e fino alle iiVSO controllo 
degli Impianti, interventi 

operativi, sopralluoghi in 
battello alle unità del piccolo 
arcipelago; quindi una doc­
cia, la cena, un'oretta nel lo­
cale comune — sempre la sa­
letta della mensa, dove ora è 
addobbato l'alberello di Na­
tale — per fare una mano di 
carte, o attendere una comu­
nicazione col ponte radio, o 
guardare sullo schermo l'ul­
tima video-cassetta giunta 
dall'Italia. E alle dieci e mez­
zo si è già a letto. 

Salvo che non si voglia fa­
re due passi intorno alla gru, 
alla luce abbagliante della 
fiaccola, cercando di indovi­
nare le sagome scure degli 
squali e del pesci-martello 
che girano affamati sotto gli 
scarichi delle cucine. Pesca­
re no, non è possibile. Alla 
base delle toni c'è un siste­
ma di protezione catodica, 
un campo elettrico che serve 
a preservare le superflcl me­
talliche sottomarine, e che 
potrebbe essere danneggiato 
dagli ami. Cambia un po' al­
la domenica, quando un po­
tente apparecchio radio tra­
smette la cronaca delle par­
tite di caldo, e sul tabellone 
della bacheca si annotano le 
variazioni della classifica. 
Altro tempo Ubero ce n'è po­
co. E meno male™ 

• • • 

Al termine del pranzo 
(spaghetti al frutti di mare, 
scaloppe e ananas) improv­
visa manca la luce. Mincla­
relll balza fuori dal refettorio 
e comincia a correre, mentre 
da vari punti delia piattafor­
ma si leva l'urlo di clakson e 
sirene. È un'emergenza, e 
questa è la sola cosa chiara 
al cronista. Il quale non fa 
altro che mettersi all'inse­
guimento di Minclarelll co­
me lui saltando sulle rampe, 
scattando sulla passerella, 

arrampicandosi verso la 
sommità della »Pa-Pa» dove 
— lo scoprirà fra poco — ha 
sede la centrale elettrica, ov­
vero 11 nucleo nervoso che 
comanda l'intero impianto. 
È una sala grandissima, pie­
na di pannelli, quadri lumi­
nosi, interruttori, leve, pul­
santi. E fra quelli che al pro­
fano appaiono armadi elet­
trici si muove un drappello 
di tecnici che pigiano, sma-
nettano, girano manopole, 
anotano, urlano notizie al te» 
iefono, smorzano segnali 
d'allarme. 

Dopo una mezz'ora di ope­
razioni convulse, prove, ten­
tativi, Minclarelll e 1 suol col-
leghi sono più distesi e pos­
sono tentare una spiegazio­
ne di ciò che è accaduto: for­
se per un difetto di alimenta­
zione 1 due turbogeneratori 
si sono bloccati provocando 
un black-out elettrico. Sulle 
piattaforme si è fermato tut­
to, a cominciare dal pozzi. 
Immediatamente sono en­
trati in funzione quattro 
gruppi di emergenza che for­
niscono corrente al sistemi 
antincendio, all'illuminazio­
ne, a una pompa d'olio e ad 
altre piccole utenze priorita­
rie. Sistemi d'emergenza so­
no entrati in azione anche 
sulle singole piattaforme 
tanto che alcuni pozzi posso­
no già riprendere a funzio­
nare. Fra poco riprenderà a 
lavorare una turbina, poi 
l'altra, mentre gli elettricisti 
e gli strumentisti — accerta­
tisi che non vi sono danni — 
indagano sulle cause del di­
fetto di alimentazione. In» 
tanto 1 pozzi riprendono a 
pompare quasi tutti. 

Si ridiscende, ma ormai 
senza affanno, riattraver­
sando un Impressionante 
paesaggio di serbatoi, filtri, 
generatoli, valvole, sfiatatoi, 
colonne di fumi e di vapori. E 
si sdrammatizza, confidan­
do al cronista che l'operazio­
ne-emergenza è stata messa 
in atto in suo omaggio... Bat­
tuta a parte, un incidente co­
me questo si vorrebbe non 
capitasse mai. 

• • • 

Prima di lasciare Loango è 
interessante un'altra breve 
visita: alla piattaforma «Dp 
4», diversa dalla «Dp 1» (dalla 
quale dista 1.500 metri) per­
ché oltre al pozzi in attività 
ha in corso anche perfora­
zioni. Dunque produzione e 
ricerca. Ci si va In elicottero, 
11 tempo di decollare e di po­
sarsi, questa volta su una 
nave ancorata accanto alla 
torre. 

È una nave dotata di spe­
dali attrezzature. Una picco­
la folla di operai — anche qui 
italiani,* francesi, congolesi 
— lavora sotto le gru, fra 
lunghi tralicci e montagne di 
tubi. La fase della perfora­
zione è molto animata, assai 
più della successiva routine, 
e anche 1 rischi di Incidente 
— rottura di cavi, dita che 
saltano, fughe di anidride 
solforosa — sono costante­
mente in agguato. Ne parla­
no 1 tecnici della «Dp 4» con 
Minclarelll e Cristoforonl. 
Ma a fine giugno la ricerca 
sarà esaurita, la nave se ne 
andrà e l'intera attività della 
piattaforma sarà telecoman­
data dalla «Pa-Pa». Cosi an­
che per la «Dp 5», sul versan­
te opposto del «campo». 

E proprio alla «Dp 5», che 
domani entrerà in produzio­
ne, si scende a brindare sotto 
coperta con un bicchiere di 
Laurent Perrter che viene 
servito attorno ad un tavolo 
da plng pong. Un gioco—os­
serva qualcuno — che deve 
risultare assai difficile se 
praticato, come pare, a bor­
do di una nave che continua 
a ballare» 

È pomeriggio Inoltrato e 
la visita a Loango deve fini­
re. Si torna a Polnte Nolre in 
elicottero e poi, a bordo di un 
bimotore a elica ribattezzato 
«Marlene», un'altra ora fino 
a Brazzaville sorvolando sa­
vane, paludi, gigantesche 
chiome di mango, sino al 
grande misterioso letto del 
fiume Congo, che divide que­
sta capitale dall'altra — 
Klnshasa — che le sta di 
fronte. Oltre al cento che vi­
vono sull'avamposto nell'o­
ceano, è in queste due città 
che risiedono gli altri cento 
della piccola comunità ita­
liana dell'Agip In Congo: tec­
nici, funzionari, insegnanti. 
Sono là per estrarre petrolio, 
certo, ma — sembra di capi­
re —i: anche per qualche cosa 
di più. per segnare una pre­
senza italiana che vuole la­
sciare segni più profondi. Ne 
è forse un esemplo proprio 
«Impegno che a Brazzavilla 
attende alcuni accompagna­
tori del cronista, ed esatta­
mente Cristoforonl, D'Agata 
e Carbone: l'incontro col mi­
nistro della Cultura per deci­
dere l'assegnazione di un 
premio letterario che l'Aglp 
ha voluto Intitolare a Enrico 
Mattel e che fra qualche 
giorno sarà attribuito a uno 
scrittore congolese. Come a 
dire che petrolio e amicizia 
possono provare ad andare 
d'accordo. 

E dunque si riparte. Affer­
rato ancora alla scaletta del­
l'eliporto, Gianni Minclarelll 
continua a salutare con la 
mano: «Tornate presto a far­
ci visita™». E riprendiamo a 
volare sull'acqua scura del­
l'Atlantico, nella luce equa­
toriale ancora smagliante, 
appena prima del precipizio 
del sole. 

Eugenio Manca 



AMBIENTE 
L'UNITA/DOMENICA 1 O 

6 GENNAIO 1986 I L 

Dodicimila animali morti o abbattuti in 40 giorni di epidemia 

In Emilia strage di suini 
Da dove arriva questafta di tipo C ? 

Quindici i focolai in due province - L'ipotesi 
Turchia - Le piazzole dell'autostrada - Un virus 

assente da 10 anni in Italia e in Europa - I rimedi 
Dalla nostra redazione 

MODENA — Piccolo, mobilis­
simo, estremamente resistente. 
E con una spiccato predilezione 
per i maiali. DÌ questo •killer» 
che dal 23 novembre ha già 
tfatto fuori» oltre 12.000 suini 
(direttamente o perché abbat­
tuti per impedire la diffusione 
del contagio) in un territorio a 
cavallo tra leprovince di Mode­
na e Reggio Emilia con puntati-
na (finale, si spera) ai confini 
con il Bolognese, di questo vi­
rus inafferrabile e micidiale che 
ha per nome afta di tipo C, i 
veterinari conoscono ormai 
ogni più piccolo spostamento 
sul suolo italiano. Ma il «cogno­
me», ovvero il sottotipo, neces­
sario per risalire, tramite le in­
formazioni e le statistiche epi­
demiologiche nazionali e inter­
nazionali, all'origine dell'epi­
demia, rimane ancora da sco­
prire. E così, di conseguenza, la 
sua «nascita» è avvolta dal più 
fìtto mistero. Un vero «intrigo 
internazionale» perché l'alta di 
tipo C è assente dalla penisola 
da oltre 10 anni, dal 1975 quan­
do ad essere colpito fu il Ra­
vennate, e pure dall'Europa 
Salmeno ufficialmente) e quin­
ti non può che provenire da 

qualche paese extraeuropeo. 
Insomma quasi una storia «gial­
la» in cui si conoscono assassi­
no, vittime e arma del delitto, 
ma non il «movente». 

«Di ipotesi sulla provenienza I 

del virus se ne possono fare 
tante e nessuna», commenta 
con un misto di scetticismo e 
reticenza il prof. Pier Luigi 
Gualandi, direttore dell'Istitu­
to zooprofilattico di Brescia, la 
«centrale investigativa» che in­
sieme al veterinario regionale 
sta indagando per individuare 
il «perche» e il «come» l'afta Bia 
giunta a Campogalliano, il co­
mune del Modenese in cui ha 
fatto la sua prima apparizione. 
•Sappiamo che questo virus 
aftoso ha una particolare predi­
sposizione per la specie suina, 
probabilmente perché i bovini 
(come prescrive la profilassi di 
Stato) sono stati vaccinati pre­
ventivamente. L'afta colpisce, 
infatti, gli animali a "unghia 
fessa", cioè bovini, suini e ovi­
ni. Sappiamo anche che i primi 
due focolai furono localizzati 
uno a destra e uno a sinistra 
dell'autostrada, vicino a delle 
piazzole di sosta e che l'afta di 
tipo C è sicuramente in azione 
di là dal Bosforo». 

I più, ma non il prof. Gualan­
di, su questo punto assai «riser­
vato», fanno con insistenza i no­
mi della Turchia, della Siria e 
del Libano. «Può essere — non 
si sbilancia Giovanni Paganelli, 
veterinario regionale, da oltre 
un mese quotidianamente sulla 
barricata della guerra all'afta 
— ma rimango dubbioso. Dalla 
Turchia di 6trada per arrivare a 
Modena ce n'è molta: possibile 

che l'afta si sia "fermata" solo 
qui? Dovrebbero esserci altri 
focolai in giro per il paese e in­
vece... E poi bisogna ricordare 
che per il 90% dei casi di aita 
segnalati negli ultimi anni in 
Europa non si è riusciti ad ac­
certare con sicurezza l'origine 
del contagio. Certo, lo snodo 
autostradale di Campogalliano 
(stazione d'arrivo dell'Auto-
Brennero e raccordo con l'Au-
tosole, ndr) è assai frequentato 
e ciò, abbinato all'altissima 
densità di maiali nella zona 
(quasi 2 milioni di capi nelle 
province di Modena e Reggio, 
oltre il 20% dell'intera produ­
zione nazionale), può aver pro­
vocato il patatrac». 

La «potenza» dell'afta, che 
da quel 23 novembre ha «attac­
cato» una quindicina di alleva­
menti saltellando da Campo­
galliano a Rubiera, a Modena, a 
Carpi, a Castelfranco, a S. Ce­
sario e a Spilamberto, sta nel­
l'incredibile capacità di tra­
smettersi è diffondersi utiliz­
zando tutti i mezzi «possibili», 
dagli animali agli uomini, che 
sono «portatori meccanici» (e 
cioè trasportano «materialmen­
te» il virus con le scarpe, gli abi­
ti, i capelli, ma non sono sog­
getti alla malattia), agli auto­
carri e ad ogni sorta di mezzi 
meccanici. Riesce persino, que­
sto virus piccolissimo e legge­
rissimo, a viaggiare lasciandosi 
cullare dall'aria. «Non definirei 
però questo virus che ha colpito 
il Modenese e il Reggiano — 
aggiunge il prof. Gualandi — 
particolarmente terribile: se lo 
fosse avrebbe compiuto balzi 
ben più lunghi, che so, da Mo­
dena a Brescia per esempio. In­
vece, e per fortuna perché se 
attraversa il Po sarà un vero di­

sastro per il Mantovano (altra 
zona ad alta concentrazione di 
suini), continua a girovagare in 
un area assai circoscritta, gra­
zie anche all'eccellente opera 
svolta dai veterinari locali». In 
pochi giorni una cinquantina di 
veterinari hanno eretto intorno 
alle zone infette un cordone im­
munitario fatto di 850.000 vac­
cinazioni, praticate ad altret­
tanti maiali. E altre 600.000 do­
si di vaccino sono in arrivo dal­
l'Istituto di Brescia (che produ­
ce circa il 90% del fabbisogno 
italiano) per ripetere l'inocula­
zione e rafforzare le difese degli 
animali. 

«Il vaccino non è il toccasana, 
l'elisir magico — ammonisce il 
dott. Paganelli, rivolgendosi 
chiaramente agli allevatori —, 
non si possono dormire sonni 
tranquilli solo perché l'alleva­
mento è stato vaccinato. Sareb­
be un grosso sbaglio. Il vaccino 
è uno degli strumenti necessari 
per combattere l'epidemia: gli 
altri si chiamano prevenzio­
ne", "igiene", "controlli co­
stanti" e "congelamento degli 
animali"». 

Su quest'ultima precauzione 
insiste pure il prof. Gualandi. 
«L'afta sì sconfìgge — dice — 
con l'impiego combinato di tre 
"medicine'7 il congelamento 
degli spostamenti degli anima­
li, la vaccinazione (e il vaccino 
utilizzato corrisponde piena­
mente alle caratteristiche della 
malattia) e lo sfoltimento del 
patrimonio suino. Occorre di­
radare la popolazione animale 
della zona macellando e am­
massando i capi "ingrassati" al 
punto giusto». Un provvedi­
mento promesso dal governo 
che pero non l'ha ancora attua­
to. 

Morena Pivetti 

L'azione della Pro.Zoo.A (che raggruppa 1.400 allevatori piemontesi) punta a un miglior prodotto 

Per un buon latte non bastano i computer 
Come è cambiato 

quel difficile 
rapporto 

con i caseifici 
Dal nostro inviato 

FOSSANO — «Succedeva che 11 caseificio prelevava i cam­
pioni di latte e stabiliva autonomamente le penalizzazioni 
sulla base delle sue analisi. A fine anno, ogni produttore si 
vedeva piovere addosso delle penalizzazioni assai pesanti, 
fino a 400-450mlla lire, senza neppure sapere esattamente 
cosa non andava nel suo latte. Ora tutto questo non succede 
più, e 11 latte è migliore». Piero Serra, vicepresidente dell'as­
sociazione produttori zootecnici (Pro.2oo.A.), racconta col 
tono soddisfatto di chi ha ottenuto un risultato cui ambiva 
da tempo. L'agricoltura che si rinnova e modernizza non ha 
portato solo i computer nelle stalle del Cuneese: è stata la 
crescita dell'organizzazione, e con essa l'aumento del potere 
di contrattazione, a mutare profondamente situazioni che 
creavano squilibri e scontento. 

Proprio l'impegno a costruire un più equo rapporto tra 
aziende zootecniche e caseifici è stato il biglietto da visita 
della Pro.Zoo-A. Nata nel 1982, riconosciuta due anni dopo, 
l'associazione raggruppa 1.400 aziende di piccoli allevatori 
nel Cuneese e nelle province di Torino e Novara, con una 
produzione di 750mlla quintali di latte, pari a un decimo 
dell'intera produzione regionale. 

«Una forza» che sa pesare nell'interesse del soci, come han­
no già dimostrato i fatti. La mastite delle bovine crea proble­
ma abbastanza seri nella trasformazione del latte in formag­
gi freschi e molli. Le forme si gonfiano, perdono consistenza. 
Anche il trattamento degli animali con antibiotici incide sul 
risultati della lavorazione industriale se non si rispettano 1 
tempi di carenza. Ma il problema erano I modi e le forme del 
controllo sul latte conferito al caseificio, Il quale faceva e 
disfaceva secondo il proprio tornaconto senza alcuna forma 
di coinvolgimento dei produttori. 

Dice Serra: «Con l'assistenza della Confcoltlvatort prima, e 
poi con la nascita dell'associazione, si è creato un apparato 
tecnico per la verifica della sanità e qualità del latte, che d ha 
consentito di discutere da pari a pari con le aziende di tra­
sformazione, fissando le caratteristiche che deve avere il pro­
dotto per risultare compatibile con le esigenze della lavora­

zione nel caseifici. Il risultato è stato duplice: le penalizzazio­
ni sono praticamente sparite, la campagna di responsabiliz­
zazione che abbiamo condotto tra gli allevatori ha dato buon 
esito e si è avuta una produzione qualitativamente migliore». 

Un fatto di notevole importanza perché i regolamenti Cee 
prevedono, entro la fine del 1986, l'adozione obbligatoria del 
criterio di pagamento del latte secondo la qualità. Mancare 
questo appuntamento significherebbe perdere i finanzia­
menti. Ci sono delle resistenze da vincere, bisognerà condur­
re un'opera di convincimento non facile né scontata. Ma la 
Pro.Zoo.A. si è già messa sulla buona strada. 

La struttura tecnico-operativa dell'associazione si è rapi­
damente consolidata. Attualmente è costituita da quattro 
agronomi e un veterinario a tempo pieno, e da un nutrito 
gruppo di consulenti; 11 laboratorio si è progressivamente 
attrezzato con i fondi regionali. L'assistenza agli allevatori 
copre l'intera fase produttiva, iniziando con la consulenza 
foraggera. E in atto un sistema di computerizzazione delle 
razioni, diverse in ogni stagione, che interessa già oltre 500 
aziende e sarà esteso assai presto alle altre. L'apparato tecni­
co effettua l'analisi del silo-mais e 1 controlli sul valori pro­
teici delle erbe e del fieno. Lo sforzo è diretto a garantire 1 
periodi di lattazione costante delle bovine. Il primo piano 
contro l'ipofertilità in Piemonte è nato in seno all'associazio­
ne che ha sede a Fossano. 

Gi. v .Mettivi per il futuro 11 riassume in due parole Paolo 
Marta, consigliere della PrcZoo.A.: «Ci sembra indispensabi­
le giungere al più presto a un accordo Interprofessionale che 
darebbe certezza di collocazione del prodotto a prezzi equi. E 
vogliamo spingere avanti il discorso della qualità per rendere 
sempre più concorrenziale il nostro latte». 

Pier Giorgio Betti 

Caro direttore, 
molto opportuno ed Inte­

ramente sottoscrivibile l'ar­
ticolo che a firma di Fulvio 
Gressi è apparso in «Agricol­
tura e ambiente» di domeni­
ca scorsa su «l'Unità» a pro­
posito della Fiera di Reggio 
Calabria che dovrebbe essere 
•istituzionalmente» dedicata 
agli agrumi, ma che di solito 
— e l'articolo Io conferma — 
si svolge con gli agrumi 
•contumaci» permanenti. 

E importante che un orga­
no di partito, come «l'Unita», 
abbia messo in rilievo, con 
molto garbo ma con esatta 
precisione, cose che altre for­
ze politiche, organi di stam­
pa specializzati e qualche or­
ganismo agricolo hanno, In 

passato, fatto rilevare. Po­
trebbe essere questa l'occa­
sione di una revisione globa­
le nella impostazione di que­
sta manifestazione fieristica 
che, per essere l'unica spe­
cializzata in materia di agru­
mi della Cee, almeno sino ad 
ora, meriterebbe di essere 
condotta un po' meglio. Di 
essere — per cominciare — 
amministrata e diretta con 
criteri professionali, con l'in­
tervento delle categorie pro­
duttrici di tutte le zone inte­
ressate agli agrumi, e non 
mortificata dalla Incapacità 
più o meno clientelare che 
avvilisce tante iniziative me­
ridionali 

Nella scorsa estate ebbi 
una cortese polemica, sul 

Agrumi in Fiera 
e una proposta 

del Pli 
«vincolo esterno» comunita­
rio che penalizzerebbe la no­
stra agricoltura, con l'amico 
e collega Luciano Barca, sul­
le colonne del «Corriere delia 
Sera»: ora proprio le vicende 
ultratrentennali di una ma­
nifestazione specializzata 
come la rassegna agrumico­
la di Reggio Calabria ci dico­
no quanto siano più pesanti, 
condizionanti e penalizzanti 
1 vincoli che, specie nel Mez­

zogiorno, noi stessi ci creia­
mo nella illusione di — ban­
dita la professionalità — ri­
solvere lutto con 11 clienteli­
smo e l'assistenzialismo. 

Dico questo — e concludo 
— per proporre una iniziati­
va delle forze politiche, di 
maggioranza e di opposizio­
ne e delle organizzazioni di 
categoria, a cominciare dal-
l'Uiapoa, per affrontare, 
chiamando in causa 1 mini­
steri degli Esteri, dell'Agri­
coltura. del Commercio este­
ro, le Regioni Interessate e 
ogni altro organismo pubbli­
co, un problema essenziale 
come è quello di una vera 
rassegna fieristica agrumi­
cola: una rassegna capace di' 
attivare un mercato interna­
zionale che stiamo perdendo, 

non per la «cattiveria» degli 
altri, ma anche un 'poco per 
nostra colpa. 

Perché «Agricoltura e am­
biente» non approfondisce il 
problema con una inchiesta 
giornalistica che più che fare 
il processo al passato — an­
che se non sarebbe del tutto 
inutile farlo — indaghi sul 
come in avvenire si possa 
evitare a uomini di buona 
volontà, come gli amici del-
l'Uiapoa, di dover scrivere le 
cose, dalla cui lettura è sca­
turita questa mia riflessione 
che la prego, se possibile, di 
rendere pubblica? 

Giovanni Martirano 
Incaricato nazionale per 

J problemi agricoli del Pll 

Contro l'eccesso di fertilizzanti 

L'Ungheria 
prova ora 

un prodotto 
segreto 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il crescente consumo di fertilizzanti chimici, 
se ha permesso di raggiungere produzioni unitarie impensa­
bili ancora qualche decennio fa, ha però anche fatto diventa­
re l'agricoltura uno del principali vettori di inquinamento. 
Una parte notevole del fertilizzante, infatti, non viene assor­
bita ed utilizzata dalle piante, ma si fissa all'humus o rimane 
addirittura libero nel terreno, viene lavato via dalle piogge o 
dalle acque di Irrigazione ed arriva nel fiumi e nel mari a 
sconvolgere delicati equilibri chimici. È il caso, ad esemplo, 
tra le sostanze fondamentali per l'agricoltura, del fosforo e 
del potassio che vanno perduti fin nella misura del 50 per 
cento. Inevitabile, se non si vuole fermare il progresso e riso-
splngere indietro l'agricoltura di decenni? 

Le proposte che vengono da alcune correnti ecologiste di 
tornare alla concimazione naturale non sembrano realisti­
che e praticabili nella grande agricoltura. Ed è anche di scar­
so effetto la raccomandazione di non esagerare con la ferti­
lizzazione chimica: il costo dei concimi è infatti tale che gli 
agricoltori sono ben attenti a non sprecarli. Sarà ancora la 
tecnica a darci una mano per utilizzare più razionalmente i 
fertilizzanti, ottenendone ricavi maggiori con quantità de­
crescenti e riducendo nel contempo l'impatto inquinante? 

Le ricerche in corso in molti paesi sembrano offrire buone 
prospettive. Un metodo tra i più interessanti, in questo cam­
po, è stato messo a punto da un ingegnere agronomo unghe­
rese, Mihaly Torocslk, e sperimentato durante i'85 da 54 coo­
perative agricole su una superficie di 70mila ettari a frumen­
to, mais, girasole, sola e riso. Si tratta di una sostanza ovvia­
mente tenuta per ora segreta, che viene addizionata al conci­
mi chimici e che impedisce ad essi, e in particolare al fosforo 
e al potassio, di fissarsi al suolo. Se 1 fertilizzanti cosi addizio­
nati verranno sparsi in piccole dosi e con maggiore frequenza 
che quelli normali, le piante avranno la possibilità di valoriz­
zare quasi totalmente le sostanze nutritive e sul campi reste­
rà una quantità del tutto trascurabile di sostanza polluentl. 
Sulle superile! sulle quali sono stati condotti i test, con una 
riduzione del 30 per cento del concimi impiegati, si sono avuti 
rendimenti superiori di 4 quintali l'ettaro per 11 frumento, di 
8 quintali per il mais, di 15 quintali per il riso, di 3,5 quintali 
per il girasole e di 3,8 quintali per la sola. 

Per 111986 il metodo Torocslk, che viene sperimentato an­
che nella Rdt e in Cecoslovacchia e che ha destato l'interesse 
di aziende della Rft, Gran Bretagna, Francia, Belgio e Spa­
gna, verrà adottato in Ungheria da 155 cooperative su una 
superficie di oltre centomila ettari. 

Ancora in Ungheria un gruppo di ricercatori dell'Istituto 
biofisico di Szeged ha realizzato un equipaggiamento a co­
mando automatico per serre industriali che, attraverso una 
tecnica di polverizzazione, permette di far pervenire le so­
stanze nutritive direttamente alle radici delle piante. Con 
questa apparecchiatura, utilizzabile ovviamente solo per 
grandi serre, la parte di soluzione che non vler.? utilizzata 
dalle piante viene ricondotta in un recipiente dove degli elet­
trodi speciali analizzano e misurano la sua composizione. Le 
sostanze utilizzate sono automaticamente rimpiazzate su co­
mando informatico. In queste serre, dove 11 terreno è total­
mente sostituito dalla soluzione nutritiva, alla pianta giun­
ge, ad ogni momento del suo sviluppo, la quantità ottimale 
delle sostanze che le sono necessarie e non rimangono residui 
inquinanti. 

Gli esperimenti su scala industriale di questo sistema sono 
appena incominciati, ma si annunciano molto promettenti. 
Un sistema analogo è In fase di avanzata sperimentazione in 
Giappone. 

Arturo Barioli 

Risicoltura, 
se ne discute 

a Vercelli 
VERCELLI — Sabato prossimo, alle 9,30, a Vercelli, nel 
salone Rinascita, si terrà 1*8» Convegno annuale per la 
programmazione agricola zonale (giunta ad una fase di 
transizione dal comprensorio alla provincia) per la rifor­
ma della politica agricola comune e la riduzione del defi­
cit agro-alimentare (che presuppone una convergenza 
con le forze imprenditoriali), per la seconda riforma 
agraria, con un'alleanza per il lavoro e lo sviluppo. 

Dopo la relazione del responsabile della Sezione agra­
ria della Federazione comunista vercellese (Inno Sasso­
ne, consigliere provinciale) e le comunicazioni, la discus­
sione sarà conclusa dal parlamentare europeo on. Nata­
lino Gatti. 

In un recente convegno organizzato a Vercelli dall'U­
nione agricoltori sul presente e futuro della risicoltura 
italiana In Europa, si è affermato da parte di rappresen­
tanti del ministero dell'Agricoltura che le prospettive 
non sono rosee poiché è necessario produrre nuove quali­
tà di riso per il mercato di consumo europeo; anche que­
sti temi saranno oggetto di dibattito e iniziative unitarie. 

Pagine verdi Oltre il giardino 

« Terra non guerra» 
Lotte contadine 
a mìtica Maremma 

Mitica Maremma. Terra generosa, boschi, macchia, mare, 
miniere, distese di grano, frutteti. Ieri paludi, sofferenze e 
lotte. Ieri, appunto. Un cronista ha indagato negli anni 
della trasformazione soffermandosi sulle battaglie di quei 
dieci anni decisivi (dal 1945 al 1955) In questo pezzo di Italia, 
dalle pendici del monte Amlata al confini col Lazio. 

Il ricercatore è Flavio Fusi, un giovane giornalista prima 
de «l'Unità» e ora della Rai, autore di «Terra non guerra* 
(Editori del Grifo, lire 15.000). È il suo primo libro e va 
subito detto che è un'opera di valore, scritta con penna di 
giornalista, con stile e armonia, ma egualmente documen­
tata e approfondita. Nella presentazione Adalberto Minucci 
rileva che, nel passato, sono state scritte da Cassola e Blan-
ciardi pagine splendide sul minatori maremmani, ma nulla 
o quasi sulle battaglie del contadlnL Un vuoto che ha Inizia­
to a colmare Flavio Fusi, figlio di questa terra. 

La storia che Fusi racconta prende avvio naturalmente 
dagli inizi del secolo, quando la Maremma era la «terra di 
malaria», paludi, sterpaglia, mandrie. Tutto In mano a po­
che grandi famiglie. Da un lato, dunque, U latifondo, che 
nel 1930 possiede il settanta per cento della terra, dall'altro 
1 braccianti, 1 coloni, 1 mezzadri. Un conflitto che ha radici 
lontane e che esplode negli anni immediatamente successi­
vi alla Liberazione, con le prime occupazioni delle terre, che 
qui furono un vero e proprio movimento di popolo, con la 
partecipazione di Comuni e la costituzione di centinaia di 
cooperative. Si scatenavano cosi, a ondate successive, lotte 
dure, a volte fronteggiate da polizia e carabinieri Inviati dal 
governi centristi a proteggere gli agrari. Oli obiettivi vicini 
erano l'applicazione del decreto Gullo-Segnl per l'assegna­
zione delle terre incolte, una giusta applicazione del lodo De 
Gasperi per migliorare, in favore dei mezzadri, la ripartizio­
ne del raccolti, e poi quello fondamentale della conquista di 
una vera riforma agraria. 

Intere stagioni di battaglia politica, ricorda Flavio Fusi, 
si sono svolte In Maremma all'Insegna di parole d'ordine 
«rurali», da «la terra a chi la lavora* durante la Resistenza, a 
«terra non guerra» negli anni SO. E appunto questo ultimo 
slogan è 11 filo conduttore del capitoli più efficaci e Impor­
tanti del libro, che descrivono e documentano con decine di 

episodi le battaglie sulle ale e nel campi, contro agrari decisi 
a tutto piuttosto di cedere, agrari lmpersonlflcati da fami­
glie della nobiltà e da rappresentanti del grande capitale. 
Spesso alla lotta per la terra, per migliori condizioni di vita, 
per U risanamento delle case coloniche, per una equa ripar­
tizione del prodotti, si accompagnano le battaglie politiche, 
soprattutto per la pace: le bandiere Iridate issate sul fienili, 
sul trattori, sulle trebbiatrici, oppure indossate sulla pelle 
arsa dal sole per impedire a carabinieri e «celerini* di strap­
parle. 

La parte conclusiva del libro affronta le vicende seguite 
alla cosiddetta legge stralcio di riforma che riguardava una 
parte della Toscana, Viterbo e la Plana del Fucino. Flavio 
Fusi esamina criticamente l'atteggiamento di netta opposi­
zione assunto dal partiti di sinistra e dalla Federterra, 11 
travaglio che Investì il movimento, quindi la ripresa delle 
lotte. Nei piani moderati della De, la «riforma» avrebbe do­
vuto alzare uno steccato fra 1 contadini che diventavano 
proprietari e 1 partiti di sinistra, 1 sindacati. Ma le discrimi­
nazioni, I favori agli agrari, le prepotenze, furono motivi In 
più per battersi. Lo steccato franò: non ci sono stati regali 
ma conquiste. E la mitica Maremma è rimasta rossa. 

Carlo WcchW 

Niente olivi, 
betulle 

Se sono morti gli ulivi sulla 
collina di Fiesole non vi preoc­
cupate, ci pensa la Forestale. 
Distribuendo, gratuitamente o 

Sussi, delie splèndide piantine 
i betulle. 
Esempi del genere sono da 

tutti visibili, traversando que­
sta Italia martoriata dal ce-
mento, ma anche dalla quasi 
totale assenza di cultura o 
quanto meno sensibilità bota­
nica. Ma non solo questo; se le 
ristrutturazioni produttive del­
la collina colpita dal gelo vanno 
verso impianti lignei-cellulosi-
ci, addio lavoro, per quanto sot-
toremunerato. Addìo possibili­
tà di recupero agronomico, per 
quanto opgi, ai nostri occhi, 
paia quasi impossibile. 

Il ministero dell'Agricolture, 
a questo proposito, sta pensan­
do ad una normativa per la sal­

vaguardia delle fasce di vegeta­
zione agraria. La materia è 
complessa e delicata; come ben 
si può comprendere, non è pos­
sibile mettere in discussione 0 
diritto della libera scelta degli 
ordinamenti colturali .nell'im­
presa, giò per altro fortemente 
condizionato dalle quote, dalla 
corresponsabilità ed altri bal­
zelli del genere, ma neppure si 
può assisterà inerti a trasfor­
mazioni in larga scala ad esem­
pio verso essenze forestali ad 
alto fusto, che compromette­
rebbero definitivamente non 
solo il paesaggio, ma anche e 
soprattutto le potenzialità pro­
duttive ed Q lavoro in ampie fa­
sce agricole. La soluzione sta 
nel controllo degli impianti, ma 
anche nella produzione del ma* 
teriale genetico di base: le pian­
tine di essenze forestali o li-
gneo-ceUulosiche. 

Questo controllo può avveni­
re «a monte» con la collabora­
zione e la comunicazione degli 
investimenti colturali nei vivai 

privati e della forestale, da un 
iato, ed attraverso i normali 
controlli fito-patologici ali* 
frontiere per il materiale im­
portata Sfuggirebbero, è quasi 
certo, i fenomeni di piccola sca­
la, ma si potrebbe controllare Q 
loro diffondersL 

Un altro aspetto del proble­
ma è rappresentato dall'estir­
pazione delle siepi, delle mac­
chie che fungono da recinzione 
dei campi e da limitazione dei 
fossi, vere e proprie «mkro-oa-
ai» faurùstko-botaniche ormai 

rn completamente sparite 
paesaggi pianeggianti e da 

molti territori collinari investi. 
ti da vigneti moderni o oliveta 
meccanizzsbilL 

Con quanto è successo agli 
ulivi lo scorso anno è probabile 
che ciò si verifichi anche per 
quelle zone dove un'olivicoltu­
ra tradizionale ancora convive­
va con piccole siepi e macchie; 
sarebbe bene che ciò non acca* 
desse. 

Giovanni Posarti 
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Ieri a Roma 

La protesta indetta dai sindacati contro il trasferimento di 18 dipendenti 

Metrò, sciopero a sorpresa 
La linea «B» ferma per quattro ore 

Ieri mattina dalle 5 alle 9 i treni sono rimasti bloccati - Pesanti disagi per i viaggiatori -1 lavoratori definiscono inaccettabili 
i criteri del provvedimento preso dall'Acotral: «Vogliono spostarci senza tenere conto delle diverse mansioni affidateci» 

Uno sciopero Improvviso 
del personale di stazione ha 
paralizzato ieri mattina per 
ben quatro ore la linea B 
della metropolitana. Dalle 
5 fino alle 0 1 cancelli sono 
rimasti bloccati e 1 binari 
deserti, mentre la gente fa­
ceva ressa agli ingressi, col­
ta di sorpresa dall'agitazio­
ne Indetta nel giorni scorsi 
— senza alcun avviso agli 
utenti — dalla confedera­
zione unitaria della catego­
ria e scattata puntualmen­
te, come era stato stabilito, 
contro la decisione presa 
dall'Acotral di trasferire al­
cuni dipendenti da un set­
tore all'altro, decisione non 
concordata con le organiz­
zazioni sindacali. È stato 
proprio l'atteggiamento 
scorretto e scarsamente ri­
spettoso delle norme con­
trattuali a far scattare la 
scintilla della protesta. Già 
alla viglila di Natale l'a­
zienda era stata perentoria: 

per sopperire alla carenza 
di personale la direzione 
aveva stabilito di spostare 
diciotto persone dal servi­
zio delle autolinee a quello 
del metrò senza tener conto 
delle diverse mansioni a cui 
avrebbero dovuto far fron­
te 1 lavoratori preposti al 
cambiamento. 

Appena diffusa la voce 
del trasferimenti i delegati 
di settore avevano cercato 
di incontrare la «contropar­
te» rappresentata in questo 
caso dall'ingegner Solime­
ne, nel tentativo di dare 
una soluzione positiva alla 
vertenza. Ma il dirigente è 
riuscito a glissare abilmen­
te ogni approccio eludendo 
qualsiasi richiesta. Passa­
no 1 giorni e il 27 viene fatto 
recapitare ai responsabili 
delle strutture di impianto 
un fonogramma: nel docu­
mento viene data ufficial­
mente notizia del provvedi­
mento e compaiono nomi e 

cognomi degli uomini in 
«trasferta*. I lavoratori in­
terpretano 11 piano come 
una vera e propria provoca­
zione e passano all'attacco. 
La risposta è immediata. I 
sindacati respingono 1 cri­
teri dell'operazione definiti 
inaccettabili annunciando 
lo sciopero qualora non 
vengano modificati. A que­
sto punto l'azienda preferi­
sce mantenere il silenzio e 
prendere tempo. Solo a 
mezzogiorno del 31, in una 
giornata pressoché festiva, 
l'Acotral ribadisce le sue 
posizioni in un altro fono­
gramma dal contenuto si­
mile al primo, anche se il 
tono lascia intendere che si 
può aprire una qualche 
trattativa. Troppo tardi. 
Nei depositi ormai sguarni­
ti dalle ferie natalizie la ve­
lata disponibilità dell'a­
zienda non viene presa 
molto in considerazione e 
lo sciopero non viene revo­
cato anche se per la scaden­

za In cui è stato fissato è in 
evidente violazione delle 
disposizioni sancite dalla 
autoregolamentazione del­
le agitazioni. 

Così ieri all'alba, l lavo-' 
ratorl addetti alle stazioni 
non si sono presentati al la­
voro, fermando così il ser­
vizio. Alle nove in punto 
tutto è tornato normale, 1 
cancelli sono stati riaperti e 
1 treni hanno ripreso a 
camminare. Ma anche se, 
con la chiusura pre-festiva 
di molti uffici e dei ministe­
ri, ieri non era davvero uno 
dei momenti più caldi della 
settimana, lo sciopero ha 
comunque provocato lo 
stesso notevoli disagi. Tut­
te le zone collegate dalla li­
nea sono rimaste tagliate a 
lungo dal resto della città e 
di questo ne hanno fatto so-

I>rattutto le spese i «pendo-
arl» e quanti si affidano al 

metrò come mezzo fonda­
mentale di trasporto. 

Valeria Parboni 

La protesta dei cittadini alla fermata della linea B all'Eur 
ha avuto un leader d'eccezione, Neno Coldagelli, segretario 
generale della Cgil del Lazio. 

«Non entro nel merito della vertenza — ha detto al telefono 
de "l'Unità" — tuttavia devo confessare che ho ascoltato e mi 
sono unito al coro di proteste dei tanti cittadini che sono stati 
lasciati a piedi senza preavviso. Perlomeno ci avessero avver­
titi, dicevano i pendolari. E anch'io la penso come loro: l'opi­
nione pubblica deve sostenere le lotte del lavoratori, non 
subirle*. 

Il segretario regionale della Flit, la federazione trasporti 
della Cgil, Franco Cambini usa, per questioni di «professio­
ne» forse, toni diversi, anche se non lesina critiche alla forma 
di lotta scelta. 

«La responsabile maggiore del disagio causato agli utenti è 
innanzitutto l'azienda — commenta —. Ha preso provvedi­
menti gravissimi, come la mobilità dei lavoratori e lo sposta­
mento ad altre mansioni, senza contrattare né l'uno né l'al­
tra con 11 sindacato. Se avesse trovato un'intesa con 1 lavora­
tori (ma in verità non l'ha nemmeno cercata) non si sarebbe 

Anche nel sindacato 
c'è chi obietta: 

«Bisognava avvertire» 
arrivati a tutto questo...*. 

Poi però Franco Cambini aggiunge: «Tuttavia devo am­
mettere che le strutture di base, mettendo in atto una forma 
di lotta come lo sciopero in periodo festivo (e quindi in regime 
di autoregolamentazione) e con forme molto labili di preav­
viso, sono passate dalla ragione al torto. Avrebbero dovuto 
collocare lo sciopero in altra data e avvertire in tempo l'uten­
za. Anche se, bisogna anche dire, che su quest'ultimo tema 
l'azienda ha pari se non più gravi responsabilità, poiché an­
ch'essa ha il dovere di avvertire gli utenti...». 

Insomma uno sciopero giusto sotto forme sbagliate? 
«Messa in questo modo appare troppo schematico - sfuma 

Franco Gamblnl —. Il fatto è che non è possibile in una città 
come Roma in cui buona parte del flusso del pendolari viene 
spinto nella metropolitana non essere attenti al modo in cui 
si portano avanti le lotte». 

Lo sciopero era unitario, cioè indetto dalle strutture Cgil-
Cisl-Uil di base: cosa ne pensano le altre due confederazioni? 
Né alla Clsl né alla Uil sono al corrente della faccenda e 
poiché la cosa è «delicata*, non troviamo nessuno disposto a 
commentarla. 

Forse però per tutti valgono 1 giudizi espressi dal pendolari 
che hanno ritrovato i binari del metrò vuoti per 4 ore. Al di là 
di quelli poco urbani che possono essere immaginati ma non 
riferiti, ne sono stati espressi alcuni significativi che pur 
tenendo conto del disagio subito cercavano di comprendere 
le ragioni dei lavoratori. Che scioperino pure, sostenevano, 
ma per carità, che avvertano-

Maddalena lutanti 

Bilancio di fine fanno per Fattività della Guardia di Finanza nel Lazio 

Recuperati in un anno 400 miliardi evasi 
Controllate quasi duemila imprese commerciali e industriali - Il blitz di novembre - Diminuite le truffe con ricevute 
e scontrini fiscali - Denunciate 118 persone per 28 miliardi di frodi valutarie - I sequestri dei beni mafiosi 

La Guardia di Finanza ha 
tracciato ieri 11 bilancio 1985 
dell'attività investigativa a 
Roma e nel Lazio. Un bilan­
cio consuntivo che Io stesso 
comunicato delle Fiamme 
gialle definisce «di tutto rilie­
vo». L'elenco delle infrazioni 
e dei recuperi di tassazione è 
assai elevato. Si va dall'ac-
certaemnto di un'evasione 
Iva per 84 miliardi al recupe­
ro di 388 miliardi sottratti 
dalle imprese con la formula 
dell'occultamento di ricavi e 
con l'aggiunta di costi inesi­
stenti. Tutto questo dopo 1 
controlli effettuaU su tutti i 
bilanci di 306 imprese com­
merciali e industriali del La­
zio, e sulla contabilità di al­
tre 1167 aziende. Il calcolo 
delle ritenute d'acconto non 
operate e non versate ha por­
tato invece al recupero di 11 
miliardi. 

Più consistente nell'85 è 
stata l'attività della Finanza 
sul fronte del controlli per le 
evasioni sulle dichiarazioni 
dei redditi. Utilizzando la 
legge 516 per le «manette agli 
evasori», il Nucleo centrale 
ha denunciato 687 operatori 
economici dei quali 48 sono 
finiti davvero in carcere, n 
blitz più noto é quello dei 14 
novembre scorso, quando 

500 uomini delle Fiamme 
gialle hanno perquisito in 
collaborazione con la Procu­
ra della repubblica duecento 
abitazioni, ditte e studi scelti 
a caso tra i contribuenti «a 
rischio» di evasione. I con­
trolli sono ancora in corso, 
ma nell'indagine finirono 
professionisti, avvocati, me­
dici, semplici impiegati, in­
dustriali, commercianti e at­
tori. Viene giudicata frut­
tuosa anche l'attività di con­
trollo su bar, alberghi, risto­
ranti ed esercizi obbligati ad 
emettere ricevuta fiscale. 
Pare che nell'85 sia comin­
ciata un'inversione di ten­
denza, con ima percentuale 
di Irregolarità riscontrate in­
feriore dell'8% per cento ri­
spetto all'84 (dal 53,25 al 
43,23). Ben centoventisel im­
prese commerciali sono co­
munque cadute nella rete dei 
controlli di polizia per non 
aver emesso 42mlla e 416 ri­
cevute fiscali e 82.800 scon­
trini. Altre denunce hanno 
riguardato 149mlla ricevute 
e quasi 9000 scontrini irrego­
lari, con l'arresto di 5 com­
mercianti. 

Più modesti 1 frutti sul 
fronte del contrabbando di 
oli minerali, con l'accerta­
mento di un'evasione nel­

l'ordine dei 274 milioni di 
una frode di un milione e 
370mila chili d'olio ed il se­
questro di GOmila chili di oli. 
Per questo sono finite in car­
cere 4 persone, mentre altre 
29 sono state denunciate. 
Modesti anche gli accerta­
menti sui tributi evasi con le 
normative comunitarie, nel­
l'ordine dei 96 milioni, con 
147 persone denunciate. 

Le cifre si rialzano in ma­
teria di evasione valutaria, 
con 28 miliardi recuperati e 
la denuncia di 118 persone. 
Pochi i sequestri di valuta e 

titoli: 57 milioni. Il comuni­
cato della Guardia di Finan­
za si conclude con un'analisi 
dell'attività repressiva verso 
la criminalità organizzata, 
soprattutto per il sequestro 
di beni immobili con o senza 
la legge Rognoni-La Torre. 
La GdF ricorda le indagini 
sui boss mafiosi, Pippo Calò 
in testa, che hanno impian­
tato attività finanziane ed 
economiche nella capitale, e 
i risvolti romani della cosid­
detta «pizza connection* sta­
tunitense. Perquisizioni e 
controlli sono scattati nel 

confronti di 124 persone, ma 
solo su 26 gli accertamenti 
hanno avuto un risvolto con 
15 miliardi di beni sequestra­
ti. 

Consistente rispetto agli 
anni passati anche l'applica­
zione della legge antimafia 
su richiesta della magistra­
tura, con 4 miliardi di beni 
sequestrati 

La Finanza ha chiesto 
inoltre sequestri per 28 mi­
liardi, ottenendo l'autorizza­
zione per una cifra di poco 

inferiore, 20 miliardi, con la 
denuncia di 12 persone. 

Per i reati più comuni, sul 
fronte della malavita anche 
economica, le Fiamme gialle 
hanno arrestato 105 persone 
su 468 denunciati e 6 miliar­
di di titoli, Bot e Cct seque­
strati. Ingenti ma non preci­
sate le somme recuperate 
per i «fondi neri» della Ital-
scai, dopo l'inchiesta sull'Ili. 
Infine il patrimonio artisti­
co, con 2079 oggetti di valore 
recuperati. 

r. bu. 

Ha truffato il fisco: 
negoziante arrestato 

Ha evaso ottocento milioni un noto commerciante di Prosi­
none, titolare dei negozi di calzature «Leone Shoes», in corso 
della Repubblica, è stato arrestato su ordine di cattura spic­
cato dal procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno, in 
cui viene accusato di frode fiscale ed alterazione di fatture. 
Insieme al commerciante sarebbero stati Incriminati una 
ventina di operatori commerciali campani e marchigiani che 
avrebbero concordato la falsificazione delle fatture con 11 

proprietario di «Leone Shoes». 
Dalle notizie trapelate In ambienti giudiziari sembra che 

l'imputato abbia ammesso, bombardato dalle domande del 
procuratore Dell'Anno, di dichiarare all'Ufficio imposte, ri­
cavi nell'ordine di ottocento milioni di lire con un'evaslonedi 
imposta di circa quattrocento milioni di lire. Di importo pari 
sarebbe l'Iva non versata al fisco tramite l'alterazione delle 
fatture della merce acquistata dai fornitori compiacenti che 
sarebbero ora inquisiti dalle rispettive Procure per gli stessi 
reati. 

Per quanto riguarda la situazione generale della provincia, 
sarebbero stati evasi circa due rnifiardi di lire. I controlli 
dell'Ufficio di imposte dirette di Prosinone si sono indirizzati 
soprattutto su alcune categorie come trasportatori, artigiani, 
giornalai e liberi professionisti. Non è escluso che nei prossi­
mi giorni qualche altro nome vada ad aggiungersi agli altri 
sul libro nero degli evasoti. 
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Sta meglio la ragazza 
ferita l'altra sera 

Il colpo 
artito 

dall'arma di 
un agente 

Chiarito il misterioso episodio accadu­
to davanti al Quirinale - Il poliziotto 
puliva la pistola: denunciato per lesioni 

E partito dalla pistola di 
un poliziotto in servizio 
presso l'ufficio presidenzia­
le il colpo vagante che ha 
ferito gravemente Gianna 
Caiazzo, una ragazza di 21 
anni che l'altra sera pas­
seggiava in via XX Settem­
bre. La dinamica dell'Inci­
dente è stata ricostruita dal 
doti Del Greco della Squa­
dra Mobile: l'agente, un 
centralinista che lavora 
nello stabile del Quirinale 
all'angolo di via Ferrara, si 
è accinto a pulire la sua ar­
ma quando è accidental­
mente partito un colpo. Il 
poliziotto, del quale non si 

conosce 11 nome, non si è 
assolutamente accorto che 
il proiettile vagante ha col­
pito al braccio e al torace 
Gianna Caiazzo, che stava 
passeggiando con il fidan­
zato nel giardini di fianco 
al Quirinale. 

La giovane Intanto ieri 
mattina è stata sottoposta 
a un intervento chirurgico 
che ha permesso di estrarre 
la pallottola dal torace. L'o­
perazione è riuscita ed è 
stata sciolta la prognosi: 
Gianna, che ha riportato 
anche la frattura del brac­
cio sinistro, secondo 1 sani-

Un posto di blocco 
in caso di nevicate 

lina visione decisamente 
insolita per piazza Venezia, tre 
camper ed una jeep con i cole» 
ri dei vigili urbani e la scritta 
•Pronto intervento, centrale 
operativa della protezione ci­
vile-. Terremoto? Nubi ra­

dioattive? Nulla di tutto que­
sto, per fortuna. Per il mo­
mento non è successo niente e 
neppure per Fimmediato si 
prevedono cataclismi natura­
li Sono soltanto le prime 
«avanguardie» del piano antt-
neve deciso tìWamministra-

Gtanna Caiazzo fotografata 
subito dopo il ferimento, 
mentre viene trasferita al Cto 
della Garbatella 

tari del Cto guarirà In no­
vanta giorni. L'agente è 
stato denunciato, a piede li­
bero, per lesioni colpose. 

Verso le 18,30 la giovane, 
impiegata presso uno stu­
dio notarile del centro, pas­
seggiava con il fidanzato, 
Marco Regano, 22 anni, nel 
giardinetti di fronte al Qui­
rinale. La pioggia 11 aveva 
costretti ad avviarsi all'u­
scita quando all'improvvi­
so Gianna è stata colpita e 
si accasciata fra le braccia 
del giovane. Il ragazzo ha 
Immediatamente fermato 
un'auto che passava in via 
XX Settembre In modo da 
raggiungere al più presto il 
Pronto Soccorso del Policli­
nico. Il medico di turno che 
ha soccorso Gianna Caiaz­
zo ha dichiarato: «Un palo 
di centimetri più in giù e li 
proiettile l'avrebbe uccisa». 
Dopo le prime cure la gio­
vane è stata trasportata in 
ambulanza al Centro Trau­
matologico dove ieri matti­
na ha subito un intervento 
che ha permesso ai sanitari 
di sciogliere la prognosi e 
dichiararla guaribile in 00 
giorni. Si temeva Infatti 
che il colpo avesse potuto 
ledere organi interni. 

L'ipotesi che a ferire la 
giovane fosse stato un 
prolettile vagante partito 
dall'arma di un agente in 
servizio presso gli uffici del 
Quirinale si era affacciata 
immediatamente dopo il 
gravissimo incidente. Ad 
escludere l'agguato c'era 
da una parte la tranquilla 
personalità della vittima, 
una giovane Impiegata a 
passeggio con il fidanzato, 
dall'altra che la zona di via 
XX Settembre è supersor-
vegliata da poliziotti, cara­
binieri, guardie giurate. 
Qualcuno avrebbe certa­
mente visto fuggire 11 killer. 
Invece nulla. Passanti e po­
liziotti, testimoni del gra­
vissimo incidente, nel buio 
non avevano visto nulla, né 
da dove veniva il colpo né 
chi avesse sparato. In sera­
ta il sopralluogo degli in­
quirenti ha cominciato a 
chiarire alcuni aspetti del 
drammatico Incidente. Ieri 
mattina la comunicazione: 
Gianna Caiazzo ha rischia­
to di perdere la vita perché 
un poliziotto puliva la sua 
arma senza prendere le 
giuste precauzioni. 

Antonella Calate 

rione comunale. Per il traffico 
quotidiano e la «normale» am­
ministrazione ancora non è 
stato mosso molto ma il •peri­
colo neve* a quanto pare ha 
fatto breccia nelle preoccupa­
zioni degli assessori compe­
tenti. Ieri mattina si appron­
tava un ponte radio; non si sa 
mai con queste nuvole e la 
temperatura che scende— E 
poi domani è l'anniversario 
esatto delia storica nevicata 
che parathTo Roma. Un po' di 
scaramanzia non guasta— 

Rubertì accusa la Regione di ritardare il passaggio del Policlinico all'Ateneo 

L'Università ringiovanisce con il computer 
Una mlnirivoluzione al­

l'insegna delle nuove tecno­
logie. A cinquant'annl dalla 
sua fondazione la «Sapienza» 
ha deciso di «ringiovanirsi» 
attraverso l'ingresso di siste­
mi di automazione che sem­
plificheranno la vita dell'a­
teneo e, almeno cosi si spera, 
del circa 150.000 studenti 
iscritti. Della «mlnirivoluzio­
ne» della «Sapienza», illustra­
ta ieri mattina dai rettore, 
Antonio Ruberti, nel corso di 
una conferenza-stampa, fa­
ranno parte uno speciale im­
pianto telefonico che mette­
rà In contatto tutte le facoltà 
e servirà anche alia trasmis­
sione di dati, un «libretto 

universitario elettronico» 
che immagazzinerà tutti 1 
dati su esami e curriculum 
degli studenti, e ancora altre 
novità, come ad esemplo 
specifici corsi per 11 conse­
guimento di un diploma in 
Informatica. 

Il rettore Ieri mattina, nei 
corso dell'incontro con 1 cro­
nisti svoltosi In una delle ot­
to nuove aule di ingegneria 
realizzate di recente, ha vo­
luto cogliere l'occasione an­
che per denunciare l'atteg­
giamento della Regione La­
zio nella trattativa con l'ate­
neo per 11 passaggio della ge­
stione del Policlinico all'Uni­
versità. Ruberti non h* avu­

to alcuna esitazione nel criti­
care duramente l'operato del 
pentapartito: «Venti mesi di 
incontri non sono serviti a 
nulla. Per il Policlinico non 
siamo più disposti a prose­
guire la trattativa con la Re­
gione. La nostra richiesta di 
fissare una data per li pas­
saggio della gestione del Po­
liclinico all'Università, come 
è stato fatto per 11 Gemelli, 
non ha avuto alcuna rispo­
sta. A ritardi si sono aggiunti 
ritardi. Se non interverran­
no fatti nuovi si dovrà ricor­
rere ad un arbitrato condot­
to dai ministeri della Sanità 
e della Pubblica istruzione». 

Come è noto la gestione 
u n ruuviiliiwu e «IUWWUUIW 

retta da una proroga della 
convenzione scaduta nel 
1983. «TUttl sono d'accordo 
— ha aggiunto Ruberti — 
con 11 passaggio della gestio­
ne all'Università. Ma non si 
capisce perché poi alla prova 
del fatti non si fa nulla-». 

Tornando alle innovazioni 
realizzate recentemente dal­
l'Università, Ruberti si è sof­
fermato sul «libretto univer­
sitario elettronico*. È una 
delle principali novità, che 
consiste in un dispositivo a 
microprocessore (una sorta 
di mlcrocomputer) che prov­
vede a tutte le operazioni di 
ingresso e di uscita del dati 
su essìì*i{ e currìc u! un* desi* 

studenti rendendo impossi­
bile la contraffazione dei da­
ti e la duplicazione della car­
ta. Sarà questo un modo an­
che per evitare che si ripeta­
no scandali come quello, av­
venuto nel mesi scorsi, degli 
«esami venduti». Una vicen­
da che ora è in mano alla 
magistratura. 

Oltre al «libretto elettroni­
co* ci saranno anche due 
carte. Una per 1 docenti ed 
un'altra per la segreteria. So­
lo attraverso queste carte 11 
docente potrà aggiornare la 
situazione degli esami nel li­
bretto elettronico e la segre­
teria potrà, Invece, aggior­
nare la situatone delle t aw 
e dei piani di studio. Il pro­
getto partirà con una speri­
mentazione pilota che verrà 
effettuata per sei mesi In una 
facoltà dell'ateneo. Verrà, 
Inoltre istallato un partico­
lare centralino che colleghe­
rà per la trasmissione deida-
ti e deUe chiamate telefoni­
che tutte le facoltà. 

La data di attuazione di 
questo progetto non è stata 
ancora fissata. È stato inve­
ce fissato per febbraio lini-
zio delle lezioni delie nuova 
scuola di informatica. VI si 
accederà con un diploma di 
scuola media superiore. CI 
saranno due corsi, uno dure­
rà due anni e l'altro tre. I 
corsi prevedono anche lo 
studio «a distanza». Agli stu­
denti verranno infatti fomiti 
tutti 1 materiali necessari, 
sul quali potranno studiare 
anche a casa. Punto di riferi­
mento saranno due centri 
specializzati che funzione­
ranno a Roma e a Latina, I 
due centri potranno acco­
gliere sessanta studenti cia­
scuno. Sessanta studenti che 
saranno stati prima selezio­
nati, tra tutti coloro che 
avranno fatto richiesta di 
iscrizione, con del quiz. Tra 
le novità c'è anche l'entrata 
In funzione, prevista per 
martedì prossimo, delle otto 
nuove aule della facoltà di 

ingegneria ospitate In un 
edificio costruito recente­
mente nell'ex area militare 
di Via della Scarpa. Le aule 
ospiteranno circa duemila 
studenti. Quattro verranno 
attrezzate per il disegno, nel­
le altre, Invece, si svolgeran­
no 1 corsi del blennio. «Anche 
la facoltà di psicologia — ha 
detto Ruberti — disporrà en­
tro la fine dei 1986 di nuove 
aule (circa 13> Verranno 
suddivise su cinque plani 
nell'ex stabilimento Wu-
hrer». 

Per quanto riguarda le 
Iscrizioni all'Università La 
Sapienza il rettore ha sottoli­
neato la necessità che quan­
to prima venga fatta una 
equilibrata redistribuzione 
degli iscritti nelle quattro 
università del Lazio. «La 
Spalenza — ha detto — non 
può continuare a reggere il 
peso di un'affluenza che sta 
diventando spropositata per 
le sue strutturo. 

Paola Sacchi 



14 
Appuntamenti 

• MUSICA E CATULLO— 
Oomani presso il Lyceum ro­
mano. in via Vittoria Colonna 
11. alle 17, saranno presenta­
te le poesie di Catullo, seguirò 
un concerto per violino. L'in­
gresso è libero. 

• CORSI DI CARTOMAN­
ZIA, ASTROLOGIA ED ALTO 
ESOTERISMO — Comince­
ranno nella seconda settimana 
di gennaio i corsi organizzati 
dallo «Studio del solei. Le le­
zioni saranno tenute in varie zo­
ne della città. Per informazioni 
telefonare al 6153850. 

• I CRAL PROTAGONISTI 
— Comincia venerdì prossimo 
il convegno organizzato dall'as­
semblea nazionale dei circoli 
aziendali dal titolo «I crai prota­
gonisti della società civile per 
una nuova qualità della vita». 
L'assemblea si terrà presso 
l'hotel Princess, in via Aurelia 
619. 

• CORSO D'INTRODUZIO­
NE AL PERSONAL COMPU­
TER • — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati­
ca: introduzione el personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro­
grammatori della cooperativa 
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Abaco. Per informazioni rivol­
gersi in sezione il lunedi, merco­
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA­
RI — Sono aperti I cantieri del­
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile dalla chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so-
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• PIAZZA NAVONA — In 
occasione del Natale e dell'Epi­
fania la I circoscrizione ha orga­
nizzato a piazza Navona, una 
serie di spettacoli dedicati a 
bambini e ragazzi, con rappre­
sentazioni teatrali, mostre, esi­
bizioni di prestigiatori, mario­
nette, clowns. Gli spettacoli 
proseguiranno fino a domani 
lunedi 6 gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI 
— 10" mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellag­
gio con la mostra dei presepi di 
Arles si potranno ammirare 
presepi francesi. Sale del Bra­
mante in piazza del Popolo, si 
entra dalla rampa del Pincio. La 
mostra resterà aperta fino a 
domani con orario continuato 

dalle 9,30 alle 20. 

• CONCERTO DI CHITAR­
RA — Oggi, alle ore 17, pres­
so il Circolo culturale Carlo Le­
vi, Arci, di via Diego Angeli 
166 (Casalbruciato) il duo chi-
tarristico Manuela Di Donato e 
Guido Piperno esegue musiche 
di M. Giuliani, Antonio Vivaldi e 
Moreno Torroba. L'ingresso è 
gratuito. 

• RASSEGNA D'INFOR­
MAZIONI DELL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI STUDI RO­
MANI — Agevolazioni sono 
fatte ai soci per l'anno 1986 
sulle pubblicazioni e gli ingressi 
a monumenti, scavi e gallerie. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede dell'istituto in piazza Ca­
valieri di Malta 2. 

• INTRODUZIONE ALL'IN­
FORMATICA — E un corso 
oragnizzato dalla sezione Por-
tuense Villini, assieme ad un 
«Corso di programmazione 
avanzata». Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con scaden­
za bisettimanale e saranno te­
nute da tecnici del settore. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivol­
gersi alla sezione, via P. Venturi 
33, oppure telefonare al 
5264347. ogni giorno dalle 
ore 17 alle 20. 

• CONVENTO OCCUPATO-Via del Colos­
seo, 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli­
cate in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, ve­
nerdì ore 15-20: sabato e domenica ore 10-20. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi -
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte­
dì e giovedì anche 17, 19,30. lunedi chiuso. 
Ultimo giorno. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar­
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu­
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
tino al 15 gennaio. 
• LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione. 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi. Gio-

Taccuino 

vanni Bellini. Alvise Vivarini, Rutilio Manetti . Ulti­
mo giorno. 
• S C A V I E M U S E I . È in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a Fiumi­
cino ore 9 - 1 4 . Sepolcreto Isola Sacra 9 - 1 3 
(chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9 - 1 4 , martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9 - 1 4 (chiuso domenica). 
• I P IANET I . È aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 9 4 4 9 0 1 9 . 
• P A L A Z Z O V E N E Z I A — Ingresso da via del 
Plebiscito. 118 - Franco Gentilini ( 1 9 0 9 - 1 9 8 1 ) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1 9 8 6 . Tut­
ti i giorni compresi i festivi da lunedi a sabato ore 
9 - 1 4 ; mercoledì ore 9 - 1 8 ; festivi ore 9 - 1 3 . 
• P A L A Z Z O BARBERINI (via Q u a t t r o Fon­
t a n e 1 3 , t e i . 4 7 5 4 5 9 1 ) . Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9 - 1 4 , domenica e festivi 9 - 1 3 . 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambularne 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7675893 • Centro antiveleni 

490663 (giorno), 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e none 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 575 4315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769. 

Nozze 
Si sposano oggi domenica 5 gennaio 
1986 i compagni Maria Pia Peroni e 
Claudio Valentini. segretario della 
Sezione Macao. Agli sposi gli auguri 
e le felicitazioni dei compagni della 
Sezione, della Zona Centro, della Fe­
derazione romana e dell'Unita. 

Tv locali 

VIDEOUNO 
10.35 Telefilm cLa morte in faccia»; 11.30 Flash week­
end; 11.35 Film; 13 Parliamone uà noi: 13.10 Cronache 
del cinema; 13.25 Andiamo al cinema; 13.30 Bar Sport; 
18.10 Speciale spettacolo; 19 Speciale spettacolo; 
20.25 Prima visione: 20.30 Telefilm tUn cinese a Sco-
tland Yard»; 21.30 Telefilm; 22 Bar Sport (2' parte); 24 
Calcio: Empoli-Lazio. 

ELEFANTE 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante: 14.30 Docu­
mentario: 15 Pomeriggio insieme; 18 Laser, rubrica; 20 
Rotociclo. settimanale <S ciclismo; 20.30 Offertissima... 
lo dica la parola stessa; 22.55 Tu a le stelle: 23 Lo 
spettacolo continua. 

T.R.E. 
13 Commercio e turismo; 13.20 Telefilm (West Side 
Medicai»; 14.20 Roma e Lazio in diretta; 16.40 Rubrica: 
17.40 Superclassifica show; 18.30 Cartoni animati; 
20.30 Rotocatcio: 21.30 Film «Mordi e fuggi»; 23.15 
Motor News: 23.45 Telefilm «Monjro samurai solitario». 

GBR 
11.30 L'altro sport; 12 Siamo in centomila; 13 Telefilm 

cLobo»; 14.15 Cartoni animati; 14.30 Film: 16 Cartoni 
cJumborg Ace»; 16.30 Cartoni cShogun / Voltus »; 
17.30 Telefilm «Militari di carriera»: 18.30 Cartoni «Ro-
bottino»; 19 Cartoni «Voltus V»; 19.30 Cartoni tSho-
gun»: 20 Speciale Gbr nella città; 20.30 Prossimamente 
a Roma: 21 Film «Cerasella», con C. Mori e M. Grotti; 
22.30 Speciale Gbr nella città; 23 Film «Quel signore dei 
bambini»; 1 Telefilm «Lobo». 

RETE ORO canale 27 
9 Film «Caccia ai falsari»: 10.30 Cartoni animati: 11 
Film: 12.30 Uno sguardo al campionato: 14 Film; 16.25 
This is cinema; 16.30 Sport, tirando le somme; 18Tele-
film «I Detective»»: 19 Rotoroma; 19.30 Telefilm «Juna 
AOison Show»; 20 Telefilm «The Beverly HiI&ilCes»; 
20.25 This is cinema; 20.30 Cartoni; 21 Telefilm «Ooc 
EDtot»: 22.30 Pressing, rubrica sportiva; 0.30 FRm «Sfi­
da a Baltimore». 

TELEROMA can. 56 
9.15 Film «Il generale dei desparados» (1957). Con C. 
Romero. B. Keith: 10.55 Telefilm «La città degli angeli»; 
12 Meeting; 14 In campo con Roma a Lazio; 17 Tempi 
supplementari; 17.30 Telefilm «Lobo»; 18.30 Telefilm 
•Fitz Patncks»; 19.30 Telefilm «Papà caro papà»; 20 
Fdm «Natale senza neve»: 21.30 Goal di notte: 23.20 
Calcio: Empoli-Lazio. 

Il partito 

VH COMMISSIONE OEL COMITA­
TO FEDERALE SUI TEMI DELLA 
LIBERAZIONE DELLA DONNA: È 
convocata per martedì 7 gennaio ade 
17 in f ederazione la riunione deHa VII 
commissiona dal Comitato federale 
sui temi della Gberaziona della donna 
con afl*ordina del giorno i temi del 
(Statuto congressuale (Marisa Roda­
no). 
INIZIATIVE SUL TESSERAMEN­
TO: PORTA MAGGIORE, alla ore 9 
con a compagno Romano Vitale; OT­
TAVIA TOGLIATTI, alle ore 8.30 con 
i compagni Agostino Ottavi e Giu­
seppe Fugnanesi. 

Comitato Regionale 
RIETI: COLLE DI TORÀ ore 10 con­
gresso (Angeletti): SCANORIGUA 
ore IO congresso (Oiornsi); GAVI­
GNANO ore 10 comitato direttivo 
(Ferroni). 
COMITATO REGIONALE: GRUP­
PO REGIONALE , FORMAZIONE 
PROFESSIONALE: È convocato per 
martedì 7 gennaio ade ore 16.30 
presso a comitato regionale. Odg: 1) 
esame proposta di legge sufia Fp; 2) 
varie (Corradi. Vona. Scheda). 
COMMISSIONE REGIONALE SA­
NITÀ: La riunione della commissio­
ne regionale santa del 17-12-85 è 
stata aggiornata a e poved 9 gen­

naio alle ore 16 in sede», per discu­
tere i restanti punti aro.d-g. (Tripo-
d.). 
GRUPPO REGIONALE: E convoca­
ta per mercoledì 8 tutto 1 giorno la 
riunir» del gruppo constare regiona­
le presso la sede (fi Ss. ApostoK. 

Domani 
CINQUINA: afte ore 9 assemblea 
con i compagno Giovanni Mazza. 

Comitato regionale 
CIVITAVECCHIA: ora 17.30 in Fe­
derazione Commissione Trasporti 
(Rosi). 

Lettere 

Ecco come 
le unità 
sanitarie 
trattano i malati 
Cara Urna. 

i giamo 3 gennaio, su richiesta 
urgente del mio mecico di base ho 
richiesto una visita neurologica afta 
Usi Rm 3 et vis dei Franta». L'ap­
puntamento mi A stato fissato per 
martedì 7. ma poiché mi sentivo 

morto male la mattina del 4 gennaio 
mi sono recata a r ambulatorio spe-
rando che qualcuno avesse rinuncia­
to e che I meoVo (lo stesso) mi po­
tesse ricevere. Nafta sala d'esperto 
non c'era nessuno e aftora ho bussa­
to afta porta. B neurologo, dottor 
MarchW, stava leggendo 1 giornale e 
quando gft ho esposto 1 mio caso, 
pregandolo di anticiparmi la visita. 
visto che non aveva nula da fare, ha 
cominciato a urlare. Mi ha detto che 
se stavo male potevo andare al pron­
to soccorso o rivolgermi al Prasidsn-

te defta Rapubbfica se volevo, ma lui 
non mi avrebbe visitata Né si è 
preoccupato di leggera la «Segnasi • 
la richiesta d'urgenza del mio mecSco 
curante. Cosi vengono trattati i citta-
d M nafta strutture pubbftcne e. con-
sidaiandu anche la natura defta ma-
lettie. »ovo questo comportamento 
incrvS* e indecorosa Per questo ho 
presenta.} un esposto anche al 
Commissariato di San Lorenzo, nefta 
speranza che nessun altro debba su­
bire simii untifteijurw. 

Contai saluti. m 
Lettere firtnets 
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Respinta la disdetta delle convenzioni che stavano per scadere 

Case di cura: il governo 
'boccia' la le regionale 
Il provvedimento sarebbe incompatibile con la normativa sanitaria nazionale - La confusione 
si accresce anche in seguito al progetto dell'assessore De Bartolo - Un giudizio di merito 

Fra quindici giorni le con­
venzioni con te case di cura pri­
vate del Lazio decadranno tut­
te, ma il governo, intanto, ha 
respinto la legge regionale che 
le faceva decadere. La motiva­
zione, secondo l'interpellanza 
presentata al presidente della 
giunta e all'assessore alla Sani­
tà dalla Lista Verde a dall'Al­
leanza pensionati, starebbe 
nell'incompatibilità del prov­
vedimento (adottato il 21 no­
vembre a larghissima maggio­
ranza dal consiglio) con la legge 
nazionale sulla programmazio­
ne sanitaria. Il governo ritiene, 
in pratica, che la Regione Lazio 
prima debba approvare il piano 
sanitario regionale e poi, su 
quella base, procedere alla di­

sdetta delle convenzioni con le 
cliniche. 

Questo, da parte del governo 
dovrebbe essere un controllo 
sulla legittimità degli atti della 
Regione, che spesso tuttavia di­
venta un giudizio di merito. La 
Regione Lazio, in realtà, con 
molta «riluttanza» e dopo molte 
pressioni anche del Pei, ha do­
vuto approvare la legge che 
«sconvenzionava» le case di cu­
ra private, altrimenti le con­
venzioni (come è avvenuto in 
tutti questi anni) si sarebbero 
rinnovate automaticamente. 
Non solo, ma dato il numero 
esorbitante di posti letto per 
acuti convenzionati, di fronte a 
una grave carenza di quelli per 
lungodegenti, non si sarebbe 

potuto procedere a un riequili­
brio senza questo passaggio 
fondamentale. E che questa 
fosse una legge che presuppo­
neva un immediato piano di 
riordino e il piano sanitario re­
gionale, lo hanno ribadito an­
che i comunisti che hanno vota­
to la legge proprio in previsione 
degli altri provvedimenti ur­
genti e indispensabili. L'asses­
sore alla Sanità regionale Gigli 
assicurò, durante il dibattito in 
aula, tempi brevi per procedere 
agli altri adempimenti, non 
considerando tuttavia che il 
6uo collega comunale, De Bar­
tolo, procedeva «per fatti suoi» 
ad un riazzonamento delle Usi, 
senza aspettare la programma­
zione regionale. Insomma anco­

ra una volta una grande confu­
sione, ora aggravata da questa 
decisiono del governo. 

La legge tornerà in consiglio, 
che potrà riapprovarla ancora 
cosi com'è. Se il governo, poi, 
continuerà a non accoglierla. 
dovrà comunque chiedere il 
giudizio della Corte costituzio­
nale. Ma il pentapartito avrà la 
determinazione necessaria per 
questo nuovo iter? Quello che è 
certo è che i tempi si allunghe­
ranno ancora e il riequilibrio 
dei servizi sanitari e una mag­
giore efficienza per i cittadini è 
una chimera sempre più lonta­
na, al di là di tutte le dichiara­
zioni d'intenti. 

a. mo. 

Paura degli attentati: 
controlli a tappeto 

e qualche intolleranza 
Controlli minuziosi in tutta la citta. Dopo il tragico atten­

tato di Fiumicino documenti e permessi di soggiorno di cen­
tinaia di stranieri sono controllati ogni giorno da polizia e 
carabinieri, in particolare nella zona della stazione Termini. 
Nella capitale vivono «ufficialmente» quasi centomila perso­
ne provenienti da paesi esteri, ma con «clandestini» e «irrego­
lari» il numero raddoppia. 

La paura degli attentati ha dato vita anche a qualche epi­
sodio di intolleranza nei confronti degli stranieri. L'altro 
giorno sul bus una suora ha cominciato a gridare accusando 
due ragazzi arabi di nascondere armi sotto i cappotti. Sono 
intervenuti i carabinieri che hanno perquisito i giovani senza 
trovare assolutamente niente. 

Martedì si insedia la commissione per il piano rifiuti 

Accordo sindacale: rientrati 
i 25 licenziamenti alla Sogein 
I venticinque licenziamenti 

dei lavoratori Sogein sono rien­
trati. Ieri mattina, infatti, è 
stato sottoscritto l'accordo tra i 
sindacati, ì presidenti della So­
gein e dell'Acea e l'assessore 
Bernardo. Il passaggio dei di­
pendenti Sogein, che lavorano 
negli impianti di depurazione, 
all'Acea avviene come previsto, 
senza intaccare i livelli occupa­
zionali. La Sogein, a distanza di 
una settimana, si è dovuta pra­
ticamente rimangiare le lettere 
di licenziamento, di cui l'asses­
sorato ha sostenuto di non co­
noscere nemmeno il testo. 

Durante la riunione di ieri 
mattina, nella sala Rossa del 
Campidoglio, l'assessore agli 

Affari generali ha annunciato 
che martedì prossimo sarà in­
sediata ufficialmente la com­
missione che entro tre mesi do­
vrà formulare le linee generali 
del piano per il settore immon­
dizia. Questo piano sarà quindi 
sottoposto al confronto con i 
sindacati, in particolare per 
quanto riguarda l'utilizzazione 
del personale. 

Bernardo ieri mattina si è se­
duto al tavolo delle trattative 
consegnando contemporanea­
mente a Barillà, presidente So­
gein, un bel mucchio di soldi, 
circa due miliardi, vale a dire 
una quota dei finanziamenti 
pregressi che serviranno all'a­
zienda per coprire una parte 
dei debiti accumulati in quat­

tro anni di ritardi. Di chi la col­
pa per questo stato finanzia­
rio? Bernardo ha promesso che 
indagherà a fondo per risalire 
alle vere responsabilità, «ovun­
que esse risiedano». 

Infine ha annunciato ai suoi 
interlocutori che sarà modifi­
cato il canone che il Comune 
paga alla Sogein per il compost, 
a seconda della sua commercia­
bilità. Se può essere venduto si 
continueranno a pagare 33mila 
lire per tonnellata, altrimenti si 
praticherà la stessa tariffa — 
12mila per tonnellata — degli 
altri rifiuti che vengono inviati 
in discarica. 

Tutto bene, dunque. Ma in­
tanto i disagi per la città riman­

gono. Infatti sette degli otto 
forni di incenerimento restanto 
spenti — l'ottavo brucia i rifiu­
ti degli ospedali — mentre tut­
ta l'immondizia viene inviata 
con tempi enormi alla discarica 
di Malagrotta. Il piano del Co­
mune dovrà affrontare questo 
problema spinoso, dell'indivi­
duazione cioè di altre discari­
che per non lasciare nelle mani 
del consorzio che gestisce Ma­
lagrotta, Colari, il monoplio as­
soluto nel settore. Tra «i si dice» 
si accenna all'area di Valleric-
ca, nella zona di Monteroton-
do, come possibile seconda di­
scarica. 

r. la. 

Perché mancano i giornali 
all'Emeroteca centrale? 

Non ci sono più arrivi di giornali alla biblioteca centrale 
comunale di piazza dell'Orologio. La segnalazione è di alcuni 
lettori, abituati a «fare un salto» nel locali dell'Emeroteca 
centrale dove potevano avere a disposizione un buon panora­
ma di quotidiani e periodici aggiornati ed in collezione (oltre 
cento testate). Sembra che 11 direttore della Decima riparti­
zione comunale (quella culturale) abbia sospeso gli acquisti a 
partire dal primo gennaio, con 11 conseguente blocco dell'at­
tività. Perché? Lo chiediamo soprattutto all'assessore Gatto 
che della qualificazione di musei e biblioteche fa uno del suol 
maggiori Impegni. 

Un aiuto per la piccola Marta 
affetta da un terribile male 

Un appello alla solidarietà per un caso drammatico. Viene da 
Ferdinando Antognetti, padre della piccola Marta, di sette 
anni, affetta sin dalla nascita da una grave forma di cirrosi 
glgantocellulare. Le condizioni della bambina, ricoverata al 
Bambln Gesù, sono In costante peggioramento tanto da ri­
chiedere un Intervento di trapianto del fegato, che dovrà 
essere effettuato presso il «Presblterian Hospital» di Pit­
tsburgh. Un Intervento per 11 quale occorrono 450 milioni, 
una cifra assolutamente irraggiungibile per la famiglia An­
tognetti che chiede a tutti un aluto da versare direttamente 
sul conto corrente postale n. 52383007 intestato ad Antognet­
ti Ferdinando, via Menghlnl 36. 

Incontro tra papa e sindaco 
al presepe dei netturbini 

Questo pomeriggio alle 1711 sindaco di Roma, Nicola Slgno-
rello, incontrerà 11 papa, durante la tradizionale visita del 
pontefice al presepe allestito dal lavoratori della nettezza 
urbana In via Cavalleggerl. 

Motociclista muore 
per un sorpasso azzardato 

Tentava di superare da destra una Lancia Fulvia, ma 11 con» 
ducente dell'auto non l'ha visto e Boris Paiola, 18 anni, è 
stato sbalzato lontano dalla sua moto. Ha battuto la testa a 
terra ed è morto durante il trasporto In ospedale. L'Incidente 
mortale è avvenuto ieri pomeriggio verso le 17 in via Prene-
stina all'altezza di piazza Cabalo. A bordo della moto Insieme 
al giovane c'era anche Barbara Gobbi, 15 anni, che per fortu­
na se l'è cavata con qualche graffio. 

Raccolta di firme per la legge 
sulla riforma dei concorsi 

Martedì 7 gennaio alle ore 17,30 in Federazione si terrà una 
riunione del compagni segretari delle zone e di sezione per 
avviare la campagna di raccolta firme sulla legge di Iniziati­
va popolare per la riforma dei concorsi nella Pubblica ammi­
nistrazione. Nel corso della riunione verrà decisa una giorna­
ta di raccolta contemporanea delle firme o di dibattito in 
tutta la città cui fare seguire iniziative presso gli uffici di 
collocamento, le sedi del concorsi pubblici in atto, l'universi­
tà o altri luoghi di ritrovo del giovani. Interverranno 1 com­
pagni Giorgio Fusco e Sandro Morelli. 

Oggi maratonina 
della Befana Tiburtina 

Oggi, dalle ore 9,30, con partenza In via L. Bertarelli, angolo 
via Tiburtina, si svolgerà la IV edizione della «Maratonina 
della Befana Tiburtina» abbinata alla II edizione della «Befa­
na per cento bambini» particolarmente disagiati. L'Iniziativa 
è organizzata dall'Associazione commercianti Tiburtina e si 
svolge con 11 patrocinio della V Circoscrizione. 

In vendita a Roma Io 
«scaldacorpo» giapponese 

Si chiama «Oka Oka» (in giapponese significa caldo) e da 
qualche tempo ha fatto la sua comparsa a Roma nelle riven­
dite di tabacchi, minlmarket, negozi di articoli sportivi e 
ferramenta. È l'ultima «diavoleria» giunta dall'Oriente indu­
strializzato: è una bustina che, infilata In tasca, nel giro di 
mezz'ora irradia calore In tutto 11 corpo per ventiquattro ore. 
I maggiori acquirenti, a quanto pare, sono 1 motoclcllstL 

VENT'ANNI DOPO 

TIBERIO. PEPPE ER PANTERA E FERRIBOTTE 
Rifondata la banda de «r/ sotiti ignoti» 

Ricordata «I soliti ignoti», 
9 film che ha divertito le pla­
tee dì tutto il mondo? Era la 
storia di un gruppo di la­
druncoli che tentava di sva­
ligiare la cassaforte del 
Monte di Pietà con sistemi 
e piani rigorosamente 
«scientifici», tanto precìsi 
da farti finire in una cucina a 
consolarsi mangiando una 
pasta e fagioli rimasta sul 
fòrneRo. 

La stessa gang acalcina­
ta. spavalda e simpaticissi­
ma, è quella che ricostitui­
sce Peppe er pantera (al se­
colo Vittorio Gsssman) 
pensando di rientrare nel 
«gin» con Tiberio (Marcello 
Mestroiannì) e Ferribbotte 
(Tiberio Murgia). L'incarico 
non è dei più drfffcili: piccolo 
contrabbando di soldi oltre 
frontiera. E cosi i nostri si 
organizzano (sempre 
«scientìficamente») e con la 
consueta precisione non ne 
azzeccano una. Ma del'in-
contro-scontro tra la mo­
derna malavita organizzata 
• l'ingenua e pasticciona 
•psrattivita dei nostri eroi, 
perennemente alla ricerca 
del «colpo grosso» che li st­
atemi per sempre, non vi di­

remo l'esito per non sciupa­
re la sorpresa. 

Il racconto de «I SOLITI 
IGNOTI VENTANNI DO­
PO» è sempre fluido ed of­
fre naturali spunti a trovate 
sempre esilaranti: le carat­
terizzazioni dei veri perso­
naggi sono quelle del primo 
film ed è evidente che gii 
attori per primi si (avertono 
a reinterpretare se stessi, il 
che condrsce i tutto con una 
gradita nota di trascinante 
simpatia. A proposito degi 
interpreti non possiamo <*-
monticare la splendida Cle­

lia Rondinella appetitosa 
spigliata come sempre, 
mentre non è lecito dubitare 
(trattandosi di «mostri sa­
cri» del cinema italiano) 
dell'accattivante bravura 
dei protagonisti. Un bravo 
anche ad Amanzio Tbdrni, 
aHa sua prima regia dopo 
anni di colaborazione con 
iVioniceni. 

«I SOLITI IGNOTI VEN­
TANNI DOPO» fBa via leg­
gero e scoppiettante tanto 
da farvi dolere dola com­
parsa dola parete «fine». 

(ZEB) 
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TUTTI l'abbiamo attesa, versione un po' In itono 
minore» dello sfolgorante Babbo Natale (non a 
caso alte sfavillanti slitte sostituisce un'umile 
scopa, magica ma pur sempre una scopa), entra 

dal camini, è decisamente più cattiva (non dimentichiamo 11 
carbone!) e — in fin del conti — quella calzetta che si spera 
venga riempita durante la notte di domani rappresenta l'ul­
timo scorcio di un periodo di sogni e di feste. E quest'anno 
festa per davvero, con tanto di timbri e bolli ministeriali: 
come trascorrerla nel modo più bello? Quelli che vi forniamo 
sono soltanto del suggerimenti. La fantasia mettetecela voi e 
1 vostri bambini. 

Iniziamo, non è possibile fare altrimenti, da Piazza Navona 
che dedica tutte le sue luci all'arrivo della vecchietta fin dal 
lontano 1870 (e qualche mese dopo, 1120 settembre, 1 romani 
scoprirono che nella «calzetta* la Befana gli aveva portato 
anche 1 bersaglieri...). Oltre al mimi ed alle marionette, per 
tutta la giornata di domani i'Agal (l'Associazione getatierl 
artigiani di Roma e del Lazio) allestirà due carretti d'epoca 
che offriranno gelati gratis a tutti 1 bambini che consegne* 
ranno un disegno sul tema, appunto, del gelato (e in questo 
campo non può batterli nessuno). Tutt'intorno, le bancarelle. 
Decisamente più fantasmagoriche che mal rimangono aper­
te da questa mattina per tutta la notte, fino alle 24 di domani. 
C'è veramente di tutto, ogni genere di calze, di qualunque 
tessuto (a partire da mille lire), con qualunque disegno (fino 
al cattivo gusto) e con la possibilità di trovare ogni genere di 

leccornie per riempirle. Calze già piene si possono trovare 
anche In quasi tutti I grandi bar e pasticcerie cittadine e 
quasi sempre di ottima qualità. Tra gli altri non si possono 
non segnalare quelle di «Antonini» in via Sabotino, che fanno 
bella mostra di sé In una splendida vetrina e quelle di Castro­
ni in via Cola di Rienzo. Ma, forse, la via migliore resta 
sempre quella di una calza vuota da riempire a fantasia. 

MA IL FATTO che la befana sia tornata festa 
anche per l «grandi» permetterà, innanzitutto, 
a genitori e figli di trascorrere un sei gennaio 
insieme, divertendosi si spera, regali a parte. 

Le occasioni di spettacolo, in questo caso, sono innumerevoli. 
Iniziando dal film. E, In particolare, dall'intramontabile • 
Carica de) 101» ineguagliabile favola di Walt Disney ritirata 
fuori per le feste natalizie: impossibile per un bambino (e, 
perché no?, anche per un grande) non tifare per I centouno 
dolcissimi cuccioli contro la perfida Crudeltà Del Mon. Quin­
di, con un salto verso il Duemila, troviamo il delizioso « Ritor­
no al futuro» (per chi non l'avesse ancora visto) con un viag­
gio all'indletro nel tempo di un adolescente americano che si 
Imbatte nei suol genitori e fa di tutto per ritornare nella sua 
epoca. E, ancora, due esplosioni di effetti speciali per « I 
goonies» — firmato da Richard Dooner, regista di Superman, 
e Steven Spielberg — ed « Explorers» — diretto da Joe Dante, 
regista di «GremJ/ns» —. In ambedue l protagonisti sono un 
gruppo di ragazzini coinvolti in avventure al limite massimo 
della fantasia. 

IN ALTERNATIVA il Circo. In questo momento Roma 
sembra essere splendidamente fornita di offerte. A 
partire da quello di Moira Orici In piazza Conca d'O­
ro. Alla grande artista della più celebre famiglia cir­

cense ed ai suoi elefanti si affiancano artisti di livello inter­
nazionale oltre ai suol due figli ed alle loro evoluzioni mozza­
fiato. Gli spettacoli sono alle 15 ed alle 18,30. Il telefono 
8128130. 

Alla Fiera di Roma è di Scena 11 Circo Medrano, con due 
spettacoli alle 16,30 ed alle 21,15. Clou dello spettacolo i feroci 
squali della Florida ed il gorilla più grande del mondo. Tele­
fono 5131441. Il Golden Circus è invece al Tenda a Strisce di 
via Cristoforo Colombo. Gli spettacoli sono alle 15 ed alle 
18,30 ed 11 telefono è 542277S. 

PASSIAMO quindi al teatro. Tutto giocato sulla fan­
tasia e sulla bravura raffinata degli attori • 11 circo 
Immaginario» di Victoria Chaplin e J.B.Thlerres 
all' Eliseo, ore 18. Spettacolo eccezionale per 1 

bambini e da non perdere per i grandi. Più specificamente 
per 1 piccoli la compagnia dei teatro didattico II Torchio met­
te in scena oggi e domani * Alice e lo specchio» (ore 16,45, 
tel.582049). Al lavoro oggi e domani anche il Teatro delle 
Marionette degli Accettella (teatro Mongiovino, via Genocchi 
15) con • Il gatto degli stivali», dedicato al bambini più piccoli. 
Lo spettacolo è alle 16.30. Due diverse rappresentazioni per il 
Teatro delle Voci, In via Bombe]]! 24 (tel.6810118). Oggi due 
spettacoli (10,30 e 17) la favola di Cappuccetto Rosso. Domani, 

didoveinquando 
Favole, sogni e magìa 
al teatro dei ragazzi 

Befana al teatro, perché no? SI potrebbe utilizzare questo 
pomeriggio festivo tra le due ultime giornate di «libertà*, per 
portare I ragazzi a) teatro. 

Per esempio, uno spettacolo da non perdere (e vale anche 
per I genitori) è «Il Circo Immaginario», di Victoria Chaplin e 
J.B. Thierré, in scena al Teatro Eliseo, oggi alle ore 18. Sono 
garantite due ore di divertimento, di sogno e di magia, uno 
spettacolo Insomma da ricordare negli anni con piacere. 

Per I bambini dal sei anni In su, c'è anche la possibilità di 
una bella caccia al tesoro, al Teatro Grauco (via Perugia, 34) 
dove, sempre domenica, alle 16,30 c'è «Mastro Giocatù alla 
conquista del tesoro». Si tratta di uno spettacolo di animazio-
ne, In cui i bambini vengono coinvolti nelle azioni, su un'iso­
la deserta, alla ricerca del premio finale. Le repliche comun­
que vanno avanti fino a febbraio. L'associazione II Torchio, a 
via Emilio Morosinl 16, mette in scena oggi alle 16,45 un 
classico nella fantasia di tutte le età, «Alice nello specchio», 
mentre al Teatro Mongiovino le Marionette degli Accettella 
presentano un altro «sempreverde* come «Il gatto con gli 
stivali*. 

A via Iside 2, c'è 11 Teatro Catacombe 2000 che oggi alle 17 
presenta «Fiori finti e nuvole di carta*, una storia fantastica 
ed «ecologica*. Si narra Infatti di un vecchio pagliaccio che 
vivacchia vendendo cianfrusaglie, ma che possiede anche 
l'ultimo albero di ciliegio esistente sulla Terra. 

È un albero che fa gola anche al re della Luna e 1 due, dopo 
alterne vicende, si litigano 11 prezioso reperto, fino a quando, 
spezzato l'albero, si spargono I semi e la favola si conclude 
con un Invito a considerare di più la natura e 1 suoi beni. 

Per chi non ha mal visto In azione 1 Pupi siciliani, oggi alle 
17, una delle Compagnie storiche del genere, quella del Fra» 
telll Pasqualino, presenta le avventure di «Don Chisciotte*. 

a. ma. 

La città a misura dei più piccoli 
Il circo, i film, le marionette 
e tanti gelati gratis per tutti 

La mostra internazionale dei presepi 
In tv spettacoli in compagnia 

della simpaticissima vecchietta 
A piazza Navona si rinnova 
la magica tradizione della 
notte più bella dell'anno 

Si cominciò il 6 gennaio 1870... 

La notte dei bambini 
È la grande fiera dei regali 

Rambo Uno, Due e Tre al 
cinema, in tv (per quelli che 
hanno il videoregistratore e 
acquistano le cassette pirata) e 
anche in versione giocattolo. 
Cadute vertiginosamente le 
azioni delle armi, l'industria 
bellica per bambini prova a 
risalire la china utilizzando il 
mito di Rambo, sfornando 

Jristala, pugnale e arco con 
recce che Silvester Stallone, 

neosposo, chissà per quanto 
tempo ancora e per quanti 
altri film sfodererà per 
ammazzare I suoi nemici. La 
polemica: armi si, armi no ai 
bambini, dunque, continua­

li clima è quello degli ap­
puntamenti festivi: file di 
macchine con conseguenti 
ingorghi da capogiro a parti­
re da piazza Venezia. Il peri­
colo della pioggia che ogni 
tanto fa la sua comparsa, 
non fa desistere 1 romani a 
partecipare alla più fanta­
siosa delle nostre festività: la 
Befana. Quest'anno 116 gen­
naio è tornato ad essere In 
rosso sul calendario proprio 
per merito dei venditori della 
piazza. Soprattutto di uno di 
loro, Osvaldo, che fa parte di 
una famiglia di artigiani da 
sempre presenti all'appunta­
mento con la Befana, anche 
se adesso vende giocattoli e 
pupazzi di fattura industria­
le. È contento della riuscita 
della sua battaglia: «Non po­
tevamo accettare una condi­
zione del genere, la Befana 
esiste a Roma da più di cento 
anni e nessuno può permet­

tersi di toccarla o modifi­
carla. La vogliono 1 bambini, 
i genitori. Quando questi 
vengono da me chiedono 
consigli sul regali, sul gusti, 
su cosa di solito si vende. È 
una tradizione che rischiava 
di scomparire ma quest'an­
no guardate quanta gente c'è 
in questa piazza». 

Ed è vero. Tutti 1 bambini 
imbacuccati fino agli occhi 
fanno una scelta accurata 
dei giocattoli che sanno di 
poter avere in regalo. «Sono 
più smaliziati di una volta 
ma crederebbero a qualsiasi 
favola pur di avere un rega­
lo». Il venditore di marionet­
te artigianali dice una gran­
de verità, «Ma — continua — 
questa notte vedremo solo 
genitori fuggiti dalle loro ca­
se per cercare la sorpresa da 
mettere nella calza. La festa 
diventa la loro e tocca a loro 
risanarla con una parteclpa-

stessl orari, Peter Pan. Appuntamento per questo pomeriggio 
anche al Grauco (via Perugia 34, tel.7551785) con Roberto 
Gal ve che presenta « Maestro 3-Giocatù alla conquista del 
tesoro nascosto*. 

ANCORA aperti In questi giorni anche tutti I bellis­
simi presepi allestiti in molte chiese romane. In 
genere l'orario di visita è dalle nove del mattino 
alle 20 con l'Interruzione per 11 pranzo. A partire 

dalla decima edizione della mostra intemazionale del presepi 
nella Sala del Bramante In piazza del Popolo, vicino alla chie­
sa di Santa Maria. Le sacre rappresentazioni sono tra le più 
svariate, con materiali Inimmaginabili, fino al più piccolo 
all'interno di un mezzo guscio d'uovo. A questo si aggiungo­
no quello dell' Ara Cocli, al Campidoglio; a San Francesco a 
Ripa, nell'omonima chiesa di Trastevere; a Santa Maria Libe­
ratrice, nell'omonima piazza a Testacelo; a San Marco, nella 
piazza omonima; alla Chiesa del Gesù, nella piazza omonima; 
a San Marcello al Corso, in via del Corso; a Santa Maria in via, 
a Largo Chigi; a Don Bosco, nell'omonima piazza a Tuscola-
no. Da non dimenticare 11 presepe subacqueo In via Capopratl 
10 (all'altezza di piazza Maresciallo Giardino), dove l som­
mozzatori del Centro ecologico sul Tevere si immergeranno 
dalle 17 alle 18. Inoltre un consiglio per una splendida gita 
fuori porta: appena si fa scuro, oggi e domani, Inizia 11 sugge­
stivo presepe vivente della Tuscia a Circhiano (Viterbo). La 
rappresentazione si apre con il censimento ordinato dai ro­
mani per tutti 1 neonati e si conclude con la consegna del doni 
al bambinello da parte del re magi. 

INFINE due consigli per chi non volesse uscire, o per 1 
tanti bambini raffreddati ed Influenzati: oltre alla 
mole quotidiana di cartoni animati, la Tv trasmette 
due programmi apposta per il giorno del 6: « Viva la 

Befana* su Raluno alle 14,15 ed « È arrivata la Befana con 
tandem, pane e marmellata» su Raldue alle 14,35. 

zione senza precedenti. Spe­
riamo di restare aperti fino 
alle sei del mattino». 

Partecipano tutti, anche 
quelli che non faranno doni, 
1 giovani che si accalcano al 
banconi del giochi di abilità, 
al tiro a segno, alla pesca del­
le papere, per vincere oggetti 
di poco conto ma con la sod­
disfazione di aver superato 
la prova. SI dà l'ultima oc­
chiata al presepe allestito nel 
centro della piazza. È diffici­
le osservare a lungo le ban­
carelle per la folla accalcata 
davanti ad esse: la scelta del­
le calze è la più difficile per­
ché si compra a scatola chiu­
sa ma è ancora più difficile 
rifiutare un torrone, un cioc­
colato oppure una chioma di 
zucchero filato alla cantile­
na messa in piedi dai bambi­
ni. 

I venditori di dolci, torroni 
e cioccolato sperano che 
quest'anno gli affari vadano 
meglio degli anni passati. 
Ma sono scettici. «È diventa­
ta come una fiera qualsiasi, 
senza sentimento dietro. 
L'unico momento che ricor­
da la Befana è quando 1 geni­
tori In compagnia del piccoli 
comprano di nascosto il re­
galo chiedendo complicità a 
noi». I venditori di questi ge­
neri occupano la metà della 
piazza, gli altri, a parte i gio­
chi (quest'anno mancano 1 
videogames), vengono pu­
pazzi artigianali e no, bam­
bole, giocattoli non molto al­
la moda, comunque non 
quelli della pubblicità: molti 
sono I venditori di musicas­
sette e dischi. 

•I casotti, questo è 11 vero 
nome delle baracche In le­
gno, fino all'abolizione delia 

festività erano più di cento 
ma ora sono appena una cin­
quantina e questo è un brut­
to sintomo perché significa 
che qualcuno vuole distrug­
gere la festa e modificarla 
secondo i propri interessi». Il 
venditore di oggetti In alaba­
stro decorati a mano è furio­
so. «Non c'è nulla da vedere e 
la gente ha perso ogni entu­
siasmo. Non lasciatevi in­
gannare dal fatto che la 
piazza è piena perché tutto si 
deciderà questa notte visto 
che la vera festa ci sarà allo­
ra*. Sono preoccupati perché 
ogni anno su di loro incombe 
il grosso Interrogativo del 
permesso per vendere, per­
ché cominciano ad avere av­
versari molto forti: gruppi 
industriali di ogni genere 
che aspirano ad entrare ne­
gli spazi della fiera. Que­
st'anno è stato allestito an­
che un piccolo teatrino dove 
si svolgono rappresentazioni 
per bambini, di marionette e 
clown, ma funziona poco e 
male e ad essere insoddisfat­
ti sono proprio 1 venditori 
che si sono visti togliere mol­
ti metri di suolo buono da 
occupare. 

I bar e ristoranti della zo­
na sono pronti ad accogliere 
gli avventori con spumanti, 
panettoni, cioccolati caldo 
alla panna e alla •strega*. 
Anche loro resteranno aperti 
fino all'alba di domani. In­
tanto il viavai si colora di 
molti Babbo Natale e di Be­
fane che fanno venire il tor­
cicollo al bambini, tutti desi­
derosi di essere fotografati 
Insieme con loro. 

Gianfranco D'Alonso 

Victoria Chaplin 
• Jean Baptiste Thierré 
protagonisti di 
«0 circo immeninerio» 

«Cannonate» musicati 
da Castel Sant'Angelo 

Vi fu anche imprigionato — Benvenuto Celimi — ma si diverti 
da Castel Sant'Angelo a sparare cannonate contro gli assediarti. 
Adesso sono i giovani che lanciano le loro «cannonate* musicali dal 
castello dove si è conclusa la ricca serie di concerti miranti a far 
conoscere i vincitori di concorsi internazionali. 

La parte del leone è andata ai violinisti che erano quattro, in 
«Duo* col pianoforte. Uno più bravo dell'altro: Andrea Cappellet-
ti-Rey, dì Lugano, che ha un bel «Guarnieri* di fine Seicento; 
Johannes Soe Hansen, danese, che abbiamo già Iodato. 

Peter Matzka, di New York, in «Duo* con Teresa Tumer-Jones, 
è quello che ha puntato sul suono «interno*, illuminato da una 
notevole maturità interpretativa. Il suo momento più alto si è 
registrato nella famosa Sonata in la maggiore di Franca. 

Ha lasciato, poi, il segno di uno charme tutto francese, il giova» 
nissimo — ventanni — Cristophe Boulier (al piano, brillantissi-

La donna e Parte 
tra colore e suono 

«D&A • La donna e l'arte* è il 
centro che organizza la 7' rasse­
gna «Colore/suono», in pro­
gramma da martedì 7 sino al 22 
gennaio. L'inaugurazione alle 
ore 18 allo Studio del Canova in 
via delle Zoccolette, 27. In evi* 
denza le opere dì pittrici e «cul­
trici di Roma, Venezia e del 

Friuli e quelle di artiste impe­
gnate nel campo grafico e della 
fotografia. Nell'intenso pro­
gramma della rassegna ci sa­
ranno anche concerti (il primo 
sabato 11, •Dia-Composi-
tion/Electronic Music Proces­
sing»), proiezioni di audiovisivi 
(alfe iidi martedì «Plexiflaes. 

ovvero tendenze dì plastica* 
della coop Scatto Matto) e altri 
incontri Rosanne Sofia-Mo­
retti — che con Nicoletta Gar­
roni e Dea Giannini è promotri­
ce dell'intera rassegna — affer­
ma: «Le opere rappresentano la 
testimonianza di singoli elabo­
rati dì ricerca delle artiste, ac­
comunate nell'intento di conse-
Suire espressioni interagenti di 

uè arti, che elettivamente si 
estemano con propri specifici 
linguaggi. Trascendendo la ma­
trice fisica, nella cui 'Vibrazio­
ne'' Coloro e Musica hanno vi­
ta, le artiste attribuiscono una 
convivenza interespressiva di 

"vibraiioni" estetiche». Man­
cia Boggìo nella presentazione 
sottolinea come in sette anni 
D&A sia «stata il polo di tutte le 
tensioni; e se ogni artista e ogni 
opera hanno avuto come situa­
zione primaria quella della li­
berta, si deve però al D&A la 
concretizzazione reale del pos­
sibile, l'incarnazione dell'ipote­
si astratta nella solidità del ri­
schioso quotidiano*. La mostra, 
patrocinata dalla 1* circoscri­
zione • dall'Epe e autofìnanzia-
ta dalle partecipanti, è aperta 
dalle 11 «Ile 13•dalle H alle 
19,30 (chiusura il lunedì matti­
na e ì giorni festivi). 

ma, Jin Keum Lee, di Seul, perfezionasi a Parigi), che ha sfoggiato 
una tecnica trascendentale e trionfante, del tutto ispirata al clima 
di una grandeur appoggiata soprattutto a Ravel e Debussy. Un bis 
«sfacciato» {La danza dette spade di Kaciaturian) ha concluso 
l'esibizione con una spericolata girandola di suoni Una esuberan­
za formidabile. Avevamo incominciato con Celleni, ma Boulier ci 
ha richiamato Cristina di Svezia che suscitò intomo a sé nuove 
simpatie, sparando anche lei una cannonata da Castel Sant'Ange­
lo, che andò dritta a sbattere sul portone di Villa Medici. Cosi la 
•sparatoria* violinistica di Boulier ha fatto centro, incendiato l'en­
tusiasmo del pubblico. 

Qualcosa del genere, però, avevano anche realizzato il pianista 
tedesco, Michael Endres, contenuto e intimo in Schubert (tocco 
sempre morbido e bello), pronto ad accendersi in Liszt gratificato 
di gagliarde «ottave». 

Prorompente è apparso il pianoforte del brasiliano Marcello 
Faldini, in due Sonate di Beethoven (op. 27, n. 2 e op. 101) e, 
soprattutto, nella Sonata di Uszt, oltre che in pagine di Villa 

Ora il «cannone» è a riposo, ma gli «Amici* stanno preparando la 
mìccia per la prossima serie.di dodici concerti, a partire dal 4 
febbraio. 

e. v. 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3)—Il club riapre, dopo la 
parentesi festiva, giovedì 9 con il gruppo «Gray Stuff», ovvero 
Paolo Farinelli (sax), Riccardo Ascani (chitarra), Danilo Gam-
bardefta (tastiere), Matteo Esposito (basso) e Antonello De For­
tuna (batterìa). Venerdì, sabato e domenica sono di scena i «New 
Killer», una formazione capeggiata da Ettore Gentile al piano e 
Massimo Ruscitto alle tastiere e completata da Gianni Savelli 
(sax). Massimo Battìstellì (basso) e John Arnold (batteria). 
• ALEXANDERFLATZ (via Ostia, 9) — Martedì 7 gennaio un 
nome di spicco del jazz tradizionale, quello di Uno Patrono. Il 
musicista milanese ripresenta a Roma il suo •jazz show» (era già 
stato lo scono anno nel club di via Ostia) affiancato da giovanis­
simi talenti: Cattaneo (tromba), Perelli (clarino), Vigore (con* 
•rabbasso) e Dande (batteria). Il gruppo rimarrà alcuni giorni e 
nei concerti dì venerdì e sabato si aggiungeranno la vocalist 
Laura Fedele e il clarinettista Claudio Saint Just. 

r 

• t • 
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Scelti 

voi 
• Fracchia 

contro Dracula 
Ennesima variazione! ironica sul te­
ma del celebre personaggio creato 
da Brano Stoker e saccheggiato 
mille volto dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente. 
si trova di fronte il pavido impiega* 
to giunto in macchina fino in Ro­
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im­
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com­
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila. cFracchia contro 
Draculat è uno spettacolino diver­
tente, un f i lmetto di serie B benis­
simo fotografato (le luci sono fir­
mato da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
avor ritrovato la buffa classe di 
una volta. 

D IAMANTE 
COLA 01 RIENZO 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel­
l'Inghilterra dei primi anni Cin­
quanta. Lei. Ruth, o una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere: 
lui. James, d un signorino di buo­
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la­
sciano. Lei. però, to ama ancora e. 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco­
sa nel cuore di Romeo, ex-carce­
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova­
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova f mamma adot­
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol­
ge cosi la tenera love-story al cen­
t ro del f i lm di Francesco Nuti . or­
mai il piò famoso cmalinconicot 
del cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la bel­
lezza un po ' inespressiva di Ornel­
la Mut i . 

F I A M M A 
KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

• ChorusLine 
I l più celebre musical degli anni 
recenti dì Broadway diventa, final­
mente. un f i lm. Ci avevano pensa­
to un po ' tu t t i , compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard A t -
tenborough, s i . proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nelle vie 
di New York per narrarci la gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen­
do, saranno famosi. Si sprecano 
baili e canti , mentre Michael Dou­
glas, nell 'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottot i tolo, cEI exil de Gardel». 
dice tu t to . Carlos Gardel ò la mas­
sima espressione del tango argen­
t ino. questa danza in cui si rac­
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vìssuti molti intellettua­
li argentini, f ino a pochi anni fa. 
Tra di loro, Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'e­
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci. 
auspici la danza e la musica, una 
metafora dell'esilio, della cultura 
argentina, della lotta per la demo­
crazia e i diritt i umani. Un fi lm po­
lit ico, «impegnato», che divene. 
Che volete di più? 

RIVOLI 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426778 

I «oliti ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re­
gia r i A Todni - BR (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 II mistero di Bellavista di L De Crescenzo, 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 con Marma Confatone - BR (1622,30) 

ADRIANO L 7.000 Joan lui d e con A. Cementano • BR 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (16.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Passaggio in India di David Lean - A 
Via Lidia. »4 Tel. 7627193 (16-22) 

ALCIONE L 5.000 Quei giardino di aranci fatti in casa con 
Via L di Lesila, 39 Tel. 8380930 Walter Mathau. regia di H. Ross • BR 

(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

flambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo­
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Tognazzi e Adolfo CeK • 8R (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy. con Ugo 
Va Cicerone. 19 Tel. 353230 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

ARISTON I! L 7.000 I Goonies di Richard Donna, con Sean 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Astin e Josh Brolin - A (15.30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Ramno 2 la vendetta con Sylvester Stalto-
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 
AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Tel. 655455 Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPtONI L. 3.500 
V. degh Saponi 84 Tel. 3581094 

Oggi alle 15 II pianeta azzurro Franco Pia-
voh. Alle 16.30 Partitura incompiuta N. 
Michafcov. Alle 18 Carmen Franco Rosi. 
Alle 20.301 favoriti della luna 0. losefiani. 
Alle 22 Don Giovanni. Domani alle 17 Pri­
ma della rivoluziona B. Bertolucci Alle 
18.301 pugni in tasca M. Bellocchio. Alle 
20.30 II giardino delle delizie di A Agosti. 
Alle 22 Summertime M. Mazzucco. 

BALDUINA L, 6.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 C. Uyd-FA (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Chorus Line di R. Attenborough con M. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Douglas - M (15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 La storia di Babbo Natale Santa Clsus di 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 J.Szwarc (16-22) -BR 

CAPITOL L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via G. Sacconi Tel 393280 ne. Regia (fi George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. di M ie Newell • DR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Oggi Nel fantastico mondo di Oz di W. 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Murch, con P. Lune FA Domani Mad Max 

oltre la sfera del tuono con M. Gibson eT. 
Turner - FA (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Fracchia contro Dracula. Regìa di Neri Pa­
renti con P. Villaggio - BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fracchia contro Dracula Regia di Neri Pa-
Tel. 295606 remi, con P. ViBaggio - BR (16-22.15) 

EDEN L 6.000 
Rna Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

I soliti ignoti vent'enni dopo di M. Moni-
celli, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-
gia di A ladini • BR (16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 E arrivato mio fratello d Castellano e Pi-
Via Stoppani. 7 Tel 870245 polo, con R. Pozzetto - BR (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo­
ne. Regìa di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'onore dei Prizzi d J. Huston, con J. Ni-
Piazza Sonni». 17 Tel. 582884 cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 La storia di Babbo Natale Santa Ciaus di 
Via Nomentana, 11 Tel 893906 J. Szwarc - BR (16-22.30) 

ET04LE L. 7.000 U mistero di Bellavista di L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Tutta colpa del paradiso d e con France-
Vialiszt.32 Tel 5910986 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

NELLO SPLENDORE DEL O0[^«l!»à] 

ALL'ADRIANO - U N I V E R S A L 
NEW YORK - SISTO (Ostia Lido) 
| UNICO SPETTACOLO IMMENSO. UNICO, IRRIPETIBILE 

MJUUOtVtTTQniO 

•CECCHI G0RI 

ADRIANO 
CELENTAN0 

LUI 
Mr1UNgVRN0N£LM£S£ 

MWOVVìUJNm 

A P E R T U R A : ORE 1 6 - C H I U S U R A ORE 2 2 . 3 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA : Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S A : Satirico; SE: Sentimentals 

ALL' ARISTON 2-GOLDEN-INDUNO 
«Non riuscirete a sfuggire alla fantasia di 

S T E V E N S P I E L B E R G 
U N I T E V I A L L ' A V V E N T U R A I 

MM». \M> IMKtK<; Prrsfni» 

! GQONieS 
I n film di HU HAKIJ DONNIK 

O R A R I O SPETTACOLI : 1 6 - 1 8 . 1 0 - 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissdati. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di e 
Tel. 4751100 con Francesco e Ornella Muti (8R) 

(16-22.30) 
SALA 8: Ritorno al futuro • di Robert Ze-
meckis con C. Uyd • FA (15.45-22.30) 

GARDEN L 6.000 La carica dei 101 di Walter Disney • DA 
Viale Trastevere; Tel. 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Cocoon di Ron Howard, con D. Ameche -
P.zza Vulture Tel. 8194946 FA (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 ne. Regìa di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 I Goonies di Richard Donner con Sèan Astin 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 e Josh Brolin - A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney - DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

H0UDAY L 7.000 I soliti ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 celli con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

giadiA.Todtoi-BR (16-22.30) 
INDUNO L 5.000 I Goonies di Richard Donner, con Sean 
Via G. Induro Tel 582495 Astin e Josh Brofai - A (16-22.30) 

KING L 7.000 Tutta colpa del paradiso r i e axi France-
ViaFogliano,37 TeL8319541 sco Nuti e Ornella Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L 4.000 La storia di Babbo Natala Santa Claus di 
Va Chiabrera Tel. S126926 J- Szwarc - BR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
ViaAppia.416 TeL 786086 Corbucci con Alberto Sordi - BR 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Rambo II la vendetta con Sylvester Stato-
Via SS. ApostoS. 20 Tel 6794908 ne. Regia di George P. Cosmatos - A 

• (15-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 6.000 Amici miei, atto III di Nanni Loy, con Ugo 
ViaSalarian31 Tel. 864305 Tognazzi e Adotto Celi -BR (16-22.30) 

R0YAL L 7.000 I soliti Ignoti vent'annl dopo di M. Moni-
Via E. Fatato. 175 Tel 7574549 celi, con M. Mastroianni a V. Gassman. Re-

già di A. Todini • BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Rema Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 La storia di Babbo Natalo Santa Claus di 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 J- Szwarc • BR (16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 E arrivato mio fratello (S Castellano e Pi-
Via Viminale Tel. 485498 poto, con R. Pozzetto - BR (15.30-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Joan lui di e con A Celentano • BR 
Via Bari. 18 Tel. 856030 (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Scuola di polizia N. 2 ti J. Paris, con S. 
' Gutenberg - BR 

ADAM L 2.000 Miami supercops ti B. Corbucci con T.HiB 
ViaCasitnalS Tel. 6161808 e 8. Spencer 

AMBRA JOVINELU L3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 _ 

Donna bollenti d'amore - (VM 18) 
(16-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 Mary Poppins con J. Andrews - M 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Tel. 5010652 Arquette e Madonna - BR (16-22) 

M0UUN R0UGE 
ViaM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascìanghi, 1 

L 4.000 Maccheroni di E. Scola con M. Mastroianni 
TeL 588116 e J.Lemmon-SA (16-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L 3.000 L'occhio del gatto di Lewis Teague - FA 
P-zzaB. Romano TeL 5110203 (16-22.30) 

Domani: Le avventura di Bianca e Bernie. 
PASQUINO L 3.000 Mad Max beyond thundrdome ti G. Mil-
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 ter con M. Gibson e T. Turner - FA 

(16-22.40) Domani: Micky • Maude di B. 
Edwards-SA 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Va C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Cocoon di Ron Howard, con D. Amache • 
FA (17.40-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 Corbucci con Aderto Sor* - BR 

(15.30-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Fflm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Joan lui di e con A Celentano - BR 
Via Cave Tel. 7810271 (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney - OA 
TeL 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 

Amici miei, atto DI d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT [e* Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 d Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Ststem - (VM 18) 
ViaCarofi.98 TeL 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amki miei atto HI d Nanni Loy. con Ugo 
TeL 4743119 Tognazzi e Adolfo Cei - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rarnbo 2 la vemletta con Sylvester Stata­
va Nazwnate. 20 TeL 462653 ne. Hegia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QUmiNETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L. 6.000 
TeL 6730012 

Fandango d K. Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Staflo-
Piazza Sonoro, S Tel 5810234 ne. Regìa d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 Tel 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Sotto 1 vestito niente d Carlo Vannna-G 
Va IV Novembre Tel 6790763 (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Amici miei atto i l d Nanni Loy, con Ugo 
Vate Somala, 109 Tel 837481 Tognazzi e Adolfo Celi-BR (16-22.30) 

RTVOU L 7.000 Tangos. Regia d F.E. Solanas con Mane 
Va Lombarda, 23 TeL 460383 Laforet e Mappe Léotard - M (16-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 • La storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Via Tiburtina, 354 Tel 433744 J- Szwarc - BR (16-22) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Sabrina a le sue prestazioni e rivista spo-
VaVoltumo.37) gSareto • (VM 18) Domani: Hollywood 

erotic e rivista d spogiareflo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Passeggia in India d David Lean • A 
- - - - - . . . (16-22) 

ASTRA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ro-
VatoJonio.225 TeL 8176256 sarma Arquetta a Madonna • BR 

(16.30-22.30) 

NELLA MAGNIFICENZA DEL DCllDO"* STEREO |* 

APPLAUSI al BARBERINI 
<Gran bel film, "CHORUS 
LINE", più vero dì " A l i 
THAT JAZZ", piò favoloso 
«//"FLASH DANCE"». 

(PAESE SERA) 

«"CHORUS UNE" è 
grande spettacolo». 

un 

(LA REPUBBLICA) 

«fì/m attesissimo, tratto 
dall'omonimo musical le cui 
repliche a Broadway si pro­
lungano da quasi 10 anni». 

(IL MESSAGGERO) 
.- .ROvWinBecf iOui* 

ORARIO: 16 - 18.15 - 20.15 - 22,30 

AL S A V O I A - BRISTOL 
ESPERO - M A D I S O N 
NOVOCIIME - ULISSE 
[ IL SUPERDIVERTIMENTO PELLE FESTE! | 

Alexander&alhind 

++ La Storia di ~t 

Babbo^atale 
una cimuroctAncA 

FARNESE L 4.000 Un piedipiatti a Beverly Hillsd M. Brest -
Campo de' Fiori Tel. 6564395 SA Domani: Amadeus d M. Forman 

MIGNON L 3.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Via Viterbo, 11 TeL 869493 Arquette e Madonna • BR Domani: Fire and 

lee-DA 

NOV0C1NE D'ESSAI L 3.000 
Via Mary Del Val. 14 Tel. 5816235 

La storia di Babbo Natala Santa Claus di 
J. Szwarc -BR (15.45-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Per il cinema d P. P. Pasolini: Salò o la 120 
giornate di Sodoma • DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

TI8UR 
Tel. 495778 

Va degfi Etruschi, 40 Legend d R. Scott • A 

Cineclub 
GRAUCO Alle 10 spettacolo d animazione per le scuo-
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 te deDa se r i e : La bancarella del rigattiere 

dR. Calve 
Par ITeatro Ragazzi Animazione: alte 16.30 
Mastro Giocato alla conquista del teso­
ro nascosto d R. Calve. 
Per Cineclub-Ragazzi: a'te 18.30 Gli anni in 
tasca d F. Truffaut 
Per Ricerca Cinema deO'Urss: alle 20.301 
Lautari d E. Loijann. 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 312283 

SALA A: Amadeus d M. Forman 
(17-22.30) 

SALA B: I flauto magico d I. Bergman 
(17-22.20) 

Sale diocesane 

CINE F10RELU 
Via Terni. 94 

Gremlins d J. Dante • FA 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Witness il testimone d P. Wer con H. 
Ford-DR 

NOMENTANO 
Via F. Red. 4 

Duna d D. Lynch - FA 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Tese 3 signore degi sbissi-DA Domani: 
Il castello incantato d A Plusko • A 

S. MARIA AUSUJATRICE 
P.zza S. Maria AusSatrice 

Remi senza famiglia - DA Domani: Riposo 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL 

Va dei Paflottinì 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

TeL 5603186 

l a carica dei 101 d W. Disney - DA 
(15-22)-

SISTO L 6000 •iotn tu» d e con A Celentano - BR 
VadeiRomagnoi TeL 5610750 (15.15-22.30) 

SUPERGA 
Via oafia Marina. 44 

L 6.000 Rambo 2 • La vendetta con Sylvester Stat-
TeL 5604073 lon9- R e 9 " <* George P. Cosmatos A 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tal 6440045 Agente 007 - Bersaglio mobile d J. Fle­
ming. con Roger Moore - A (16-22) 
Domani: La bella addormentata nel bo-
sco-DA 

A L B A N O 

ALBA RADLANS TeL 9320129 Coccoon d Ron Howard, con D. Ameche -
FA Domane Quel giardino di aranci fatti 
in casa con W. Matthau 

RORIDA TeL 9321339 I Goonies d Richard Dannar con Sean Asm 
eJoshBrofin-A 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel 9420479 L 6.000 

Tutta colpa del Paradiso d e con France­
sco Nuti e Ornela Muti BR (15-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420193 Rambo 2 - La vendetta - con Sylvester 
Stallone. Regia d George P. Cosmatos - A 

_. (15-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR TeL 9456041 Amid miei Atto B d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (16-22) 

VENERI Tal 9457151 «> « • * • « 101 d W. Disney - DA 
(16.30-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 La foresta dsmeraWod A Boorrnan. con 
P.Bccthe-FA (16-22) 

Prosa 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 

TeL 5750827) 
Oggi e domani erte 2 1 . Spettaco­
lo Artaud d e con Davide Rtbofi. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 21.00. B f ig l io detta balia r j 
Resogno. Con C Croccolo. Rosau-
ra Marchi, Franco OdoardL Regia 
di Certo Croccolo. Domani riposo. 

ARIANNA CENTRO STUDI V O ­
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sona 13) 
Seminano trimestrale di Yuki Ma­
rami sui canto Lbero. Incontri setti-
manaii d gruppo e individuai. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec­
chia, 520 - Tel. 393269) 
Oggi riposo. Domani ade 16.30. 
La compagnia Teatro Ovile ire • 
piccolo principe) d A De Saint-
Exupery. Regìa d P. ScarabeBo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tei. 589487S) 
Ale 18. B divano deSe delizia. 
Del Teatro defle Tosse. Regia d T. 
Conte. ULTIMO GIORNO. Domani 
ripoco. 

CENTRALE (Vìa Cetsa. 6 - TeL 
6797270) _ 
Ale 17. Peregrino che» vangili a) 
Roma, cS e con Fiorenzo Fiorenti­
ni. Regia d Ennio CoHortL Domani 
tooso. 

DCJ SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 -TeL 6565352-6561311) 
Alo 17.30. Sergio Endrigo in: E 
• • o r a baeaomo et R. Larici. Regia 
d E. Cottorti. Domani nposo. 

DELLE ARTI (Via S * * a 59 - TeL 
4768598) 
Ale 17. C w N d U m d Treyor Grif-
frtft*. Regia d Gabriele Servitore». 
ULTIMO GIORNO. Domani riposa 

DELLE MUSE (Via Fori) 
Ala 18. •Ha.ebwemn d S. Bini • 
V. Paof. Rag* d Vanna Pesi. Do­
mani rtooeo. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • TeL 
67951301 
Oggi alle 17.30 e domani a9e 21 
ULTIMO GIORNO. Tela d i ragno 
d Agatha Christìe. Con T. Sciarra. 
E. Bertototti. Regia d Paolo Pacio­
ni. 

GHIONC (Via delie Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
A l e 17. L'importanza di chte-
marai C r e a t o d Oscar Wrfde. 
Con Ileana Gnione. Guarnirti. Tram-
pus. Regia d Edmo FenogDo. Do­
mani nposo. 

GIUUO CESARE (Viale Giubo Ce­
sare, 229 - TeL 353360! 
Ale 17.30. I RwstagN d Cario 
Goldoni, con A. Battasi. M. Guzzi-
nati. Regia d F. Macedonio. Do­
mani nposo. 

•> CENACOLO (Vìa Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Ale 2 1 . Oai Tagfiamanto a T A -

' nlana. Tratto da brani poetici pa-
sofiani. Regia d L. Calassi. Domani 
riposo. 

•> MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL' 
3669800) 
A le 17. Manno aaooaa irato a 
papà d J- Bethencoure. Regia d 
S- Scandurr*. Domani ale 2 1 
Concorro |aaz. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 737277) 
Ale 17.30 (Fara). Abbiamo ra­
pito Pippo. Con al Fatebenefratel-
t>. d E. e G. Imparati ice. Domani 
riposo. 

LA MADDALENA (Via data Stel­
letta 18 - Tel. 6569424} 
Ale 18. Prima comuraona d a 
con Roberta Pinzanti. Domani ripo-

MONOeOVMO (Via G. Genocchi. 
15) 
Ale 18.30. La marionette degS 
Accettala i re:•[pitia con s * • * • 
vaB. Oorneni nposo. 

• A R f O U (Via G. Bori i 2 0 - Tei 
603623) 
A * B l 7 e a a » 2 1 . 

t a d Nefl Simon, con Lauretta Ma­
siero. Renzo Palmer, Regia d Enri­
co Maria Salerno. ULTIMO GIOR­
NO. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
A l e 17.30. Vissero foSd a con­
tanti . Con A. Durante. E. Liberti 
Domani riposo. 

QUmmO-ETI (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - TeL 6794585) 
A le 17. Rispattabaa pubbBco 
da Petito con Aldo e Cario Gàuffrè e 
con G. Rizza Regia d C Gwffra. 
Domani riposo. 

SALA UMBERTO-ETi (Via data 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
A le 17.30. L'anatra aTarancsa 
d Home e Sanvajon. con Landò 
Buzzanca • Elena Cotta. Regia d 

. Alberto Gagnari. ULTIMO GIOR­
NO. Domani riposo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
Ale 2 1 Gran Pavoaa var iat i con 
Patrizio Roversi, Syusi 81ady. UL­
TIMO GIORNO. Domani riposo. 

TEATRO DELLE VOCI (Vìa E. 
Bombe*. 24 • TeL 6810118) 
A le IO e ade 17. H teatro Club 
Rigorista in Cappuccetto reato. 
Domani efle 10.30 e ale 17 chu-
sura del Festival dei ragazzi con 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FSppini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA GRANDE: afte 17.30. La 
vara alarla oal tinama* Regia d 
Tonino Pulci. Domani ade 2 1 . Pri-
ma de La dnqoa roso di Janni 
far doto Cooperativa «B carro* d a 
con A. Rixcelo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacoS. 
37) 
A le 18. Oscar d reno a interpre­
tato da Nicola Pistoia. Domani ri­
poso. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -TeL 462114) 
Ala 18. R circo b a m a f ì i w l i 
con Victoria Chapfn a Jean Bapti­
st». Domani nposo. 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano. 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) • 
Alle 17. La auocara d Terenzio.' 
Con Vhtorio Congia. Regia d Ser­
gio Bargons. Domani riposo. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
A le 17.30. Grazia Scuccimarra in 
A noi duo Signora d G. Scucci­
marra con G. Brava. 

TEATRO SISTINA (Vis Sistina. 
129-TeL 4756841) 

A le 17 e ale 2 1 . Sono rnoman-
tanaarnanta a Broadway d Ter-
zo i e Vaime con G. Br arnieri. Do­
mani ale 2 1 . 

TEATRO TENDA R. PIANETA 
(Viale De Coubortin > TeL 393379) 
A le 21.30. Da queS dela notte 
Ttao n e w patatic orcheatra» 
Ospiti: Gruppo africano Capo Ver­
de Novo. L. 15.000 con consuma­
zione. Domani ale 17. Spettacolo 
per ragazze In imicant i di Bra­
ma. A le 22 . Serata d gaia con 
ospiti d'onora. L 15.000concon-
sumazìone 

TEATRO TENOASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 • TeL 
S422779) 
A le 15 e afta 18.30. Domani ale 

16.30 e 21.30. W Golden Circus 
in: N p iù orando c i rco dal snort--
do. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
ABe 17.30 e domani aBe 2 1 . SALA 
B: «A luce rossa»: • lupo d M. 
Mchefi a X Ratad d D. Formica. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) • Tel. 7880985 
ABe 2 1 . A Ctocfcwork orango. 
Di Burgess. Musiche d A. Curran. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea­
tro Vale 23/A - TeL 6543794) 
A le 17.30. Café rayooaii con 
Andrea Giordana. Giancarlo Zanet­
t i Regia d Marco Parodi ULTIMO 
GIORNO. Domani riposo. 

Per ragazzi 
(Via da' Riari. 

81) 
Ale 17.30, La frfeolazsonJ di « n 
cinaaa in Cina d J . Verne. Do­
mani riposo. 

ASSOCIAZIONE « , TORCHIO 
(Via E. MorosW, 16 - Tel 582049) 
Oggi • domani ale 16.45 ASco • 
io apoocMo d A. Govametti. 

SZSttTNA 
Dal 17 i l 20 Gennaio 
TEATROMUSICA 

MORANDI 
IN TEATRO 
IMMAGINE 
ITALIANA 

CENTRO SOCIALE AL PARCO 
(Via Ramazzai. 31 -TeL 5280647 
• Momeverde) 
Attività per bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, sino ai 6 gennaio. Darle 
fi Satin 1 ^ 

ORCO MORIA ORFEt (Pzza Con­
ca d'Oro • TeL 8128130 • 
8127898 
Oggi e domani afte 15 e atte 
18.30. M più popolare circo italia­
no. 

CRISOaONO (Vìa S. GaScano. 8 -
TeL 5280345) 
Ale 17. La Comp. Teatro d Pupi 
ScCani in Dos* CMadotto d F. 
Pasquaino. Regia d B. Olson. Do-
CTI3TO FlOQSOa 

LA SCALETTA (Via del Coleo» 
Romano, 1 -TeL 6783148) 
Sala A- oggi a domani (ULTIMO 
GIORNO) afta 16.30. La Comp*-
gnia gruppo del Soia in: Mamapo 
d e con Franco PioL 

RIARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Ale 16.30. C/o Teatro Mongiovi-
no • t a t to oan tB «t ival . Doma­
ni riposo. 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladspoi - TeL 8127063) 
Fino ai primo giugno '86 . Per le 
scuole Spettacof ddamo sul te­
ma: Divertirà adacando d 
Clown a Marionetta. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Vi* Firen­

ze, 72 - TeL 463641) 
Domani alle 16.30. L'aBair *m-
•nero d 6 . Ou iue t t ì . Direttore 
Thomas Fuftsn. regia d Luciano 
Abani Martedì 7 afta 20.30. Pii-
ma dal baleno Lo acWaccianool 
d P.J. Ciakivsky. Direttore d*or-
chanra A. Ventura. Primi baiai ini: 
M. Parriaa a R. PagarwiL 

ACCADEMM ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoaoni, 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VR.-
LA MEDICI (Vìa Trinità dai Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
A la 17.30 a domani afta 2 1 . A l -
r auditorio d via deca ConcSazione 
conceno dreno da Lori» 
su musiche d Beethoven. 

ACCADEMIA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
teL 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SrnrUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
TeL 8276073) 
Riposo 

LA SCALETTA 
Domani afta 20.30. Concerto per 
pianoforte de*T associazione Ofn-
cium Musicum su musiche d Ber­
tele. Revef. Debussy. 

MONUMENTA MUStCES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
Riooso 

OUMPrCO (Piazza a da Fabriano. 
17 • TeL 3962635) 
ABe 17. M. LocasciuK ed E. Rog­
geri in concerto. Prevendita ora 
10-13 e 16-19. Domani nposo. 

Jazz - Rock 
ALE7CANDERPLATZ CLUB) (Via 

Osto. 9 • TeL 3599398) 
O afte 2 1 . Bete da party braaaano. 
Afta 22. Concerto dal percussioni» 
sta Cambra. 

BIG M A M A (V.to S, Francesco a 
Ripa. 18 • TeL 582551) 
Oggi a domani afta 21.30. Ecceajo-
nttm repica di Roberto Cora* a a) 
tua Band-

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 
- teL 310149 
ABe 21.30. Musica brasiSana con 
M. Vitiello. Spuntini a drink fino 
atte 2. Domani riposo. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
ABe 21.30. J a n a Piano bar con 
Nmo Da Rosa a 1 trombettista 
americano M Supnick. Domani al­
le 21.30. Recital data cantante in­
glese Sara Corper. 

Cabaret 
R. BACUMSLBfO (Via Duo MacaS. 

75 -TeL 67982691 
Oggi riposo. Domani afta 21.30. 
ParrtiraaAtal con Oresta Lnnelo 
a Bombolo. Ragia d Piar France­
sco Pingrtora. 

ELEFANTBtO (Via Aurora. 27 - Vìa 
Veneto) 
Oggi riposa Domani afta 22-30. 
La canzoni di Massimo Baxzarr» 
con Serenata. 

TAVERNA PASSI 
Oggi afta 18 a domani afta 20. Ma­
ssa d'ascolto 

* 8 
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Si sa che Intere generazlo* 
ni s'ingannano sulla natura 
di certi libri e di certi autori. 
Credono sinceramente che 
t'Isola del tesoro, Cappuc­
cetto rosso, Alice nel paese 
delle meraviglie, Pinocchio 
siano solo favole innocenti 
scritte in stato di grazia per 
la ricreazione e l'educazione 
del fanciulli, e perseverano 
nell'errore finché qualcuno 
non decide di rivelare, di 
quelle pagine risapute, le in­
sospettate, tenebrose pro­
fondità e gli Inquietanti ri­
svolti (come si usa dire) 
•freudiani». 

A questa stessa sorte non è 
sfuggito Kipling, a lungo fa­
moso fra noi soprattutto per 
I suol due Libri della giungla 
(di cui chi scrive queste righe 
perplesse sapeva a memoria, 
prima ancora di entrare al 

f lnnaslo, non solo le infinite 
rame umane e animalesche 

ma perfino 1 versi piuttosto 
mal tradotti). 

Ecco, infatti, farsi avanti 
con inesorabile puntualità il 
solito critico guastafeste, 
nella fattispecie il prof. Mal-
col m Skey, per proporcl una 
rilettura «nera* di tredici 
scritti giovanili delio scritto­
re inglese, sotto il titolo 
esplicito, programmatico (e 
un tantino commerciale) di 
•Racconti anglo-Indiani del 
mistero e dell'orrore» (Edi­
zioni Theoria, pagine 207, L. 
15.000). 

Atti di magia e di pazzia, 
atroci vendette, suicidi, Im-
bestiamenti, fantasmi a pro­
fusione percorrono queste 
pagine. Molte gole vengono 
tagliate, interi reggimenti 
fatti a pezzi risuscitano fra 
quelle stesse montagne afga­
ne che tuttora (ed è una coin­
cidenza che induce a pensa­
re) risuonano di spari e ri­
splendono di incendi. 

Scorre il sangue e 11 vele­
no, in queste pagine. Chi ha 
visto L'uomo che volle farsi 
re avrà modo di verificare se 
lo scritto, Immerso in un te­
tro bianco-e-nero più nero 
che bianco, abbia maggiore 
o minore efficacia narrativa 
ed emotiva del film a colori, 
in cui l'immacolato candore 
delle nevi e l'azzurro dei cieli 
limpidi tempera e addolcisce 
la tragica odissea di Sean 
Connery e Michael Calne. E 
il lettore sensibile al proble­
ma dei conflitti razziali, 
sempre (purtroppo) di ur­
gente attualità, scoprirà o ri­
scoprirà la presenza di un te* 
ma che fra tutte le righe del­
l'antologia circola subdolo, 
sotterraneo, ossessivo, per 
emergere a tratti in superfi­
cie con fulminea brutalità: 
quello del rapporto, della 
convivenza, del confronto, 
fra due popoli, due culture, 
due mondi. 

Dell'imperialismo, del co­
lonialismo, della planetaria 
«missione* dell'Europa, e so­
prattutto dell'Inghilterra, 
Kipling (tutti lo sanno) fu un 
propagandista mal volgare, 
ad onore del vero, ma acca­
nito, caparbio, talvolta pro­
tervo, non di rado insoppor­
tabile (se il giudizio vi sem­
bra troppo severo, rileggete­
vi altrove La tomba dei cento 
crani, una ballata in cui una 
feroce rappresaglia come 
quelle di Mar2abotto o delle 
Fosse Ardeatine è lodata co­
me un atto di fedeltà e di 
amore). Un certo handicap 
gli impediva, però, di prati­
care ciò che andava predi­

cando al quattro venti. La 
natura non era stata genero­
sa con lui. Aveva racchiuso 
un'anima eroica, da condot­
tiero, anelante a grandi im­
prese, in un corpo piuttosto 
fragile, da scrivano miope e 
occhialuto. Così, li poeta del­
la disciplina militare, anzi 
della «violenza che forma 11 
carattere!. l'appassionato 
cantore di sfilate, manovre, 
assalti, le cui pagine rim­
bombano di fanfare, tambu­
ri e cannonate, non indossò 
mal un'uniforme e non par­
tecipò mal a una guerra (an­
che se, alta prima «grande*, 
pagò il tributo più duro: la 
morte di un figlio sul fronte 
francese nel 1915). 

Di questa vera e propria 
mutilazione, di questa fru­
strazione che contraddiceva 
e quasi scherniva le sue belli­
cose proclamazioni, Kipling 
si ripagò e vendicò (è un'ipo­
tesi) con l'unica dote di cui 
era davvero ricco: la capaci­
tà di sognare (e, non certo 
per caso, alcuni dei suol rac­
conti più belli hanno appun­
to per tema 1 sogni ricorren­
ti). È lecito pensare che, dalla 
prima infanzia trascorsa fra 
affettuose e loquaci balie in­
diane, inesauribili nel for­
nirgli la materia prima per 
futuri racconti e ballate, fino 
alla vecchiaia carica di ono­
ri, lo scrittore facesse o ten­
tasse di fare un solo lungo 
sonno e un solo sogno: quello 
di una pax britannica uni­
versale ed eterna, di un ordi­
ne mondiale perfetto, di cui 
l'uomo bianco, anzi l'uomo 
Inglese, non In veste di poli­
tico, ma di Ingegnere, medi­
co, agronomo, soldato, dove­
va essere ed era già l'artefice 
operoso e geniale, il custode 
Inflessibile, ma giusto. 

Da quel sonno (da quel so­
gno), Kipling non si svegliò 
forse mal del tutto, ma 11 de­
stino crudele, sempre in ag­
guato, non gli permise di go­
derselo fino in fondo, perché 
lo popolò di Incubi, dubbi, 
sospetti: 11 sospetto, appunto, 
che si trattasse solo di un so­
gno, di un'Illusione, di una 
mistificazione, addirittura 
di una truffa. Conquistata e 
dominata «da 30.000 persone 
(gli inglesi) che non erano 
degli ercoli, ma piuttosto 
gracilini e bruttlnl», nonché 
•incomparabilmente inferio­
ri ai loro dominati, sotto il 
profilo etico-religioso», per 
dirla con le sferzanti parole 
di Tolstol, l'India accettava 
telegrafi e treni; pagava tas­
se esorbitanti; obbediva (o 
fingeva di obbedire) agli or­
dini impartiti da burocrati e 
ufficiali (che spesso nascon­
devano sotto modi bruschi e 
arroganti un'intima dispera­
zione); si arruolava perfino 
sotto le bandiere della regina 
e imperatrice; ma nell'Inti­
mo restava fieramente se 
stessa, chiusa nei suoi mo­
delli di comportamento, nei 
suoi riti e nel suoi misteri, 
sostanzialmente intatta e 
inafferrabile. 

«Strumento Inconscio del­
la storia* (ora è Carlo Marx 
che parla), l'Inghilterra ave­
va promosso e realizzato in 
India, ben prima che Kipling 
venisse al mondo, una «rivo­
luzione sociale* di cui tutta 
l'umanità aveva bisogno 
•per compiere 11 suo destino». 
Ma, nell'annlentare l'econo­
mia di villaggio su cui si fon­
dava il millenario dispoti­
smo e immobilismo asiatico, 

Cinquantanni fa moriva Rudyard 
Kipling. Propagandista accanito 
dell'imperialismo, assertore del 

primato dell'Inghilterra, fu 
però ossessionato dal rapporto 

tra due mondi e due culture 

'W&v 

di Mister Kipling 

e nell'imporre la supremazia 
del capitale, aveva agito In 
modo «idiota» e mossa «dagli 
Interessi più vili»; sicché gli 
Indiani, pur senza aver letto 
la celebre e contestata pagi­
na del fondatore del sociali­
smo scientifico, non sembra­
vano (anzi non erano) soddi­
sfatti, né disposti a manife­
stare gratitudine. 

Kipling non andò mal al 
fondo del problema. Non si 
fece, cioè, l'autocritica come 
il Forster di Passaggio In In~ 
dia. Tuttavia, una volta rag­
giunta la piena maturità, nel 
primo decennio di questo se­
colo, ammise con riluttante 
franchezza, In una prefazio­
ne rivelatrice, che inglesi e 
Indiani «non la pensano alla 
stessa maniera»; e che quindi 
1 due popoli «si scrutano sen­
za speranza attraverso gran­
di abissi di Incomprensione*. 
I tredici racconti di questa 
raccolta dimostrano ampia­
mente che, di questa mezza 
verità, c'era nel giovane Ki­
pling un'amara, precocissi­
ma consapevolezza. 

Arminio Savtoli 

«Il mio vangelo 
di conquista» 

L'imperialismo come «dottrina della con­
servazione», il sottile disprezzo per la Germa­
nia, Urania verso gli Stati Uniti: cosi Rudyard 
Kipling, in una Intervista concessa nel 1905 al 
giornalista francese Jules Huret (e comparsa 
allora sulle colonne dì «Le Figaro») spiega le 
sue idee. Eccone alcuni brani. 

Kipling è un uomo di media statura, vigo­
roso, smilzo e vivace, con occhi luminosi che 

•brillanoamabilmente dietro gli occhiali d'o­
ro, che cadono a strapiombo sotto le soprac­

ciglia folte come quelle di Blsmarck; grossi 
.baffi castani nascondono le labbra; ha una 
bella fronte già scoperta sulla sommità, un 
mento rasato, rotondo e prominente. È vesti­
to con abito grigio, pantaloni corti a sbuffo e 
calzini neri [~.J. 

MI fece servire un po' di carne fredda, delle 
albicocche candite e un melone succoso e gu­
stoso, 11 tutto con l'aggiunta di i>n dito di 
•claret» e di un bicchiere di Porto, e guardan­
domi mangiare cominciò a chiacchierare 
con vivacità e spirito. Cambiava posizione 
sulla sedia ogni momento, si stendeva, incro­
ciava le gambe, fermava 11 ginocchio con le 
mani intrecciate, in modo da scoprire I polsi 
coperti da una folta peluria nera. 

— L'Impero. Non teme che l'Impero britan­
nico abbia superato 1 limiti della sua esten­
sione normale e possibile? 
«L'Imperialismo altro non è che la costata­

zione di come, grazie alle ferrovie, alle 
veloci e al telegrafi, la distanza dalla metro­
poli alle colonie, e tra le colonie stesse, sia 
diventata più breve che in passato. Da questa 
semplice scoperta è nata l'Idea che sarebbe 
possibile, per tutte le regioni dell'Impero, In­
tendersi, scambiare i propri prodotti, soste­
nersi e difendersi con maggiore facilità ed 
efficacia rispetto al passato. Ecco tutta Che 
pericolo c'è In questo?». 

— L'imperialismo quindi per lei ha un altro 
significato? 
•Forse vuole Intendere che 11 termine è ina­

deguato, ed è questa una riprova della dab­
benaggine Inglese, che spesso dà a idee giu­
ste un nome che non si adatta loro. Llmpe-
riallsmo comunque non è un vangelo di con­
quista». 

— E questo forse significa che a voi inglesi 
non resta altro da conquistare sul pianeta». 
•Salvo noi stessi!™ L'imperialismo In real­

tà è un'organizzazione amministrativa delle 
colonie. L'idea originale consiste nel sostitui­
re gii usi preistorici del Colonia! Office con 
un sistema di organizzazione che potrebbe 
mettere le colonie In rapporto costante, e 
quasi giornaliero, col governo centrale. Que­
sto sistema non ha alcuna relazione con 
quell'accentramento a carattere cesareo ed 
Imperlale di cui soffre 11 centro-Europa. Le 
colonie Inglesi sono. In una misura In cui non 
se ne ha un'idea esatta, del centri Uberi, con 

Tutto 
l'Impero 

nelle 
sue poesie 

In una famosa caricatura di Max Beerbohm un Kipling tra-
cagnotto baffuto in abito coliniale passeggia il dì di festa con a 
braccetto «la sua ragazza, l'Inghilterra» e porta alla bocca una 
cornetta ricurva da postiglione. Da questa si può immaginare 
che escano i suoi canti, le sue «ballate da caserma» dai modi 
popolareschi e cockney. Max detestava Kipling come rappre­
sentante della classe media becera e imperialista di passeggia­
tori domenicali muniti di ardenti sentimenti patriottici. Ma non 
ne negava il genio, anzi l'avversione nasceva proprio dal modo 
in cui secondo lui Kipling questo genio l'aveva tradito. 

Alla fine del secolo XIX letteratura e società cominciano a 
divergere più clamorosamente che in passato: mentre conti­
nuano a esistere gli intrattenitori, 1 professionisti alla Arnold 
Bennett e George Galsworthy, gli scrittori che oggi ammiria­
mo di più sono coloro che, come Henry James e Joseph Conrad. 
perseguono una loro ricerca abbastanza isolata aprendo le vie 
ai raggiungimenti, anch'essi ardui, del romanzo moderno di 
Joyce e altri. In questo contesto Kipling narratore e poeta 
sembra rappresentare una retroguardia. Egli vuol essere scrit­
tore naturale alla Dickens in un epoca in cui la naturalità non 
esiste più. E infatti in lui l'artista s'incontra con l'ideologo che 
inventa una coralità, una popolarità fittizia e regressiva. 

Cosi egli fa parlare i soldati, i servi della «Vedova di Win­
dsor», che difendono l'Impero di Vittoria in terre lontane non 
senza perplessità ma anche con stoica rassegnazione. Il meto­
do è quello di Brecht anche se la morale è tutt'altra: «State alla 
larga della Vedova di Windsor, / padrona di metà del Creato: / 
Gliel'abbiamo preso noi con la spada e la fiamma / e l'abbiamo 
salato con le ossa / (poveracci! e colmo delle nostre ossa!) / Giù 
le mani dai figli della Vedova, / Giù le mani dai beni nella 
bottega, / perché i Re devono cadere e gli Imperatori acci­
gliarsi / se la Vedova di Windsor dice «Stop!» / (poveracci! 
siamo noi a dire stop!) / Salute dunque al Padiglione della 
Vedova, / corre dal polo ai tropici, / al Padiglione che lastri­
chiamo con le nostre file / e ordiniamo coi nostri fucili / 
(poveracci! sempre quei fucili!)». 

Sono poesie da cantare, rauche, accettabili in quanto espres­
sione di coloro che parlano, non dell'autore. Quando raccontano 
una storia guadagnano dalla grande abilità favolistica di Ki­
pling, e piacciono alla platea quanto al loggione. T.S. Eliot, 
come apprendiamo dalla recente biografia di Peter Ackroyd 
(Frassinelli), era innamorato della ballata di Danny Deever, 
storia dell'esecuzione d'un soldato: «Perché suonano le cornet­
te? disse Soldato Semplice. / Per chiamarvi, per chiamarvi, 
disse il Sergente. / Perché siete così bianco bianco? disse Sol­
dato Semplice. / Perché ho paura di quel che vedrò disse il 
Sergente. / Impiccano D " * - J ' ~ * '" 
funebre / il reggimento è i 
hanno tolto i bottoni e tagliato 
DGCVÈI* stamattina* 

8uanto all'amico di Eliot, Ezra Pound, egli trasse da Kipling 
efinizione che gli piaceva dare dei suoi Caatos, il «racconto 

della tribù». E in un momento particolarmente ispirato dei 
Canti pisani, mentre celebra una sorta di amplesso-discesa 
nella terra, apre una parentesi per dirci: «Kipling l'aveva so­
spettato». . 

Naturalmente queste simpatie non sono casuali, giacché 
questi poeti puri del Novecento sono anch'essi degli ideologhi 

Siù o meno scoperti. Cosi, nella sua introduzione alle poesie di 
apling, Eliot non tocca quasi il suo pensiero, limitandosi ad 

osservare che un poeta non condivide necessariamente le opi­
nioni espresse dall'eroe d'una sua poesia, e che dunque dò che 
sembra lode della brutalità può esserne una sottile critica. Ma 
Eliot pubblicò la sua antologia nel 1941, quando i temi naziona­
li (o nazionalisti) e guerreschi di Kipling erano parecchio attua­
li. Negli stessi anni Laurence Olivier cavava un film patriottico 
dall'Enrico V di Shakespeare. Da una parte c'è da ammirare 
quest'uso intelligente della cultura alla e media ai fini del 
momento, d'altra parte non si può non notare che tale uso 
snatura e tradisce proprio quella cultura nazionale che si vor­
rebbe difendere. 

In ogni caso i sentimenti e i conflitti da cui nasce l'arte di 
Kipling sono tuttora ben vivi in un'Inghilterra assediata econo­
micamente e politicamente, memore d'un primato culturale e 
militare appannato. A ricordare l'Impero provvedono i disordi­
ni razziali, e il cockney londinese ritiene sicuramente di essere 
un «poveraccio» oggi come ai tempi della «Vedova di Windsor». 

Èstato detto che Kipling presentò lo sfruttamento del terzo 
mondo addirittura come un peso assunto volontariamente, bon­
tà loro, dagli europei, «Il fardello dell'uomo bianco», passando 
sopra alla rapacità e alla violenza colonialista. D'altra parte 
questo testo notorio ha il merito di toccare un punto che rimane 
scottante, suscitando un imbarazzo che di solito la letteratura 
ci risparmia. La poesia è del 1899 e porta come sottotitolo «Gli 
Stati Uniti e le Filippine», ed è praticamente un saluto all'Ame­
rica che dice: adesso tocca a voi, vedrete che divertimento. 

Nelle parole di Kipling: «Assumete il fardello dei bianchi, / 
mandate via i nostri migliori, / condannate all'esilio i figli / 
per servire le necessità dei vostri prigioni. / per accudire con 
pesanti finimenti / genti incerte e selvatiche / ì popoli cupi da 
voi appena conquistati. / mezzi demoni e mezzi fanciulli / 
Assumete il fardello dei bianchi: / attendere pazientemente, / 
velare la minaccia del terrore, / smorzare l'esibizione orgo­
gliosa; / con semplici e aperte parole, / cento volte rese chiare, 
7 cercare il profitto di altri / e operare di altri il guadagno». 

Ci sarebbe da ghignare se non ci fosse da rabbrividire dei 
disastri della stona, tutt'altro che passata: «Assumete il fardel­
lo dei bianchi- / non il basso dominio dei re / ma la fatica di 
servi e spazzini / il racconto delle cose comuni / I porti che 
non entrerete. / le strade che non percorrerete, / andata a farli 
con i vostri vivi / e a segnarli con i vostri morti!». 

Massimo Bacigalupo 

delle comunità di cittadini uguali tra loro — 
direi perfino più che uguali». 

— Il loro sentimento di indipendenza, mol­
to giustamente, non sarebbe ferito da un 
intervento del potere centrale negli affari 
di queste comunità di cittadini liberi? 
«No, perché la loro unione è liberamente 

autorizzata ed approvata, e formalmente ac­
cettata nell'interesse comune. È proprio 
quanto accade in una società per azioni o in 
una squadra di calcio. L'Imperialismo — dal 
momento che occorre Impiegare questo ter­
mine Improprio senza spirito di humour — è 
quindi una "dottrina della conservazione". 
SI tratta per l'anglo-sassone di conservare 
quel che ha, di difenderlo contro la cupidigia 
delle popolazioni in via di sviluppo che non 
hanno ancora acquisito il senso di libertà». 

— È un'opinione diffusa in Europa che il 
commercio e l'industria inglesi debbano far 
fronte alla forte concorrenza dell'industria 
e del commercio tedeschi— 
Con gli occhi lucenti di malizie dietro I 

suol occhiali d'oro, Kipling rispose: «Le ditte 
commerciali esagerano sempre un po' nel 
promuovere la reclame. Da circa vent'annl 
non si sente parlare che della Germania, o 
almeno la Germania non parla d'altro che di 
se stessa—Diffidiamo sempre della pubblici­
tà spinta all'eccesso». 

— Ma hanno portato la loro bandiera su 
tutti I mari, laddove la bandiera inglese 
aveva l'abitudine di sventolare sola. Hanno 
creato t'industria chimica— 
«Ascolti. Durante tutu la mia Infanzia ho 

vissuto nelle colonie. Pertanto posso parlare 
con l'esperienza di un vecchio colonia­
le—Dunque, sebbene la Germania invìi molti 
prodotti al Capo e In India, una gran parte di 
questi manufatti consiste in specchi troppo 
dorati. In mobilia senza gusto. In tappeti di 
scarto. Insomma tutto materiale scadente! 
Non è sufficiente, anche In assenza di una 
tariffa doganale, per minacciare li commer­
cio Inglese di oggi». 

«Del resto pensa che un popolo possa spin­

gere molto lontano il proprio sviluppo, con 
un regime molto slmile a quello che subisce 
In patria? Quello tedesco e un regime me­
dioevale, ossia un'autocrazia teocratica In 
cui Dio dà 1 suoi ordini per bocca del monar­
ca. D'altronde è cosi solida questa autocra­
zia?». 

— Ma non è l'imperatore che ha creato la 
marina da guerra tedesca, e che sovvenzio­
na le linee di navigazione commerciale?— 
Rispose con quel tono interrogativo che 

sembrava prediligere: «Che cosa pensa degli 
ultimi avvenimenti In Russia? Crede che se il 
regime russo crollasse, che se l'Imperatore 
d'Austria morisse, qualcosa non vacillerebbe 
anche nel centro dell'Europa, come accade a 
una botte 1 cui cerchi cedono? E la Polonia? E 
11 socialismo? Ma, a parte 11 socialismo, pen­
sa che la libertà cosi come è intesa in Francia 
e in Inghilterra sia impossibile a breve ter* 
mine In Germania?». 

— Non importa, monarchia o repubblica, la 
Germania resterebbe la Germania unita, 
cioè una nazione nuova, sovrappopolata e 
costretta dal bisogno ad espandersi e a con­
quistare— 
•Crede davvero che il futuro della Germa­

nia non sarà molto dissimile dal suo destino 
presente? La sua apparente stabilità non le 
appare anche questa come unprodotto con­
fezionato "made In Germany"?». 

— Non crede che r America ben presto pre­
senterà per voi inglesi un pericoto ben pi* 
grave della stessa Germania? 
«No, non sono di questa opinione, poiché 

l'America ancora per molto tempo potrà as­
sorbire la sua produzione all'interno. Gli 
americani consumano moltissimo. Hanno il 
culto del lusso, la religione delle cose mate­
riali. Il loro piacere sta nel possedere e nel 
consumare, come tutti quelli che sono appe­
na arrivati a toccare la fortuna, e che non 
hanno toccato cibo da molto tempo. La loro 
sola ambizione — parlo soprattutto della 
classe media — è quindi quella di arricchirsi. 
E un istinto necessario allo sviluppo del toro 
paese. Non è né una virtù, né un difetto». 

(Traduzione di Aurelio Andnolt) 

U 
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La scomparsa 
dell'attrice 
Una Merkel 

NEW YORK — È morta all'e­
tà di 82 anni l'attrice Una 
Merkel, veterana della Holly­
wood dell'era del muto, Inter» 
prete negli anni Venti di alcu­
ni film di David Grìffith, tra 
cui «Way Down East», al fian­
co di Lilian Gish. La Merkel, 
originaria del Kentucky, ha 
lavorato nella sua lunga car­
riera in 67 pellicole, gran par­
te delle quali del periodo mu­
to. L'ultimo film da lei inter­
pretato risale al 1966: era «Spi-
nout», con la star del ro-
ck'n'roll Elvls Presley. Nel 

1956 vinse un Tony Award (l'o­
scar del teatro) come migliore 
attrice non protagonista per 
la commedia «The onder 
Heart», e nello stesso anno 
conquistò l'oscar cinemato­
grafico per la sua interpreta­
zione di spalla in «Summer 
and Smoke». Poco prima del 
suo incontro con Grìffith, Una 
Merkel studiò arte drammati­
ca a New York con la madre di 
Tyrone Power. Il suo nome ri­
mane legato soprattutto ad 
una famosa scena del film 
•Destry Rides Again» («Parti­
ta d'azzardo») di George Mar» 
shall, del 1939. 

L'attrice apparirà più tardi 
in molti film al fianco di star 
come Janet Gaynor, Mima 
Loy e Carole Lonibard, ma ne­
gli anni Quaranta la sua car­
riera sub) un lungo arresto, 
durante il quale la Merkel de­
cise di abbandonare Los Ange­
les e tornare a New York. 

Videoguida 

Italia 1, ore 20.30 

Drive in 
arriva 

il meglio 
del peggio 

Tra tante giornate di festa comandate, ecco anche una domenica, 
quella odierna, che tiene fede al suo calendario tradizionale di 
programmi. Ci sta dentro anche una puntata speciale della classi­
ca Drive in (Italia 1, ore 20.30). Stavolta è un'antologica che rispol­
vera anche le glorie dell'annata '84, alcune delle quali nella versio­
ne '85 si sono fatte rimpiangere. Dato che Drive in rimane tra i 
varietà più seguiti e più giovanilmente insensati, motti e celie 
entrano subito in circolo e arrivano sui banchi di scuola, dove, a 
dispetto dei professori di italiano (o con la loro malcerta tolleran­
za) diventano subito «lingua,. Oggi, per la gioia degli estimatori 
rivedremo anche il biondo Has Fidanken, già presente pure nella 

§untata natalizia. Gli altri sono i soliti, nelle loro divise '84-'85. 
eruschi, D'Angelo, Lori del Santo, Braschi, Greggio, i Trettre, 

Zuzzurro e Gaspare, Tini Cansino e tante altre belle senza nome 
ma con curve Doc. E dentro la miscela scollata, le comiche di 
Benny Hill, un inglese scomposto, manesco, ammiccante, quasi 
latino. 

Raiuno: domenica di riposo 
Prima puntata '86 per Domenica in (Raiuno, ore 14). In cartellone 
numeri di tutti i generi. Da New York sentiremo una ragazzina di 
quindici anni che dirige un giornale. Vedremo poi due coniugi (lui 
italiano, lei russa) che si trasferiscono ogni sei mesi nei rispettivi 
paesi. Storia d'amore nata in guerra e continuata nonostante tutto 
e tutti. Dalla Francia un errore giudiziario che ha visto protagoni­
sta un nostro connazionale accusato di omicidio. E poi ancora: 
archeologia, scuola di sopravvivenza in alta montagna, un progetto 
di esplorazioni scientifiche patrocinato da Carlo d'Ingnilterra, 
canzoni (Locasciulli e Ruggeri, Sandy Marion e Pino Daniele). E 
ancora: teatro, canzoni di vecchi festival sanremesi, vigili del fuo­
co, missionari in Brasile e via ammonticchiando temi e generi, 
notizie e speculazioni lacrimose. 

Raiuno: quelli dell'annata 
Breve notizia riconoscente per i vincitori morali dell'annata televi­
siva intesa come gara poco olimpica. Sono ovviamente Quelli delta 
notte che sono passati dalle sgangherate chiacchierate del salotto 
di casa Arbore, alle più diverse e promozionali iniziative economi­
che, dimostrandosi molto capaci nel commercio della propria im­
magine. Oggi li troviamo anche a Discoring (Raiuno, ore 15.45) 
dentro il contenitore di Domenica in (dalle 14 in poi), ospiti d'ono­
re tra i campioni della hit parade. Un nuovo album di Quelli della 
notte (che porta il sottotitolo «Meglio dal vivo che dal morto*) sarà 
presentato (con interviste in studio) dalla solerte Anna Pettinelli. 

Retequattro: è di scena Aznavour 
Che succede a W le donnei Una famiglia si divide, quella di 
William e Susy che, nonostante i nomi, sono bitontesi (si dirà 
così?) puro sangue e entrambi hanno faccia e voce di Maurizio 
Micheli. Oggi si affrontano le bellezze di Cuneo. La gara della 
seduzione con candid camera punta tutto sui clienti di un bar ai 
quali, poveracci, verrà servito caffè già bevuto. Rimane da annun­
ciare la chicca della serata: Charles Aznavour in prima annuale per 
questo 1986 che si annuncia per altri versi preoccupante. 

Raitre: Rousseau è una donna 
Veniamo a Raitre, rete scontrosa e qualche volta ipocondriaca, che 
oggi avvia «Le avventure di Jean Jacques Rousseau* (ore 21.30). un 
programma di Silvana Castelli con sceneggiatura e regia di Um­
berto Silva. Nel ruolo del grande filosofo da giovane c e una fan­
ciulla (Cecilia Dazzi) che lo rappresenta in quella che fu la sua 
problematica e timida adolescenza. Da grande il pensatore verrà 
impersonato da Tommaso Dazzi (padre della ragazza). Gli attori 
tutti di questo sceneggiato piuttosto sui generis sono infatti non 
professionisti. Ne citiamo almeno un altro: Achille Bonito Oliva, il 
famoso critico d'arte, nei panni del duce di Lussemburgo. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 
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MISTER MILIARDO (Raiuno, ore 20.30) 
Ecco Terence Hill (al secolo Mario Girotti) in una non troppo 
felice sortita senza il suo mastodontico compare di mille scazzotta­
te, Bud Spencer. Non gli manca comunque un gran daffare contro 
il cattivo di turno, tal Wellington, che vuole privarlo dell'eredita 
lasciatagli dal proverbiale zio d'America. Le avventure modello 
esportazione di Terence Hill all'ombra dei grattacieli americani 
non deluderanno gli amanti dell'intrattenimento leggero. Nel cast 
la stupenda Velerie Penine. In regia un buon nome, Jonathan 
Kaplan. Il tutto nel 77 . 
L'IDOLO DI BROADWAY (Raidue. ore 11.45) 
La piccola, grande (e insopportabile) star Shirley Tempie zampet­
ta e cinguetta in compagnia di un'allegra brigata per buona parte 
di questo sciropposo lavoro di Irving Cummings, datato 1938. Lei 
è una bimba di otto anni adottata da Pops Shea, artista del music-
hall che prepara un nuovo spettacolo. E nelle sale dell'Hotel Varie-
ty, che ospitano la troupe, tutti provano e si esibiscono col sorriso 
sulle labbra, nonostante una montagna di affitti arretrati. 
20.000 ANNI A SING SING (Raidue, ore 15) 
In attesa di conoscere i risultati del campionato pedatorio, niente 
di meglio del robusto filinone a carattere penitenziario di Michael 
Curtiz (1932), protagonista Spencer Tracy. Dove si narra di un 
famoso gangster e della sua vita, ormai i acchiusa tra le mura del 
celebrato carcere, dove deve scontare una condanna di trent'anni. 
IL GRANDE RUGGITO (Retequattro, ore 1420) 
La ben nota abilità del cinema americano, capace di far recitare 
persino una otaria, trova ulteriore conferma nella storia di felini e 
bimbi incoscienti diretta da Noe! Marshall nell'81. Hank (Noel 
Marshall) è da tempo in Africa per studiare le bestie feroci e, 
telante com'è, si porta anche il lavoro a casa. Un bel giorno, nella 
fattoria dove scorrazzano micidiali leoni da svariati quintali arri­
vano la moglie e i tre figli dell'etologo. Sarebbero le loro vacanze. 
E in effetti, anche se con qualche brivido, una nuova esperienza la 
faranno davvero. Con Noel Marshall, Tippy Hedren, che quasi 
vent'anni prima già aveva avuto un'esperienza alquanto stressan­
te con gli animali. Ricordate 'Gli uccelli* di Hitcncock? 
MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOCO (Italia 1, ore 22.30) 
Che divertente questo west cialtrone e a tutto gag inventato da 
Mal Brooka nel 74. Di scenette memorabili ve n'e a bizzeffe. Vi 
segnaliamo solo un efferato pestaggio ai danni di una candida 
vecchietta e un finale alla Helzapopping. Accanto a Gene Wilder 
una eletta schiera di caratteristi tra i più amati da Brooka e il 
«nero* Cleavon Little, sceriffo con borse e bisacce firmate da Guc-
c i Vedere per credere. 

Il film Esce «Il bacio della 
donna ragno» che Hector Babenco 
ha tratto dal romanzo di Manuel 
Puig: un «teorema politico» dietro 

un dramma omosessuale 

Celentano: 
sequestrate 
«Joan Lui» 

MILANO — Adriano Celenta-
no ha chiesto il sequestro del 
suo ultimo film, «Joan Lui», in 
programmazione questi gior­
ni in 170 sale italiane. La ri­
chiesta, presentata al tribuna» 
le di Roma, sede dell'agenzia 
di distribuzione, è motivata 
dal «taglio» operato sulla pelli­
cola per ridurre di 17 minuti i 
tempi di proiezione e consen­
tire la programmazione di 
quattro spettacoli quotidiani. 
Il legale del cantante, Mario 
Roda, ha anche presentato al­
la pretura di Milano una ri­

chiesta con procedura d'ur­
genza perché venga interdet­
ta la proiezione del film nelle 
sale cittadine. 

Il film, sostiene l'interessa­
to, ha richiesto un ingente 
sforzo economico, la lavorazio­
ne è durata tre anni, si è fatto 
ricorso a centinaia di balleri­
ni, a numerosi attori di presti­
gio. Soprattutto non si tratte­
rebbe di un'opera da «casset­
ta»: Celentano, anche regista 
della pellicola, ha dichiarato 
di aver voluto realizzare un 
film di valore artistico e, quin­
di, non assoggettabile ai tagli 
effettuati per conciliare le fi­
nalità commerciali dei gestori 
dei cinematografi. 

Ad informare Celentano è 
stata un'amica che dopo aver 
visionato il film a Milano in 
versione integrale, lo ha rivi­
sto in una località della Ligu­
ria e non vi ha trovato alcune 
scene. 

Quella specie d'amore 
IL BACIO DELLA DONNA 
RAGNO — Regia: Hector Ba­
benco. Sceneggiatura: Léo­
nard Schrader (dal romanzo 
omonimo di Manuel Puig). 
Interpreti: William Hurt, 
Raul Julia, Sonia Braga, Mil­
ton Goncalves, Carlos Straz-
zer, Nuno Leal Maia, Fernan­
do Torres. USA-Brasile. 1985. 

Già presentato a Cannes 
'85 con vivo successo, il film 
brasiliano-statunitense II 
bacio della donna ragno ha 
avuto una gestazione labo­
riosa, anche per 11 fatto 
ch'esso risulta li felice ap­
prodo degli apporti creativi 
di personaggi tra di loro ete­
rogenei. Ci riferiamo priori­
tariamente al regista Hector 
Babenco, già apprezzato au­

tore di Ptxote e quarantenne 
brasiliano di origini ebral-
che-argentlne-ucralne. Ma 
pensiamo anche all'autore 
del libro dal quale è tratto lo; 

.stesso film Manuel Puig, no-
'to scrittore argentino dalle 
frequentazioni cosmopolite 
(vive fra 11 Brasile e gli Stati 
Uniti) e notoriamente colto 
«aficionado» del cinema rug­
gente ' degli anni Trenta-
Quaranta. Per completare, 
poi, l'intricato quadro della 
situazione, bisogna ricorda­
re ancora che la sceneggia­
tura è firmata dallo statuni­
tense Léonard Schrader (fra­
tello del più celebre Paul), 
l'interpretazione è affidata 
agli attori americani Wil­
liam Hurt e Raul Julia e al­
l'attrice brasiliana Sonia 

Braga, mentre la versione 
originaria è girata intera­
mente In inglese. 

Detto ciò, va ribadito che 
Il bacio della donna ragno ri­
sulta a conti fatti un ottimo 
film. Eppure non era affatto 
scontato. L'ordito narrativo 
del testo originarlo, così con­
tinuamente altalenante tra 
il racconto «in presa diretta» 
e la trasfigurazione allucina­
toria, come quello della ver­
sione cinematografica, sa­
pientemente equilibrata tra 
realismo e favola onirica, 
trova Infatti compiuta for­
ma e dimensione grazie so­
prattutto al lavoro di sintesi, 
davvero ammirevole, opera­
to tanto dal regista Babenco, 
quanto dallo sceneggiatore 
Schrader. 

Un lavoro certo arduo, 
sottile, tutto orchestrato co­
me ha dovuto essere tra le 
contrapposte, eppur comple­
mentari figure drammatiche 
del due protagonisti. Qui si 
racconta, infatti, la tortuosa, 
tormentata vicenda disloca­
ta pressappoco al giorni no­
stri In un indefinito Paese la­
tino-americano, di Molina, 
vetrinista-decoratore omo­
sessuale finito in galera per 
reati contro la pubblica mo­
rale, e di Valentin, giornali­
sta antifascista e militante 
rivoluzionario arrestato e 
torturato per essere sempli­
cemente un oppositore irri­
ducibile del regime al potere. 
La convivenza del due nella 
stessa cella, all'inizio al­
quanto problematica date le 

Il caso Il pentito del rock 
si confessa in un'intervista 

Neil Young 
diventa 

reaganiano? 
Nell'America patriottica e 

moderatamente reazionaria 
della presidenza Reagan anche 
ì vecchi pacifisti capitolano ad 
uno ad uno? Pare di sì. L'ulti­
mo caso, per certi versi sor­
prendente, viene da Neil 
Young, l'autore di capolavori 
come After the Gold Rush, 
Harvest, Rust Never Sleeps, 
l'uomo che una quindicina 
d'anni fa compose l'inno anti­
militarista Ohio, nel quale met­
teva alla berlina la politica bel­
licosa di Nixon. Sentite che co­
sa ha dichiarato adesso in una 
intervista a Bill Flanagan, re­
dattore dell'autorevole rivista 
Musician: «Io sono canadese, 
non ho diritto di voto qui negli 
Usa, ma posso dire ciò che vo­

glio, almeno fino a quando pa­
gherò le tasse. Ebbene, penso 
che Reagan sia un buon presi­
dente, un ottimo uomo e un 
grande leader. Non sono d'ac­
cordo con tutto ciò che fa, ma 
merita fiducia, perché sta pro­
vando a svegliare l'America. E 
un presidente che si assume le 
responsabilità delle proprie 
scelte. E credo che le scelte da 
fare saranno sempre più dolo­
rose: se continuiamo a indebi­
tarci come abbiamo fatto finora 
andremo diritti verso il crack*. 

Allo sbigottimento dell'in­
tervistatore («Per tanti anni la 
gente, il tuo pubblico ti ha asso­
ciato agli ideali di sinistra.»»), 
Young ha risposto precisando: 
«Ma io sono rimasto lo stesso. Neil Young diatro al palcoscenico d«i clivo Aid» 
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DOMENICA GOL - Sport 
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8.30 ULCOSTCUL DI AOAMO-Tetottn 
9.00 PIANGE IL TELEFONO - F*n con D. Modugno 
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16.00 DOCUMENTI 
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18.00 ANTICIPAZIONI SUI PROGRAMMI MULA STrnMANA 
18.20 8, GRANOE RUGGITO-Firn 
20.30 W LE DONNE- Spanacelo con A. Gardena* A. Leer 
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Due inquadrature de eli bacio 
della donna ragno» di Hector 
Babenco 

contrastanti mentalità e at­
titudini, si stempera via via 
In un confidenziale rapporto, 
in una naturale solidarietà, 
perfino nell'amicizia più 
profonda, In una specie d'a­
more. Tutto ciò nonostante 
che Molina con 1 suol rac­
conti fantasiosi di fiammeg­
gianti mèlo nazisti-romanti­
ci infastidisca apparente­
mente Valentin, mentre in 
effetti entrambi, pur inca­
strati in una insidiosa trap­
pola tesa loro dagli aguzzini 
del carcere, cercano vicende­
volmente di sorreggersi, di 
lottare fino all'ultimo respi­
ro. 

L'epilogo tragico che vede 
11 presunto, fatuo Molina an­
dare verso la morte per non 
tradire l'amico e per riacqui­
stare Intatta dignità di uomo 
Ubero non suggella soltanto 
una vicenda dal toni e dalle 
coloriture anche amaramen­
te ironiche, ma risulta pro­
prio 11 giusto approdo di una 
storia che, pur attraverso di­
gressioni e notazioni margi­
nali, giunge a dire verità 
poetiche-politiche di grande 
significato morale. Ha In­
dubbiamente ragione Hector 
Babenco di rivendicare che 
21 bacio della donna ragno è 
«il modo più efficace per fare 
un film politico senza parla­
re di morale... di parlare di 
sacrificio senza parlare di re­
ligione». Ancor più per il fat­
to che tanto William Hurt, 
nel ruolo Insidioso dell'effe­
minato, vulnerabilissimo 
omosessuale Molina, quanto 

Raul Julia In quello dell'in­
transigente rivoluzionarlo 
Valentin hanno assecondato 
con ogni loro migliore risor­
sa espressiva l'ambizioso di­
segno di Babenco. Marginale 
e poco significativo, per con­
tro, ci è parso 11 contributo 
della popolare Sonia Braga 
nella parte della fatallssima 
Leni — la «donna ragno» 
evocata dal titolo —, eroina 
«nera» del nazl-movle Inven­
tato dalla fervida fantasia 
del visionarlo Molina. 

L'esito quasi Irrilevante 
della partecipazione di Sonia 
Braga al Bacio della donna 
ragno è, infatti, spiegabile, 
In parte, col personaggio-fe­
ticcio che le è riservato per 
l'occasione e, per altro verso, 
dal proposito dominante che 

foverna l'opera di Hector 
labenco. Non a caso lo stes­

so cineasta non si stanca di 
ribadire: «Il romanzo di Ma­
nuel Puig evoca mirabil­
mente come due uomini, dal­
le esperienze sociali, politi­
che e psicologiche completa­
mente diverse, possano di­
ventare amici e In quale ma­
niera questo rapporto può 
Influire sulla loro vita. Il fat­
to che uno di costoro sia 
omosessuale non ha, secon­
do me, alcuna importanza. Il 
mio film mira a distruggere i 
miti della mascolinità. Un 
uomo è degno di questo no­
me quando egli stesso ha 11 
più alto rispetto di sé e sa 
prodigarsi per gli altri». 

Sauro Borelii 
• All'Arlecchino di Milano 

Le cose che non mi piacevano 
allora continuano a non piacer­
mi. Ma, se ti riferisci a Ohio, 
allora dico che Reagan non è 
Nixon. Sono uomini completa­
mente diversi e sbaglia chi fa 
paragoni tra i due. Io non avrei 
mai votato per Nixon. L'essere 
repubblicani è l'unica cosa che 
li unisce». 

Che cosa pensare di tutto 
ciò? All'epoca della vicenda de­
gli ostaggi americani in Iran 
Neil Young incideva una can­
zone, Hawrts and Doves («Fal­
chi e colombe»), che diceva: 
«Nella nostra storia abbiamo 
dipinto quadri crudeli/ Il dia­
volo sa che potremmo ricascare 
in quell'errore». E aggiungeva: 
«Non sto invecchiando/ ma non 
sono neppure ringiovanito/ Mi 
sto solo abituando ai connotati 
di questo paese/ Usa... Usa...». 
E come dimenticare che, non 
più di due mesi fa, insieme a 
VVillie Nelson e a John Cougar 
Mellencamp, Young fu il pro­
motore di «Farm Aid», il mega­
concerto militante in favore dei 
contadini americani messi a 
dura prova dalla politica agri­
cola del governo Reagan? 

Proviamo allora a leggere, 
dietro l'evidenza delle dichia­
razioni giornalistiche (l'intervi­
sta ha rótto parecchio scalpore 
nel mondo musicale america­
no), il senso della svolta artisti-
co-ideologica intrapresa da 
Neil Young in quest'ultimo an­
no. Eclettico, geniale, mai in 
pace con se stesso (la sua musi­
ca è afuggente, mal sopporta le 

etichette che di volta in volta le 
sono state appioppate), l'arti­
sta canadese è approdato alla 
country music dopo avere inci­
so due album diversissimi l'uno 
dall'altro: il primo, Trans, pie­
no di atmosfere computerizza­
te, il secondo, Everybody's Ro-
ckin, all'insegna del vecchio 
rock and roll anni Cinquanta. 
Entrambi fiaschi commerciali, 
al punto che la sua casa disco­
grafia, la Geffen, gli fece causa 
per «non commerciabilità». Le 
cose non sono andate meglio 
con il recente Old Waya, un raf­
finato, sensibile, per niente no­
stalgico album di country mu­
sic inciso con VVillie Nelson e 
Waylon Jennings: ancora pro­
teste da parte della Geffen, av­
vocati, carte bollate e richieste 
di pagamento dei danni. 

Il fatto è, apiega ancora 
Young nell'intervista, che *0ld 
Ways rischia di non essere tra­
smesso alla radio: le stazioni di 
musica pop lo trovano troppo 
country, le stazioni di musica 
country non si fidano perché 
Young viene dal rock and roll. 
Per fortuna ho stipulato una 
specie di patto con la mia casa 
discografica: continuerò a inci­
dere a Nashville la musica che 
mi piace, ma ogni tanto dovrò 
sfornare un disco "alla Neil 
Young". Francamente la cosa 
fa un po' sorridere, perché io ho 
sempre pensato di essere Neil 
Young. Ma sembra proprio che 
quando io faccio certe cose, non 
sono più Neil Young. A pensar­
ci bene, essere "protestato" per 

• Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Speciale Natale 

10.16 CUSTER. EROE DEL WEST - Hm 
12.00 RtPTIOE - Telefilm «Uno sbirro da eliminare» 
13.00 SPECIALE GRAND PRIX 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 BIM BUM BAM - Spedato Natale 
19.00 SPECIALE CREAMY - Cartoni animati 
20.30 «. MEGLIO DI DRIVE IN - Varietà 
22.30 MEZZOGIORNO E MEZZO DI FUOC0-F*n di M. Brooka 
00.20 CANNON - Tetottn «La stazione fantasma» 
01.20 STRBCE FORCE - Tetottn el tfjeao 

D Telemontecario 
16.30 R. MONDO DI DOMANI 
17.00 SCI - Coppa del mondo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZM.- Cartoni animati 
19.00 OROSCOPO UDOMAM-Notftto Flati» 
19.30 F.B.L OGGI -Tetottn ci c n * » 
20.3O R. MONDO DEGÙ «(SETTI - Documenti 
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D Rete A 
12.00 PROPOSTE M BELLEZZA ED ESTETICA 
19.30 MARIANA: R. MRiTTO DI NASCERE - Tetonovet» 
21.00 TUTTA LA CITTA NE PARLA - Firn di A. Dwan 

D Euro TV 
11.40 COMMERCIO E TURISMO 
11.55 WEEK-END 
12.00 «.RITORNO DEL SANTO-Tetottn 
12.55 TUTTOCINEMA 
13.00 OR. JOHN - Tetottn 
14.00 LOVE STORY - Tetottn 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKK-S - Tetottn con K m Jackson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 LE AVVENTURE DI HUCK F8W - C*wri «limati 
20.30 TOCCANDO A. PARADISO - F*n ragia di D. rtotoam fr. con S. 

Sarandon 
22.20 LA GRANDE LOTTERIA -Tetottn 
23.26 TUTTOCWEMA 
23.30 M PRIMO PIANO - Attuasti 

avere inciso musica non com­
merciale dopo vent'anni di car­
riera mi inorgoglisce più di un 
premio Grammy». 

Reagan, dunque, e la musica 
country, che l'artista canadese 
giudica «meno conservatrice e 
tradizionale che in passato». In 
effetti, dal progressista VVillie 
Nelson ai giovanissimi Long 
Ryders, la musica country sem­
bra essere uscita dal languore 
dolciastro e asfissiante di certa 
produzione industriale. Insom­
ma. tra i proclami patriottici 
della Cbarfìe Daniels Band e le 
ballate struggenti di Neil 
Young c'è ancora un mondo di 
mezzo: un universo fatto di 
emozioni, di scomode verità, di 
rovelli esistenziali. 

Certo, un brano come Are 
There Anymore Real Cowboys? 
(gira anche un bel video in stile 
western) sembra quasi un inno 
alla Vecchia Frontiera, ai sani e 
propulsivi valori del vaquero 
non ancora assuefatto alla co­
caina e ai tori meccanici; ma 
poi, leggendo meglio il testo, 
scopri che il «real cowboy» di 
cui parla Young è uguale al co­
wboy «pazzo d amore» di Sam 
Shepard, all'ultimo buscadero 
di Steve McQueen. E ti viene 
da pensare che, in fondo, la 
sbornia reaganiana di Young 
sia solo un discutibile bagno 
nella realtà («Dovremmo smet­
terla di dire che un governatore 
è un pezzo di merda solo perché 
s'occupa di politica») dopo tan­
ti slogan gettati al vento. O no? 

Michele Anselmi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40, 10.13, 
13. 19. 23.23. Onda verde; 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20.6 II guastafe­
ste; 9.30 Santa Messa: 10.16 Va­
rietà varietà; 11.58 Le piace la ra­
ffio?: 14.30 Cartabsanca stereo; 
18.20 Grl sport • Timo basket; 20 
Lirica: «Tancredi»; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.20, 16.23, 18.30, 19.30. 
22.30.61 pesce fuor d'acqua; 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 I girasole; 
111 successi deva domenica; 12.45 
Hit Parade 2: 14.30 Domenica 
sport: 15.22-16.30 Stereo sport (1* 
• 2* parte): 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 18.55. 6 Prakitao; 
6.55-8.30-10.30 Conceno del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre: 12.30 Musica • pen­
siero nela cultura moderna: 14 An­
tologia di radette; 18 Concerti; 20 
Un concerto barocco. 



Teatro Quarantanni 
di commedia musicale 

in un libro su 
Garinei e Giovannini 
Da Wanda Osiris a 

Mastroianni, da Totò 
a Panelli a Manfredi 

Borghesia, 
ecco il 

tuo musical 
Oarinef e Giovannini. se 

fossero nati negli Stati Uniti, 
avrebbero avuto di fronte 
due strade possibili: o 1 più 
grandi autori di commedie 
musicali, oppure due fra 
tanti notevoli professionisti. 
Quasi come Mina che, però, 
se avesse avuto la pelle nera 
sarebbe stata quasi sicura­
mente la più grande Inter­
prete musicale di ogni tem­
po. Garinei e Giovannini, in­
vece, hanno avuto la sfortu­
na (o la fortuna, chissà) di 
nascere 11 primo a Trieste nel 
1919, li secondo a Roma nel 
1915: ciò gli ha permesso il 
lusso di diventare i più gran­
di inventori di commedie 
musicali italiane. Ovvero i 
creatori di un arsenale di 
spettacoli nel quali hanno 
recitato un po' tutti gli attori 
di casa nostra. Da Alberto 
Sordi (il giovane «alleato* di 
Soffia, so'-,) a Marcello Ma­
stroianni (Ciao, Rudy) da 
Gianni Agus a Carlo Campa­
nini; da Paola Borboni (una 
delle donne, appunto, di Ru-
dy) a Enrico Viarisio; da 
Franco Franchi a Ciccio In-
grassia a Beniamino Maggio 
(insieme si trovarono nella 
seconda edizione di Rinaldo 
in campo, con Domenico 
ModugnoX da Dolores Pa-
lumbo a Andreina Pagnanl a 
Lea Padovani; senza contare 
l vari mostri sacri come 
Wanda Osiris, Bramierf. Bu­
ll e Riva, Aldo Fabrizi, Dap-
porto. Macario, la Magnani, 
Nino Manfredi, Panelli, Ra­
sce!, Raimondo Vlanello, De­
lla Scala e Totò. Praticamen­
te tutti, che a ricordare ogni 
nome non basterebbe un li­
bro. 

Un libro, infatti, hanno 
scritto Lelio Garinei e Marco 
Giovannini rispettivamente 
nipote e figlio d'arte, per rac­
contare la leggenda di «G 8t 
G», l loro lnlzil loro successi, 
il loro mito (Garinei e Gio­
vannini presentano, «Qua-
rant'anni di teatro musicale 
all'Italiana., edito da Rizzo­
li). E salta subito fuori una 
domanda: questa cosa qui, la 
«rivista», appartiene alfa ca­
tegoria del teatro leggero? 
«Sono innamorato della 
commedia musicale a tal 
punto che nella mia faziosità 
penso che quando è bella, 
quando è fatta bene, sia forse 
lo spettacolo più completo 
che possa offrire oggi un pal­
coscenico», diceva lo scorso 
anno al Piccolo di Milano 
Enzo Oarinel, nel corso di un 
convegno dell'Associazione 
dei critici di teatro dedicato 
a TI sogno e lì segno deli* 
drammaturgia. Bene: quan­
do e bella e quando è fatta 

bene. Per molti invece, 11 tea­
tro con musiche è «meno pe­
sante» di quello senza musi­
che: forse 1 petrollniani Am-
feto o Otello (già, perché Pe­
trattai scrisse ed interpretò 
anche un Otello che finiva, 
come Amleto, in canzonetta 
popolare) sono da considera­
re leggeri solo perché fanno 
parte del repertorio del va­
rietà? Lasciamo perdere. 

E spieghiamoci meglio. 
Benché molti distratti ten­
dano a fare dei varietà, del­
l'avanspettacolo, della rivi­
sta e della commedia musi­
cale una cosa unica, questi 
quattro «generi» rispondono 
a regole, abitudini e condi­
zioni anche completamente 
diverse. E se l'avanspettaco­
lo degli anni Trenta Quaran­
ta è un figlio legittimo del 
varietà degli anniDieci Ven­
ti, la rivista e la commedia 
musicale sono da quelli, de­
cisamente lontane, anche se 
talvolta gli attori erano gli 
stessi. Il varietà e l'avanspet­
tacolo, dei resto, vissero e 
prosperarono fino alla se­
conda guerra mondiale ri­
volgendosi ad un pubblico 
proletario e popolare, traen­
do forza dalla morte della 
tragedia e dalla parodia. La 
rivista e la commedia musi­
cale alla Garinei e Giovanni­
ni (talvolta ispirata a modelli 
stranieri, per stessa ammis­
sione degli autori) hanno 
prosperato dopo la seconda 
guerra: accadde Infatti che 
la rinata democrazia vide di 
buon occhio (anche se non 
subito) Io sviluppo di una 
forma teatrale che da auto» 
rappresentazione autonoma 
del proletariato (l'avanspet­
tacolo) diventò autorappre­
sentazione autonoma «fella 
borghesia (la rivista e la 
commedia musicale). 

Esistono due modi per 
raccontare in un libro tutte 
queste faccende: o con il ri­
gore — forse freddo ed esa­
gerato — dello storico del 
teatro, o con il gusto spirito­
so e magari favolistico del 
cronista d! costume. Lello 
Garinei e Marco Giovannini 
hanno scelto questa seconda 
strada, forse anche per voca­
zione famigliare. Cosi rac­
contano T'ambiente, gli 
aneddoti, i ricordi che scon­
finano nella leggenda di quel 
mondo. E Infatti si parla di 
giovani Intellettuali borghe­
si che tentarono — riuscen­
dovi perfettamente — di 
mettere in piedi un progetto 
teatrale ambizioso, anziani-
blziosamente borghese: far 
riconoscere quel pubblico in 
quegli spettacoli, facendolo 
divertire e allo stesso tempo 
permettendogli di ritrovare 

un'identità. Il modello, que­
gli intellettuali, lo trovarono 
proprio nell'avanspettacolo 
che — magari senza saperlo 
— unificò e rappresentò la 
classe inferiore, quella più 
popolare. 

Come raccontano Lello 
Garinei e Marco Giovannini, 
il modello dichiarato degli 
altri due «G & G» fu Michele 
Galdieri. Ora, benché pochi 
lo ricordino, Galdieri non 
soltanto plasmò e reinvento 
Totò e Anna Magnani a tea­
tro, ma firmò, come autore, 
uno dei primi successi di 
Eduardo, Pepplno e Titina 
De Filippo: La rivista che 
non vi piacerà, anno 1927. E 
sarebbe davvero interessan­
te poter leggere quel copione 
oggi, alla luce di tutto quan­
to si è detto, scritto e rappre­
sentato sul mondo del varie­
tà, dell'avanspettacolo e del­
la rivista: purtroppo la Siae, 
che pure per «tutelare l'auto­
re» dovrebbe avere questo te­
sto nel proprio archivio, con­
serva soltanto un paio di co­
pioni molto più recenti di 
Galdieri. 

I copioni di Garinei e Gio­
vannini, invece, sono tutti — 
per fortuna — ben conserva­
ti e altrettanto ben racconta­
ti dal libro di Lello Garinei e 
Marco Giovannini. A partire 
da quel Cantachlaro, lnter-

Sretato da Anna Magnani, 
fartsa Merlin! e Olga Villi, 

che segnò 11 debbutto di «O & 
G» nel 1944, fino agli spetta­
coli più recenti, come Bravo! 
Striato al sucesso da Enrico 

ontesano o Pardon Mon-
sieur Molière interpretato da 
Gino Bramien, diretto da 
Garinei ma scritto da Terzoll 
e Vaime. Passando ovvia­
mente per tutti 1 più grandi 
successi. Arrivederci Roma, 
Rugantino, Il giorno della 
tartaruga. Buona notte Bet­
tina, Aggiungi un posto a ta­
vola. Senza pensare al feno­
meno Rasce! e al suo gusto 
per la rima, come in Attana­
sio cavallo vanesio, Alvaro, 
piuttosto corsaro e Tobia la 
candida spia, oppure alle or­
mai mitiche scalinate di 
Wanda Osiris. 

Insomma questo libro rac­
conta un pezzo di storia del 
nostro teatro come un ro­
manzo, cioè pieno di colpi di 
scena, di digressioni intime 
e — perché no? — di fulmi­
nee e simpatiche Invenzioni 
8:he cosa pensare, altrimen-

, di quel racconto di una 
prima cena di Giovannini 
con la futura moglie Elena 
che ricalca quasi pari pari 
una vecchia scenetta di To­
tò, Nei separi?}. 

Nicola Fano 
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Accanto un manifesto di Bocoastla 
per uno spettacolo 
di Qarlnat • Giovannini 
con Wanda Otiti*; 
•otto, Mario Riva 
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Ho qui sul mio tavolo, arrivati lo stesso gior­
no, due volumi: l'ultimo libro di Renato Olivieri 
(Le inchieste del commissario Ambrosio, Ru­
sconi, 1985) e gli atti di un convegno tenutosi 
nel dicembre dell'82 a Loccum in Germania sul 
giallo tedesco contemporaneo (Der neue deu-
tsche Krimlnalroman, Loccum, 1985). E i due 
libri letti assieme si prestano ad alcune osser­
vazioni che, spero, potranno non essere inutili. 

La raccolta tedesca riconferma l'esistenza 
in Germania di una vera e propria «giallistica». 
Infatti al convegno partecipavano in tanti, an­
che scrittori, con analisi illuminanti delle loro 
intenzioni e del loro lavoro. E poi critici di ogni 
specie: giornalisti di tutti i mezzi di comunica­
zione di massa, critici letterari, storici della 
letteratura di alto livello accademico e scienti­
fico: Peter Nusser, per esempio, professore di 
letteratura tedesca moderna a Berlino, Ulrich 
Schulz-Buschhaus, filologo romanzo di pri-
mordine, e intanto, tutti e due, specialisti di 
giallo. 

Vi è dunque in Germania una giallistica, una 
produzione articolata su tante poetiche e tanti 
livelli, ma con alcuni suol tratti comuni: «Somi­
glianze di struttura —- scrive Schulz-Buschhaus 
—, conformità ad alcune regole, che uniscono 
tra loro diversi autori al di là delle eventuali 
differenze di livello, e stabiliscono tra essi una 
vera e propria famiglia o gruppo». E dai discor­
si di tutti — autori, giornalisti, critici, storici 
della letteratura — emergono chiare le linee 
comuni di questo «giallo moderno tedesco». Di­
stacco netto, ormai, dalla tradizione anglosas­
sone-, vicinanza piuttosto con quella francese, 
soprattutto con Simenon e con Boileau-Narce-
jac, nonché con certi moderni svedesi (la cop­
pia Sjowall-Wahldo); vicinanza con quel filone 
che Schulz-Buschhaus chiama inquietante e 
che io dico problematico; forti interessi per 
l'analisi della società di oggi; mancanza spesso 
della detection per sfiducia nella nostra strut­
tura sociale o nella forza della nostra ragione, 
o. addirittura, per un doloroso pessimismo esi­
stenziale; innovazioni profonde nella struttura 
del genere, soprattutto un posto più largo al 
delinquente e alla vittima, non più manichini 
necessari solo a mettere in moto una indagine, 
ma personaggi, attori veri e propri, come il 
detective. Ho riassunto con una certa larghez­
za perché da noi questo giallo (moderno, vicino 
a certo ultimo Scerbanenco e a certo primo 
Sciascia, vicino a Dilrrenmatt) è sconosciuto o 
quasi: noi continuiamo a sfornare, in tutte le 
confezioni possibili, i «classici» e i loro epigoni, 
maggiori e minori. * - -* • - - •--

Esiste da noi una «giallistica italiana», eoe si 
possa paragonare a questa tedesca? Sarebbe 
possibile, per il «giallo» italiano di oggi, un di­
scorso cosi articolato come quello di Loccum? 
Io credo che no. 

In Italia abbiamo, oggi, un gruppo abbastan­
za omogeneo, pure con tutte le differenze natu­
rali, di studiosi del giallo; abbiamo alcuni gial­
listi di alto livello; non abbiamo una giallistica. 
Ogni anno, a Cattolica vengono laureati alcuni 
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II Innovazioni, scuole diverse, mutamenti 
di stile: ormai in tutta Europa esiste una 

«giallistica»^Anche da noi non mancano i buoni 
autori eppure il «genere» non c'è: ecco perché 
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Le recenti sfornate di film 
a trama poliziesca — da Col­
po di spugna a Pericolo nella 
dimora — riaccendono un 
antico sospetto: senza le 
stampelle della psicanalisi 
spiegata al popolo* pare 
proprio che vecchie e nuove 
leve del cinema giallo, nolr o 
altro thriller color, non sap­
piano camminare. Insomma 
da qualche anno a questa 
parte non vi sono film di 
questa folta famiglia che 
trae le sue origini dalla dina­
mica guardie e ladri che non 
abbondino di complessi edi­
pici allargati al cugini di se­
condo grado, di sbocchi omi­
cidi di libido, di interpreta­
zioni di sogni da mago di Na­
poli, di rimozioni, transfert e 
frustrazioni sessuali degni 
della rubrica *Lo psicologo 
risponde*. E che tutto questo 
sia spacciato, naturalmente, 
in nome della teologia freu­
diana. Non c'è che da comin­
ciare con qualche esemplo 
recente (peccato che 1 film si 
siano visti solo nel festival): 
Claude Chabrol, nel suo ulti­
mo Poulet au vlnaigre, spin­
ge un povero ragazzo, succu­
be della madre gelosa delle 
altre donne, copia pallida e 
rediviva della madre del 
Norman Bates di Hitchcock 
(Psycho), ad un passo dal de­
litto; la protagonista di Fa-
plrfuglen della olandese An­
ta Brelen, nello svelarci pian 
plano il padre, ci mette altre­
sì a parte dell'incesto; Infine, 
la ricerca di se stesso condu­
ce a conclusioni efferate 
Kelth Carradìne protagoni­
sta di Blackout del regista 
inglese Douglas Hlckox, 

Ma è In Strtctement per-
sonnel, del francese Pierre 
Jollvet, che la tracotanza 
della pslcoanallsl vulgata 
raggiunge sublimi livelli di 
Insopportabilità. Qui la cor­
nice della detective story ap­
pare In tutta la sua prete­
stuosità: 'Il raccon to polizie­
sco non ci Interessava affat­
to*, ha candidamente am­
messo ilnterprete principale 
del film, Pierre Arditi. Figu­
ra di poliziotto fragile e scrit­
tore mancato che ritroverà 
la sua ispirazione In carcere, 
dopo aver scoperto 11 grovt-
{ \llo di vipere che s'annidava 

n famiglia ed essere stato ri­
petutamente visitato In so­
gno dalla madre Inafferrabi­
le, SI è poi saputo che uno 
degli sceneggiatori del film 
fa di professione io psichia­
tra, sua è la responsabilità 
dell'Intrusione dì ben sette 
Inserti onirici gratuiti nell'e­
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scrittori, ma quasi tutti appaiono e scompaiono 
come meteore, ed essere un giallista significa 
invece pubblicare un libro dietro l'altro, inven­
tare un personaggio e una maniera, determina­
re nel lettore un'attesa: lavorare come la Chri* 
stle e Simenon, ma, anche, come Balzac e Zola. 

I nostri giallisti, cosi, sono pochi, si contano 
sulle dita di una mano: Lodano Macchlavelli, 
Massimo Felisatti e Fabio Pittorru, Attilio Ve-
raldi, Corrado Auglas, Renato Olivieri. Però 
sono sufficienti a mostrare le possibilità del 
genere, 1 vari livelli possibili: livelli non di va­
lore ma di scelta di tono. 

Macchlavelli e Felisatti e Pittorru hanno 
stampato con Mondadori e con Garzanti: hanno 
scelto dunque il «giallo di consumo», quello che 
si regala, si rivende, si cambia, si butta. Auglas 
stampa con Rizzoli, Olivieri con Rusconi: 1 loro 
libri sono rilegati, hanno la sovraccoperta, co­
stano quanto un «romanzo d'autore», si presen­
tano dunque come libri da leggere e poi conser­
vare; ad essi, gli autori, si presentano come 
scrittori che scelgono, per aderenza al mondo 
in cui vivono, temi e tecniche proprie del giallo, 
ma si sentono e si vogliono «scrittori», senza I 
specificazioni 

E i loro personaggi sono costruiti secondo 
queste scelte. Sarti, il detective di Macchlavel­
li, è un maresciallo; Antonio Carraro, quello di 
Felisatti e Pittorru, un commissario intelligen­
te e sensibile, colto anche ma non un intellet­
tuale; Giovanni Sperelli e Giulio Ambrosio, gli 
eroi di Auglas e di Olivieri, sono intellettuali 
raffinati, e si muovono, parlano, vivono come 
la veste «letteraria» del libri richiede. 

In alcune pagine Intelligenti e spiritose pre­
messe a quest'ultimo libro, Olivieri ha difeso il 
suo personaggio da chi gli aveva rimproverato 
(fra questi anche io) di averlo fatto troppo col­
to: è laureato, obietta Olivieri, e non si capisce 
perché non potrebbe leggere Sam Bellow e Jo­
seph Roth come un qualsiasi avvocata E ha 
ragione: potrebbe benissimo. Ma il fatto che 
conta non è la cultura di Ambrosio (è un perso­
naggio, non esiste fuori del libro), è che lui, 
Olivieri, abbia scelto di farlo cosi. Una scelta 
che è congruente con tutte le altre sue scelte, e 
contribuisce a chiarire che per Olivieri, come 
per Auglas, i loro libri non sono una «letteratu­
ra particolare» che ha in sé, nella sua specifici­
tà, le ragioni che la legittimano tale, ma una 
«letteratura» che modernamente si sceglie te­
mi e tecniche diverse da quelle di altri tempi, 
ma non è diversa da quelle. Che è un modo di 
vedere il «giallo» diverso, non dico da Agatha 
Christie, che si considerava solo buona artigia­
na e alla letteratura non ci pensava, ma da 
Simenon e Chandler, che sapevano di fare let­
teratura, allo stesso livello di Gide e di Hemin­
gway, ma con altri mezzi, per un'altra strada. 

Un discorso, questo che sto facendo, che non 
riguarda i risultati di Olivieri o di Macchlavel­
li, il loro «valore», ma aiuta — almeno vorreb­
be aiutare — a capire l'uno e l'altro. E vuole 
spiegare con quella loro scelta di fondo i carat­
teri tutti — compresi quelli propriamente «let­
terari» — dei loro libri, e collocarli nel sistema 
letterario di oggi. 

Ci spiega allora quest'ultimo libro di Olivie­
ri Trentacinque inchieste del commissario 
Ambrosio, tutte brevi, qualcuna brevissima. E 
quindi una rivoluzione tecnica e stilistica all'in­
terno del genere. Il processo mentale con cui il 
commissario arriva alla detection scompare, 
inghiottito dalla brevità del racconto; qualche 
volta non è nemmeno più intuizione, è folgora­
zione. Gli uomini, vittime e colpevoli, si riduco­
no a figurine nervose, ma tratteggiate con fi­
nezza esperta; in primo plano c'è lui, il com­
missario, con i suoi libri, i suoi gusti, i suoi 
umori E c'è Milano: una Milano che ha il peso 
che aveva Parigi intorno a Maigret, esplorata 
stagione per stagione, con i suoi colorì « suoi 
odori, le sue suggestioni 

I miei amici e parenti non letterati che leg­
gono con tanta passione la Christie, Simenon, 
Nero Wolf e, mi rifiuteranno questo Olivieri; io, 
che amo tanto quei libri ma sono pure un «lette­
rato», l'ho letto con gusto, e un giorno o l'altro, 
ne sono sicuro, Io riprenderò ancora tra le ma­
ni, a sfogliarlo di nuovo. 

Giuseppe Petronio 
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Omicidi, incesti, fatti di sangue: nei thriller cinematografici c'è 
sempre Io zampino della psicanalisi. E neppure di quella migliore • • • 

L'assassino? È Freud 
alle trama e sarebbero stati 
ben di più, ci hanno detto, se 
non si fosse opposta la mano, 
una volta tanto giustiziera, 
della produzione. 

Ad Oreste Del Buono, che 
del genere In questione è 
esperto e cultore di antica 
data, chiediamo ragione di 
tanto accanimento degli au­
tori di thmiers,opresunti ta­
li, col luoghi comuni e 1 sur­
rogati della pstcoanallsL »Lo 
psicologismo, oggi diffuso 
come le zecche, non è che un 
sintomo dell'incapacità di 
raccontare puramente e 
semplicemente una storia, 
malattia che sta insidiando 
sia 11 cinema che la narrati­
va. H meccanismo della de­
tection è stato degradato ad 
Ingredlen te per insaporire la 
narrativa americana com­
merciale, anche quella che si 
presume d'autore, ha così fi­
nito col perdere la sua auto­
nomia e specificità che era 
quella di costruire congegni 
narrativi perfetti in 200-230 
pagine. Oggi più nessun au­
tore americano di valore si 
dedica a questo genere. La 
pslcoanallsl seduce soprat­
tutto chi non la conosce; per 

trattarla occorrono una co­
noscenza profonda della ma­
teria e mano leggera, doti 
che Schulz, ad esemplo, col 
suol Peanuts ha dimostrato 
di possedere pienamente'. 

Aleggia su certa assunzio­
ne entusiastica della lettera­
tura del brivido e del mistero 
nell'empireo della Letteratu­
ra con la maiuscola 11sospet­
to delle mode, delle scienze 
che nascono per parlare di 
nulla e degli Intellcttcall che 
vi militano, 'Nel paesi anglo­
sassoni che tale letteratura 
non chiosano ma producono 
senza sensi di colpa—avver­
te Del Buono—esiste in vece 
la tranquilla consapevolezza 
del sottogenere da parte di 
autori ed editori e perciò la 
programmazione commer­
ciale di una produzione che 
oggi punta sul thriller, do­
mani sulla fantascienza e 
magari dopodomani sul rosa 
o sulla spy-story: 

Prima di accreditarsi co­
me tali, e cioè come diverti­
mento (ma la lezione non è 
unanimemente accettata), la 
paraletteratura e il B-movle, 
si sa, hanno dovuto sotto­
poni alle esercitazioni spur­

gatile! della semiologia e 
dello strutturalismo, della fi­
lologia e del formalismo. Co­
scienze acquietate dal viati­
co del maestri: Del Buono ri­
corda l'inclusione de La città 
del diavolo di Kenneth Mu­
tar (Ross Me Donald) In una 
collana di libri ^leggeri» di 
cui era destinatario Togliatti 
convalescente in seguito ad 
un Incidente automobilistico 
e la legittimazione che trasse 
dalla lettura della *Nota sul 
poliziesco» del Quaderni di 
Gramsci «Leggere libri gial­
li, come peri film, è un gioco: 
Sartre leggeva parecchlvoii-
tteschl mentre crtveva L'Es­
sere e il Nulla ma faticava a 
terminare la lettura del Don 
Chisciotte». 

Se abbiamo capito bene, 
libri e film gialli oltre a for­
nire spiegazioni plausibili 
delle storie che narrano, do­
vrebbero svolgere un pò* la 
funzione del latino di una 
volta: esercitare intuito e in­
telletto su referenti privi di 
realtà ma fortemente strut­
turati. In un caso si esperisce 
in vitro una 'lingua morta», 
nell'altro si fa dell'enigmisti­
ca con altrettanto Improba­
bili delitti perfetti e perso­

naggi privi di verosimiglian­
za. In entrambi 1 casi tutta­
via la coerenza interna del 
due codici rende praticabile 
11 gioco. Forse una mente 
esercitata dalla frequenta­
zione del mistero firmato 
può reagire con maggiore 
sangue freddo alla suspense 
della bomba, 

SI, il giallo ha rimosso — 
per dirla con termine di cir­
costanza — le sue origini 
umili 0 sequela di Phanto-
mas, I misteri di Parigi di 
Sue,-.; per flirtare con l'Alta 
Cultura. Salvato casualmen­
te dalla crisi del generi (Il 
western è morto, li musical è 
In coma, il fantasy sta poco 
bene) con infezioni di adre­
nalina psicoanalltica. Il cine­
ma che, per comodità, conti­
nueremo a chiamare *gtallo: 
soffre di crisi d'identità. E in 
Europa, segnatamente in 
Francia, che la tempia psI­
coanallUca va forte al cine­
ma: nel girotondo padri-tigli 
Isabelle Adjanl è inseguita 
dal presunto genitore In 
Mortelle randonnée di Clau­
de Miller ma si trasforma m 
sua volta in caccJatrice del­
l'ignoto padre In L'estate as­

sassina di Jean Becker; Truf-
faut è alle prese con sdoppia­
menti di personalità e turbe 
sessuali In quel suo persona­
lissimo omaggio a Hitchcock 
che è Finalmente domenica!; 
ancora Chabrol anima la 
struttura di Dieci Incredibili 
giorni con la vendetta di un 
sadico che si crede Dio. Oli 
americani, salvo certi esiti di 
De Palma (Complesso di col­
pa, Vestito per uccidere), 
continuano Invece ad affi­
darsi al denaro, al fascino 
deflagrante della dark lady. 
all'Intrigo politico-affaristi­
co quali Insuperabili moven­
ti delittuosi. 

Se è di scena la follia, 11 
trauma Infantile degenerato 
In qualche forma di violenza 
sociale, quattro revolverate 
ben assestate — alla Ea-
stwood-Callaghan, per In­
tenderci — costituiscono la 
terapia preferita. La presen­
za di altri esempi, 1 matrimo­
ni riusciti fra thrilling e psf-
cologla di cui Hitchcock fu 
maestro, non sono che ecce­
zione mal Imitata, Più bene­
volo Il professor Renzo Ca-
nestrarl, ordinario di psico­
logia presso l'Università di 
Bologna, riconosce alle In­
cursioni della pslcoanallsl 
nel cinema più meriti che 
danni »E comprensibile—ci 
dice —che 1 registi di gialli e 
polizieschi siano passati In 
questi anni dalla cura per la 
costruzione dell'azione ad 
un maggior interesse per li 
mondo interno delllndivi-
duo, per l'introspezione: 

Così enunciata l'evoluzio­
ne appare più una matura­
zione che un decadimento 
del genere. Ma com'è che I 
risultati tradiscono così 
spesso gli enunciati? *Vap-
profondimen to della psicolo­
gia del personaggi — ci spie­
ga Canestrari — è un lavoro 
di grande finezza di scrittu­
ra, difficilissimo è poi coniu­
garlo col ritmi serrati richie­
sti dalle regole del genere. 
Fra gli esempi recenti più 
riusciti mi pare sia da anno­
verarsi Witness, II testimo­
ne; nel passato un grande ri­
sultato fu raggiunto da Bu­
rlaci con Frenesia del 
delitto». Al di fuori di queste 
rarità. Il professor Canestra-
ri conviene con noi che gran 
parte del thrilling europeo, 
che civetta alla leggera coi 
sogni, 1 complessi di Elettra e 
di Edipo, le paure Infantili, 
afa da rinchiudere. In mani­
comio naturalmente. 

(vano Settori 
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Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Avellino-Juventus I Como-Napoli Lecce-Verona 

Juventus 26 
Napoli 20 
Roma 18 
Inter 18 
MUan 17 
Fiorentina 17 
Torino 16 
Verona 16 

Sampdoria 13 
Avellino 13 
Udinese 
Atalanta 
Como 
Pisa 
Bari 
Lecce 

13 
13 
12 
11 
11 
6 

AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Bertoni, 
Diaz. Colomba, Alessio ( 12 Za* 
ninelli, 13 Romano, 14 Morelli, 
15 Lucarelli, 16 Pecoraro). 

JUVENTUS: Tacconi; Pioli. 
Cabrini; Pin, Brio, Faveto: Mau­
ro, Manfredonia, Serena, Plati­
ni, Laudrup (12 Bodini, 13 Ca­
rinola, 14 Pacione, 15 Bria-
schi). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

COMO: Paradisi; Tempestili, 
Maccoppi; Centi, Albiero, Bru­
no; Mattai, Fusi, Borgonovo, 
Dirceu, Corneliusson ( 12 Aiani, 
13 Todesco, 14 Notaristefano, 
15 Invernizzi, 16 Moz). 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti 
(Ferrara), Carannante (Filardì); 
Bagni, Ferrano, Renica; Berto­
ni. Pecci, Giordano, Maradona, 
Celestini (12 Zazzaro, 13 Fer­
rara o Favo, 14 Filardi o Caran­
nante, 15 Caffarelli, 16 Baia­
no). 

ARBITRO: 
Paparesta di Bar) 

LECCE: Negrotti; Vanoli, Di 
Chiara S.; Enzo, Danova, Mice­
li; Causio, Barbas, Pasculli, Pa­
lese, Di Chiara A. (12 Ciucci. 
13 Nobile, 14 Luperto, 15 Riz­
zo, 16 Paciocco). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan, 
Briegel; Bruni, Sacchetti, Gai-
derisi, Di Gennaro, Elkjaer (12 
Spuri, 13Marangon, 14Galba-
gini, 15 Verza, 16 Vignola). 

ARBITRO: 
Matteì di Macerata 

Milan-Bari 

MILAN: Terraneo; Russo. Mal* 
dini; Tassoni, Di Bartolomei, 
Galli; Evani, Wilkins, Hateley, 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo, 16 Ca* 
rotti, 16 Macina). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto, Pi* 
raccini; Sola, Sclosa, Bivi, Co-
wans, Rideout (12 Imparato, 
13 Gridefli, 14 Terracenere, 15 
Cupini, 16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Leni di Perugia 

Pisa-Inter 

PISA: Mannini; Colantuono. 
Volpecina; Mariani, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Mariani, Baldieri (12 Gru-
dina, 13 Muro, 14 Chiti, 15 
Caneo. 16 Cavallo). 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma­
rangoni Baresi, Collovati, Man-
dorlini; Panna, lardelli, Altobel-
li, Brady, Rummenigge (12 Lo* 
rieri, 13 Ferri, 14 Marini, 15 
Cucchi, 16 Selvaggi). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Roma-Atalanta | Samp-Fiorentina' | Torino-Udinese 

ROMA: Tancredi; Oddi, Bonet­
ti; Boniek, Nela, Righetti; Gero-
Un, Ccrezo, Pruzzo, Ancelotti, 
Tovalieri (12 Gregori, 13 Lucci, 
14 Di Carlo, 15 Giannini, 16 
Graziani). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen­
tile; Perico, Soldà, Rossi; 
Stromberg. Peters, Cantarutti, 
Prandelii, Donadoni (12 Mali­
zia, 13BoldrmÌ, 14 Magrin, 15 
Vaioti, 16 Simonini). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

SAMPDORIA: Bordon; Man-
nini. Galia; Scanziani, Viercho-
wod, Pellegrini; Viali», Souness, 
Lorenzo, Matteoli, Mancini (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 Sai-
sano, 15 Aselli, 16 Francis). 

FIORENTINA: Galli; Contrat­
to, Carobbi; Oriali, Pin, Passa-
rolla; Berti. Battistini. Monelli, 
Antognoni, Iorio (Pellegrini D.), 
(12 Conti P., 13 Gentile, 14 
Pascucci, 15 Iorio o Pellegrini 
D., 16 Onorati). 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

TORINO: Copparoni; Corradi* 
ni, Francini; Zaccarelli, Junior, 
Ferri; Beruatto, Sabato, Scha-
chner, Dossena, Comi (12 Bia-
si, 13 Cravero, 14 Rossi, 15 
Lerda. 16 0sio). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba­
roni; Storgato, Edinho, De 
Agostini; Barbadillo, Colombo. 
Carnevale. Pasa, Criscimanni 
(12 Abate, 13 Dal Fiume, 14 
Chierico, 15 Miano, 16 Zeno­
ne). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Slena 

Dietro la Juve «scoppia» il campionato 
L «esposto» di Juri ano, un siluro contro Matarrese 

La pentola dei calcio continua a «bollire» e 
certamente non in senso metaforico. Mentre il 
campionato riprende con le prime partite del 
girone di ritorno, scoppia l'ennesimo «caso». Ai 
guasti causati dalla strage di Bruxelles, dal 
pauroso calo degli spettatori, dal «caso Viola» (e 
da altri annessi e connessi), ecco affacciarsi mi­
naccioso riesposto» di Francesco Jurlano. L'ex 
consigliere federale della Lega lo presentò alla 
immediata vigilia della «trombatura» in Lega 
di Jurlano stesso. Strano comunque che la 
«trombatura» abbia finito per favorire l'elezio­
ne (all'unanimità) del presidente della Roma, 
tng. Dino Viola, che — se non andiamo errati 
— era sotto inchiesta per l'«affare Vautrot». 

Da quanto ci risulta il famoso «esposto», pri­
ma o poi, era inevitabilmente destinato a schiz­
zare fuori da «qualche» cassetto. Il giornale ro­
mano «Il Messaggero» ne ha pubblicato ampi 
stralci. Sono venute cosi alla luce denunce pre­
cise sulla «dubbia amministrazione» della Lega 
stessa. Ma viene anche ribadito come sia in atto 
un «armistizio guerreggiato» tra Lega e Feder-
calcio che non data da oggi. Se vogliamo è an­
che una sorta dì «guerra» politica, visto che 
Matarrese (presidente della Lega) è un de, men­
tre Sordido (presidente della Figc) è un sociali­
sta, del quale — guarda caso — Jurlano è 
«grande eiettore». 

Spigolando nell'«esposto» si legge che 
{'«approssimazione dei dati forniti (dalla Lega) 
rende necessaria un'indagine e un'analisi ap­
profondita dei fatti amministrativi che li han­

no generati». Insomma, la Commissione nomi­
nata dal Coni (su precisa richiesta di Sordillo) 
avrebbe avuto il «dovere» di indagare. Lo ha 
fatto, però, a modo suo, considerato che ha ar­
chiviato in tutta fretta il «caso». Perché? Forse 
era inopportuno «politicamente» indagare? In­
terrogativi e perplessità, quindi, restano. Ma 
non è detto che IVesposto» non «muova» 
l'«interessamento» delle autorità preposte ai 
controlli fiscali, soprattutto laddove si fa riferi­
mento all'.operazione Baretti-Bardi», i due 
giornalisti assunti — in tempi diversi — in 
pianta stabile dalla Lega. 

Ieri silenzio in Lega e in Federcalcio. Doma­
ni è la Befana, tutti sono in vacanza, ma in 
Parlamento è stata presentata dal socialista De 
Cataldo un'interrogazione dove, tra l'altro, si 
chiede la «trasparenza nei bilanci del calcio... 
in un momento come l'attuale in cui gli sforzi 
del governo sono tesi ad una rigorosa politica di 
risanamento della spesa pubblica». Insomma, 
quale giustificazione fornirà il governo al mo­
mento di tirare fuori i soldi della collettività, 
intesi a «risanare» i bilanci del calcio? (150 o 200 
miliardi di deficit?). 

Quanto al «nome» che ha favorito la «fuga» 
dell'esposto-, crediamo debba essere «cercato» 
in via Allegri, dal momento che Jurlano stesso 
ha dichiarato: «Non credo che il vicepresidente 
della Federcalcio, Matarrese, si sia fatto sfuggi­
re proprio la sua copia». Altro che «Palazzo di 
cristallo». 

g. a. 

Marchesi: 
«Macché 

vendetta, solo 
salvezza» 

Ce il Napoli a Como, ma 
il tecnico non ha rancori 

Rino Marchesi 

Dal nostro inviato 
COMO — Non aspettatevi 
di vederlo saltare come un 
grillo sulla panchina. Nien­
te da fare: lui non sbraita 
contro nessuno, né dà go­
mitate d'Ira al massaggia­
tore sedutogli accanto; e 
neppure, a differenza di al­
tri suol illusti colleghl, lan­
cia fischlaccl soffiando tra 
mignolo e indice. Non è suo 
stile. L'unico vezzo, proprio 
nei casi estremi, è un mezzo 
toscano: spento o acceso 
poco importa. 

Rino Marchesi, 48 anni, 
attuale allenatore del Co­
mo, sta In panchina come 
nella vita: e cioè con educa­
zione. Sembra facile, direb­
be quello, ma non è una vir­
tù da poco nel mondo del 
calcio. I calci, difatti, non 
sempre arrivano sul pallo­
ne. E Rino Marchesi, nella 
sua vita di allenatore, ne ha 
presi parecchi riuscendo 

Il calciatore oggi a Pisa dovrebbe riprendere il suo posto in una squadra che a centrocampo ha avvertito la sua assenza 

Torna Marini, 35 anni e una storia da guerriero 
MILANO — Maledetta an­
nata questa per l'Inter. Pel­
legrini ha seminato molti 
miliardi, ma ha raccolto 
manciate di vento. Eppure 
con l'arrivo del nuovo anno 
c'è un motivo certo per esse­
re ottimisti: Giampiero tor­
na. Sì, Giampiero Marini da 
Lodi è pronto per l'ennesima 
riscoperta, a 35 anni. L'anno 
scorso la sua presenza in 
squadra fu provvidenziale. 
Altrettanto si spera ora, no­
nostante il delicato interven­
to chirurgico e la lunga as­
senza. Forse oggi ritorna in 
squadra contro il Pisa. Corso 
ci sta pensando. E lui, Giam­
piero, non sta nella pelle per 
la gioia. 

•E una grossa soddisfazio­
ne personale, sento di aver 
vinto una battaglia perché 
riprendere dopo un'opera­
zione alla spina dorsale, alla 
mia età, esser pronto a rien­
trare alla grande non è stata 
una cosa facile». 

Per l'Inter non è solo la 
possibilità di utilizzare un 
uomo in più. Con Marini en­

tra in campo anche una pre­
cisa Idea di calcio e proprio 
in quel settore che da anni 
non trova pace, Il centro­
campo. Di una cosa Infatti 
questo macinature di chilo­
metri è sicuro: in campo non 
ci va per fare numero e an­
che questa volta è pronto a 
cambiare le carte del gioco. 
A vantaggio dell'Inter natu­
ralmente. È stato un lungo 
matrimonio, dodici anni. 
Forse proprio per questa sua 
storia in nerazzurro è riusci­
to a trovare la voglia di fati­
care e di rientrare. 

«Credo ad un calcio pro­
fessionistico, mi giudico un 
ligio professionista ma cer­
tamente tra me e l'Inter non 
c'è solamente un contratto». 

Eppure l'Inter è stata sul 
punto di perderla questa spe­
cie di bussola che con sem­
plicità sa dare al centrocam­
po grande produttività. 

«Era l'anno del mondiale. 
Ero campione del mondo ep­
pure quando è iniziato il 
campionato per me non c'era 
posto in squadra. Sapevo di 

non meritare questo tratta­
mento e non per un ricono­
scimento "alla memoria" 
ma perché sapevo di poter 
dare ancora molto. È stata 
quella l'unica volta che ho 
pensato di andarmene e di 
accettare una chiamata im­
portante, molto importante». 
Poi Rino Marchesi si accorse 
di Marini, e cosi come fu poi 
con Radice, per l'Inter fu 
una svolta dal punto di vista 
tattico. E la Juve perse un 
formidabile mediano da uti­
lizzare in attesa che cresces­
se Boninl. 

Se Marini può rappresen­
tare quello che si intende 
parlando di «ordine» tattico è 
certo vero che con lui cam­
biano le cose anche fuori dal 
campo. Quale è 11 segreto del 
suo «potere» nello spoglia­
tolo? 

«Non direi potere, ma ca­
pacità di farsi ascoltare. Non 
credo di avere segreti se non 
che ho sempre saputo ascol­
tare e capire le esigenze degli 
anziani e dei giovani. Non lo 
'nego so che tutti i compagni 

La «Disciplinare» revoca la 
squalifica al campo del Pisa 

MILANO — La «disciplina­
re» della Lega calcio profes­
sionisti ha accolto il reclamo 
del Pisa, revocando la squa­
lifica del campo per una 
giornata, 11 che l'avrebbe co­
stretta a giocare in campo 
neutro la partita con la Juve, 
e infliggendo invece alla so-

Brevi 

cletà una ammenda di 30 mi­
lioni. 

La «disciplinare» ha anche 
revocato la diffisa alla Fio­
rentina, confermando le am­
mende per 10 milioni e 400 
mila lire alla società; ha ri­

dotto a due giornate la squa­
lifica di tre giornate a Bene­
detti (Avellino). Ha invece 
confermato la squalifica a 
tutto il sei gennaio all'alle­
natore Mazzone (Bologna), 
la squalifica di tre giornate a 
De Simone (Catania), l'am­
menda di 15 milioni con dif­
fida al Catania, la squalifica 
di una giornata a Sorbello 
(Palermo), l'ammonizione ai 
dirigenti Garibotti (Genoa), 
le ammende per 7 milioni e 
950 mila lire ai Genoa. 

Giampiero Marini in allenamento 

Lo sport in tv 

RAI UNO: Ore 14.20, 15.20, 16.20: notizie sportive; 17.50: 
sintesi di un tempo di una partita di serie B; 18.20 90* minuto; 
22.05 La domenica sportiva. 
RAI DUE: Ore 9.50: diretta da Maribor della 1* manche dello 
slalom speciale femminile di Coppa del mondo; 16.20: sintesi 
da Maribor della 2* manche dello slalom speciale femminile di 
Coppa del mondo; 18.40: Gol flash; 18.50: registrata di un 
tempo di una partita di serie A; 20: Domenica sprint. 
RAI TRE: Ore 12.50: da Maribor 2* manche dello slalom spec 
femm. di Coppa del Mondo; 15.15: diretta da Rovereto del 
cross intern. femm.; 19: TG 3 sport regione; 20.30: Domenica 
a gol; 23.20: un tempo di una partita di serie A. 

mi attendono e questo lega­
me è stato una delle molle 
che mi hanno alutato nella 
ripresa. Però è anche vero 
che tutta questa attesa, quel­
la del pubblico che sento for­
tissima, mi preoccupano un 
po'. Uno da solo non cambia 
mal le cose. Comunque se ri­
prendo è perché credo di po­
ter dare molto a questa squa­
dra». 

Provi a spiegarci cosa si­
gnifica per 11 successo di una 
squadra quello che succede 
nello spogliatoio. Contano 
più gli allenatori o 1 «vecchi»? 

«E tutto un problema di 
rapporti umani e di capacità 
di capire le esigenze di ogni 
giocatore. In questi anni 
molte cose sono cambiate. 
Una volta i giocatori più gio­
vani non parlavano mal, era­
no emarginati. Anche in 
questo c'è stata una evolu­
zione. Come nel rapporti nel­
le famiglie. Per un tecnico è 
decisivo capire questi rap­
porti e poi saper trarre il me­
glio da ogni giocatore. Tatti­
camente le responsabilità 

sono le sue ma può esservi 
una grande unità d'intenti se 
i rapporti sono franchi». 

Ma all'Inter sono passati 
tanti tecnici in questi anni, 
perché? Le difficoltà nasce­
vano proprio nello spoglia­
toio? 

«Credo proprio che nessu­
no dei tecnici di questi anni 
sia stato cambiato per volere 
della squadra. Erano deci­
sioni prese altrove». 

Ma dietro a questo ritorno 
c'è anche un rapporto di 
schiavitù con il calcio? 

*ÈIl contrario. La mia vita 
di calciatore è sempre finita 
uscendo dallo spogliatolo. Al 
giovani dico sempre: è il più 
bel lavoro del mondo, ma 
guai a fossilizzarsi nel pallo­
ne. Il segreto è avere altri In­
teressi, sapere che la vita 
non è solo calcio. Purtroppo 
per molti è così e mi dispiace 
per loro perché sono mental­
mente degli handicappati. 
Ma per fortuna in questi an­
ni 1 miglioramenti sono stati 
enormi». 

Gianni Piva 

Partite e arbitri di B 

Arezzo-Campobasso: Tubertini; Bologna-Genoe: Lamorgese; 
Brescia-Cagliari: Bruschini; Catania-Perugia: Gava; Catanzaro-
Triestina: Pezzetta; Cremonese-Cesena: Baldi; Empoli-Lazio: 
Magni, Monza-Pescara; Amendolia; Samb-AscoU: D'Elia; Vi­
cenza-Palermo: Vecchlatini. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 23 , Cesena 20 , Vicenza 18, Brescia 18. Triestina 18. 
Empoli 17, Lazio 17, Genoa 17, Cremonese 16. Bologna 16. 
Samb 16, Catania 15. Catanzaro 15, Palermo 14, Campobasso 
14. Pescara 14, Perugia 14, Arezzo 13, Cagliari 13, Monza 12. 

I risultati di pallanuoto serie A l 
OuasrJ I risultati data 5* giomata dal campionato serie A1 : a Siracusa: Ortìga-
Canoraari NapoS 11-11; a Napofc Pc^apo-Gasenergja Savona 9-8: a Rocco: 
Arco CtmojiPm Racco 9-6; a F inn»: frntavKsriia-Rari Firenze 12-9; a 
Roma: Job Nervi-Lazio 6-5: a Pescara: Ssiey Pescara-Worker's Bogfiasco 
8-5. Quatta la classifica: Posa-po e Sistey Pescara putti IO: Gaseoerg* 
Savena. OrrJgia e Arco Campai 7; Pro Racco e Civitavecchia 4: Wcrker's 
BogKeteo e Canottieri Napofc 3; Rari Frema a Job Nervi 2. Lazio 1. Ed ecco 
1 UÌ ottimo turno: Canottieri Napofi-Workar's BogMsco; Arco CamogS-Ovrta-
vwxréa: Gasenargn $avons-Ort>oia: Lszic-Pro Racco; Job NervvRan Freme; 
S&ay Paacara-PosiKpo. 

La 9* giornata di pallavolo 
Questi i risultati dato 9* giornata del campionato cS pallavolo di serie A l : a 
Bologna: Tartarini Boiegna-Kutiba Falconara 1-3; a Crueri: Di lorio-Santal 
Parma 1-3: a Torino: Biste*ar»VEnermr* 1-3; a vìmercate: D»po-Petrarca 
Padova 1-3; a Santa Croca: Csornocram>Beiugs Betuno 3-2; a Modena: 
Partn-Ugento 3-0. Questa la classifica: Tartanr», KutJba. Enarmix punti 16; 
Semai e Panini 14; Kstefanl. Ugtnto e Petrarca 8; Cromochim 4; D«x> e Di 
«ano 2; Beluga 0. 

Mercoledì Corte federale per Viola 
Mei wasdlpTceairrioaMFeoeiaiioiie Calcio di Roma» nenia la Corte federala 
per dttidtre in prima istanza sul deferimento del presidente delle Roma. Duo 
Viola, per lo scandalo Roma-Dundee. E certo che una pnma decisione sarà 

e te vwmómmt cioè prescritti oppure no • fatti imputati al presidente 
Roma. 

Coppo del mondo di salto: vince Puikkonen 
è acoiudcato ieri la gara di sano 
sta aBa classifica dopo tra prova è 

L eaperto IWtndeso Jan Pukkonan 
«atjnule per la Coppa del mondo. In testa 
r austriaco Ernst Vettori. 

Trofeo Vannini di sci nordico 
La squadra dal Centro forastata ha vinto a Carena (Bergamo) a Trofeo Vannini, 
«Astretta scettica nazionale di fondo ( 3 a 8 km.). La squadra era composta da 
Marce Carrara. Colettino Mi rial e Benedetto Carrara. 

Caldo: la classifica del Top 11 
Dopo • gjrene dì andata questa la e testifica dei cTop 11». cioè i migliori per 

' ruolo, ricavata osi voti al alcuni quotxSani sportivi e no. Questa la 
retata dal airone d) andata: Tacconi (Piotti): Favaro, Cabrmi; >*-
accertai. Donadoni, Massaro, Strana, Maradona, Rummenigge. 
Top è per rendita Giovanni Trapanoni. 

ràor, Brio, 
Ci 

Convocati gli azzurri della sperimentale che affronteranno mercoledì l'Olanda 

Bearzot ha chiamato anche Maldini jr, 
ROMA — Mercoledì sera a 
Genova toma In campo la 
•Sperimentale». Non è sol­
tanto un'occasione per met­
tere alla prova e dare soddi­
sfazione a quel calciatori che 
non trovano spazio nella na­
zionale maggiore. Questa 
volta la partita con l'Olanda 
«sperimentale» (ore 20, diret­
ta Raldue) serve a Bearzot 
per capire quali sono 1 gioca­
tori da aggiungere alla comi­
tiva che a metà maggio par­
tirà per Città del Messico per 
tuffarsi nell'avventura mon­
diale. Molti del convocati 
fanno parte della Under 21 di 
Vicini, come De Napoli, Bal­
dieri, Ferri, Matteoli, Vlalll e 
Filippo Galli. Altri, come 
Ancelotti e Nela non hanno 
più l'età per questa rappre­
sentativa, ma già hanno fat­
to qualche apparizione az­
zurra. Infine ci sono Serena, 
Tancredi, Giovanni Galli e 
Tricella, azzurri della nazio­

nale maggiore. Nell'elenco 
dei selezionati figura anche 
Maldini, figlio di Cesare, «se­
condo» di Bearzot Una chia­
mata a sorpresa. Effettiva­
mente ci sembra un po' pre­
matura la convocazione di 
questo ragazzo, che soltanto 
da poco è titolare nella sua 
squadra, 11 MUan, e non ha 
mal fatto parte dell'Under 
21. Per bravo che sia (nessu­
no gli vuole togliere del me­
riti) forse sarebbe stato me­
glio, prima di chiamarlo, 
fargli fare un po' di esperien­
za e di anticamera, come è 
accaduto ad altri.,Ma si vede 
che il «vecchio» Bearzot ha 
voluto fare un gentile omag­
gio al suo umile alutante di 
campo. Altrimenti non trova 
spiegazione la sua chiamata, 
quando nel suo stesso ruolo 
ci sono altri giocatori, altret­
tanto validi, come Baroni, 
Carannante, e qualche altro, 
già sperimentati nell'Under 

21, che avrebbero meritato 
diritto di precedenza. 

Contro gli olandesi, alle­
nati da Rinus MIchels, do­
vrebbe scendere in campo 
inizialmente questa forma­
zione: Galli QA Ferri, Nela; 
De Napoli, Galli F., Tricella; 
Baldieri, Ancelotti, Serena, 
Matteoli, Vlalll. In panchina 
dovrebbero andare Tancre­
di, Maldini Jr., Renica, De 
Agostini, Berti. 

I convocati si troveranno 
•^iJ. a Genova entro le 12. 
Domani effettueranno una 
seduta di allenamento, al 
termine della quale Bearzot 
annuncerà la formazione 
che scenderà In campo nel 
primo tempo. Dopo questa 
partita gli azzurri, però quel­
li della nazionale maggiore 
torneranno in campo il quat­
tro febbraio. Giocheranno 
ad Avellino contro la Ger­
mania Federale 

sempre però a conservare 
dignità e chiarezza d'idee. 
Oggi ritrova il Napoli, ma 
dalla panchina opposta. 
Proprio l'anno scorso, dopo 
uno splendido campionato 
alla guida del Napoli (nel 
girone di ritorno fece più 
punti persino del Verona), 
gli strinsero la mano rin­
graziandolo per 11 lavoro 
svolto. Dopo, però, gli indi­
carono la porta. Quest'an­
no, il 16 novembre, dopo il 
licenziamento di Clagluna, 
ha preso la guida del Como. 
La situazione era disastro­
sa: maglia nera con 5 punti 
dopo 10 partite, la squadra, 
contestata dal tifosi, aveva 
11 morale sotto le scarpe. 
Bene: adesso, dopo cinque 
partite, Il Como ha sette 
punti in più e tre squadre 
sotto di se. Ha battuto l'In­
ter ed è riuscito (unica ec­
cezione) a Incamerare un 
punto sul campo della Ro­
ma. 

— Scusi, Marchesi, co­
s'ha la bacchettina magi­
ca? 
«Macché magia. Solo 11 

lavoro ci ha permesso di ot­
tenere questi risultati? La 
squadra era sfiduciata per­
ché non arrivavano 1 punti. 
Adesso c'è maggior tran-

Siulllltà e tutto sembra più 
acile. Questa media, però, 

non rispetta 11 vero valore 
del Como. È una marcia da 
squadra d'alta classifica. 
No, abbiamo fatto un pri­
mo passo verso la salvezza, 
ma Illudersi che ora tutto 
sia diventato facile sarebbe 
"un suicidio"». 

— Oggi ha di fronte il Na­
poli. Prevarrà l'amarezza 
o la nostalgia? 
«Nessuna amarezza. Del 

Napoli conservo dei bellis­
simi ricordi, e mi fa piacere 
che quest'anno vada a gon­
fie vele. Si è molto rinforza­
to: Allodi ha portato una 
maggiore esperienza ma­
nageriale e i nuovi acquisti 
sono stati tutti azzeccati. 
Mica basta, se si riesce, fer­
mare Maradona. Giocatori 
come Giordano, Bertoni, 
Pecci e lo stesso Bagni sono 
altrettanto imprevedibili. 
Diffìcile che riescano a 
bloccare la corsa della Ju­
ventus; di sicuro, comun­
que, le daranno parecchi 
grattacapi». 

— Il Como, pur di far 
punti, gioca duro. È una 
delle accuse più ricorrenti 

verso la sua squadra. Cosa 
risponde? 
«Non sono d'accordo. Il 

Como lotta per la salvezza e 
bada ai sodo. Però non è 
premeditatamente falloso. 
Anzi: ultimamente ha an­
che dimostrato di saper 
giocare In modo divertente 
e spettacolare». 

— Oggi incontrerà anche 
Ottavio Bianchi che l'ha 
sostituito alla guida del 
Napoli dopo una bella sta­
gione al Como. Cosa vi di­
rete? 
«Nulla di particolare, ci 

stringeremo la mano e ci 
comporteremo come tutte 
le domeniche». 

— Nella sua vita ha cam­
biato diverse panchine. Si 
ricordano di lei soprattut­
to quando le cose vanno 
male. Non le dà fastidio? 
«Beh, certo non fa place-

re. Sono del bocconi amari 
che, per forza, bisogna 
mandare giù. Non sempre, 
nel calcio come nella vita, 
si può fare quello che si 
vuole. Sono situazioni diffi­
cili che bisogna affrontare 
con molto realismo». 

— Un altro malvezzo è 
che il primo a pagare sia 
l'allenatore. Al di là della 
brutalità del metodo, que­
sto provvedimento ha un 
senso, oppure è la soluzio­
ne più facile? 
«Qualche volta è giustifi­

cato, altre è assolutamente 
inutile. L'allenatore è natu­
ralmente 11 più esposto, il 
presidente non può manda­
re via i giocatori o autoli-
cen2iarsl. Ormai è un luogo 
comune In tutto il mondo: 

3ueste sono le regole, pren­
ere o lasciare». 
— In percentuale, quan­
to conta l'allenatore in 
una squadra? 
«Davvero non lo so. Ogni 

volta è una storia diversa. 
Qui a Como, fino adesso, a 
qualcosa è servito. O no?». 

— Un'ultima domanda. 
Quando l'Inter, di punto 
in bianco, le diede il ben­
servito non le venne vo-

Slia di piantare baracca e 
mattini? 

«Sono, troppo legato al 
calcio. E una passione che 
mi ha accompagnato per 
tutta la vita. MI ha dato un 
lavoro e tante soddisfazio­
ni. Quell'esonero fu una 
delle maggiori ferite della 
mia vita». 

Dario Ceccarelli 

Predisposto il piano di sicurezza 

Per Samb-Ascoli 
elicotteri e 

cani poliziotto 

PS. CS. Bearzot brinda pensando al giovani 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO — Oggi in 
serie B in programma numero­
se partite di cartello, cariche dì 
mille motivi di interesse. Pren­
diamo, per esempio, Bologna-
Genoa: due nobili decadute che 
stanno disperatamente cercan­
do di risalire su palcoscenici 
più adeguati alia loro storia. I 
rossoblu bolognesi sono reduci 
da due sconfìtte consecutive. 
Un terzo passo falso mettereb­
be fine a fresche speranze di 
promozione. 

C'è la Lazio che va a far visi­
ta all'Empoli: entrambe hanno 
diciassette punti in classifica. 
Chi farà sua la posta in palio si 
assesterà in una posizione di 
tutto riguarda Ma saprà la La­
zio liberarsi del complesso che 
le blocca gambe e gioco lontano 
dall'Olìmpico? Tra gli incontri 
che contano non possiamo di. 
mentìcare, poi, la trasferta Ce­
sena. 

Ma Q match clou della gior­
nata è senza dubbio Sanbene-
dettese-AscolL Per mille moti­
vi Purtroppo non solo sportivi 
Le rivalità tra le due città è or­
mai un fatto assodato e radica­
to nel tempo, ma sono rare le 
volte in cui il derby ascolano 
non sìa stato macchiato da epi­
sodi che con Io sport hanno po­
co a che fare: non si contano, in 
proposito, le invasioni di cam­
po, i pestaggi, i feriti. Sanbene-

dettese ed Ascoli non si incon­
trano da otto anni: l'ultima vol­
ta fu il 26 marzo 1978 e fini in 
un pareggio per 0-0. L'Ascoli a 
San Benedetto del Tronto non 
ha mai vinto: dieci volte ha per­
so, sei volte ha pareggiato (tre 
nelle ultime tre trasferte). Que­
sta volta a favore degli ascolani 
Geaders incontrastati della se­
rie B) parla la classifica: venti­
tré punti, tre di vantaggio sulla 
seconda e sette sulla Sanbene-
dettese, in affanno da qualche 
domenica. Ma è un derby e tut­
to può accadere. 

Eccezionali le misure di sicu­
rezza: lo stadio «Riviera delle 
Palme» pullulerà di poliziotti e 
carabinieri (cinquecento circa), 
per la prima volta da queste 
parti saranno in azione i cani-
poliziotto, mentre un elicottero 
controllerà dall'alto la partita 
minuto per minuto. Provvedi­
menti necessari per evitare che 
si superino i limiti di guardia. Il 

?|uestore di Ascoli Piceno, Raf-
aele Bergamo, che ha seguito 

questi giorni «caldi» della vigi­
lia, appare tranquillo: «Non 
succederà nulla, i controlli sa­
ranno minuziosi». E se lo dice 
lui, c'è da star sicuri. 

Al tempo della finalissima di 
Coppa det Campioni tra la Ro­
ma ed U Liverpool il dottor 
Bergamo fu il responsabile del 
servizio d'ordine. 

f. do. f. 

-,-1-' 
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C'è Simac-Granarolo, sfida dal sapore antico 

La bandiera Villana 
all'attacco di Milano 
«Noi acciaccati, loro fortissimi» 
Basket 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In classifica ci 
sono otto punti di differenza; 
la Simac è prima e la Grana­
iolo soltanto quarta (e per di 
più In compagnia della Ber» 
Ioni). La Slmac è semifinali* 
sta della «Coppa Italia» ed è 
nel giro Internazionale con 
la «Coppa del campioni»; la 
Granarolo non ha niente di 
tutto questo. La Simac è 
quasi al meglio, la Granarolo 
è alle prese con tanti proble­
mi avendo fuori uso Binelli e 
Merlweather acciaccato. Ep­
pure oggi, ultima giornata 
del girone d'andata del mas-
slmo campionato di basket, 
ecco rispuntare Simac-Gra­
narolo con le sue tradizioni, 
il suo fascino, anche se sta­
volta per tante ragioni que­
sto fascino appare più appa­
rente che sostanziale. 

— Ma In concreto che par­
tita sarà? Ne parliamo con 
Renato Villaita, capitano 
virtussino. 
«È facile prevedere che la 

Simac partirà subito a mille 
per Imporre 0 suo gioco e la 
sua volontà. È chiaro che noi 
dovremo sfruttare al meglio 
i loro punti deboli. Ma è qui 
che viene il bello, o 11 brutto: 
quali sono 1 loro punti debo­
li? Non ce ne sono molti; la 
nostra abilità starà nel saper 
cogliere proprio nel corso 
della partita quegli attimi, 
quel momenti nel quali 1 loro 
meccanismi accuseranno 
qualche difficoltà. È una for­
mazione ricca di personalità 
e di esperienza, ha un'anima 
in D'Antoni e Meneghln, 
senza scordare l'apporto di 
tutti gli altri a cominciare 
dai due americani Schoene e 

Handerson». 
— Il discorso dei due ame­
ricani porta a un confronto 
fra la Simac di adesso e 
quella che con Carroll ha 
conquistato l'ultimo scu­
detto. 
«Non c'è più Carroll e que­

sto credo abbia Indotto tutti 
gli altri giocatori ad essere 
ancora più responsabilizzati, 
alimentando ancora di più 
quel gioco di squadra che co­
stituisce la forza della Sl­
mac». 

— E la Granarolo come la 
colloca oggi? 
«Ancora una volta slamo 

Incompleti, ma sereni e con» 
vinti di poter fare la nostra 
partita rispettando la tradi­
zione di questi confronti. So­
no anche certo che se avessi­
mo potuto schierare nel pri­
mo scorcio di campionato la 
squadra al completo questo 
divario fra noi e loro non esi­
sterebbe». 

— Si parlava prima di gio­
catori americani: Meriwea-
ther (per altro ultimo degli 
infortunati in casa bianco­
nera) si sta imponento al 
grosso pubblico italiano in 
queste ultime giornate. Lei 
come lo definisce? 
«Si sta ambientando e si 

vede. È un giocatore con una 
tecnica sopraffina e sono 
sbalorditive la naturalezza e 
la semplicità con le quali fa 
qualsiasi movimento, com­
pie ogni gesto». 

— Siamo a metà strada del­
la prima fase: cos'ha sugge­
rito fino ad ora questo cam­
pionato? 
«A parte la Simac solitaria 

capoclassi!Ica, il dato salien­
te è il grande equilibrio esi­
stente. Sul plano tecnico si 
va alla ricerca di velocizzare 
11 gioco ricercando maggior­
mente 11 contropiede pur te­
nendo conto, ovviamente, 

Una giornata col fiocchi quella di oggi: si comincia con una 
partita dal sapore di scudetto (Simac-Granarolo) per passare a 
Cantù dove I secondi della classe (Arexons-Mobilgirgi) promet­
tono una partita sfavillante. Il resto del calendario promette un 
turno non ostico per chi giocherà tra le mura amiche. La Scavo-
lini ospita il Benetton; il Banco Roma dopo le polemiche di 
Milano riceve la Opel; la Divarese sarà opposta alla non irresisti­
bile Silverstone; la Mù-lat cerca punti con il Livorno per uscire 
dal fondo classifica; a Reggio Emilia la ÌNIarr non dovrebbe aver 
scampo, mentre la Slefancl con la Bertoni rischia grosso. 

Partite e àrbitri! di-A1 

15* DI ANDATA, ORE 
Simac Milano-Granarolo Bologna 
Scsvolini Pesaro-Benetton Treviso 
Banco Roma-Opel Reggio C. 
Divarese Varese-Silverstone Brescia 
Arexons Cantù-Mobilgirgi Caserta 
Mù-lat Napoli-Pali. Livorno 
C. Riunite Reggio E.-Marr Rimini 
Stefana! Trieste-Bertoni Torino 

17.30 
Filippono e Pinto 

Cagnazzo e Guglielmo 
Gorlato e Nadalutti 
Zanon e Deganutti 
Bartoiini e Marchia 
Canova e Marotto 

Tallone e Butti 
Malerba e Baldi 

Pistoiesi fuori dal Master di Berlino 

Le speranze tradite 
delle giovani 

racchette azzurre 

LA CLASSIFICA DI A1:Simac 26; Arexons 24; Mobilgirgi 20; 
Granarolo e Bertoni 18; Divarese 16; Riunite, Scavolini, Marr e 
Banco 14; Pali. Livorno 10; Opel, Silverstone e Stefanel 8; Mù-lat 
e Benetton 6. 

Partite e arbitri di A2 
15* DI ANDATA. 

Cortan Livorno-Ippodromi Rieti 
Yoga Bologna-Sangiorgese 
Fantoni Udine-Mister Day Siena 
Jdlycolombani Forlì-Filato Desio 
Rivestoni Brìndisi-Giorno Venezia 
Popper Mestre-Fabriano 
Liberti Firenze-Segafredo Gorizia 
Annabella Pavia-Fermi Perugia 

ORE 17.30 
Belisari e Grotti 
Fiorito e D'Else 

Petrosino e Maggiore 
(102-99) 

Duranti e Nelli 
Chilà e Maurizzi 

Casamassima e Stucchi 
Giordano e Di Leila 

LA CLASSIFICA DI A2: Cortan 22; Filanto e Yoga 20; Fantoni e 
Ippodromi 18; Giorno e Sangkxgese 16; Popper. Segafredo e 
Fabriano 14; Jollycolombani 12; Liberti e Rivestoni 10; Annabella 
e Mister Day 8; Fermi 6. 

Renato Villetta sotto canestro 

delle caratteristiche di ogni 
formazione». 

— Le novità principali 
emerse? 
«Una novità In assoluto 

per quanto riguarda le squa­
dre e il secondo posto dell'A-
rexons. All'inizio di stagione 
nessuno giudicava questa 
squadra capace di raggiun­
gere simili livelli. Indivi­
dualmente metterei in rilie­
vo 11 pieno recupero di Riva, 
tornato ai suol abituali livel­
li dopo 11 grave infortunio 
patito. Poi sta crescendo la 
personalità di Blnelll, la sua 
autorità. Per 11 resto andia­
mo alle solite conferme; ba­
sta dare un'occhiata ad 
esemplo alla classifica del 
cannonieri ed ecco 11 solito 

•Oscar con la media di 33,3 
punti per partita, Fredrick, 
Riva, May...». 

Renato Villaita è anche il 
presidente della Glba (Gio­
catori Italiani Basket Asso­
ciati) sorta nell'82. L'associa­
zione, che ha raggiunto in 
questi anni diversi obiettivi 
— il fondo di fine carriera, la 
-polizza assicurativa infortu­
ni, l'assistenza nel palazzi — 

.si riunisce domani mattina a 

Bologna per fare 11 punto 
della situazione e definire 
nuovi orientamenti. Qual è il 
discorso di prospettiva? 

«Se la funzione della Glba 
— osserva Villaita — è salva­
guardare gli interessi del 
giocatori dando all'organiz­
zazione del basket un contri­
buto di idee e di proposte, 
l'associazione vuole con le 
proprie strutture accompa­
gnare la crescita della palla­
canestro. La componente 
giocatori non può essere as­
sente in questo processo di 
avanzamento, deve operare 
con gli altri settori, con la 
Federazione, con la Lega, 
con gli arbitri. Sono tanti I 
problemi da affrontare (dal 
basket femminile a quello 
giovanile, ecc.), pertanto oc­
corre operare in profondita. 
L'assemblea di Bologna ha 
anche questo scopo: affron­
tare queste tematiche. Ci da­
remo anche una pubblica­
zione che ha lo scopo di in­
formare il pubblico che ci se­
gue. Iniziative e propositi 
non ci mancano». 

Franco Vannini 

In pieno deserto la carovana del massacrante rally Parigi-Dakar 

D Sahara inghiotte piloti e mezzi 
-•-*UI4W _ _ 
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Oggi la prima prova speciale 
sulla distanza di 250 chilometri 
che proporrà una prima 
attendibile classifica 
Guidare sulla sabbia per ore 

ALGERI — Dopo II trasferi­
mento con I tre «ferry-boats» 
(movimentato per via delle 
condizioni agitate del mare) 
dalla Francia all'Algeria, 1 
124 motociclisti e gii equi­
paggi delle 332 automobili e 
camion che partecipano 
811*8» edizione della Parigi-
Dakar, hanno iniziato la pri­
ma tappa africana. Sono en­
trati nel deserto con la Sidi 
Fernich-Ghardaia di 450 
chilometri Le tappe succes­
sive del massacrante tour, 
porteranno la colorita caro­

vana attraverso tutta la re­
gione sahariana, lungo gli 
Stati del Niger, Mali. Mauri­
tania e Senegal. I motori 
sopporteranno un percorso. 
In condizioni ambientali 
ostili, lungo quasi 15 mila 
chilometri. 

Tornando alla prima tap­
pa, a causa del ritardi nelle 
operazioni di sbarco, i con­
correnti sono stati costretti 
ad affrontare la traversata 
delle gole montagnose della 
Chiffa In piena notte. Al bi­
vacco di Ghardala l primi pi-

Anche l'attore 
Pierre Brasseur 
partecipa 
•Iratty 

loti sono giunti attorno alla 
mezzanotte. I più giunge­
ranno alla spicciolata all'al­
ba di stamane, appena poche 
ore prima di ripartire per la 
seconda folle corsa verso El 
Golea. Oggi è In calendario 
la prima prova speciale sulla 
distanza di 250 chilometri. 
Al termine della stessa sarà 
possibile stilare una prima 
attendibile classifica. Al mo­
mento attuale appare Impro­
bo avanzare un pronostico. 
La gerarchla stabilita dome­
nica sera nel prologo di Ger-

gy-Pontolse (località della 
periferia perlglna), è accetta­
bile soltanto come iniziale 
punto di riferimento. 

Anche 11 primo approccio 
con il deserto avvenuto nella 
giornata di Ieri è scarsamen­
te Indicativo. I concorrenti 
In queste occasioni vanno al­
la ricerca del ritmo giusto 
dell'Intralcio della sabbia e 
mettono a punto le varie so­
luzioni meccaniche in rap­
porto alle condizioni del cli­
ma e del percorso. La grande 
avventura continua— 

Falcao vuole i soldi da Viola 
ROMA — Paulo Roberto Falcao è ritornato a 
Roma. È arrivato all'aeroporto di Fiumicino con 
un volo da Rio de Janeiro. Ha dichiarato di esse­
re nella capitale per «sistemare alcune cose e per 
chiarire la situazione con la società gìallorossa». 
In poche parole ai tratta di riscuotere la metà 
dell'ingaggio del favoloso contratto (avrebbe do­
vuto percepire quasi 7 miliardi per due anni), del 
quale il presidente Viola non gli ha versato una 
lira. La cosa comunque non avrà una facile solu­
zione. Già al tempo del suo licenziamento, Viola 
sostenne che Falcao doveva abbassare le sue pre­
tese, considerato che aveva «venduto» la sua im­

magine ad altra società, mentre la Roma ne ave­
va l'esclusiva. Quanto ai problemi al ginocchio 
sinistro, operato dal prof. Andrews, Falcao ha 
detto: «Adesso è tutto a posto e i recenti successi 
nel campionato paulista (ha vinto lo scudetto 
con il San Paolo, ndr). Io dimostrano». Falcao ha 
anche espresso Q desiderio di «avere l'opportuni­
tà di essere tesserato in Italia», ma la situazione è 
anomala tenuto conto che ormai è considerato 
uno straniero dalla nostra Federazione e che le 
frontiere sono chiuse. Falcao ha detto che oggi 
sarà all'tOlimpico» per assistere alla partita che 
la Roma giocherà contro l'Atalanta. 

Pallino d'oro, bocce super a Carpi 
BUDRIONE DI CARPI (e. b.) — Al boc-
clodromo del Gruppo Sportivo Rinascita 
di Budrione ha avuto Inizio Ieri pome­
riggio l'ottava edizione del pallino d'oro, 
competizione intemazionale ad Invito 
riservata a 32 giocatori. Sono opposti 1 
più prestigiosi campioni del momento. 
Tra questuo svizzero iridato Brenno Po-
letti. L'attesa, oltre che per 1 campioni 
del mondo di casa nostra, Bruno Suardi 
e Giorgio CalroU è concentrata partico­
larmente intorno al tricolore Renato 
Danese di Latina, Serafino Gatti e al gio­
catori locali Gianluca Cestelli, Maurizio 

Musslnl e Paolo Pavarinl. Oggi, dopo 11 
grande confronto a livello Internaziona­
le, si disputerà il 12° Gran Premio Mes­
saggerie emiliane, una gara con caratte­
ristiche di massa alla quale sono iscritti 
1.024 giocatori. 

Questa di Budrione di Carpi è la mani­
festazione che apre la stagione bocclofi-
la 1986 e, come ha detto lo svizzero presi­
dente della Federazione Internazionale 
Raffa, Giovanni Baggio, in modo mi­
gliore non poteva iniziare: banda, majo­
rette*, entusiasmo e tanto, tanto pubbli-
co. 

Il Master degli «under 22» 
a Berlino può essere defini­
to Il Campionato mondiale 
del giovani professionisti 
dei tennis. Presenta un bel 
campo di gara con Mats 
Wìlander e Boris Becker 
ma non offre un serio equi­
librio tecnico. Il tedesco si 
e'gla' qualificato per la fl-
nale.lo svedese e* arrivato 
trannquìllamennte alla se­
mifinale. Offre però 11 mo­
vente per una attenta ri­
flessione sul tennis del gio­
vani in Italia. A Berlino c'e­
ra Claudio Pistoiesi,- cam­
pione del Mondo degli «un­
der 18». Ma c'era non tanto 
per le proprie qualità — che 

511 auguriamo di tirar fuori 
più presto possibile — 

quanto per la potenza del 
manager che lo gestisce. 

Ha avuto la fortuna di es­
sere inserito in un gruppo 
facilitato dall'assenza di 
Stefan Edberg. Ma la fortu­
na non gli è servita a nulla 
perché li ragazzo ha perdu­
to tutti e tre gli incontri 
previsti: con Emilio San-
chez, con Ronald Agenor e 
con Johan Carlsson (da non 
confondere con Kent, assai 
più forte). 

Proviamo a fare un salto 
di quattro anni nel passato 
e cioè al Campionato mon­
diale «under 18» del 1981. Lo 
vinse l'australiano Patrick 
Cash, davanti all'america­
no Mat Anger, al tedesco 
federale Hans Schweler, al­
lo Jugoslavo Slobodan Zivo-
jlnovlc, all'altro americano 
Jlm Brown e al nostro Luca 
Bottazzl. Settimo fu il ceco­
slovacco Miloslav Mecir, 
ottavo l'azzurro Francesco 
Cancellottl, undicesimo lo 
svedese Henrik Sundstrom. 

Claudio Pistoiesi 

Dove sono finiti 1 bambi­
ni del 1981? Patrick Cash è 
attualmente numero 44 
della classifica ma è riusci­
to a inserirsi anche tra i 
primi dieci. Mat Anger è 
numero 33. Hans Schweler 
ha giocato la «Davis» ed è 
numero 47 in crescita. Slo­
bodan Zivojlnovlc ha gioca­
to le semifinali ai Campio­
nati internazionali d'Au­
stralia. Jlm Brown è nume­
ro 61. Miloslav Mecir ha 
realizzato una impressio­
nante scalata alla classifi­
ca, ha vinto importanti tor­
nei ed è saldamente seduto 
sulla poltrona numero 12. 
Henrik Sundstrom ha vinto 
l'anno scorso a Montecarlo 
ed è numero 22. Martin Jal-
te, numero 13 tra 1 bambini 
dell'81, è 1120» giocatore del 
mondo. 

E Luca Bottazzl? È ma­

linconicamente inchiodato 
al numero 252 nella clas­
sifica del computer e non ci 
sono speranze che possa 
schlodarvlsl, se non per 
peggiorare quel che già 
sembra il peggio. 

Assai più bravo France­
sco Cancellottl che dopo 
aver raggiunto una eccel­
lente classifica (era numero 
26) è precipitato al 67. Ma 
Francesco è giocatore da 
terra battuta. Ottiene di­
screti risultati solo 11 men­
tre sui campi veloci vale po­
co. Anzi, i campi veloci se 
può 11 evita. E c'è da ag­
giungere che 11 tennista pe­
rugino di autentici risultati 
non ne ha mal ottenuti. Per 
esemplo non ha mai rag­
giunto la finale o almeno le 
semifinali di un torneo Im­
portante. La sua gradevole 
classifica la ottenne con 
una oculata ricerca di tor­
nei, come dire?, non troppo 
pericolosi. 

CI troviamo quindi di 
fronte all'amara realtà di 
giovani tennisti italiani che auando si tratta di concre-

zzare non trovano le qua­
lità per farlo. E se ce l'han­
no — le qualità — non rie­
scono a esprimerle. Vivac­
chiano. Magari contenti di 
esser bravini in tornei dei 
quali nessuno si accorge. 

Campione del Mondo del 
ragazzini nel *78 fu Ivan 
Lendl. E Ivan è 11 campione 
del Mondo degli adulti sette 
anni dopo. Tra 1 cuccioli 
della covata del *78 c'era 
anche un italiano, Marco 
Alclatl. È semplicemente 
sparito. 

Il tennis del giovani spes­
so ci illude. Speriamo che 
Claudio Pistoiesi sia l'ecce­
zione alla triste regola. 

Remo Musumeci 
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Skipper 
scomparso 
nel mare 

in tempesta 
LA CORUNA (Spagna) — 
L'Ap lo ritiene «missign» 
(scomparso), ma le speranze di 
ritrovare lo skipper francese 
Jean Casteney (nella foto) 
naufragato nell'Atlantico con 
il catamarano «Jet Services* 
sono praticamente nulle. Una 
violenta tempesta ha rovescia­
to l'imbarcazione su cui Io 
sfortunato Casteney (famoso 
anche per aver partecipato a 2 
Coppe America) e altri a mem­
bri dell'equipaggio erano im­
pegnati nel tentativo di batte­
re il primato della traversata 
dell'Oceano. I cinque sono sta­
ti salvati. Due di foro sono ri­
coverati in ospedale. Il cata­
marano nel momento della 
tempesta (onde di 4 metri, 
vento di 70 nodi) ha cabrato 
sulla prua e si e rovesciato in 
pochi Istanti. In quel momen­
to si trovava a 450 miglia. 

Annullato (mancava la neve) lo slalom maschile a Marìbor 

Orco bianco schiavo della tv 
niente gare senza telecamere 

Marìbor, cittadina ai con­
fini con Austria e Ungheria, 
è a soli 300 metri sul livello 
del mare. Non dovrebbe, in 
teoria, disporre di molta ne­
ve e invece, per misteriose 
ragioni di correnti che si in­
crociano e si sovrappongono, 
di neve spesso ne ha. Al pun­
to di organizzare gare di 
Coppa del Mondo sulle pen­
dici del monte — si fa per di­
re, visto che si tratta di una 
collina alta 500 metri — Po-
horje. Ieri avrebbe dovuto 
ospitare uno slalom maschi­
le che non si è corso perché la 
pioggia ha massacrato la po­
ca neve che era caduta nel 
giorni della viglila. Se lo sla­
lom non si è disputato la 
«colpa» è della tv (e degli 
sponsor). Vediamo perché. 

Il folle calendario di Cop­
pa prevedeva per venerdì 3 
gennaio e per Ieri un •gigan­
te» e uno slalom a Borovetz, 
paesino bulgaro sul Balcani. 
Ma a Borovetz non c'era ne­
ve e cosi si è fatta avanti 
Kranjska Gora dove Invece 

di materia prima ce n'era a 
sufficienza. Ma a Kranjska, 
che 11 20 e il 21 dicembre ave­
va già ospitato un «gigante» e 
uno slalom, non c'erano le 
telecamere della tv Jugosla­
va, già installate a Marìbor 
per due prove della Coppa 
delle ragazze. Gli organizza­
tori della Coppa hanno quin­
di permesso che la cittadina 
slovena ospitasse il «gigante* 
decidendo poi di dirottare lo 
slalom a Maribor. Perché 
senza tv gli sponsor non pa­
gano. Perché senza tv non si 
fa niente. 

n 22 dicembre era prevista 
a Londra una corsa campe­
stre alla quale erano iscritti 
Alberto Cova e alcuni altri 
validi atleti della Pro Patria. 
La gara, sull'erba dell'Ale-
xandra Park, doveva essere 
diffusa dalla tv commerciale 
britannica ma all'ultimo 
momento la trasmissione è 
saltata per uno sciopero. Lo 
sponsor ha fatto marcia in­
dietro e gli organizzatori 
hanno deciso di non annul­
lare la corsa solo quando 
hanno appreso che Alberto 
Cova e soci si sarebbero pa­
gati lì viaggio. 

Sapete di Tarvisio, dove 

una gara di Coppa del Mon­
do di combinata nordica ha 
rischiato di saltare perché 
l'assenza delle telecamere di 
mamma Rai ha fatto scap­
pare Io sponsor. E sapete di 
John McEnroe che ha lan­
ciato durissime accuse al ne-
tworkamericani cosi potenti 
da poter addirittura decidere 
gli orari degli incontri. 

A questa esemplare colla­
na di perle si è aggiunto un 
nuovo gioiella La Coppa del 
Mondo è una follia. Tutti lo 
sanno e nessuno fa qualcosa 
per raddrizzare le cose. E alla 
follia della Coppa si aggiun­
ge quell'altra follia che senza 
tv non si fa niente. 

Sono in crisi anche gli or­
ganizzatori del Kandanar di 
Garmlsch: non hanno che 
poca neve e 11 clima primave­
rile non gli permette di pre­
servarla. Alla Coppa sono 
connessi Interessi enormi e 
non c'è stazione turistica che 
non voglia una fetta della 
torta. A patto, ovviamente, 
che ci siano le preziose tele­
camere perché altrimenti lo 
sponsor scappa e 11 doppio, 
triplo, quadruplo messaggio 
pubblicitario cade nel vuoto. 

r. m. 
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Cosa ha 
fatto la 

mano 
dell'uomo 

La cartina mostra i paesi de) 
Sahel. Sotto: immagine ormai 
consueta del l 'Al to Volta 

TimU Zona stUeUn» 
| | Piasi del Santi k===MAROCCO 

ZAIRE 

Quello scatolone 
dì sabbia e sassi 
chiamato Sahel 

Un fenomeno di proporzioni gigantesche, sottovalutato dagli orga­
nismi internazionali, che Io defìniscono sbrigativamente «siccità» 

Nella regione dell'Agacher, al confine tra 
Mail e Burklna Faso (ex Alto Volta), adesso è 
arrivata la tregua. I tre-quattro villaggi con­
testati lungo la striscia di deserto lunga cen­
tosessanta chilometri tornano a vita norma­
le. Ma 'Vita normale» nel villaggi del Sahel 
vuol dire cibarsi di topi e larve di formiche, 
difendersi come si può dall'Harmattan, 11 
ven to cocen te del deserto che erode le cortec­
ce degli alberi. O dal Ghibli, dallo scirocco 
che viene dal sud, dalle tempeste di sabbia 
dell'Irlfl. Nelle città si ha qualche chances In 
più, con la defatigante caccia a un pollastro 
scheletrito. Sparita (per ora) l'eco delle mi­
traglie, resta ti silenzio di un mondo di polve­
re e di afa. Da quelle parti si continua a mori­
re senza riflettori. Il 42 per cento degli abi­
tanti degli otto paesi ^maledetti* del Sahel, 
fragile ostacolo all'assalto del Sahara, ha 
meno di quindici anni. Soltanto 116per cento 
riesce a raggiungere sessantanni di età. Fa­
me e sete.Dall'Atlanttco verso ti Mar Rosso, è 
un pezzo d'Africa di oltre cinque milioni di 
chilometri quadrati letteralmente devastato 
dalla siccità. Burklna Faso, Mali, Maurita­
nia, Nlger, Senegal, Ciad, Gambla, Isole del 
Capo Verde, sei antiche ex colonie francesi, 
una britannica, l'ultima portoghese. E dire 
che un tempo 11 Mail riforniva di oro la vec­
chia Europa. Tombouctou, sul fiume Nlger, 
era un porto Influente, crocevia di scambi e 
commerci. Ora gli esperti sostengono che 
Tombouctou, entro il Duemila, sarà addirit­
tura cancellata dalie carte geografiche. Il li­
vello dell'acqua, che ha battuto l'anno scorso 
I suol records negativi, scende di un centime­
tro al giorno. Il lago Ciad non cessa di ritirar­
si. Nel 1983 la portata d'acqua del fiume Se­
negal era più ridotta che durante le memora­
bili siccità del 1913, del 1944 e del 1972. 

Le piogge delle ultime stagioni hanno sol­
tanto parzialmente lenito le ferite. La terra 
desertlflcata è come una spugna. Dopo qual­
che ora torna tutto come prima, allucinante 
scenario che gli studiosi chiamano tlateriz-
zazlone*. Quando la foresta viene eliminata e 
le piogge hanno tolto iTiumus superficiale, 
provocando erosione e desertificazione, I ter­
reni diventano Irrimediabilmente sterili nel 
giro di tre-clnque anni a seconda della collo­
cazione nel pianeta. Il suolo argilloso e caoll-
nlco esposto al raggi del sole si secca In pro­
fondità e si trasforma In una superficie com­
patta, impermeabile. Isaii sono attratti ver­
so l'alto e ossidati dall'atmosfera. Risultato, 
un deserto di mattoni. Ogni anno 11 Sahel 
perde 128 mila chilometri quadrati di terreno 
arabile, trecentomila ettari vengono disbo­
scati. 

Qualche millennio fa 11 Sahara era fertile, 
ricchissimo di alberi. Adesso*è stato ridotto 
ad uno scatolone di sabbia e sassi dalla mano 
dell'uomo», accusa Marco Paini, che ha cura­
to uno studio commissionato dalla presiden­
za del consiglio del ministri. Uno scatolone 
che divora 11 Sahel alla velocità media di die­
ci chilometri l'anno, velocità che in alcune 
zone si quintuplica. E' un fenomeno di pro­
porzioni glgan fesche, perennemen te sottova­
lutato dagli organismi Internazionali e che 
sbrigativamente viene definito tunproblema 
di siccità». Ma nella tagliola non si trovano 
solo gli otto paesi africani stretti fra 11 deci­
mo e il quindicesimo parallelo. Basta salire 
un po'e si scopre che l'Algeria perde ogni 
giorno in questo modo cento ettari di terre 
agricole. Attualmente, circa cento su 160 
paesi esistenti sul pianeta si trovano chi più 
chi meno In questa situazione. Dal 1882 al 
1962, In soli settant'annl, le superflcl coltiva­
te si aono ridotte del cinquanta per cento, 
mentre la superficie delle terre che hanno 
peno il manto di humus(parzialmentc o to-
talmen te) è aumentata di quattro volte. E ciò 
a causa di dlsboscamenti, di culture di rapi­
na, del paacoìo estensivo, dell'urbanizzazio­

ne selvaggia. Da oggi al Duemila, gli esperti 
calcolano che si perderanno oltre trecento 
milioni di ettari per desertificazione, dovuta 
alla distruzione delle grandi foreste primarie 
che regolano 1 meccanismi meteorologici di 
intere regioni della sfera terrestre. Il taglio 
delle grandi foreste umide può portare mas­
se di vapori sopra l poli con nevicate più ab­
bondanti della norma, all'espansione delle 
calotte e al cambiamento della temperatura 
su tutto 11 pianeta. E si sa che un cambia­
mento di soli due gradi in più o In meno può 
sconvolgere Interi ecosistemi, provocando la 
scomparsa di molte specie di animali e vege­
tali. 

Ciononostante, la foresta primaria conti­
nua a essere abbattuta al ritmo di trenta et­
tari al minuto, 160 mila chilometri quadrati 
all'anno. I paesi poveri della fascia equato­
riale-tropicale svendono le loro risorse fore­
stali per riequlllbrare i propri conti attraver­
so li commercio del legname. La foresta cen-
troamericana è stata II teatro della specula­
zione delle grandi compagnie di cibi pronti 
degli Stati Uniti. Oli Usa allevano in patria 
gli animali più pregiati e 1 capi di seconda 
scelta In Centroamerica. Per creare nuovi 
pascoli di serie B vengono bruciati ogni anno 
ventimila chilometri quadrati di foresta. Al 
loro posto nascono gli hamburgher. Per non 
parlare della foresta amazzonica. 

Degrado progressivo dei terreni, Impoveri­
mento del suoli, cosi lo squilibrio agro-geolo­
gico è assicurato. Con un paradosso: II mec­
canismo perverso è stato avviato anche con 
l'intenzione di conquistare nuove terre all'a­
gricoltura, ma alla fine li risultato è l'oppo­
sto. Altro che «calamità naturali*. Nei paesi 
del Sahel sono stati 11 fascino illusorio della 
Industrializzazione facile dopo gli anni '60, la 
spinta accelerata alla produzione di arachidi 
e cotone, colture per l'esportazione, la scien­
tifica distruzione del patrlmolnlo forestale a 
causa della pressione demografica. Tutto 
questo ha condotto alia rottura dell'ecosiste­
ma. Gli otto paesi del Sahel sono! più aiutati 
nel mondo, 44 dollari Usa per abitante contro 
1 32 dell'Egitto, I 20 dell'Africa del sud, 1 9 
dell'Asia. Quattrini che servono a far vivere 
la popolazione, a far funzionare 11 settore 
pubblico e parapubbllco, a sostenere la bi­
lancia del pagamenti (11 debito complessivo 
degli otto paesi ha sfondato ti tetto del 4.500 
milioni di dollari), per gli In vestlmen ti In tra­
sporti e comunicazioni, educazione, sanità. 
Ma, secondo Jacques Giri, dell'Istituto Gam­
ma di Mon treal, Canada, si tratta di «investi­
menti Improduttivi». Ha mostrato definitiva­
mente la corda una filosofìa degli aiuti al 
paesi poveri fondata sulla «persistente dipen­
denza delle regioni cui erano destinati*. L'in­
vio di aluti alimentari non supplisce alla 
mancanza di una strategia. C'è bisogno di 
programmi di tutela del territorio, interventi 
nelle attività agricole, perchè 1 sistemi di pro­
duzione sono rimasti quelli tradizionali, di 
Interventi a lungo termine di rimboschimen­
to, di interscambi fra 1 tecnici sahellanl e del 
paesi donatori. E* in loco che vanno trovate 
le risorse per contrastare la dipendenza ali­
mentare che si è accentuata nel corso degli 
anni. Il tasso di autosufficienza è passato 
dall'86% nel 1980 ad appena 11 60% nel 1984. 
Gli aiuti Intemazionali raramente escono 
dalle città. Almeno 11 quaranta per cento del 
cereali distribuiti, secondo un'Indagine del 
parlamento europeo, sparisce o resta nel ma­
gazzini. Nelle barraccopoll attorno alle capi­
tali, specie nel popoloso Mail, manca tutto. 
Nuakchott, In Mauritania, accoglie oggi sei­
cento ex nomadi ed era stata costruita per 
trentamila cittadini. Dal 1972 nel Sahel sono 
morti In trecentomlla e 11 50 per cent o degli 
animali Ecco perchè si parla di «nuova 
emergenza*. 

A.Pollio Safimbeni 

Intervista a Natta C\ Editori Riuniti Rivinte 

particolare delle giovani gè* 
nerazioni. Nuove soluzioni 
sono necessarie e urgenti. 
Con l'inerzia di cui dà prova 
11 quadro politico italiano 
non si affronta e non si risol­
ve nessun problema. Per 
questo abbiamo deciso di 
muoverci e ci stiamo muo­
vendo*. 

— Ti riferisci al tema e alla 
proposta del governo di 
programma, che mi sem­
bra sia stata la più com­
mentata e che qualche 
giornale ha scritto che sarà 
la questione centrale del 
Congresso? 
«Non parlo soltanto di 

questo. L'iniziativa stessa 
del Congresso ha avuto ri­
flessi nella situazione politi­
ca. E tutta la nostra piatta­
forma vuole essere innova­
trice e stimolatrice di muta­
mento. Le tesi non si riassu­
mono nell'idea di eventuali 
governi di programma. Oli 
elementi di fondo sono In 
una analisi più aggiornata 
della società. Nella prospet­
tazione di uno sforzo pro­
grammatico e di un modo 
d'essere del nostro stesso 
partito che rendano più soli­
da l'indicazione dell'alterna­
tiva, sia di indirizzi che di 
classe dirigente, dopo qua­
rantanni di governi sempre 
egemonizzati dalla De. Il 
processo dell'alternativa 
non è identificabile soltanto 
in tappe valide sotto il profi­
lo di soluzioni governative. 
Ci sono passaggi di quel pro­
cesso originati da fatti politi­
ci e sociali che spostano for­
ze, modificano orientamenti 
e quindi concorrono alla co­
struzione dell'alternativa, 
indipendentemente dal no­
stro essere o meno parte di 
un governo». 

— È stato obiettato però 
che se sì punta all'alterna­
tiva non sì possono poi pro­
porre governi di program­
ma che siano di larga coali­
zione. 
«Ciò riflette un modo di 

pensare che è duro a morire. 
Bisogna farla finita con la 
pratica degli schieramenti 
pregiudiziali che vedono solo 
come cosa successiva e se­
condaria se si può essere 
d'accordo sul che fare. Nel 
caso dell'ultima crisi di go­
verno abbiamo proposto un 
altro metodo, e un concreto 
programma per un confron­
to reale. Non ci si è dato 
ascolto. Le conseguenze so­
no sotto gli occhi di tutti. Ec­
co perché è fondamentale 
dare priorità ad un reale 
confronto programmatico 
senza stabilire pregiudizial­
mente Inclusioni o esclusio­
ni». 

— Ma questa impostazione 
dovrebbe valere allora an­
che per un processo e un 
governo di alternativa... 
•Sotto il profilo delle coe­

renze programmatiche è 
senz'altro così. E In effetti 
l'esigenza dell'alternativa 
nasce proprio dal fatto che 
per ragioni storiche e fatti 
politici concreti vi è una 
maggiore affinità di interes­
si e di obiettivi tra alcune 
forze rispetto ad altre. Che 1 
socialisti e i comunisti, no­
nostante differenze e scontri 
politici, provengano da una 
medesima matrice e conser­
vino tanti legami unitari, è 
un fatto evidente e non ca­
suale, e semmai è innaturale 
l'opposto. Sappiamo bene 
che è un dato peculiare della 
situazione italiana il solida­
rismo di matrice cattolica, 
che è stato ed è presente in 
varia misura nella De. Certo, 
gli orientamenti attuali sem­
brano segnare il prevalere di 
posizioni lontane da questa 

tradizione e da una ricerca 
come quella di Moro. Ma ciò 
non diminuisce, anzi accre­
sce 11 nostro dovere di incal­
zare sul terreno programma­
tico». 

— Ma si è discusso che pro­
prio per ciò sarebbe neces­
saria una maggiore pun­
tualizzazione della piatta­
forma di un eventuale go­
verno di programma, ad 
esempio nel campo delie ri­
forme istituzionali. 
•La precisione program­

matica di una forza come la 
nostra deve essere su tutti i 
punti, e qualsiasi governo 
deve avere scelte nette e defi­
nite per ogni campo della 
sua azione. Naturalmente 
slamo tutti egualmente per­
suasi del rilievo del problemi 
istituzionali, anche se occor­
re In questa materia tener 
conto che le fondamenta del­
la Costituzione, uscita da 
una cosi grande e unitaria 
lotta di popolo, vanno man­
tenute ben salde. Bisogna te­
ner conto inoltre che le rifor­
me Istituzionali non debbo­
no apparire come una esi­
genza dell'alternativa. Esse 
sono una esigenza della de­
mocrazia Italiana. L'espe­
rienza europea, d'altronde, 
dimostra che anche con si­
stemi politico-istituzionali 
assai diversi l'alternativa 
può essere per le forze di si­
nistra molto difficile, dato 
che essa si connette innanzi 
tutto con questioni di indi­
rizzo e di contenuti politico-
programmatici». 

— Hai accennato alla sini­
stra europea di cui, dicono 
le Tesi, siamo parte inte­
grante. È un aggettivo che 
ha fatto discutere... 
•È l'ulteriore conferma e 

un nuovo consolidamento di 
una scelta che abbiamo giu­
stamente compiuto col com­
pagno Berlinguer. Sarebbe 
del resto incomprensibile 
non andare avanti per que­
sta strada, se si vuole che 
l'Europa — in senso più am­
pio della stessa Comunità — 
assolva un ruolo positivo nel 
mondo, sia sul terreno delle 
relazioni internazionali che 
su quello della lotta contro le 
tendenze conservatrici». 

— Altro punto di dibattito: 
le questioni internazionali, 
il giudizio su Ginevra, la 
novità del rapporto con le 
forze democratiche statu­
nitensi, la riconferma delle 
nostre posizioni verso i pae-

' s i del «socialismo reale». 
«Troppe domande in una. 

Ma c'è un problema solo ap­
parentemente di metodo che 
può fare da sfondo alle di­
verse risposte. Stiamo attra­
versando una fase interna­
zionale nella quale le analisi 
univoche, le semplificazioni, 
il bianco e il nero non aiuta­
no, anzi impediscono di co­
gliere quel che si muove, e 
quindi di agire. Ginevra? 
Certamente il dialogo tra 
Usa e Urss e una ripresa rin­
novata della distensione so­
no processi intricati, diffìcili 
che richiederanno tempo. 
Ma conoscere lucidamente le 
difficoltà non può indurre ad 
un sospettoso scetticismo o 
ad una immobile cautela. 
Una grande forza politica 
deve sapere intervenire, con­
correre, spingere perché i 
processi positivi avanzino. 
La nostra critica agli altri è 
infatti per la loro incapacità 
ad una politica di movimen­
to». 

— Ce però il rilievo che 
non sì affronta con suffi­
ciente vigore il reagani-
smo, e la sua politica» 
•I pericoli del reaganlsmo 

vanno visti e combattuti con 
forza, come il nostro partito 

ha fatto e fa. Ma sarebbe 
grave miopia ridurre una 
grande e complessa realtà 
come quella degli Usa all'at­
tuale amministrazione». 

— Arriviamo per questa 
via alla novità delia tesi sui 
rapporti con gli Stati Uniti. 
«Nessuna grande forza po­

litica può eludere questo 
problema. Noi ci siamo rife­
riti, nell'affrontarlo, alla tra­
dizione ideale di una forza 
come la nostra che ha sem­
pre teso a guardare senza 
schemi a tutte le grandi real­
tà. È un dovere, proprio per­
ché ci sentiamo e slamo una 
forza di governo che opera In 
Europa, avere un atteggia­
mento giusto su questa 
grande questione. E un at­
teggiamento giusto è quello 
che sa contemporaneamente 
non tacere critiche e ricerca­
re soluzioni positive al pro­
blemi aperti». 

— Ma anche sulle posizioni 
nostre riguardanti i paesi 
del «socialismo reale» c'è 
polemica. È stata definita 
«inopinata» la decisione di 
richiamare le Tesi del Con­
gresso precedente... 
«Sarebbe stato Inopinato e 

grave se non avessimo ri­
chiamato quelle Tesi. Ed è 
scorrettezza inaccettabile 
sostenere che, allora, noi at­
taccammo la Rivoluzione 
d'Ottobre e sentenziammo di 
un suo esaurimento. È vero 
il contrario. Noi valutammo 
e valutiamo pienamente il 
valore storico di quello 
straordinario evento. Altra 
cosa è 11 giudizio sulle forme 
politiche ed economiche as­
sunte da quelle società e sul­
le politiche concrete del 
gruppi dirigenti. Una posi­
zione di encomio acritico è 
sbagliata, non serve a nulla e 
a nessuno. Vi furono errori 
gravi e fu giusto denunciarli. 
Senza riforme profonde 
quelle società non potranno 
avanzare. Fu grande merito 
di Berlinguer sostenere con 
forza e coraggio queste tesi: i 
fatti hanno dato ragione a 
lui e a noi tutti. Abbiamo sa­
lutato con piacere l'avvento 
di un nuovo gruppo dirigen­
te che ha saputo iniziare 
un'opera di aperta correzio­
ne politica e avviare un ri­
pensamento più di fondo. 
Guai a noi se non avessimo 
avuto autonomia di giudizio 
e se non la mantenessimo». 

— La novità-partito: ecco 
una cosa generalmente 
ammessa, anche se con os­
servazioni e crìtiche che ti 
proporrò subito. In che co­
sa consiste la vera novità? 
•Direi così: più che enun­

ciare un proposito abbiamo 
promosso un fatto. Non ci 
siamo genericamente impe­
gnati ad essere più democra­
tici, ma abbiamo dato al di­
battito il massimo di apertu­
ra, di ampiezza, di traspa­
renza. C'è un confronto poli­
tico alla luce del sole del qua­
le si riconosce la piena legit­
timità. Democrazia è discus­
sione di posizioni differenti, 
battaglia politica, decisioni a 
maggioranza quando è ne­
cessario. Ma dibattito demo­
cratico è anche evitare la cri­
stallizzazione e la lotta di 
gruppo, perché in tal modo il 
dibattito non si sviluppa, ma 
si spegne. Il fine del confron­
to deve restare quello dell'u­
nità politica. Vogliamo co­
struire una vera e franca ri­
cerca; dare l'esemplo di che 
cosa può essere una demo­
crazia piena di partito. Non è 
e non sarà facile. Vi è una 
pressione esterna molto for­
te cui resistere. E vi sono re­
gole da adottare e rispettare 
rigorosamente. Ad esemplo 
qualche sezione ci ha scritto: 
facciamo sacrifici grandi per 

l'Unità e Rinascita, il dibat­
tito si svolga, dunque, sulla 
nostra stampa, non possia­
mo comprare tutti 1 giorni 
tre o quattro giornali per leg­
gere questa o quella intervi­
sta. E un richiamo giusto. 
Naturalmente, non cessere­
mo di discutere della nostra 
politica con tutti. Ma per la 
nostra discussione, la nostra 
stampa è la sede propria». 

— Una obiezione che ti vie­
ne fatta è di avere puntato 
sulla mediazione, e la me­
diazione viene considerata 
paralizzante. 
«Non va disprezzata la me­

diazione ed è sbagliato dire 
che essa è sinonimo di im­
mobilismo. Ma sto parlando 
di unità politica, che è altra 
cosa. Essa è 11 risultato di 
uno sforzo di approfondi­
mento, di argomentazione, 
di reciproco convincimento, 
di esperienze e di lotte comu­
ni. La fermezza con cui si 
hanno da sostenere le pro­
prie idee non può divenire 
incomunicabilità e cocciu­
taggine. Se si appannasse la 
coscienza dell'unità politica 
di un partito — e specie del 
nostro — decadrebbe la sua 
vita democratica. Il partito 
come "Intellettuale colletti­
vo" non è una ubbia gram­
sciana di altri tempi. E della 
unità del comunisti non ab­
biamo bisogno noi, ma la si­
nistra Italiana e l'insieme 
della nazione. Dobbiamo ri­
fuggire da ogni boria di par­
tito, ma avere la consapevo­
lezza della nostra storia, del 
ruolo grande che ci compete 
come forza maggiore della 
sinistra, e come speranza de­
cisiva di tanta parte del lavo­
ratori e del popolo. Dobbia­
mo avere mente aperta e Im­
parare da tutti: ma ciò signi­
fica anche rifuggire le mode 
fatue e Inconcludenti, vol­
gersi ad uno sforzo di aggior­
namento di cultura e di lin­
guaggio non fatto di Improv­
visazioni». 

— Un Congresso di rinno­
vamento, hai detto. Ma co­
me si garantisce un obietti­
vo come questo? 
«Si garantisce con I fatti, 

come quelli cui abbiamo già 
dato vita ma, insieme, con le 
idee. Vogliamo guardare 
avanti e in alto per compiere 
un rinnovamento serio, pro­
fondo, solido. La situazione 
italiana ristagna. La politica 
rischia di ridursi a piccola fi­
lodrammatica o, peggio, a 
mercato di interessi incon­
fessabili. Rinnovarci vuol di­
re penetrare più profonda­
mente nella comprensione 
dei meccanismi sociali, in 
una crìtica consapevole, in 
una capacità di proposta 
sempre più precisa. Ma tutto 
ciò non avrebbe alcun signi­
ficato se noi smarrissimo il 
senso dei grandi valori per 
cui ci battiamo. Per questo 
abbiamo voluto iniziare le 
Tesi con quel capitolo sul no­
stro modo di intendere il so­
cialismo. Vedi, c'è una gran­
de campagna per dire a noi 
comunisti: forse siete delle 
brave persone, ma siete degli 
illusi, gente di a|tri tempi, 
fuori della storia. E vero l'op­
posto. Sono del tutto fuori 
della storia quelli che pensa­
no che la politica sia un affa­
re. Alla lunga essi hanno tor­
to. Contano i grandi bisogni 
storici. E contano le passioni 
e i sentimenti profondi delle 
donne e degli uomini, delle 
ragazze e dei ragazzi. E a loro 
che dobbiamo guardare. Il 
primo vero rinnovamento 
sta qui, nell'uscire dalla gab­
bia, nell'andare sempre più 
all'aperto, tra la gente, per 
capire e per agire. 

Romano Ledda 

aperto Intervento militare» 
contro la Libia, in attesa del 
•momento opportuno» per 
essere scatenato. 

La Tass ha ieri accompa­
gnato la presa di posizione 
delle Izvestija con una quin­
dicina di dispacci, slmili a 
quelli dei giorni precedenti, 
di registrazione degli svi­
luppi politico-militari della 
crisL Tra essi fa spicco la di­
chiarazione del portavoce 
ufficiale del governo siriano 
che annuncia la disponibili­
tà di Damasco «ad alutare 
con tutti I mezzi a propria 
disposizione, politici, mili­
tari e di altro tipo, la sorella 
Libia In risposta a qualun­
que forma di aggressione». 
D'altro canto l'agenzia so-

Dura polemica 
di Mosca 
vietlea non ha perduto una 
sola delle mosse militari (e 
delle voci di mosse militari) 
che sono emerse dalle fonti 
occidentali, realizzate in 
queste ultime ore dagli Stati 
Uniti. A partire dalla riunio­
ne del consiglio per la sicu­
rezza nazionale a Washin­
gton in cui — citando 11 Wa­
shington Post — si afferma 
che sono state prese decisio­
ni in materia di nuova dislo­
cazione delle forze aerona­

vali americane nel Mediter­
raneo, per proseguire con la 
notizia (citando questa vol­
ta la rete tv americana Abc) 
del trasferimento a Sigonel-
la di una squadriglia di ae­
rei da ricognizione elettro­
nica che, «secondo la tradi­
zione il Pentagono Impiega 
nella preparazione di inter­
venti in questo o quel pae­
se». 

In altri termini, aggiunge 
ancora l'agenzia sovietica, 

•nel caso la protaerel "Coral 
Sea" riceva l'ordine di at­
tacco», i propri aerei da rico­
gnizione e disturbo elettro­
nico non sarebbero suffi­
cienti alla bisogna. La Pra-
vda, a sua volta, pubblican­
do ieri un dispaccio Tass dal 
Cairo, si addentrava nell'e­
sposizione di alcune possibi­
li varianti di obiettivi mili­
tari e civili che sarebbero 
state prese in esame e po­
trebbero essere prese di mi­
ra in caso di bombardamen­
ti Israeliani e statunitensi. 
Tra questi vengono elen­
canti anche gli oleodotti che 
trasportano il petrolio libico 
verso 11 Mediterraneo. 

Giulìetto Chiesa 

in Dlù punti il «Visentin! 
uno», le modificazioni e i mi­
glioramenti riguardano an­
che 1 pensionati. Ma c'è il ri­
schio che anche questi fini­
scano per rimanere per lun-
f;hl mesi sulla carta, perché 
'Inps non riesce a trasferirli 

sui mandati di pensione. 
Non è un'operazione faci­

le. si tratta di intervenire sa 
milioni di documenti. Ma 
non sembra neppure un'ope­
razione impossibile, soprat­
tutto con la velocità garanti­
ta dalle nuove tecnologie. 
AU'Inps mettono l'accento 
sulla complessità della ma­
novra e assicurano che nel 
prossimi giorni i tecnici del­
l'istituto si metteranno al la­
voro per vedere di trovare 
una qualche soluzione. Spe­
riamo che ci riescano alla 
svelta. Anche 11 Consiglio di 
amministrazione si interes­
serà, ovviamente, di accele­
rare 1 tempi. 

Una doccia 
fredda 

Ma c'è un precedente re­
cente e poco rassicurante: la 
semestrallzzazione della sca­
la mobile. La novità è stata 
introdotta verso la fine del­
l'anno passato per i dipen­
denti degli uffici pubblici do­
po una lunga e faticosa trat­
tativa. Successivamente è 
stata estesa a tutti gli altri 
lavoratori e al pensionati (gli 
unici che non ci stanno e 
puntano 1 piedi sono gli Im-

ETenditori agricoli). Una voi-
i trovata l'Intesa politica è 

stato pacifico tradurla In de­
cisioni operative. 

Ma anche in questa occa­
sione rinps si è distinta per 
mancanza di tempestività. 

Ha fatto sapere di non essere 
in grado di adeguarsi subito 
alia nuova normativa. In 

Suesto caso per i pensionati 
risultato Immediato non è 

stato tutto negativo: si ter­
ranno più degli altri lavora­
tori il vecchio sistema di cal­
colo della contingenza,con 
scatti trimestrali (poi, proba­
bilmente, ci sarà un eventua­
le conguaglio più avanti). 
Succederà lo stesso anche 
per 1 benefici Introdotti dalla 
nuova Irpef? In questa Ipote­
si, pero, 1 pensionati non ci 
guadagnerebbero proprio, 
dovrebbero, cioè, aspettare 
la fine dell'anno per riavere 
Indietro 1 soldi. 

La soluzione migliore sa­
rebbe, ovviamente, che si 
modificassero alla svelta 1 
mandati di pagamento e si 
Introducessero le correzioni 
necessarie sia per la seme­
strallzzazione della scala 
mobile che per gli sgravi Ir­
pef. Sono stati proprio I pen­
sionati a premere perche VI-
sentlni modificasse le ali-

3uote tenendo conto dei red­
iti più bassi. Sarebbe ingiu­

sto che ora questi benefici 
non andassero proprio a lo­
ro, «gli strati più deboli della 
popolazione per 1 quali non è 
indifferente poter contare da 
subito sulle agevolazioni de­
cise dal governo» come dice il 
responsabile della previden­
za della Cgil, Carlo Bellina 
che Incalza l'Inps e lo solleci­
ta a «provvedere al più presto 
a garantire gli sgravi fiscali 
anche al pensionati». 

Daniele Martini 
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